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Accademia Militare 
di Medicina 

• Siamo studenti di un liceo 
scientifico di Napoli e quest'an¬ 
no dobbiamo conseguire la ma¬ 
turità scientifica; già da tem¬ 
po ci vien posto il problema di 
che cosa fare. Già decidentmo 
di intraprendere gli studi in 
medicina e sarebbe nostro vi¬ 
vo desiderio partecipare ad un 
concorso per l'Accademia. Pur¬ 
troppo, non siamo riusciti a 
sapere le modalità di caratte¬ 
re generale. Pertanto vorrem¬ 
mo informazioni riguardanti 
la partecipazione al “ Concor¬ 
so di .sanità per iinterforze ". 
Vorremmo sapere quando può 
essere diramato il “ Bando di 
concorso in Accademia ' ( per 
medicina): come dev'essere 
compilata la domanda provvi¬ 
soria e i relativi termini di 
presentazione. Quali sono le 
materie di esami per l'ammis¬ 
sione e la data in cui si do¬ 
vranno sostenere. 

Nel caso che l'interessato vo¬ 
glia lasciare l'Accademia dopo 
i primi due anni, se è possibi¬ 
le e se questo periodo viene 
riconosciuto a tutti gli effetti 
per l'adempimento del servi¬ 
zio di leva. 

I predetti due anni di studio 
in Accademia vengono ricono¬ 
sciuti, ufficialmente, da tutte 
te Università? 

C'è la libera scelta per la spe¬ 
cializzazione in campo medico? 
Vorremmo conoscere anche la 
sede della visita medica e do¬ 
ve si trova l'Accademia. Alcu¬ 
ni di noi sono stati chiamati 
alla visita medica per la leva di 
mare, mentre altri per l'eserci¬ 
to, e comunque per motivi di 
studio siamo in congedo illimi¬ 
tato provvisorio rilasciato dal¬ 
la Capitaneria di porto o Con¬ 
siglio di leva. Partecipando al 
concorso siamo legati all'arma 
cui siamo stati assegnati all'al¬ 
to della visita? » (Giuseppe 
Vellecco - Napoli). 

II bando di concorso per l'am- 
missione ai corsi dell'Accade¬ 
mia di Sanità Militare Inter- 
forze (anno accademico 1970- 
'71 ) viene pubblicato in que¬ 
sti giorni. I nostri giovani let¬ 
tori (ai quali auguriamo di 
conseguire brillantemente la 
maturità scientifica) possono 
richiederlo scrivendo al Mini¬ 
stero della Difesa - Direzione 
Generale di Sanità Militare - 
I Reparto - 2* Divisione - via 
S. Stefano Rotondo, 4 - OOIM 
Roma; oppure al Ministero Di¬ 
fesa - Statesercito - Documen¬ 
tazione - Casella Postale 2338 

- Roma A.D. 

Per avere subito un'idea di ciò 
che devono fare e quali pro¬ 
spettive loro si aprano, anche 
per quanto riguarda la durata 
del servizio militare, le mate¬ 
rie di esami, il riconoscimen¬ 
to degli studi compiuti, la spe- 
cializjtazione. la scelta dell'ar- 
ma. la visita medica, ecc. (se 
dovessi rispondere particola¬ 
reggiatamente a ciascun que¬ 
sito dovrei sacrificare tutta la 
rubrica), pwsono acquistare 
presso la Libreria dello Stato 

- via Ghiaia, 5 - Napoli una 
copia della Gazzetta Ufficiale 
n. 148 del 14 giugno 1969. Vi è 
stampato il bando di concor¬ 
so dell'anno passato, ma poi¬ 
ché l'unica variazione sta nel 
numero dei posti, vi si trove¬ 
rà tutto ciò che interessa. Co¬ 
munque, ho provveduto io 
stesso a far recapitare diretta- 
mente altre notizie ed infor¬ 
mazioni. 

Alcune, tuttavia, posso antici¬ 
parle subito. L'Accademia di 
Sanità Militare Interforze, di 
recente istituzione, ha il com¬ 


pito di accogliere i giovani in 
possesso dei necessari requisi¬ 
ti, che aspirano a conse^ire 
la laurea in Medicina e Chirur¬ 
gia, in Farmacia o in Veteri¬ 
naria, per diventare ufficiali 
medici dell'esercito, della ma¬ 
rina e dell'aeronautica, oppu¬ 
re ufficiali farmacisti deH’escr- 
cito o della marina, oppure uf¬ 
ficiali veterinari deH'esercito. 
A tale scopo, l'Accademia prov¬ 
vede integralmente al mante¬ 
nimento dei giovani e assume, 
a proprio carico, tutte le spe¬ 
se (vitto, alloggio, vestiario, 
tasse universitane, libri di te¬ 
sto, assistenza sanitaria) che 
gli studi comportano per l'in¬ 
tera durata dei corsi. 

I giovani ammessi all’Accade^ 
mia frequentano i rispettivi 
corsi universitari presso le 
Università di Stato e assumo¬ 
no al primo anno la qualifica 
di allievi. AM'inizio del terzo 
anno gli allievi assumono la 
qualifica di aspirante che con¬ 
servano per tutta la durata del 
corso di studi, e percepiscono 
un assegno fisso mensile pari 
allo stipendio iniziale di sotto- 
tenente o guardiamarina in 
servizio permanente. 
Conseguita la laurea e supera¬ 
ti gli esami di abilitazione al¬ 
l'esercizio della professione, 
dopo aver assunto l'obbligo di 


Indirizzate le lettere a 
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Radlocorriere TV 
c. Bramante, 20 - (I0I34) 
Torino, Indicando quale 
dei vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera in¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no il nome, Il cognome e 
l'indirizzo del mittente. 
Data l’enorme quantità di 
corrispondenza che cl ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di Interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi in considerazio¬ 
ne. Cl scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 


rimanere in servizio quali uf¬ 
ficiali in servizio permanente 
per un periodo di otto anni, 
gli aspiranti sono nominati te¬ 
nenti medici o farmacisti o ve¬ 
terinari in s.p.e. nei rispettivi 
ruoli del servizio o corpo sa¬ 
nitario delle Forze Armate. I 
tenenti medici in s.p.e. fre¬ 
quentano quindi presso la For¬ 
za Armata di appartenenza un 
corso applicativo di sei mesi, 
superato il quale rivestono il 
grado di capitano. 
L’ammissione all'Accademia av¬ 
viene in base alla graduatoria 
di un concorso bandito an¬ 
nualmente dal Ministero del¬ 
la Difesa. Al concorso posso¬ 
no partecipare anche studenti 
del primo e secondo anno di 
medicina e chirurgia per l'am¬ 
missione rispettivamente al se¬ 
condo e terzo anno dell’Acca¬ 
demia, purché in regeria con 
gli esami previsti dal piano di 
studi universitario. 

Le prove di esame per l'am¬ 
missione al primo anno con¬ 
sistono in una prova scrit¬ 
ta di cultura generale, in una 
prova orale vertente sulle 
discipline scientifiche dei cor¬ 
si liceali, in una prova fa¬ 
coltativa orale di una lingua 
estera (inglese o francese). 


Non demolire 
gli insegnanti 

« Signor direttore, non credo 
che il modo migliore per edu¬ 
care i giovani sia quello di ri¬ 
sparmiar loro qualsiasi sforzo 
e sacrificio atto ad approfon¬ 
dire scienza e cultura, specie 
in considerazione delle molte¬ 
plici e sempre più complesse 
esigenze del mondo attuale!.. 

A chi è devoluto il compilo 
di temprarli alle lotte per l'e¬ 
sistenza, a fornirli delle indi¬ 
spensabili basi di cultura (e 
ovviamente basi scientifiche) 
per vivere all'altezzja dei tempi? 
Prima di tutto ai gerrifori e in 
secondo luogo agli insegnanti 
di scuola. 

Che il compito, o meglio la 
missione, dell'insegnante sta 
difficile e delicata non lo met¬ 
to in dubbio. A tener di logi¬ 
ca, per una completa educazio¬ 
ne. dovrebbe essercene uno 
per allievo, in quanto ognuno 
di questi ha caratteri, tenden¬ 
ze, temperamento, intelligenza, 
volontà, ecc. sue proprie^ e di¬ 
verso deve essere il sistema 
educativo da adottare...: ma 
forse che ciò è possibile at¬ 
tuare?... 

Ed allora compito principale 
dei genitori deve essere quello 
di integrare nel miglior modo 
l'insegnamento e l'educazione 
data, nei limili delle possibili¬ 
tà, dalla scuola. 

Ovviamente ciò si potrà otte¬ 
nere non demolendo l'opera 
dell'insegnante, ma conservan¬ 
done prestigio e autorità. 

In caso contrario i ragazzi cre¬ 
sceranno come purtroppo cre¬ 
scono i figli di genitori in di¬ 
saccordo o separati, e cioè in 
un clima di sfiducia, di delu¬ 
sione e di scetticismo » (Gui¬ 
do Cattaui - Torino). 

Abolire il valore legale 
del titoli di studio 

« " La scuola, pubblica o pri¬ 
vata ", scriveva Einaudi, “ non 
fiorirà e non darà frutti so¬ 
stanziali se non quando avre¬ 
mo tolto ai certificali o diplo¬ 
mi da essa rilasciati qualsiasi 
valore legale. Quale è infatti 
la conseguenza della dichiara¬ 
zione del valore legale dei ti¬ 
toli di studio? La caccia al ti¬ 
tolo; l'affollamento nelle scuo¬ 
le di giovani i quali non chie¬ 
dono di imparare, ma di otte¬ 
nere il titolo, grazie al quale 
conseguiranno l'impiego, senza 
del quale non possono presen¬ 
tarsi al concorso (...). Il rime¬ 
dio alla degenerazione dei ti¬ 
toli? Fa d'uopo negare qual¬ 
siasi valore legale ai pezzi di 
carta rilasciati da ogni ordine 
di scuola. Unico effetto giuri¬ 
dico degno di rimanere: la pro¬ 
va di aver adempiuto all'obbli- 
go scolastico (...). Quanto al 
resto, il titolo avrà il valore 
che vorranno dargli gli inte¬ 
ressati. In nessun bando di 
concorso dovrebbe essere le¬ 
cito di richiedere la presenta¬ 
zione di un qualunque titolo 
di studio ". Dello stesso pare¬ 
re il prof. Alessandro Faedo, 
presidente della Conferertza 
dei rettori delle Università, 
espresso in una recente inter¬ 
vista, per evitare anche inutili 
spese allo Stato. 

L'abolizione del valore legale 
dei titoli di studio, caldeggiata 
da uomini di cultura, fra i 
quali mi preme citare il poeta 
Antonio Giuliani, il quale, non 
avendo potuto prendere la lau¬ 
rea ma solo la licenm ginna-_ 
siale, in quanto i suoi genitori 
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...vi dona subito il colore delle vacanze! 


e la nuova 

CREMA PER IL VISO * 

nutriente ■ 
ed altamente protettiva. 




Spogliatevi del lungo inverno 
della città, del torpore. 
Vestitevi di sole, subito. 
Ambra Solare vi aiuta con i suoi 
abbronzanti cosmetici; 
latte idratante per pelli delicate, 
doposole rinfrescante, 
crema emolliente per il corpo. 







camoine 


essere 
casa tua 



Infatti i prodotti Camping Gaz ti danno la sicurezza 
e le comodità che hai a casa tua. La lampad.i Lumo g az C 
ti dà una luce splendente, calda, riposante. Il fornellino 
Bicuct ti dà un calore uniforme, sicuro, continuo. I.pro- 
dotti Camping Gaz hanno rivenditori e centri di assi¬ 
stenza dovunque. Sono distribuiti dalla LIQUIGAS. 
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non ebbero i mezzi finanziari 
per il proseguimento degli stu¬ 
di, non potè partecipare a suo 
tempo (cinquant'anni fa), a 
un concorso per una cattedra 
nelle scuole superiori, è una 
proposta che dovrebbe essere 
presa in considerazione, co¬ 
minciando dalle più alte auto¬ 
rità, in quanto c'è da prevede¬ 
re che, per le facilitazioni per 
gli esami di maturità e di abi¬ 
litazione, arriveranno all'Uni¬ 
versità vere legioni di studen¬ 
ti. Si sa bene che il grado di 
saturazione delle nostre Uni¬ 
versità è veramente al limite. 
La stessa inflazione si avrà an¬ 
che nel campo dei docenti; 
in tre anni, avendo per mela 
un professore di ruolo ogni 
trenta studenti, saranno così 
immessi in ruolo ventimila 
nuovi docenti (oggi, come si 
sa, sono tremila): come com¬ 
penso avremo il primato del 
numero dei docenti; né in lut¬ 
to l'Occidente, ni in Oriente 
vi sarà un altro Paese con un 
così elevato numero di profes¬ 
sori universitari » (Edmondo 
Lipartiti - Napoli). 


Imputati gli assistenti ! 

• Egregio direttore. mentre 
quarant'anni or sono le lezio¬ 
ni erano tenute esclusivamente 
dai professori, ed erano essi 
solo ad esaminare, attualmen¬ 
te i docenti, impegnati nel¬ 
l'esercizio della libera profes¬ 
sione o in altre occupazioni 
analoghe, lasciano libero arbi¬ 
trio agli assistenti, molli dei 
quali sono inesperti ed igno¬ 
ranti. 

Se noi giovani studenti non 
siamo ben preparati è a causa 
della poca erudizione degli as¬ 
sistenti che, dal ruolo di scri¬ 
vani loro riservalo fino a po¬ 
chi anni or sono, sono assurti 
a quello ben più serio di do¬ 
centi * (M. C. R. - Napoli). 


La sofferenza dei poveri 
mi fruga nella carne 

« Signor direttore^ la maggior 
parte dei bambini di oggi, co¬ 
me è stato detto nel Radiocor- 
riere TV, sono privi di fantasia 
creatrice e di originalità; la 
presenza degli adulti è molto 
spesso oppressiva e condiziona 
fortemente la loro personalità 
e la loro formazione. 1 bam¬ 
bini sono soli, hanno bisogno 
di affetto e di comprensione, 
ma gli adulti sembrano distrat¬ 
ti dal mito del progresso e del 
denaro. Forse la società dei 
consumi priverà anche i bam¬ 
bini della loro umanità e della 
loro .semplicità. I bambini han¬ 
no un loro ricco mondo interio¬ 
re; non avviciniamoci ad essi 
con superficialità, ma con inge¬ 
nuità: l'ingenuità dell'adulto 
deve essere consapevole, non 
barbarica, da selvaggio; dpie 
essere purezza di sentimenti. Il 
mondo degli adulti appare ai 
bambini orribile ed incompren¬ 
sibile. Perché gli uomini conti¬ 
nuano a fare la guerra? Potreb¬ 
bero vivere in pace, felici. E’ 
un'utopia? Forse. Ma l'utopia 
si deve trasformare in scienza, 
in realtà; si deve calare l'idea¬ 
le nel reale, cioè lottare aven¬ 
do una esalta visione storica 
dei problemi della società in 
cui viviamo. La crisi di ideali 
e di valori che caratterizza la 
società moderna non deve la¬ 
sciarci inerti, passivi. 

Solo con la lotta, con l'impe¬ 
gno quotidiano si risolvono i 
problemi e si costruisce una so¬ 


cietà nuova, meno ipocrita, me¬ 
no falsa. 

L'uomo moderno è sofisticato, 
si compiace anche della propria 
sofferenza, assume spesso un 
atteggiamento vittimistico, da 
immaturo. Fugge dalla realtà; 
si frastorna, si droga spesso 
con la pornografia e con le 
canzonette. Accettiamo la no¬ 
stra sofferenza con maturità, 
con spirito di sacrificio. 

Lottare contro la famiglia tra¬ 
dizionale, contro la scuola au¬ 
toritaria. solenne e vuota è dif¬ 
ficile. La scuola, che dovrebbe 
essere maestra di vita, ci ha 
abituato e ci abitua alla reto¬ 
rica ufficiale, ci educa a valori 
formali e convenzionali, a cui 
non si crede più. I giovani si 
ribellano perché sono stanchi 
della retorica vuota. Non sem¬ 
pre la nostra protesta è intel¬ 
ligente e costruttiva, però la 
nostra ira contro le ingiustizie 
50CÙ1ÌÌ, contro i vili ed i me¬ 
diocri è sempre generosa ed af¬ 
fettuosa. (La sofferenza degli 
operai e dei poveri è un coltel¬ 
lo che fruga dentro la mia car¬ 
ne). La stampa borghese inve¬ 
ce di approfondire i problemi 
del mondo giovanile, ha sem¬ 
pre cercato di mettere in ridi¬ 
colo le nostre proposte e le no¬ 
stre lotte, ci ha sempre accu¬ 
sato di estremismo infantile. 
Gli adulti non vogliono oanmet- 
tere che molli antichi ideali 
sono stati superati, confondono 
spesso il moralismo con la mo¬ 
rale, si rifiutano di accettare il 
nuovo mondo 5forico. 

La lotta di noi giovani è spes¬ 
so dilficile. anche perché non 
sappiamo essere diplomatici. 

Si dice spesso che noi giovani 
siamo semme pronti a polemiz¬ 
zare e a ribellarci, ma non sap¬ 
piamo proporre nulla di con¬ 
creto per il rinnovo della scuo¬ 
la e della società. E' vero. Ciò 
dimostra che la crisi esiste, 
non è un'invenzione dei " faci¬ 
norosi ' e dei " sovversivi " e 
che non ci hanno abitualo ad 
essere realisti. 

La crisi attuale è acuta e pro¬ 
fonda; da alcuni è avvertita 
quasi per istinto, da altri è sof¬ 
ferta con lucida consapevolez¬ 
za. Si è creala una frattura tra 
realtà e mondo soggettivo; 
l'uomo moderno ormai ha per¬ 
so il senso della misura e Jel- 
l'eauilibrio. 

Abbiamo tutti bisogno delta 
poesia. La poesia ci aiuta ad 
amare, a valorizzare l'uomo. 
Ma la maggior parte degli in¬ 
tellettuali, dei poeti e degli 
scrittori contemporanei sono 
lontani dai problemi reali della 
società, sono ancora chiusi nel 
loro io solitario ed egocentrico, 
nelle loro alte roccaforli : si 
compiacciono spesso delta loro 
sensibilità raffinata e dell'oscu¬ 
rità delle loro opere. E' neces¬ 
sario che ci sia un rapporto 
più diretto fra il pubblico dei 
lettori e gli autori. " Il dialogo 
dei poeti con gli uomini", scri¬ 
ve Salvatore Quasimodo nel Di¬ 
scorso sulla Doesia, ” è neces¬ 
sario, più delle scienze e degli 
accordi tra le nazioni, che pos¬ 
sono essere traditi ". Grazie » 
(Giuseppe Catalano • Palermo). 

Intervallo all’opera 

« Sul numero 2/ del Radiocor- 
riere TV ho letto con molto in¬ 
teresse quanto da lei scritto in 
merito a Intervallo all'opera 
approvando incondizionatamen¬ 
te le ragioni addotte per ^usti- 
ficare gli intervalli fra gli atti 
delle opere. Però debbo confes¬ 
sarle che sono rimasto mollo 
perplesso per il fatto che sul 
Terzo Programma da tempo 
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PAVESI 


respingete i momenti grigi 


sentitevi pieni di vita, 
mantenetevi costantemente in forma con i pavesini. 
i pavesini sono sempre pronti... i pavesini sono pieni di vita 
colorate la vostra giornata 
con pronto pavesini riserva di energia. 





lettere: 

APERTE 
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immemorabile non vi sono in¬ 
tervalli e conseguentemente 
mi sono domandato la ragione 
di questi differenti pesi e mi¬ 
sure » (G. C. - San Benedetto 
del Tronto). 

Il Programma Nazionale svol¬ 
ge, come lei sa. un triplice com¬ 
pito: informativo, culturale, ri¬ 
creativo. ed è destinato per¬ 
tanto alla massa dei radioascol¬ 
tatori. Il Terzo ha diversa fun¬ 
zione e impegna un pubblico 
assai più ristretto, più prepa¬ 
rato culturalmente. Di conse¬ 
guenza, per ciò che attiene al 
Nazionale, l’inserimento di una 
conversazione d'argomento va¬ 
rio tra un atto e l'altro, po¬ 
niamo. delVAida non solo non 
guasta, ma giova a richiamare 
l’interesse di un maggior nu¬ 
mero di ascoltatori. Sciupereb¬ 
be invece la compattezza delle 
trasmissioni sul 'Terzo le quali 
debbono terminare per esigen¬ 
ze di programniazione (e que¬ 
sto è un altro buon motivo) 
alle ore 22^0. 


Agnese di Hohenstaufen 

Alcuni lettori mi hanno scrit¬ 
to a proposito dcWAgnese di 
Hohenstaufen, lamentando che 
l'opera spiontiniana non sia 
stata segnalata nel Radiocor- 
riere TV. Fra questi il signor 
Jean L. Tamvacodi Orly (Fran¬ 
cia) e il signor Giovanni de 
Giovannis di Castellammare di 
Stabia. 

E’ chiaro che nessuno potreb¬ 
be volutamente eliminare la 
segnalazione di un’opera non 
soltanto rarissima, ma, in que¬ 
sto caso, prodotta dalla RAI 
per la Stagione lirica in corso. 
La causa è un’altra. Quando 
il Radiocorriere TV n. 24 è an¬ 
dato in macchina, la data di 
trasmissione deH’opera non 
era ancora fissata, e perciò al 
posto dell’Agnese fu presenta¬ 
to il Macbeth di Verdi. La par¬ 
titura spontiniana è stata re- 
licata e il Radiocorriere TV 
a provveduto a segnalarne la 
trasmissione nel n. 27. 
Sull’eccesso di pagine consa¬ 
crate a « cantanti mediocri » e 
a « capelloni ». posso dine che 
gli esponenti di un genere mu¬ 
sicale com’è quello « leggero », 
seguito da milioni di ascolta¬ 
tori. sono oggetto del nostro 
interesse soltanto quando i lo¬ 
ro nomi siano inseriti nei pro¬ 
grammi di manifestazioni se¬ 
guite da un vastissimo pub¬ 
blico che noi abbiamo l’obbli¬ 
go d’informare, pur senza 
prendere la via del pettegolez¬ 
zo o quella dell’esaltazione di¬ 
vistica. 

Per quanto riguarda la musi¬ 
ca operistica, il Radiocorriere 
TV sarebbe in torto per avere 
eliminato le trame delle ope¬ 
re. Ciò è inesatto. Le trame 
vengono illustrate ogni setti¬ 
mana, senza eccezione, nelle 
pagine dedicate alla musica. 
In essa è raggruppato tutto 
quello che era prima nelle re¬ 
ti radio: le opere liriche in 
particolare sono presentate, 
tenuto conto dello spazio, in 
modo abbastanza esauriente: 
alla narrazione della vicenda 
segue sempre qualche riga con 
le notizie biografiche dell’au¬ 
tore e con il giudizio sulla par¬ 
titura. Al lettore de Giovaii- 
nis. il quale riferisce che altri 
settimanali e quotidiani han¬ 
no indicato il musicista Ber- 
toncini come autore dell'Agne- 
se di Hohenstaufen, chiarirò 
che il lapsus — abbastanza gra¬ 
ve per la verità — è derivato 
dal fatto che il suddetto mu¬ 


sicista, il compiositore d’avan¬ 
guardia Mario Bertoncini, ha 
curato la versione ritmica ita¬ 
liana dell’opera spontiniana. 


Una domanda 
a Franco Enriquez 

« A Siracusa, dove ho assistito 
alle rappresentazioni classiche 
rtel teatro greco della cit:à, ho 
sentito parlare della nascita del 
“ Teatro Enriquez ”. Poiché mi 
è piaciuto il lavoro svolto a 
Siractisa, vorrei tanto sapere 
meglio di che cosa si tratta, 
quali sono i futuri programmi 
e dove saranno rappresentate 
le opere prescelte. Mi sembra 
una ventata nuova nel teatro 
italiano che varrebbe la pena 
di non lasciar cadere cosi » 
(Paola Martinez . Catania). 

Risponde Franco Enriquez: 

Il « Teatro Enriquez », gentile 
signorina, nasce dalla positiva 
esperienza del 21® ciclo di rap¬ 
presentazioni classiche di Sira¬ 
cusa. UElettra di Sofocle e 
ì'Ippolito di Euripide, en¬ 
trambi da me diretti, non solo 
sono stati l’occasione per un 
incontro tra due giovani attori 
esordienti nel teatro classico 
come Carla Gravina e Beppe 
Pambieri con vecchie volpi del 
teatro greco come Tino Car- 
raro, Adriana Innocenti e Pie¬ 
ro Nuti: sono stati anche un 
successo senza precedenti, de¬ 
cretato dall’afflusso di oltre 
150 mila spettatori. Dall’espe¬ 
rienza positiva, dall’intesa tra 
questo gruppo di attori nasce 
ora la nuova Compagnia. Si 
chiamerà • Teatro Enriquez • 
(le assicuro non per un mio 
sfogo dittatoriale), e dovrà 
perfezionare il sistema dell'au¬ 
togestione da me già speri¬ 
mentato con successo. Nel 
«Teatro Enriquez» ciascuno 
degli attori che costituiscono 
la Compagnia è un suo as¬ 
sociato. sulla base della sti¬ 
pulazione reciproca di un con¬ 
tratto biennale. Questo ci per¬ 
mette una libertà di scelta 
che cercheremo di usare sa¬ 
pientemente. Giudichi lei dai 
nostri programmi per il futu¬ 
ro. Il 3 settembre. aU’Olimpico 
di Vicenza, andrà in scena 
Isabella comica gelosa, trat¬ 
ta dall’opera omonima di Vito 
Pandolfi, nella riscrittura tea¬ 
trale di Luciano Codignola. 
Poi. con Erodiade, rinasceran¬ 
no i famosi « Pomeriggi dei 
Quattro », nel corso dei quali 
presenteremo autori come Ar¬ 
rabai, Kafka e Handke. In 
programma è anche Gli inna¬ 
morati di Carlo Goldoni, ter¬ 
za tappa di un discorso gol¬ 
doniano personale che sto por¬ 
tando avanti dopo La locan- 
diera e La vedova scaltra. Per 
finire presenteremo al pubbli¬ 
co un testo mai eseguito in Ita¬ 
lia: La città d'oro di Arnold 
Wesker, il celebre drammatur¬ 
go inglese. 

Abbiamo deciso di apportare 
un’innovazione rispetto all'ese¬ 
cuzione originale. Come già 
accennai a Wesker a Londia, 
dove andai ad assistere alle 
prove e alla prima, preferi¬ 
remmo portare sulla scena 
un solo attore per ogni pier- 
sonaggio, e quel solo attore 
sarà il personaggio nei tre pe¬ 
riodi diversi della sua vita. Le 
segnalo ancora il Saul di André 
Gide, con Tino Carraro, per 
la regia di Aldo Trionfo, Sarà, 
insomma, una stagione inten¬ 
sa la nostra. La ringrazio per 
l'occasione che mi ha dato di 
parlarne un po’ a tutti coloro 
che sono interessati a un tea¬ 
tro moderno. 










apilube é 


apilube 


Ogni giorno, con indifferenza, 
torturate il vostro motore 
pretendendone il massimo; 
lo avviate nel gelo, 
lo soffocate nel traffico, 
lo violentate in autostrada. 


Ma fate pure: 
io non ho problemi. 

A superviscosità costante, 
a durata illimitata, 
antimorchia, antiossido, 
antischiuma, antiusura, 
sono il lubrificante 
nato per i motori 
degli anni settanta. 

Al prossimo cambio, 
prendetemi con voi! / 


DELLAinOSTRADA 


PUBLIAPI ; cart EUSMEn*OTM.ANG 
















ESTATE... sete? 


bevete genuino 

bevete sciroppi 
preparati in casa 
con estratti 


Rlehladalaci con cartolina poatoto II RICti lARIO; la ricavatola la oaiagilo. 
Sa poi ci iRvioroto vanii buatlna vuota di quol a laai nuatro predano, fica- 
varate GRATIS r.ATlANTINO GASTRONOMICO BERTOLINI ., IndlrtTTa- 
ra a: BERTOLINI - 10007 REGINA MARGHERHA W> ■ TORINO - ITALV. 



ATTRAVERSO 3 GUERRE 


S criviamo queste no¬ 
te al ritorno da 
un lungo viaggio 
(compiuto per ra¬ 
gioni televisive) in 
tre Paesi conlinanli del Sud- 
Esl asiatico: la Cambogia, 
il Laos, la Thailandia, Tre 
Paesi, tre guerre: riferirne 
ia complessa situazione po^ 
litica e militare richiedereb¬ 
be uno spazio assai maggio¬ 
re di questa pagina. Riporte¬ 
rò soltanto qualche imma¬ 
gine, qualche impressione. 

E' una quieta domenica di 
giugno, il monsone accumu¬ 
la fé nuvole sull’orizzonte, e 
noi abbiamo lasciato la ca¬ 
lura di Bangkok e gli stu¬ 
pendi templi incrostati d’oro 
per andare verso il golfo del 
Siam e verso Pattaya. E’ la 
spiaggia « americana » della 
Thailandia, anche perché vi 
vanno a riposare i soldati 
del Vietnam in licenza pre¬ 
mio. Piccole case basse na¬ 
scoste fra i manghi e i ba¬ 
nani, il circolo degli ufficiali, 
gli svaghi dei soldati e delle 
loro ragazze: sembra di ri¬ 
vedere uno di quei vecchi e 
ormai affettuosi film sulla 
guerra nel Pacifico. Ma più 
tardi, a pochi minuti di mac¬ 
china da qui, in un paesag¬ 
gio dolce e ondulato che 
accompagna la linea del ma¬ 
re, ecco spuntare altissi¬ 
me pinne nere che scivo¬ 
lano sulla linea chiusa del¬ 
l’orizzonte come sul pelo del¬ 
l’acqua. Non avevo mai vi¬ 
sto i B 52: neri, con la lun¬ 
ga fila dei motori rombanti, 
le ali piegate verso il basso 
come quelle di un uccello 
che stia planando, i fari ac¬ 
cesi davanti al muso, la scia 
di fumo scurissimo che si 
lasciano alle spalle parten¬ 
do. Puntano verso Oriente, 
verso le zone di ^erra. Fra 
pochissimi minuti di volo sa¬ 
ranno sugli obiettivi. Si ri¬ 
svegliano, a vederli, incubi 
d’infanzia, il terrore della 
guerra, l’orrore pier le di¬ 
struzioni. 

Alcuni giorni più tardi, in 
volo su un vecchissimo bi¬ 
motore, anno di costruzione 
1939. Il pilota è un ragazzo 
di Formosa, ma la rotta è 
quella fra le due capitali del 
Laos, Vientiane e Luang Pra- 
bang. Non c’è assistenza ra¬ 
dio, perché il Paese è in 
guerra da anni e anni, e le 
zone che sorvoliamo (que¬ 
ste montagne copterte di fo¬ 
reste e di terra argillosa) 
sono forse già in mano ai 
guerriglieri; il sentiero di 
Ho Ci-minh passa laggiù, 
sul profilo di quelle colline. 
Per non perdere l’orienta- 
mento l’apparecchio vola 
nella valle scavata dal Me- 
kong, più basso dei monti 
circostanti, e segue il per¬ 
corso del fiume come un’au¬ 
tostrada. I passeggeri sono 
pochi; tre giovani donne 
americane, due sacerdoti 
buddisti avvolti nel loro cen¬ 
cio color zafferano, qualche 


bambino. Metà dell’aereo è 
ingombro di casse di viveri, 
ceste che emanano odori in¬ 
tensissimi, gabbie di anima¬ 
li urlanti e di polli magris¬ 
simi e inquieti. Guardo le 
tre donne americane: com¬ 
poste, silenziose, di età me¬ 
dia. Forse mogli di inse¬ 
gnanti, più probabilmente 
mogli di militari in missio¬ 
ne semisegreta nel Laos. O 
magari sono tre mogli di 
prigionieri, in cerca di noti¬ 
zie. Per un attimo provo a 
impegnare l'immaginazione 
in un paragone assurdo; 
chissà perché quelle tre don¬ 
ne mi hanno ricordato le 
mogli degli astronauti dei 
voli Apollo. Sono uguali a 
loro, potrebbero essere loro. 
Penso alle frasi stereotipe, 
ai sorrisi, alle ansie auten¬ 
tiche, alle risposte da uffi¬ 
cio stampa, alle attese ango¬ 
sciose mascherate di baldan¬ 
za spiortiva e di sicurezza 


patriottica. Come può esse¬ 
re diverso il destino: ecco 
queste tre che volano inve¬ 
ce su una carretta malsi¬ 
cura. sopra un territorio re¬ 
motissimo e ostile, senza 
sorriso. Ma ecco che abbia¬ 
mo ormai passato e ripas¬ 
sato l’invisibile frontiera fra 
i due Laos, e scendiamo ver¬ 
so la capitale seppellita nel¬ 
la giungla fittissima, dalla 
quale emergono come guglie 
le punte rosseggianti delle 
pagode. 

Più tardi, qualche giorno do¬ 
po, ci arrampicheremo cau¬ 
tamente lungo i sentieri che 
risalgono le montagne, alla 
ricerca dei villaggi provvi¬ 
sori dei rifugiati Meos: po¬ 
veri montanari, costretti ora 
ad una vita miserabile di 
pianura o di altopiano, stra¬ 
nieri dovunque. Proprio nei 
loro villaggi passa la linea 
di spartizione di questo Pae¬ 
se spaccato da una guerra 
invisibile ma sanguinosa. La 
Cina è lassù, verso Nord- 
Ovest, a meno di mezz’ora 


d’aereo. Scintillano le ac¬ 
que del Mekong, questo fiu¬ 
me che parte dalla Cina e 
che prima di toccare l’ocea¬ 
no attraversa tre guerre. 1 
Meos lan^ono nelle valla¬ 
te, privi della possibilità di 
coltivare quel loro riso di 
montagna che cresce come 
la vite o l’ulivo sui pendii e 
nelle gole, nutrendosi di 
stoppie bruciate. Fumano 
oppio, poggiando la testa su 
uno sgabellino di legno e ap¬ 
poggiando il fornello della 
lunghissima pipa a terra, vi¬ 
cino alla spalla. La loro esta¬ 
si artificiale è breve e tri¬ 
ste: non sembra procurare 
alcun sollievo al drogato. 
Davanti alle case corone in¬ 
trecciate di foglie di palma 
testimoniano la presenza re¬ 
cente di uno spirito. Finché 
le foglie non saranno ingial¬ 
lite dal sole, in quella casa 
non potrà entrare nessuno. 
Più lontano nella valle vo¬ 
lano e rivolano i T 28 della 
Air Force laotiana, che cer¬ 
cano di scoprire dall’alto, 
sotto il fitto manto della fo¬ 
resta, dove si nascondano 


gli imprendibili guerriglieri. 
Infine i bambini della Cam¬ 
bogia. Non solo i cambogia¬ 
ni, ma anche e soprattutto 
i profughi di origine sudviet¬ 
namita. Se ne stanno am¬ 
massati alla periferia di 
Phnom Penh, stipati sotto 
minuscoli ripari che ogni 
pioggia travolge. Sono mi¬ 
gliaia e migliaia, allegrissi¬ 
mi, festosi, e poi aH’improv- 
viso timidi e carichi d’orgo¬ 
glio. 

Non chiedono nulla, non 
vendono nulla, e rifiutereb¬ 
bero un’elemosina per una 
educazione che non può non 
essere innata. Vogliono sol¬ 
tanto toccare, fare festa, 
stringersi intorno, arrotan¬ 
do nella bocca parole che 
per loro hanno un suono ri¬ 
dìcolo ed esilarante; « bon- 
jour », o « merci ». 

Quei bambini rappresenta¬ 
no l’immagine più strazian¬ 
te fra le molte raccolte in 
questo viaggio attraverso tre 
guerre. 

Andrea Barbato 



Soldati governativi sudvietnamltl nel corso di un rastrella¬ 
mento in un villaggio occupato in precedenza dal Vietcong 
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Vamico ^ 
per la pelle 
che ti dona il 








Muove «Mozze» 

Nel mercato discografico 
intemazionale si contano 
parecchie edizioni del capo¬ 
lavoro mozartiano Le nozze 
di Figaro. Fra quelle repe¬ 
ribili in Italia, non meno 
di cinque o sei, la scelta è 
difficile. Infatti oltre alla 
magnifica registrazione del¬ 
la « Deutsche Grammophon 
Gesellschaft », in cui l’opera 
è affidata a Ferenc Fricsay 
e a un grup^ di cantanti 
illustri (Maria Slader, Irm- 
gard Seefried, Fischer-Dies- 
kau. Renato Capecchi), c’è 
l’ottima intemretazione di 
Carlo Maria Giulini con la 
Schwarzkopf nei panni del¬ 
la Contessa (edizione « An- 
gel •). La • Deutsche Gram¬ 
mophon » ha pubblicato an¬ 
che un’altra versione del¬ 
l'opera mozartiana con 
Boehm alla guida dell’or¬ 
chestra della « Staatsoper » 
di Berlino e con la Jano- 
witz, la Mathis, la Troya- 
nos. Fischer-Dieskau, Prey, 
Wohlfahrt e Johnson nelle 
parti principali. 

Interesserà tuttavia, nono¬ 
stante tale ricca disponibi¬ 
lità, la riedizione in serie 
economica « Ace of Dia- 
monds » delle Nozze dirette 
da Erich Kleiber. I can¬ 
tanti sono assai noti: Hilde 
Gueden, Lisa Della Casa, 
Suzanne Danco, Cesare Sie¬ 
pi, Alfred Poell, Fernando 
Corena. Hilde Roessel-Maj- 
dan, Murray Dickie. E’ co- 
desta una realizzazione, co¬ 
me ben saturo i discofili, 
di eccezionale valore alla 
quale contende il primato 
l'altra con Busch alla gui¬ 


DISCHI 


da della • Glyndeboume 
Orchestra », il cui merito 
spetta alla « Tumabout ». 

11 critico inglese Alan Blyth 
ha detto giustamente che 
le qualità spiccanti dell’iir- 
terpretazione Kleiber sono 
la forza drammatica e nel 
medesimo tempo la grazia 



Hilde Gueden 

e la delicatezza che ad essa 
si accompagnano. I cantan¬ 
ti, eccezion fatta per Alfred 
Poell, nella parte del C^n- 
te, sono riusciti a penetrare 
lo spirito della partitura 
mozartiana, a seguire con 
piena naturalezza le inten¬ 
zioni dell’autore attraverso 
la sensibile mediazione del 
direttore d'orchestra. Cesa¬ 
re Siepi ha voce magnifica 
e ha scolpito il personaggio 
con potenza e anche con so¬ 


bria eleganza. La Gueden 
(Susanna), Lisa Della Casa 
(la Contessa), Suzanne Dan¬ 
co (Cherubino) cantano 
con stile e disegnano con 
garbo e intelligenza i tre 
caratteri. 

Una pubblicazione che, a 
parte la convenienza del 
prezzo ribassato, merita di 
figurare nelle collezioni dei 
discofili. I microsolco sono 
siglati: GOS 58.S. 


Lieti BéatitadeiM 

AMS 31 '32: è questa la sigla 
di vendita di due microsol¬ 
co specialmente interessan¬ 
ti, i quali recano la prima 
registrazione assoluta di 
una partitura assai nota: 
Les Bcatitudes di Cesar 
Franck. Il merito di questa 
« novità » discografica è del¬ 
la «Schwann» che si è affi¬ 
data per rinterpretazione 
dell’opera franckiana a un 
gruppo assai valido di soli¬ 
sti. alla Curale « Elisabeth 
Brasseur ». ai « Piccoli Can¬ 
tori di Chaillot » diretti da 
Marcel Thirot, agli organi¬ 
sti Pierre Chapelet e Pierre 
Cochereau (il nome illustre 
di quest’ultimo vale qua¬ 
le garanzia di prestigio) e 
ai professori deH’Orchcstra 
Sinfonica deH'Accademia di 
Parigi. Il direttore è Jean 


Alain. Per la precisione i 
due dischi non sono nuovi 
nel mercato intemazionale 
(in Francia la registrazione 
delle Béatitudes circola da 
alcuni anni, ma non era 
' reperibile in Italia e se ne 
avvertiva la mancanza). Og¬ 
gi la lacuna è colmata, con 
un’edizione fortunatamente 
apprezzabile e curata in 
ogni particolare. 

Sono noti a quanti seguo¬ 
no i casi della musica i 
giudizi negativi e addirit¬ 
tura denigratori su questa 
vasta composizione alla 
quale Cesar Franck lavorò 
ben dieci anni: dal 1869 al 
’79. Anzitutto si rimprovera 
all’autore delle Béatitudes 
un semplicismo che tocca 
I talvolta il limite della più 
I vieta banalità. Le pagine 
I corali inoltre mancano di 
. varietà e la parte di Satana 
è di un'ingenuità perfino 
! grottesca, nel giudizio di 
molti. Da ciò. fo.se, la ne¬ 
gligenza delle Case disco- 
grafiche che hanno messo 
nel dimenticatoio la vessata 
partitura di Franck. Eppu¬ 
re. a riascoltarla nella re¬ 
gistrazione olTerta dalla 
« Schwann ». i meriti di 
questa musica spiccano in 
chiara luce. Se gli empi e 
Satana cantano qui nello 
stile gonfio del Grand-Ope¬ 
ra, le parti serafiche delle 


Béatitudes suscitano una 
stupita ammirazione e si 
impongono su quelle criti¬ 
cabili. E’ nota la dichiara¬ 
zione di Debussy: « Se si 
esamina con attenzione il 
poema si trova un ammas¬ 
so d’immagini e di truismi 
che farebbero indietreggia¬ 
re il più deciso degli uomi¬ 
ni. Occorreva un genio sano 
e tranquillo come Cesar 
Franck per superare tutto 
ciò con il sorriso sulle lab^ 
bra: il buon sorriso del¬ 
l’apostolo che predica la 
buona novella ». 

Per questa prima registra¬ 
zione delle Béatitudes Jean 
Alain ha completato la par¬ 
te dell'organo che nella par¬ 
titura stampata non « era 
stata ripresa ». come avver¬ 
te la nota di cui sono cor¬ 
redati i dischi. « dal mano¬ 
scritto autografo ». Qualche 
parte omessa, a quanto c 
detto, riguartla soltanto i 
passi ripetuti. L’intenareta- 
zione. ripeto, è meritevole 
d’elogi. 1 cori sono istruiti 
bene: nella quinta Beatitu¬ 
dine le voci hanno purezza 
celestiale Splendido anche 
il coro osannante nel finale. 
Tecnicamente i due micro¬ 
solco sono senza difetti av¬ 
vertibili: le prospettive ste¬ 
reo sono ottime in larghez¬ 
za e in profondità, voci e 
strumenti sono a giusta di¬ 
stanza dai microfoni, l'equi¬ 
librio dinamico tra • pia¬ 
no » e • forte » non viene 
mai a mancare. Le otto 
Béatitudes sono illustrate 
in una breve premessa cri¬ 
tica dallo stesso Jean Alain. 

Laura Padellare 


CON UN COLPO 01 TELEFONO 
GIRATE IL MONDO 
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ITALCABLE RISPONDE 
DIRETTAMENTE A COLORO 
IL NUMER017O 

















Chicco Pyrex 
Chicco Ikittaproiia 

due biberon per due esigenze divi 


per I pnmi mesi 


I pnmi mesi 


CMcco Pirax. 

Quando II tuo bimbo ò così piccino 
e indifeso che la sua pappa 
richiede ogni tua cura di mamma. 
Chicco Pirex, il biberon realizzato con 
il vetro più puro, garantisce 
la massima igieoe e la più perfetta 
sterilizzazione. Chicco Pirex è il biberon 
veramente resistente agli shock termici. 


Chicco Tuttaprova. 

Quando é già più grandicello 
e comincia a voler fare da sé. È il 
biberon che potete lasciare 
tranquillamente tra le sue manine, 
perché assolutamente infrangibile 
Ideale per le passeggiate, 
in materiale cristallino 
è perfettamente sterilizzabile. 


Succhiotto 

indefonnabilo Chicco. 
Non si gonfia 
in bocca. 
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l^a voce di Wcim 


DISCHI LECMàCRI 




Sulla scena della musica 
leggera italiana Wess ha 
ormai preso definitivamen¬ 
te il posto lasciato vacante 
da Henry Wright e da Mari¬ 
no Barreto jr., anche se il 
suo canto si discosta s{>esso 
dalle snervanti mollezze da 
night-club per dar cor¬ 
po ad interpretazioni di 
« rhythm & blues » di buon 
livello. Questo alternarsi di 
musiche commerciali e di 
altre che non lo sono affat¬ 
to è solo apparentemente 
una contraddizione; Wess 
può permettersi le seconde 
soltanto se accondiscende 
ad interpretare le prime. 11 
nuovo 33 giri (30 cm. « Du- 
rium ») di Wess, intitolato 
Quando dalla canzone dì 
Tenco che apre la prima 
facciata, rispecchia appunto 
questi alti e bassi, ma mette 
in rilievo le buone doti di 
questo cantante che è di¬ 
ventato, dopo la defezione 
di Rocky Roberts, il capo 
riconosciuto del complesso 
degli Aìredales. 


11 ritorno di Nicola 

Per cinque anni Nicola Ari- 
gliano è rimasto volontaria¬ 
mente lontano dal mondo 
della canzone, ed erano al¬ 
trettanti, la sera in cui ha 
affiancato Mina in Senza 
rete, gli anni (se si eccet¬ 
tuano alcune apparizioni a 
Carosello) che il cantan¬ 
te non si presentava più 
dinanzi alle telecamere. Il 
tempo passa, ma Nicola è 
rimasto lo stesso di un 
tempo, con la sua voce 
graffìante ed il suo straor¬ 
dinario senso del ritmo che 
trova alimento in una natu¬ 
rale predisposizione per il 
jazz. La canzone che più ha 
impressionato il pubblico, 
fra quelle interpretate da 
Nicola a Senza rete, è sta¬ 
ta L'amore viene e se ne 
va. Ed è appunto la stessa 
che segna il suo ritorno al¬ 
le incisioni discografiche e 
ravvio di una nuova Casa, 
la < Bla-bla ». Sullo stesso 
45 giri La prima notte. En¬ 
trambi ì pezzi sono di Be- 
retta e Massara. 


Le macchine volanti 

Nel campo della musica leg¬ 
gera sono possibili tutte le 
sorprese. Prendiamo il quar¬ 
tetto britannico dei The 
Flying machine. Due anni fa 


il loro impresario aveva 
tentato ogni strada per lan¬ 
ciarli: fra l’altro, li aveva 
fatti presentare alla parten¬ 
za della famosa gara attra¬ 
verso l’Atlantico a bordo di 
un biplano della prima 
guerra mondiale (da cui il 
loro nome di battaglia). Ma 
gli inglesi non avevano da¬ 
to segno di apprezzare la 
loro trovata né la loro mu¬ 
sica, ispirata ad im genere 
assai simile a quello del¬ 
l’americana « bubble gum ». 
Per due anni il long-play 
dei Flying machine rimase 
nei magazzini e già la Casa 
discografica che li aveva 
scritturati stava per abban¬ 
donarli al loro destino, 
quando improvvisamente 
daH'America giunse notìzia 
che un loro 45 giri, con Smi- 
le a little smile for me, era 
entrato in classifica. 'Tony 
Newman, capogruppo e chi¬ 
tarrista, Stuart Colcman, 
chitarra basso. Stave Jones, 
organista e Paul Wilkinson, 
batterista, fecero immedia¬ 
tamente le valìgie per gli 
Stati Uniti, dove sono ri¬ 
masti, mentre la loro fama 
si fa strada nel mondo. 
Tanto che in questi giorni 
è apparso in Italia il lo¬ 
ro primo 33 giri (30 cm. 
« Pye ») intitolato Down to 
earth, destinato ad avere 
I risonanza anche fra i no¬ 


stri giovani, a riprova che 
le musichette facili e le idee 
semplici, unite naturalmen¬ 
te ad un po’ di fortuna, ba¬ 
stano a trasformare quat¬ 
tro ignoti in quattro cele¬ 
brità. 


Battisti estivo 

E’ diffìcile per i cantautori 
mantenersi sullo standard 
delle proprie geniali intui¬ 
zioni. Bisogna fare del nuo¬ 
vo, conservando quel tanto 
di vecchio che permetta di 
riallacciare un immediato 
colloquio col pubblico. E 
poi c'è la tentazione di fa- 



Lucio Bari ISTI 

re qualcosa dì eccezionale, 
di andare oltre i propri li¬ 
miti. Lucio Battisti non 


sfugge alla regola e per 
l’estate, in collaborazione 
1 con Mogol, ha preparalo 
I una canzone pretenziosa, 
gonfia di retorica quanto 
povera di vera ispirazione, 
che di convincente ha sol¬ 
tanto il titolo: Fiori di rosa, 
fiori di pesca. Forse il fra¬ 
casso dell’orchestra e gli 
urli del cantante saranno 
adatti ai juke-box sulle 
spiagge, ma è diffìcile im¬ 
maginare che riescano a 
conquistare il pubblico. Sul 
verso del 45 giri • Ricordi » 
un altro pezzo scarsamente 
orecchiabile; Il tempo di 
I morire. 


Stala « Sollnaa 

Dopo essere entrato nella 
cronaca. Armando Stula sì 
ripresenta al pubblico come 
cantautore; la sua ultima 
incisione, in coppia con Vit¬ 
toria Solinas, s’intitola Che 
ne sarà. Il dialogo fra due 
innamorati che temono il 
domani è inciso su un 45 
giri « Kansas ». 

B. G. Lingua 


Sono uMcltl 

0 DANIEL: Brucia brucia e 
Malise (45 giri ■ Foni! • - SPF 
31261). Lire 800. 

• NEW TROLLS: Una nuvola 
bianca e Corro da te (45 giri 

• Cetra » ♦ SP 1428). Lire 800. 

f i FRANCO IV E FRANCO I: 

u bambina mia c La mia ra- 
gazza (45 giri • Stvlc • » STMS 
715). Lire EÒO. 

• ROMINA POWER: Armonia 
c lo sono per il sabato (45 giri 
« Parlophon • - 3C 0()6-l7412 M) 
Lire 800. 


fare tutto da soli E ' SEMPLICISSIMO 




con un trapano 

.^/acka Decker 

Con un trapano BLACK & DECKER siete 
in grado di eseguire da soli qualsiasi lavoro 
di manutenzione, installazione e rinnovo che 
si rende necessario in ogni casa: forare muro 
e piastrelle, segare, levigare, lucidare, ecc. 
Perchè un trapano Black & Decker è 
un "artigiano tuttofare" pronto, sicuro, rapido, 
facilissimo da usare, già adottato da oltre 
35 milioni di persone in tutto il mondo. 

ancora da L. 13.000 


eccezionale 

OFFERTA 

GUADAGNO 

B/acksLOeckBP 

sconto 

50 % 


SU uno di questi accessori acquistando 
un trapano o un kit BLACK & DECKER 


sega 

circolare 

lire jbsSeo 

lire 3.250 


levigatrice 

orbitale 

lire «?’i900’ 

lire 3.950 


% 

1 





La Black & Decker 
fa solo 

trapani elettrici, 
per questo 
sono i migliori 


Inviate oggi stesso questo tagliando a | 

STAR BLACK & DECKER I seahetto 

22040 Givate (Como) . 

col vostro nome, cognome e indirizzo. ®l'®l’ncitlvo 
Riceverete GRATIS il catalogo o I Hre JT.QOO 
colori di tuffo lo oommo 


BLACK & DECKER 
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avanti!! buona carne 
Simmenthal 


Sempre in casa vostra Carne Simmenthal. 
è un piatto di carne diverso, fresco e appetitoso ! 

Carne Simmenthal è tutta carne scelta nei migliori allevamenti. 

È un piatto sano e ricco di nutrimento! Mangiate tranquillamente 
Carne Simmenthal è al naturale, senza conservanti! 
SIMMENTHAL, LA PIÙ GRANDE E MODERNA CUCINA D’ITALIA! 


GRANDE CONCORSO 


Con le confezioni da 140 gr. netti potete vincere centinaia e centinaia di lavastoviglie Candy 















Concorsi 
alla radio 
e alla TV 

« Il giornalino di tutti » 

Gara n. 6 

Vincono * una bicicletta » ciascuno 
i seguenti alunni: Rosa VIgnola • 
cl. V • Scuola Elementare « Cuore 
Immacolato di Maria », via laco- 


io>; Paolo De Deo cl. Ili • Isti 
luto Ravasco - 65100 Pescara. 

Vince « un radiotelefono » l'alunno 
Alessandro Maddalena • cl. IV 
Scuola Elementare di 16032 Canto- 
gli (Genova). 

Vinci>no • un apparecchio radio a 
transistor • gli insegnanti: Sr. Ma¬ 
ria Calò Scuola Elementare * Cuo¬ 
re Immacolato di Maria », via la- 
cobellìs ■ 74011 Castellancta (Ta¬ 
ranto); Sr. Maria Cleofe Qulntayè 
. Istituto Ravasco - 65100 Pescara. 
Rina CafTalena Ansaldo Scuola 
Elementare di 16032 Camogli (Ge¬ 
nova). 


ri 


DEODORANTE 


Darti è una doccia di freschezza: contiene Esacloro- 
fene che protegge dai cattivi odori della traspirazione. 
Darli ò una doccia di profumo: fresco e delicato nel 
tipo verde, secco e amaro nei tipo dry blu. 






Cors i dMingu^ 
estere alla radio 


CORREZIONI DEI COMPITI DI TEDESCO 
PER IL MESE DI GIUGNÒ 

I CORSO 

Haltet mich nieht fùr einen gierigen Skiaven des Bauches, 
aber em gutes Esseri schmeckt mir und gewiss auch euch 
Wir werden uns niclit wie der brave Rudi auf Selle neun- 
undneunzig benehmen Warum? Weil wir nieht immer das 
gute Esseri unserer lieben Mutter kritisieran Manchmal 
schmeckt Rudi die Suppe mit Spinai nieht Und dann brummt 
er immer Warum? Weil das Fleisch zu mager oder zu feti 
ist Dann macht er eine schiefe Nase, wenn der Salatwenig 
OI hai (sucht dieses Wort auf Selle zweihunderteinun- 
dachtzigi) Nur wenn die Mutter die Torte bringt, ist er 
glucklich Er begnugt sich mit drei Schnitten Immer massig 
unser Rudi! 


Il CORSO 

Was geschlehl. wenn man eine fremde Sprache sludiert? 
Du lernst z B das deutsche Wort • Mutter - Du darfst 
dich aber nieht damit begnugen. das Wort nieht zu ver- 
gessen Du solisi daran denken, was • Mutter • bedentet 
Es bedeutet Liebe. Opfer und Verzeihen Aber venn du als 
Kind krank bist, bedeutet es auch Angst und oft Hoffnung 
Trinnere dich, dass, sooft eine Mutter weint, MilliorvBn 
Mutter mil weisser, gelber und schwarzer Haut wemen 
Und also: Achte und liebe deine eigene Spracha, aber auch 
die deines Nachsten. und wisse, dass das Wunder des 
Sprechens alien Menschen gegeben ist. — Ich wunsche 
dir einen frohen Sommer 


Premio Ferdinando Ballo 


L'Ente dei Pomeriggi Musicali di Milano, in collaborazione 
con la RAI-Radioteievisione Italiana, bandisce il Nono 
Concorso Internazionale per una Composizione Sinfonica 
per tramandare la memoria e l’opera di Ferdinando Ballo. 
Il concorso sarà regolato dalle seguenti norme: il concorso 
è aperto a tutti i musicisti di ogni Paese. Cia.scun concor¬ 
rente potrà partecipare con una composizione sinfonica. 
Le opere dovranno essere originali, inedite e mai eseguite, 
e la loro durata dovrà essere contenuta tra un minimo di 
12' ed un massimo di 30'. Le opere presentate dovranno 
essere esetpjibili da un'orchestra del seguente massimo 
organico: 2 flauti, 2 oboi, 2 clarinetti, 2 fagotti, 2 comi, 
2 trombe, timpani, batteria (1 esecutore), arpa, pianoforte, 
quintetto d’archi (8 violini primi. 6 secondi, 5 viole, 4 vio¬ 
loncelli, 2 contrabbassi), con esclusione di cori e solisti 
vocali, strumentali o recitanti. 

Le composizioni dovranno essere inoltrate a mezzo racco¬ 
mandata al seguente indirizzo: Ente Pomeriggi Musicali 
- corso Matleolli, 20 - Milano, e dovranno essere spedite 
entro e non oltre le ore 24 del 2 ottobre 1970. Farà fede 
la data del timbro postale. 

Il concorso è dotato di un premio unico ed indivisibile di 
L. SOO.IKX) (cinquecentomila). La composizione premiata 
potrà essere eseguita nella stagione immediatamente suc; 
cessiva dei « Pomeriggi Musicali ». in una delle stagioni 
sinfoniche della Radiotelevisione Italiana e potrà altresì 
essere inclusa nel programma del Festival Musicale di 
Venezia 

Per ulteriori informazioni, rivolgersi alla segreteria del¬ 
l'Ente Pomeriggi Musicali, corso Matteotti, 20, Milano. 


Fresca tutta la giornata con la doccia profumata. 


bellis • 74011 Castellanela (Taran- 


segue a pag. 98 







con Milkana De Luxe 
non fa più storie 
per ia pietanza 


Si, con Milkana De Luxe 
la sua pietanza non è più un problema. 
Stasera gli va Vallico. Domani sceglierà.. Delicato 
(o un altro gusto Milkana De Luxe). f 
Milkana De Luxe; 5 pietanze diverse, piene 
di sapore e ricche di calorie. 


Milkana De Luxe nutre con appetito! 



Suparcrema ; 
burroso e sostanzioso 
Dalicato: 

con formaggio italico. 
Vallico; 

con emmental svizzero. 
Pizzico: 

dolcemente piccante 

Rustico : 

con provolone. 





NOI VI AIUTIAMO A DIVENTAIIE"OUALCIINO" 

Noi. La Scuola Radio Elettra. La più importante Organizzazione Europea di Studi per 
Conrispondenza. Noi vi aiutiamo a diventare «qualcuno» insegnandovi, a casa vostra, 
una di queste professioni (tutte tra le meglio pagate del momento): 



Le professioni sopra illustrate sono tra le 
più affascinanti e meglio pagate: la Scuo¬ 
la Radio Elettra ve le insegna per corri¬ 
spondenza con i suoi 
CORSI TEORICO - PRATICI 
RADIO STEREO TV - ELETTROTECNICA 
ELETTRONICA INDUSTRIALE 
HI-FI STEREO - FOTOGRAFIA 
Iscrìverìdovi ad uno di questi corsi riceve¬ 
rete, con le lezioni, i materiali necessari 
alla creazione di un laboratorio di livello 
professionale. In più, al termine del corso, 
potrete frequentare gratuitamente per 15 
giorni i laboratori della Scuola, per un pe¬ 
riodo di perfezionanoento. 
lrK>ltre con la Scuola Radio Elettra potre¬ 
te seguire i 

CORSI PROFESSIONAU 

DISEGNATORE MECCANICO PROGET¬ 
TISTA - IMPIEGATA D’AZIENDA 


MOTORISTA AUTORIPARATORE 
ASSISTENTE DISEGNATORE EDILE 
TECNICO D’OFFICINA - LINGUE 
Imparerete in poco tempo, vi impieghere¬ 
te subito, guadagnerete molto. 

NON DOVETE FAR ALTRO 
CHE SCEGLIERE... 

...e dirci cosa avete scelto. 

Scrivete il vostro nome cognome e indiriz¬ 
zo, e segnalateci il corso o i corsi che vi 
interessano. 

Noi vi forniremo gratuitantente e senza 
alcun impegno da parte vostra, le più am¬ 
pie e dettagliate informazioni in merito. 
Scrivete a: 

Semola Radio Elettra 

Via StalkMia S/ 79 S 

10126 Torino « 


HENKEL ITALIANA S.p.A. 

«i dixan» 

Lo sporco aumenta sempre di più nel mondo. Le acque del fiumi, del laghi, delle spiagge sono 
inquinate al punto da costituire un pericolo per la nostra salute. L'aria stessa che respiriamo 
è sporca. Inquinata da gas di scarico delle automobili, da fumi Industriali, da quello del camini 
domestici. L'allarme è stato dato da tempo dagli scienziati, ma solo adesso si comincia a pensare 
seriamente alla minaccia dello sporco. Si varano, ad esempio, leggi Intese a limitare l'Inquina¬ 
mento attraverso soluzioni tecniche. E' recente a Milano l'operazione pilota ■ anti smog • anche 
per I gas di scarico delle automobili: una migliore carburazione del motore permette di avere 
un'aria più pulita. Certo. I problemi dell'Inquinamento, di questi > grandi sporchi • sono di difficile 
soluzione e richiedono molto tempo per un risultato apprezzabile. 

Poi c'è il problema dello sporco di tutti I giorni. Nella normalità, non ce ne accorgiamo, perché 
ci abbiamo ormai fatto l'abitudine. Ma bastano due giorni In cui I netturbini fanno sciopero per 
vedere lo sporco materializzarsi in misura preoccupante: strade invase da polvere, cartacce, 
rifiuti d'ogni genere, cumuli di spazzatura al crocicchi della periferia. Scioperi più lunghi — 
come recentemente sono avvenuti a Palermo e Londra — hanrw conseguenze paurose e richie¬ 
dono misure d'emergenza come l'impiego dell'esercito. Quella contro lo sporco è. dunque, una 
battaglia che deve essere combattuta giorno per giorno. Non è una battaglia facile, perché nella 
vita di oggi, vissuta a ritmo sostenuto, le occasioni di sporcarsi sono notevolmente aumentate 
rispetto al passato. Nello stesso tempo, è cresciuta in tutti mi sempre più forte l'esigenza di 
una maggiore pulizia. Per essa vi sono motivazioni d'igiene, di civiltà, di abitudini sociali che 
una volta non erano avvertite: il cambio giornaliero della biancheria, delle camicie è ormai un 
fatto abituale. Il facile uso, sempre più esteso, delle lavatrici ha anch'esso alimentato l'esigenza 
di pulizia. 

Esistono, dunque, diversi e Importanti problemi di sporco, alcuni che riguardano tutta la società, 
altri che ci riguardano individualmente. 

In casa la donna deve fare I conti soprattutto con lo sporco degli Indumenti e della blarKheria 
Eccola allora alle prese quotidianamente con il problema del bucato. 

L'uso sempre più esteso della lavatrice, se da un lato ha facilitato la massaia, dall'altro le ha 
portato nuovi problemi. La donna. Infatti, non può intervenire nel cestello ruotante della macchina. 
LI II compito spetta al detersivo. Ecco perché tanti miglioramenti sono stati apportati negli anni 
al detersivi per lavatrice. 

La Henkel Italiana — come azienda leader del mercato del detersivi sempre sensibile al problema 
di un miglior bucato — ha ultimamente lanciato « I dixan -. C'è una pluralità di sporchi diversi 
che non possono quindi essere trattati In lavatrice tutti allo stesso modo. Per tanti problemi di 
sporco ci vogliono altrettante soluzioni. La Henkel ha quindi studiato diverse formule detergenti 
e le ha messe Insienoe in un fustino — da qui lo slogan « I dixan sono programmati •. 



Aquila o gallina? 

« Sono convinto che molti gio¬ 
vani non sarebbero cattivi né 
viziosi, se qualcuno facesse a 
tempo balenare ai loro occhi 
un ideale di bene e di purez¬ 
za • (Ex carcerato S. T. - Mi¬ 
lano). 

Le racconterò una storia. Un 
uomo aveva preso un'aquila 
piccolina e l'aveva allevata in 
casa insieme con il pollame co¬ 
mune. Dovendo partire per un 
viag^o, volle dare all'aquila la 
libertà. La condusse in un cor¬ 
tile e con meraviglia vide che 
l'aquila non apriva le ali. Al¬ 
lora la portò all aperto c la 
costrinse a volgere gli occhi 
verso il sole. Vedere l'astro 
luminoso, quasi lampada pen¬ 
dente neirazzurro del cielo e 
aprire le ali e slanciarsi in al¬ 
to, fu una cosa sola per l'aqui¬ 
la. Così è per i giovani per 
molti giovani: sono aquile di¬ 
ventate galline. Manno le ali 
per grandi voli, ma non sanno 
di averle: tengono gli occhi 
verso terra pter razzolare e bec¬ 
care. Non sembrano capaci di 
fare altro. Ma basta quasi 
sempre una parola buona, un 
avvenimento che li porti al¬ 
l'aperto. e li ptorti a gtiardare 
verso il sole della vita uma¬ 
na che è soltanto Dio. ed ec¬ 
co sono pronti a volare e vo¬ 
lano in alto. Non lo diceva an¬ 
che il sapientissimo Seneca 
« maior sum et ad maiora ge- 
nitus quam ut mancipium mei 
corporis sim »? Cosi « sente » 
in fondo aH'animo ogni giova¬ 
ne: « sono più grande e na¬ 
to per cose più grandi che ren¬ 
dermi schiavo del mio corpo ». 
Questo anelito all'alto (più 
che la dannunziana « tristez¬ 
za atroce della carne immon¬ 
da » e relativo « gelo del di¬ 
sgusto ») ho trovato anch’io 
e beneficamente ^stato, nei 
miei lontani anni giovanili, 
leggendo i bellissimi Colloqui 
di Giosuè Borsi, la cui lettura 
consiglio ai giovani che desi¬ 
derano conservarsi o risolle¬ 
varsi puri dal fango morale 
che spesso dilaga. 


Un filo d’erba 

• Le continue e crescenti con¬ 
quiste spaziali richiamano l'at¬ 
tenzione di ogni uomo che 
pensi sul mistero dell'Vniver- 
so, sulle meravigliose e sa¬ 
pienti leggi del Cosmo, e sul¬ 
la innegabile realtà dell'esi¬ 
stenza di un Legislatore e con¬ 
servatore del Cosmo. Ma tale 
realtà è, a mio avviso, non 
meno evidente nelle meravi¬ 
glie dell'immensamente picco¬ 
lo, nelle meraviglie che si sco¬ 
prono anche in una goccia 
d'acqua e in un filo d'erba » 
(G. N. - Brescia). 

Indubbiamente la nostra fan¬ 
tasia è colpita (e quanto!) dal- 
l'immensamente grande. Gli 
astri, le loro dimensioni, il 
loro numero! Gli spazi che li 
dividono! Ma ha ragione lo 
scrivente (che è un architet¬ 
to) a richiamare la nostra at¬ 
tenzione anche sopra un filo 
d’erba. Prendiamone uno, che 
sta sul ciglio di un fosso. 
Lungo? circa 10 centimetri. 
Largo? qualche millimetro. 
Peso? qualche milligrammo: è, 
di fronte alPimmenso stellare, 
una entità trascurabile. Quan¬ 
to vale? Il suo valore è impa¬ 
gabile, perché impagabili so¬ 
no le meraviglie che nascon¬ 
de. Con un supermicroscopio 
elettronico possiamo ingran¬ 
dirlo 50.000 volte. Ingrandito, 


si dimostra com'è, una gi¬ 
gantesca fabbrica in lavoro 
continuo. Sbalorditive le me¬ 
raviglie che vi avvengono! Vi 
sono come 100.000 laboratori 
chimico-farmaceutici: ognuno 
di essi lo chiamiamo cellula: 
un millesimo di millimetro! 
Ogni cellula funziona per pro¬ 
prio conto, con le sue ap¬ 
parecchiature complicatissime, 
con i suoi centri di comando, 
e — meraviglia delle meravi¬ 
glie — con i suoi controlli au¬ 
tomatici, per cui ripara auto¬ 
maticamente deficienze ed er¬ 
rori. Le cellule però non sono 
autonome, ma collaborano tut¬ 
te per il bene di tutto il (ilo 
d’erba che produce senza ru¬ 
mori, con facilità, precisione, 
senza proteste e gratuitamen¬ 
te, oltre a zucchero, una gam¬ 
ma di sostanze chimiche assai 
più vasta di quelle catalogate 
nei listini dei grandi comples¬ 
si industriali, alcune cosi com¬ 
plesse che l’analisi chimica 
non è ancora riuscita, dopo 
200 anni di studi, a decifrare 
totalmente. E dicendo cosi, si 
è detto quasi niente, perché 
non si è parlato della funzio¬ 
ne clorofilliana per cui tra¬ 
sforma sostanze inorganiche 
in sostanze organiche, funzio¬ 
ne che condiziona la vita di 
tutti i viventi, compresi noi 
uomini. Onde gli studiosi si 
domandano: quale laboratorio 
scientifico può fare concor¬ 
renza ad un hlo d'erba? Quan¬ 
do mai gli scienziati riusci¬ 
ranno, non diciamo a supe¬ 
rare, ma ad imitare perfetta¬ 
mente quanto avviene in un 
filo d'erba? E’ vero che il Crea¬ 
tore è grandioso nelle cose 
grandi (l'Universo ha un pas¬ 
sato di dieci miliardi di anni, 
e dimensioni di 35 miliardi di 
anni luce!) ma è immenso nel¬ 
le piccole: o piuttosto c'è qual¬ 
cosa di piccolo o di grande 
per Lui? 


Per chi guida 

« C'è qualche preghiera spe¬ 
ciale per chi deve guidare la 
macchina? » (F. S. - Voltri). 

Ce n'è più di una: e io stesso 
ne ho ripiortata più d'una .sul 
Radiocorriere TV. Questa mi è 
stata fatta conoscere da poco 
da un amico, che mi dice la 
recita ogni giorno invece delle 
preghiere solite. E’ quasi tutto 
il giorno in macchina e quin¬ 
di è preghiera per lui molto 
adatta. Eccola: « O Signore, io 
so condurre la mia macchina. 
Ma tu sai dirigere l’Universo 
con ordine perfetto. Concedi¬ 
mi di saperti imitare nel ri¬ 
spetto della tua legge che gui¬ 
da a Te. e di quelli degli uo¬ 
mini che rendono sicuro il 
cammino. Che io non pecchi 
per leggerezza o febbre di ve¬ 
locità mettendo in pericolo la 
vita mia e quella degli altri. 
Che io usi la mia macchina 
per un doveroso lavoro, per 
un sano divertimento, per una 
gioiosa scoperta delle bellezze 
da Te create, per rendermi 
utile al prossimo. Vergine pru¬ 
dentissima. guidami tu, perché 
io non smarrisca, sulle vìe 
tortuose del mondo, la meta 
ultima della eterna felicità. 
Amen ». 

Questa preghiera mi suggeri¬ 
sce un’idea: non sarebbe be¬ 
ne che ogni professione avfts- 
se una sua breve, adatta, op¬ 
portuna preghiera che servi¬ 
rebbe, se recitata con atten¬ 
zione, di esame di coscienza 
giornaliero, sui doveri fonda- 
mentali della professione stes¬ 
sa? (e così si dica per i vari 
mestieri e generi di lavoro). 
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pete immaginare un 
^ mondo diverso, che 

pensate oggi alla realtà degli uomini di domani... 

...domani, quanda nella quiete della vostra casa potrete 
"ascoltare" il mag netog iornale, un circuito magnetico 
"stampato" con l^ltimissime notizie.- basterò il grafo-detec¬ 
tor, una speciale matita di audio-lettura che tutti porteran¬ 
no in tasca, p>er apprendere, con un rapido passaggio sul 
circuito stampato, tutte le notizie del giorno. 

Un futuro senza problemi. 

E Mobil, già da oggi, vi fa "toccare" il futuro, perchè 
vi dà Antiusura-42 la benzina che aggiunge una marcia al 
vostro motore: la marcia della sicurezza. 

per voi futuribili 


la stioda è Mobil 






ACCADDE 
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lE MEDICO 





LA PRIMA STAZIONE SOTTOMARINA 

Sentirete parlare nelle prossime settimane negli Stati 
Uniti dei risultati del progetto « Tektite li ». Si tratta del¬ 
la più ambiziosa impresa della nuova scienza « acquanau¬ 
tica » finora tentata: l'impianto di una stazione sottoma¬ 
rina che consenta a diciassette squadre diverse di studiare 
le condizioni di vita e di lavoro dell’uomo sul fondo del 
mare. A differenza delle imprese astronautiche. Washington 
non ha dato pubblicità alcuna al « Tektite II » che ha 
avuto inizio alle 12 e 39 minuti (ora locale) del 4 aprile 
dell'anno corrente nelle acque della Great Lameshur Bay 
a est di Cuba, nel mar dei Caraibi. Il riserbo è dovuto 
al fatto che nell'esecuzione dei progetti precedenti si sono 
verihcati incidenti mortali. Nell'ambito del progetto « ^a- 
lab 111 » per esempio, nel febbraio 1969, mori a 183 
metri di profondità al largo della costa californiana uno 
dei migliori « acquanauti » all'opera. Stavolta sono state 
prese particolari precauzioni. Il primo « acquanauta » a 
raggiungere la stazione sottomarina della Great Lameshur 
Bay alle 12,45 del 4 aprile scorso è stato William L. High 
che ha potuto comunicare per radiotelefono alla base di 
partenza nella Florida: < Siamo a casa ». Era questa 
la frase convenuta per l’avvio di una complessa serie di 
operazioni che dureranno fino al prossimo autunno. La 
stazione sottomarina « Tektite li » si trova a 30 metri 
di profondità davanti all'isola Saint-John per indagini ed 
e^erimenti di natura civile e militare. Gli « acquanauti » 
effettuano dei rilevamenti del fondo marino, studiano le 
reazioni dei pesci, dei molluschi e della flora subacquea, 
soprattutto dei banchi coralliferi a diverse forme di in¬ 
quinamento: dalla nafta alle radiazioni atomiche. Debbo¬ 
no inoltre collaudare un nuovo dispositivo di « autorespi¬ 
razione » che consente a un essere umano di restare fino 
a otto ore sott’acqua senza emergere e senza ricorrere a 
tubi esterni per l’immissione di ossigeno nei polmoni. Il 
nuovo dispositivo utilizza, purificandola, buona parte del¬ 
l'aria emessa, respirando, dall'» acquanauta » e non provo¬ 
ca le caratteristiche bollicine che allarmano i pesci della 
zona. Entro la fine di luglio cinque donne di età diversa 
dovranno partecipare al progetto « Tektite II ». Tec¬ 
nici di geologia stanno esaminando vari metodi di estra¬ 
zione di minerali preziosi ed utili dal fondo marino. 
Si sa che i giapponesi da anni estraggono minerali di 
ferro dal fondo della baia di Tokio e che notevoli depo¬ 
siti di stagno vengono sottoposti ad estrazione lungo le 
coste della Malaysia, della 'Thailandia e di alcune delle 
principali isole dell’Indonesia. Depositi di diamanti sono 
stati scopertt lungo le coste deU’Africa Sud-Occidentale. 
Dal 1968 il Pentagono ha intensificato lo studio dell’impie¬ 
go di missili a testate nucleari « conservati » nelle stazioni 
sottomarine fìsse e lanciati a un comando elettronico da 
centrali a terra o su navi. Adesso si progetta la creazione 
di stazioni sottomarine di rifornimento e di riparazione di 
sommergibili a propulsione atomica. Finora sono stati 
eseguiti trentacinque < progetti » dei quali soltanto una 
mezza dozzina resi di pubblica ragione. Il « Tektite I » 
ebbe luogo nella primavera del 1969 e permise a quattro 
« acquanauti » di vivere sott'acqua per cinquantanove gior¬ 
ni complessivi. La parte più importante della stazione 
sottomarina dell’attuale « Tektite II » è costituita da due 
cilindri di acciaio ad altissimo grado di durezza (altezza: 
cinque metri e mezzo, diametro di quattro metri ciascu¬ 
no) collegati da un tunnel interno. Cinque « acquanauti » 
per volta ci vivono dentro per due settimane avvalendosi 
della miscela « respirabile » immessa nei cilindri: 92 per 
cento della miscela è azoto ed otto per cento ossigeno. 
Gli « acquanauti » posscMio uscire dai cilindri senza che 
l'acqua marina penetri nei boccaporti grazie alla « contro- 
pressione » creata dalTintemo. 

LONDRA NEL MEO GIÀ’ NEL 1972? 

Ratificato entro il 1972 l’ingresso deU’Inghilterra nella Co¬ 
munità Economica Europa? Questa scadenza — ipotizzata 
per la prima volta alcuni giorni fa dall’autorevole setti¬ 
manale londinese The Economist — viene giudicata abba¬ 
stanza probabile anche dal primo ministro Edward Heath 
che tuttavia evita di pronunciarsi in termini perentori. 
I collaboratori di Heath ritengono possibile che il nego¬ 
ziato avviato il 30 giugno 1970 al Lussemburgo si con¬ 
cluda a Natale dcU’anno prossimo. Tutto il 1972 ver¬ 
rebbe dedicato al processo di ratifica dei relativi trattati 
da parte dei Parlamenti dei sei Paesi attuali della Comu¬ 
nità (Francia, Italia, Germania Federale, Olanda, Belgio 
e Lussemburgo) e della Camera dei Comuni per la Gran 
Bretagna. Non si prevedono sorprese alla Camera dei Co¬ 
muni perché sia nel partito di governo (il conservatore) 
sia in quello di opposizione (il laburista) i deputati irridu¬ 
cibilmente contrari sono una minoranza. Diverse amba¬ 
sciate occidentali a Londra sono convinte che su 630 mem¬ 
bri della Camera dei Comuni soltanto un centinaio potreb¬ 
bero pronunciarsi negativamente. 

Nelle prossime settimane il primo ministro offrirà a 
Harold Wilson, leader laburista e capo dcU’oppc^izione, un 
< dialogo continuo > sui grandi temi di politica estera, 
precisando che tale dialogo è indispensabile, per raffor¬ 
zare la posizione di Anthony Barber e degli altri delegati 
britannici al tavolo delle trattative, « nel superiore inte¬ 
resse del Paese ». Heath, in parole povere, vuole rendere i 
laburisti « corresponsabili » delle decisioni legate alla svol¬ 
ta europea della nazione inglese. 

Sandro Paternostro 


ATTUALITÀ* 

MEDICHE 

R ecentemente a Fiuggi 
Terme sono stati di¬ 
battuti interessanti te¬ 
mi in occasione delle 
« Giornate Mediche della 
Condotta ». 

Il primo argomento trat¬ 
tato è stato quello concer¬ 
nente « La diagnosi delle 
malformazioni congenite 
del cuore e dei grossi va¬ 
si » ed è stato trattato dal 
prof. Turchetti. 

Le cardiopatie congenite 
sono malattie sicuramente 
in incremento in tutto il 
mondo ed in Italia. Le sta¬ 
tistiche più recenti danno 
una frequenza elevata: 
ri % dei nati vivi. Se si 
applica tale incidenza al 
nostro Paese si arriverà a 
riscontrare fino a diecimi¬ 
la casi l'anno di tali ma¬ 
lattie. E si tratta di cifre 
destinate purtroppo ad 
aumentare notevolmente se 
non si ricorrerà ad una se¬ 
vera opera di profilassi. 
Per quanto concerne poi 
il problema della soprav¬ 
vivenza dei casi di cardio¬ 
patie congenite, si registra 
che su 100 di questi pa¬ 
zienti 25 soccombono nei 
primi dieci giorni di vita, 
25 muoiono entro sei me¬ 
si, 25 entro dieci anni, il 
rimanente dei casi supiera 
la prima decade di vita. 
E’ soltanto nel dopoguerra 
che l'impiego di nuovi 
mezzi di indagine (primo 
fra tutti il cateterismo del 
cuore e cioè l’introduzio¬ 
ne di un catetere attraver¬ 
so l’albero venoso fino alle 
cavità del cuore) ha con¬ 
sentito di pervenire rapi¬ 
damente ad esatte diagno¬ 
si. Tale travaglio diagnosti¬ 
co si è svolto ovviamen¬ 
te soltanto presso Centri 
altamente spiecìalizzati. E’ 
necessario pierò che il me¬ 
dico pratico sappia rico¬ 
noscere almeno alcuni se¬ 
gni più evidenti di que¬ 
ste malattie tanto nel bam¬ 
bino quanto nell’adulto. 
Tale compito sarà più fa¬ 
cile pier il gruppo di car¬ 
diopatie congenite ciano- 
gene, che compiortano cia¬ 
nosi, cioè quel particolare 
colorito bluastro visibilis¬ 
simo ai piomelli e alla mu¬ 
cosa delle labbra. Più dif¬ 
ficile sarà invece il com¬ 
pito del medico nei con¬ 
fronti di cardiopatie con¬ 
genite non cianogene, pri¬ 
ve cioè del sintomo cia¬ 
nosi; in questi casi l’osser¬ 
vazione clinica deve neces¬ 
sariamente affiancarsi a 
metodiche strumentali (ra¬ 
diologia, fonocardiografia, 
elettrocardiografia, ecc.). 
La profilassi deve consi¬ 
stere nel prevenire tutte 
quelle piossibili « noxae » o 
insulti che possono agire 
nei primi tre mesi di gra¬ 
vidanza sulla vita fetale o 
embrionale: alcoolismo, ta¬ 
bagismo, infezioni soprat¬ 


tutto da virus (rosolia, 
ecc.), oppure nello scongiu¬ 
rare il piericolo di un ma¬ 
trimonio tra consanguinei 
che sappiano di avere so¬ 
prattutto una tara malfor¬ 
mativa nel loro albero ge¬ 
nealogico. 

Il secondo tema di rela¬ 
zione, svolto dal professor 
Giunchi, si intitolava: « In¬ 
dicazioni e limiti della te¬ 
rapia antibiotica ». 

La prescrizione degli an¬ 
tibiotici costituisce oggi 
uno dei compiti più impor¬ 
tanti del medico pratico. 
E’ necessario che essa ven¬ 
ga effettuata tenendo pre¬ 
senti alcuni canoni fonda- 
mentali, primo fra tutti 
l’accertamento della dia¬ 
gnosi etiologica, la quale 
può a volte scaturire dalla 
corretta diagnosi clinica 
quando si tratti di malat¬ 
tie infettive come il tifo, 
la brucellosi, la scarlatti¬ 
na, il carbonchio, ma deve 
necessariamente derivare 
dall’indagine microbiologi¬ 
ca più accurata quando ci 
si trovi dinanzi ad una ge¬ 
nerica sindrome meningea 
o polmonite o quando ci 
si trovi dinanzi al preci¬ 
so quadro di una sepsi 
urinaria o biliare. L’inda¬ 
gine microbiologica, volta 
all’accertamento del germe 
in questione, deve essere 
integrata dall’antibiogram- 
ma, atto a segnalare gli 
antibiotici inefficienti nel 
singolo caso ed a propor¬ 
re invece quelli potenzial¬ 
mente attivi. E’ necessario 
conoscere inoltre la distri¬ 
buzione nei singoli distret¬ 
ti dell’organismo dei vari 
antibiotici prima di usarli. 
La resistenza microbica, 
che costituisce un limite 
parziale all’efficacia di ta¬ 
luni antibiotici, può essere 
prevenuta limitando l’im¬ 
piego di queste sostanze ai 
casi che ne hanno reale ne¬ 
cessità. e può essere com¬ 
battuta con il ricorrere a 
nuovi antibiotici o all’ocu¬ 
lata associazione di più 
antibiotici, di antibiotici i 
cui effetti cioè non siano 
addirittura in antagonismo 
tra di loro, come qualche 
volta purtroppo può acca¬ 
dere. 

I danni provocati dagli an¬ 
tibiotici sono molteplici e 
costituiscono un limite al¬ 
la terapia antibiotica; il 
medico deve sempre tene¬ 
re presente che esistono 
danni derivanti da tossici¬ 
tà primaria, propria del¬ 
l’antibiotico usato, che vi 
sono spesso effetti collate¬ 
rali secondari nocivi an- 
ch’essi, ed infine che l’al¬ 
lergia agli antibiotici è 
sempre più diffusa. Occor¬ 
re prevenire questi danni 
osservando semplici rego¬ 
le: limitare l’uso degli an¬ 
tibiotici ai casi di reale 
necessità; preferire, a pa¬ 
rità di azione antibatteri¬ 
ca, gli antibiotici dotati di 
minore tossicità; utilizza¬ 
re dosi adeguate non ec¬ 
cessive; sospiendere Tanti- 


bioticoterapia alla prima 
comparsa dei segni indica¬ 
tivi di una patologia da 
antibiotici (per esempio 
alterazioni della superficie 
della lingua, che si scre¬ 
pola e perde il suo natu¬ 
rale colorito roseo, cosid¬ 
detta glossite da antibioti¬ 
ci); usare con estrema cau¬ 
tela o non usare gli anti¬ 
biotici in soggetti con 
anamnesi positiva per ma¬ 
nifestazioni allergiche (la 
cui vicenda presenti pier 
esempio frequenza di asma, 
di orticaria, ecc.). Una re¬ 
lazione su « Genesi, profi¬ 
lassi e cura della senescen¬ 
za » è stata illustrata dal 
prof. Sirtori. 

Fra le spiecie viventi alcu¬ 
ne concludono in fioche 
ore il loro ciclo vitale, 
mentre altre lo concludo¬ 
no in migliaia di anni, co¬ 
me la sequoia che può ar¬ 
rivare a cinquemila anni. 
Perche tutto ciò? E’ forse 
in giuoco il quantitativo 
di acido desossiribonuclei¬ 
co, costituente del nucleo 
delle cellule? No, perché 
Tamphiuma, un animalet¬ 
to anfibio, ha vita brevis¬ 
sima, pur avendo una 
quantità di acido desossi¬ 
ribonucleico ventotto volte 
superiore a quella del¬ 
l’uomo. Si può pensare 
semmai che la fatica, il 
dolore e. in genere, il man¬ 
cato recupero delle energie 
siano la cau.sa dell’invec¬ 
chiamento. Evidentemente 
ogni giorno si spende più 
di quanto la natura ci ha 
elargito fino ad avere la 
bancarotta della senilità. 
Bisognerebbe essere buo¬ 
ni contabili della propria 
vita per poter spendere 
« ogni anno meno di un 
anno ». E’ da tenere pre¬ 
sente che l’acido desos¬ 
siribonucleico ha molta 
importanza se sia qualita¬ 
tivamente errato. E’ dimo¬ 
strato infatti che il sog¬ 
getto mongoloide, il sog¬ 
getto affetto da progeria 
(invecchiamento precoce, 
non corrispondenza tra età 
biologica ed anagrafica) 
a 40 anni ha un cervel¬ 
lo da uomo nonagenario. 
Questo per quanto riguar¬ 
da gli errori ereditari del¬ 
l’acido desossiribonucleico, 
ma ve ne sono anche di 
tipo cosiddetto concezio¬ 
nale, legati cioè ad eventi 
inerenti il concepimento. 
E’ accertato che da geni¬ 
tori anziani nascono con 
maggiore frequenza figli 
mongoloidi o per lo meno 
più disposti a malattie 
mentali, al cancro, alla 
leucemia. Bisogna che la 
donna procrei prima dei 
30 anni, e l’uomo prima 
dei 40! 

La media di malattie pre¬ 
senti in un soggetto di 
sessant’anni è di 4 per per¬ 
sona, in un ottantenne è 
di 6. Le malattie più fre¬ 
quenti della senescenza 
sono; l’ipertensione, Tinfar. 
to, l’apoplessia cerebrale. 

Mario Glacovazzo 
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Arriva Tom Jones 


Alla domenica sera, sul Se¬ 
condo Programma, dopo il 
ciclo de La cugina Orietta 
arriverà sui teleschermi la 
serie imperniata sulle esi¬ 
bizioni canore dell’ex mina¬ 
tore Tom Jones, la cui pro¬ 
grammazione ha subito un 
rinvio per evitare la conco¬ 
mitanza con un’altra pro¬ 
duzione inglese. La saga 
dei Forsyte. La nuova col¬ 
locazione dello show di 
Tom Jones, che presenterà 
molti ospiti stranieri, ha 
costretto i programmatori 
della televisione a riman¬ 
dare a settembre l’esordio 
sui teleschermi della trou¬ 
pe dei « volti nuovi > che 




LINEA DIRETTA 


Marcello Marchesi e la re¬ 
gista Margherita Yon stan¬ 
no « addestrando > a Mi¬ 
lano. 


De Sica con Bolchi 


Finito II mulino del Po di 
Riccardo Bacchelli, Sandro 
Bolchi si accosterà a Gol- 
doni; curerà, infatti, per la 
televisione la realizzazione 
di un adattamento eccezìo- 


II cantante Tom Jones, protagonista di una serie che an¬ 
drà in onda dopo conclusione de « La cugina Orietta » 


naie, si può dire, de La bot¬ 
tega del caffè. Eccezionale 
dovrebbe essere anche il 
cast, stando alle prime in¬ 
discrezioni. Per la parte di 
Don Marzio, il personaggio 
maldicente della comme¬ 
dia, il regista emiliano si 
è accordato con Vittorio 
De Sica le cui disponibilità 
di temjx) coinciderebbero 
con il programma di lavo¬ 
razione previsto per questa 
riedizione de La bottega del 
caffè. La realizzazione do¬ 
vrebbe avvenire in settem¬ 
bre allo Studio Uno del 
Centro di via Teulada. Sa¬ 
rebbe questo il debutto te¬ 
levisivo, come attore, di 
Vittorio De Sica che in 
questi giorni è impegnato 
nelle riprese del film II 
giardino dei Fimi-Contini 
tratto dal romanzo di Gior¬ 
gio Bassani. 


Qualcuno bussa 

A Roma Carlo Quartucci, 
lo stesso regista dell’edi¬ 
zione p>er ragazzi del Don 
Chisciotte, ha iniziato le ri¬ 
prese de II cannocchiale, 
un originale televisivo del¬ 
la serie di Tonino Guerra 
e Lucilie Laks. Anche que¬ 


sto sceneggiato fa parte 
della serie Qualcuno bussa 
alla porta i cui episodi han¬ 
no in comune una singola¬ 
re situazione iniziale: c’è 
sempre qualcuno che bus¬ 
sa alla jxjrta e con ciò im¬ 
prime una svolta alla vi¬ 
cenda. Protagonisti de II 
cannocchiale sono Gianrico 
Tedeschi e Gabriele Lavìa 
mentre tra le interpreti 
femminili figura Germana 
Monteverde che per que¬ 
sto impegno ha tempora¬ 
neamente interrotto la sua 
attività di giornalista mon¬ 
dana. 


Aretha in Versilia 

Dopo parecchi rinvii è con¬ 
fermato per il 18 luglio a 
Viareggio Tarrivo di Aretha 
Franklin la quale terrà, ap¬ 
punto, alla < Bussola > un 
recital che verrà registrato 
dalla televisione. « Lady 
Soul », che si trova già in 
Europa, arriverà in Italia 
accompagnata da 25 perso¬ 
ne tra orchestrali, coristi 
e ballerine. 

Anche quest’anno le teleca¬ 
mere saranno mobilitate in 
luglio e agosto per ripren¬ 
dere i « big » del jazz e del¬ 


la musica leggera che si esi¬ 
biranno sulla riviera tiren- 
nica. La serie degli Incon¬ 
tri in Versilia, che sarà 
aperta da Aretha Franklin, 
prevede riprese dei recitais 
di Duke Ellington, Dono- 
van, Domenico Modugno, 
Benny Goodman e Renato 
Rascel. I primi due di que¬ 
sti < special », quelli della 
Franklin e di Ellington, sa¬ 
ranno diretti dal regista 
Giancarlo Nicotra e pre¬ 
sentati da Mariolina Can- 
nulli. 


Rommel story 

Il regista Walter Licastro 
ha ultimato in questi giorni 
il montaggio di un docu¬ 
mentario di un’ora che ha 
per protagonista il genera¬ 
le Rommel, la famosa « vol¬ 
pe del deserto », uno dei 
personaggi più discussi del 
secondo conflitto mondiale. 
La vera storia di Rommel, 
questo il titolo, dovrebbe 
andare in onda in settem¬ 
bre. Licastro, 33 anni, trie¬ 
stino, proviene dal cinema 
dove è stato fra l’altro aiu¬ 
to-regista di Alberto Sordi 
(Fumo di Londra; Scusi,lei 
è favorevole o contrario?), 
e lavora in televisione dal 
1%5. Ha collaborato a di¬ 
verse rubriche, come Cor¬ 
dialmente, Europa giovani. 
Un volto, una storia. Lica¬ 
stro è stato premiato con 
la « telecamera d’oro ». 

(a cura di Ernesto Baldo) 
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Nuova edizione d’un noto vocabolario 

LO SPECCHIO 
MAGICO 



Alla scuola 


S e è vero, come voleva la mitologia 
romantica, che non c'è arte senza 
« bohème », e dunque che il talento 
d'un artista matura e si raffina soltanto 
nella sofferenza, nel dolore, nella fame, dob¬ 
biamo alla pwaresca miseria dei sobborghi 
parigini negli anni '20 le emozioni che Edith 
Piaf seppe suscitare in noi, e che rinascono 
inalterate ogni volta che s'ascolta un suo 
disco. Oggi, quanto a cantanti, ci si è ormai 
assuefatti ai « personaggi » costruiti dal di 
fuori, accortamente programmati dall'indu¬ 
stria discografica e offerti al « consumo » 
con campagne promozionali, non altrimenti 
che un nuovo detersivo. Ma il « personag¬ 
gio Piaf • fu costruito dal marciapiede, nel 
crogiolo d'urta « corte dei miracoli » feroce 
e allegra insieme: e nella verità, nella realtà 
del dolore e della quotidiana lotta per la 
sopravvivenza stavano le radici di quelle 
storie tragiche e tenere ch'ella sul palcosce¬ 
nico riviveva con ineguagliabile intensità. Il 
romanzo di Edith Piaf, al di fuori del mito 
e con la rudezza scarna d'un racconto « ca- 
Tuzille », è stato scritto (ed. Rizzoli) da Simo- 
ne Berteaut, sorellastra della cantante, co¬ 
me lei cresciuta alla dura scuola della stra¬ 
da, e sua compagna nelle miserie dell'ado¬ 
lescenza come nel successo della maturità. 
Non è davvero una narrazione « organica », 


di Parigi 


quella della Berteaut, nulla che l'avvicini 
alle biografie tradizionali; anzi, il suo fa¬ 
scino sta nella scrittura spezzettata, inten¬ 
sa, senza preziosistiche furberie, ma ricca 
d una istintiva, prepotente espressività. Sul¬ 
lo sfondo d'una Parigi brumosa e scono¬ 
sciuta, brulicante d'una umanità in perpe¬ 
tua battaglia con la vita, la splendida av¬ 
ventura della « hirondelle du faubourg » 
che, dopo aver cantato per quattro soldi 
agli angoli dei boulevard^, riesce a conqui¬ 
stare il pubblico della Salle Pleyel e del Bo¬ 
bino, ha insieme la credibilità d'un docu¬ 
mentario e il fascino d'un sogno impossi¬ 
bile. 

Simone Berteaut ci offre in queste pagi¬ 
ne, oltre tutto, la chiave per comprendere 
a fondo il segreto d'un'arte irripetibile, di 
una donna che in ogni canzone, ogni sera, 
su un marciapiede come nel più fastoso dei 
cabarets, sapeva raccontare un poco di sé, 
e comunicare agli altri il suo frenetico 
amore per la vita. 

P. Gioito MartelUni 


Nella fotografia: Edith Piaf, la cantante 
francese (U cui Simone Berteaut narra 
la vita nel volume edito da Rizzoli 


N on è dire cosa nuova che 
la lettura preterita da 
certe persone non è un 
bel romanzo, un libro di sto¬ 
ria, un saggio di morale o di 
filosofia, ma un volume che 
contiene tutte queste cose e si 
chiama vocabolario. 

Perciò è stato un vero regalo 
per noi Tarrivo di uno di tali 
volumi (2064 pagine, 78(X) lire) 
inviatoci dalla Zanichelli, la 
nuova edizione del Vocabola¬ 
rio della lingua italiana di Ni¬ 
cola Zinrarelli, rielaborato a 
cura di IW specialisti diretti e 
coordinati da Miro Dogliotti, 
Luigi Rosiello, Paolo Valesio. 
Per fare solo un accenno sta¬ 
tistico, diremo che questo vo¬ 
cabolario'contiene 118.000 voci, 
3200 illustrazioni c 57 tavole di 
nomenclatura. Ma si tratta di 
dati che hanno importanza so¬ 
lo se messi in relazione all'in- 
sicme del lavoro, che in que¬ 
sto dizionario è davvero note¬ 
vole. Esso raccoglie infatti un 
vario ordine di rifiniture ri¬ 
spetto a quella meraviglia che 
è la parola: ne spiega il signi¬ 
ficato. ne dà Tetimologia, si 
sofferma sull'analogia r sulla 
esemplificazione, e inoltre ne 
indica l’esatta pronuncia. 

Sotto il termine principale il 
vocabolario elenca i derivati. 
Prendiamo la parola Amba¬ 
sciata (nella grafia fonica am- 
baS'Sata) o imbasciata (f.) 
(provenzale ambaissada dal la¬ 
tino ambactus • servo stipendia¬ 
to », di origine gallica) s.f. 1 
Insieme di persone inviate da 
uno Stato nel territorio di un 
altro allo scopo di intrattenere 
con lo stesso relazioni intema¬ 
zionali: accogliere l '—.• tutta 
V — prese parte alla cerimo¬ 
nia est. Ufficio o sede del- 
l'ambasciatore: ricorrere al- 
/’—; recarsi all '—. 2 Ciò che si 


manda a dire o si va a dire 
per incarico di un altro: fa¬ 
re, portare, porgere, ricevere 
un '—; Perpetua entrò a portar¬ 
ci l'imbasciata (Manzoni) sin. 
Commissione, incarico. 

Poi ambasciatore, ambascia- 
torio, ambasciatrice, ambaiscie- 
ria. 

Se si guarda un po' su si tro¬ 
va il termine Ambascia, latino 
medioevale ambactiam « ser¬ 
vizio », che ha la stessa fradi¬ 
ce. ma un significato tutto di¬ 
verso. Significa infatti I) dif¬ 
ficoltà di respiro e conseguen¬ 
te senso di oppressione, 2) an¬ 
goscia. travaglio. 

Nello studio della semantica, 
ossia del significalo che acqui¬ 
stano le parole, questo è un 
bel caso di vocabolo che ha fi¬ 
nito per assumere due signifi¬ 
cati diversi, l'uno molto lonta¬ 
no dall'altro, raccordati, forse, 
dal concetto originale di « ser¬ 
vizio ». 

Fu già un’antica osservazione 
che tutta la nostra lingua ha 
avuto origine dal lavoro cam¬ 
pestre. e che solo di passag¬ 
gio in passaggio, di trasp^i- 
zione in trasposizione si è giun¬ 
ti a dire, con le parole agresti, 
le cose più difficili. Prendia¬ 
mo, ad esempio, le parole atto, 
azione, il verbo agire, alito: 
quasi certamente derivano dal¬ 
l'unica radice ag o ac che nelle 
lingue indoeuropee indicava, 
secondo ci dice il vocabolario 
etimologico di Meyer, l'atto del 
contadino di spingere avanti i 
buoi: quindi il fare. La cosa 
più concreta che l’uomo possa 
immaginare deriva anche dal 
più antico lavoro dell'uomo. 
Ogni vocabolario è uno spec¬ 
chio magico del passato, nel 
quale si riflettono la storia e la 
vita dell'uomo. Ma si riflettono 
anche il suo senso musicale, la 


sua fantasia, il gusto delle im¬ 
magini: l'arte e il pensiero in¬ 
somma che rendono sacro il 
testo del più antico libro del 
mondo, ove sta scritto: • In 
principio era il Verbo ». 
Assieme al passato vive il pre¬ 
sente, perché in questo dizio¬ 


nario sono compresi molti neo¬ 
logismi — ì'hannio, p.e., che 
per chi non lo sapesse è ITrlti- 
mo elemento chimico scoperto, 
o il vocabolo cappellone —, e 
sono italianizzate parole stra¬ 
niere di uso comune, quali 
golpe e tosto, per toast, affin¬ 


ché non sia chiusa la nostra 
lingua nel purismo ottocente¬ 
sco, quale l'avrebbe desiderata 
un Basilio Puoti. ma s'accresca 
come cosa vivente, senza per¬ 
dere la sua migliore caratteri¬ 
stica, l'armonia e la ricchezza. 

Italo de Feo 


in vetrina 


Le sei facce del cubo 

Valentin Petrovlc Kataev: • Kubik ». 
Così l'autore chiama il barboncino 
nano che compare nel suo libro, un 
cane di nessuna simpatia, viziato, ne¬ 
vrastenico, reazionario e anche cafo¬ 
ne. Perché Kubik, letteralmente Cu¬ 
bo? « Perché », spiega Kataev, « è fat¬ 
to di sei facce su tre dimensioni di 
spazio e di tempo. Forse è semplice- 
mente il nome di un cane. O forse solo 
cosi. Ne avevo voglia. Che cosa ci può 
essere di meglio del libero arbitrio? ». 
Altri personaggi del romanzo (più 
ipotesi di romanzo che romanzo) sono 
il Ragazzino e la Ragazzina: dappri¬ 
ma intenti a scambi di pietruzze elet¬ 
triche, esplorazioni di cantine, geno¬ 
cidi di passeri e poi, diventati adulti 
secondo un processo di degenerazio¬ 
ne e corrompimento che lo scrittore 
considera fatale e inevitabile, dediti 
a una piacevole e vuota esistenza 
« bene » tra Montecarlo e Parigi. E i 
loro nomi sono adesso Monsieur ex 
Ragazzino e Madame ex Ragazzina. 
Queste vicende sono offerte al lettore 


come un « testo-oggetto m e la plura¬ 
lità delle storie che confluiscono nel 
romanzo si collegano fra loro attra¬ 
verso l'idea del « cubo » in una sorta 
di realismo magico a struttura di 
tipo sperimentale. Il tutto, s'intende, 
nei limiti di uno sperimentalismo di 
impronta sovietica. (Ed. Longanesi, 
174 pagine, 1400 line). 

Gli anni diffìcili 

Paolo Bardi: «Romapiemontese (1870. 
1876)». Tema di quest'opera storica 
sono le innovazioni introdotte nel tes¬ 
suto religioso-economico e sociale di 
Roma nei primi sei anni come capi¬ 
tale del Regno d'Italia. Scrive l'auto¬ 
re: « Non furono soltanto i magnifici 
parchi, le ville secolari e i palazzi 
principeschi a cadere sotto il picco¬ 
ne demolitore dei nuovi padroni, ma 
fu imposto alla città tutto un nuovo 
sistema di vita, completamente estra¬ 
neo alle abitudini civili dell'Urbe ». 
Caduto il potere temporale, fu tentalo 
da parte delle nuove autorità di modi¬ 
ficare il tradizionale volto della città, ' 
le abitudini dei suoi abitanti. La rea¬ 
zione dei romani talvolta assunse j 
aspetti di resistenza passiva, più 
spesso di rassegnazione: ci vollero 
comunque decenni perché la fusione 


fra le due società diventasse realtà. 
Im forza delle cose ha prevalso sulla 
tradizione, alla distanza: « Oggi ’^scri- 
ve il Bardi, « la capitale della Terza 
Italia ha ripreso quell'aspetto cosmo¬ 
polita che aveva prima del 10 e d'al¬ 
tro canto sono scomparse anche le 
ultime vestigio di una società chiusa 
e difficile come quella da noi indi¬ 
cata. Anche a Roma, specialmente in 
alcune zone periferiche, sono sorti 
stabilimenti industriali grandi e pic¬ 
coli, ruuive forme di economia, che 
richiedono assoluto dinamismo nel 
modo di vivere e di concepire la 
vita sociale nella sua pienezzA e con 
il più deciso degli impegni •. (Ed. 
Bardi, 476 pagine, 6000 lire). 

Chi è Hirohito 

Léonard Mosley: « Hirohito ». Per 
quanto possa esser cambiato il co¬ 
stume, in Giappone, dopo la tragedia 
della guerra, è ancora vivo il « sacro » 
senso di rispetto e quasi di mistero 
che circonda la famiglia imperiale. 
Mosley. non si sa bene come, è riu¬ 
scito a violarlo, e a raccogliere la do¬ 
cumentazione per questa sorprenden¬ 
te biografia di Hirohito. Oltre ad una 
completa ricostruzione della vita alla 
corte imperiale, e ad una cospicua 


serie di notizie inedite sulle vicende 
private del personaggio, Mosley offre 
al lettore comune e allo storico una 
inedita interpretazione dell'attività 
politica di Hirohito, soprattutto per 
quanto concerne gli anni della guerra. 
(Ed. Longanesi, 537 pagine, 28()0 lire). 

Un inedito che ha 50 anni 

Gydrgy Lukàcs: < Lenin ». Lukócs è 
una delle personalità più vive del pen¬ 
siero marxista contemporaneo. Nel 
1956. per la sxta presa di posizione a 
favore dell'insurrezione popolare con¬ 
tro l'intervento sovietico, fu espulso 
dal PC ungherese. Soltanto alcuni an¬ 
ni dopo fu riammesso nei ranghi. Que¬ 
sto saggio appare in Italw mezzo se¬ 
colo dopo la sua prima edizione te¬ 
desca: l'odierno dibattito intellettuale 
gli conferisce comunque attualità ed 
efficacia. Lukdcs non aveva la prete¬ 
sa di trattare esaurientemente il pen¬ 
siero e l'attività di Lenin: il filosofo 
si proponeva invece di indicare la 
stretta coerenza fra la sua teoria e 
la sua prassi. I lettori avranno modo 
di constatare quanta parte del pen¬ 
siero leninista è entrata nella pratica 
del potere e quanta invece è rimasta 
semplice indicazione teorica. (Ed. Ei¬ 
naudi. 127 pagine, 800 lire). 
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Giugno 1970 

è nato il 
bi-dentifricio 

Mira 



Una formula scientifica esclusiva che si avvale dell’azione di due dentifrici diversi ma coordinati: 
Mira con fluor-Argal e Mira con Gengivit, bianco di mattina - rosso di sera; 

* il bi-dentifricio Mira garantisce 

un’azione anticarie più efficace e favorisce il rassodamento delle gengive. 
DENTIFRICIO DENTIFRICIO 



lìUka ÌÌUha 

CON////r?/*-ARGAL’ CON GENGIVIT" 













UN GIUSTO EQUIUBRIO 

Le scelte riguardano obiettivi di libertà e giustizia 
per tutto il popolo italiano cbe, attraverso l’esperienza 
democratica, prende coscienza di sé, assume la di¬ 
rezione del suo destino, vuole crescere e progredire 


di Augusto Micheli 


I l terzo governo Rumor si è di¬ 
messo lunedi 6 luglio. Un Con¬ 
siglio dei Ministri convocato 
d’urgenza, una riunione bre¬ 
vissima, una dichiarazione del 
Presidente del Consiglio che non 
lasciava dubbi sulla irrevocabilità 
della decisione e un annuncio uffi¬ 
ciale il cui senso era destinato a 
mettere in evidenza le difficoltà del 
momento: insostenibili i dissensi, 
gravi gii ostacoli che si oppongono 
al controllo delia situazione econo¬ 
mica, crescente il logorio degli stru¬ 
menti dello Stato. 

Si era alla vigilia di uno sciopero 
generale, da varie parti si spingeva 
ad un confronto che diventava una 
prova di forza per la difesa o la 
smobilitazione del sistema, inquie¬ 
tudini percorrevano lo schieramento 
politico a causa dei diversi orienta¬ 
menti sulle alleanze nei governi re- 

S 'onali. 

ccorreva in quel momento il mas¬ 
simo di autorità, col massimo di 
coesione insieme ad una sicura ca¬ 
pacità di controllo della situazione. 
Mancandone, non per sua colpa, il 
governo ha rinunciato alla via più 
facile, ch’era quella di fronteggiare 
giorno per giorno, nelle difncoltà 
crescenti, uno stato di cose peri¬ 
coloso. Non tutti i gruppi della coa¬ 
lizione hanno accettato l’analisi del 
Presidente del Consiglio, non tutti 
hanno approvato la volontà di im¬ 
porre al Paese, con la crisi, una fase 
di riflessione sui temi di fondo del 
governo della cosa pubblica, oggi. 
Il presente fa dell'on. Rumor un 
uomo che incarna il dramma di un 
Paese in crescita e in crisi: è pre¬ 


occupante il determinarsi ancora 
una volta di un vuoto di p»otere po¬ 
litico, è logorante l’avvento di un 
nuovo, forse lungo, periodo di in¬ 
certezze, di spinte contrapposte, in 
una situazione economica che esi¬ 
ge, insieme alla stabilità, continuità 
e coerenza di indirizzi. 

Ma la crisi diventa un passaggio 
obbligato: fino a ieri della classe 
politica, oggi, attraverso la classe 
politica, del Paese, che sempre più 
spesso, in termini sempre nuovi, de¬ 
ve fare l’inventario delle forze e ri¬ 
vedere il rapporto fra gli interessi 
contrapposti. Tre crisi di governo 
in due anni sono certo molte, e nes¬ 
suno può compiacersene. Tuttavia 
il nostro è un Paese che è cambiato 
in dieci anni mentre gli altri sono 
cambiati nel prò di un secolo e 
mezzo: tempi sincopati, nel momen¬ 
to più vivo della crisi di crescenza, 
si impongono per un rapido, inevi¬ 
tabile adeguamento di programmi, 
di metodi, di indirizzi. 

L'Italia di oggi già non è più quella 
di un anno fa. In un anno sono 
emerse forze nuove, si sono spo¬ 
stati i centri di potere alla perife¬ 
ria, si sono modificati, senza che 
quasi ce ne accorgessimo, i rapporti 
tra il potere centrale e i cittadini 
e gli enti locali. 


Un fatto fisiologico 


In questa fase della storia italiana 
non può esserci un ^vemo di le¬ 
gislatura: cinque anni italiani sono 
come mezzo secolo di im Paese 
nordico; le crisi, mai auspicabili, di¬ 
ventano inevitabili. Se creano incer¬ 
tezza. se portano con sé tutta una 


serie di conseguenze negative, di¬ 
ventano, nella vita del Paese, per 
come il Paese è costruito, un fatto 
fisiologico. 

Non c'è più nessuna forza politica 
che jjotrebbe, pur volendolo contro 
gli uomini e la storia, imbalsamare 
la realtà italiana, fissandone per un 
tempo più lungo di quanto la crisi 
di crescenza comporti, i connotati 
e la struttura. Siamo costretti a vi¬ 
vere il dramma dell’incertezza quo¬ 
tidiana. Non possiamo, per il mo¬ 
mento, evitarlo, come sarebbe be¬ 
ne. Perché? 

La causa prima sta nella nostra sto¬ 
ria nazionale. Ferma ancora a tre- 
centocinquantamila votanti agli ini¬ 
zi del secolo, l’Italia è stata fino 
alla prima guerra mondiale una de¬ 
mocrazia sì, ma di vertice. Le gran¬ 
di masse erano escluse dalla storia, 
non la determinavano. Queste mas¬ 
se, che hanno subito la storia, pur 
vivendola con lotte sanguinose, sono 
entrate nella scena politica, hanno 
avuto diritto vero di cittadinanza 
nella democrazia nata dalla Resi¬ 
stenza. 

Ai primi anni della ricostruzione è 
succeduto il periodo del confronto 
degli interessi e delle visioni del 
mtmdo. Duro confronto, tutto svol¬ 
tosi, per un miracoloso vigore degli 
istituti democratici, nell’ambito del¬ 
la normalità della lotta politica. Do¬ 
minare il confronto, analizzarlo sem¬ 
pre con esatte^, valutarne le im- 
plic^ioni visibili e quelle nascoste 
è diventato di giorno in giorno più 
difficile: nel confronto il Paese cre¬ 
sceva e cambiava; mutava, conti¬ 
nua a mutare, ogni sua compo¬ 
nente. 

Si tratta di governare non una real¬ 
tà statica, non una realtà in movi¬ 


mento verso una direzione preva¬ 
lente, ma una realtà contraddittoria, 
mossa verso direzioni contrapptoste, 
magmatica. I governi devono me¬ 
diare, e la mediazione, sempre dif¬ 
ficile, esige la ricerca ininterrotta 
di un pusto punto di equilibrio. 
Sono i punti di equilibrio che si 
sptostano, come conseguenza dei 
mutamenti economici, sociali, sinda¬ 
cali e civili nel Paese: con più fre¬ 
quenza di prima le piattaforme del¬ 
la mediazione devono essere rico¬ 
stituite. 


Problemi urgenti 


Gradualmente il sistema impone 
scelte sempre più consapevoli e 
mature, contro ogni privilegio e a 
favore di obiettivi di libertà e giu¬ 
stizia jjer tutto il popK>lo italiano. 
La terza crisi del governo Rumor 
è certo motivo di preoccupazione, 
ma la realtà politica l’ha imposta. 
Niente è comunque grave finché la 
classe dirigente rimane fedele alla 
logica di sviluppx) della società ita¬ 
liana, la quale corre sempre più ve¬ 
locemente, c pone problemi sempre 
più urgenti. La classe politica subi¬ 
sce l’effetto di questi urti violenti, 
che travolgono a volte anche i go¬ 
verni. 

Dobbiamo farci però una ragione, 
senza facili sconforti, di questo 
dramma che stiamo vivendo. Il 
dramma cioè di im Paese che, attra¬ 
verso Tesperienza democratica, 
prende coscienza di sé, assume la 
direzione del proprio destino, vuole 
crescere e progredire eliminando se¬ 
colari ingiustizie e profondi squi¬ 
libri. 






BRECHT ARRIVA IN TV 

Per U debutto sui teleschermi dello scrittore tedesco è stata 
scelta la commedia «Un uomo è un uomo» ambientata in India 



Il gruppo « Teatro insieme » che interpreterà sui teleschermi « Un uomo è un 
uomo » di Bertolt Brecht. La commedia, definita dall’autore < gaia », fu scritta 
tra li 1924 e il 1926. La versione italiana è di Giorgio Strehler, la regìa televisiva 
di Fulvio Tolusso. Nella fotografia in basso, ancora gli attori di «Teatro insieme» 


guìnario Cinque, li punirà cru¬ 
delmente. Galy Gay, che non sa 
dire di no, è proprio il loro uo- 
Roma, luglio mo. Con la complicità della ve¬ 
dova Leocadia Begbick che se¬ 
gue l'esercito con un carro di 
vettovaglie e grazie ad un abile 
inganno, Galy Gay da timido sca¬ 
ricatore si trasforma in ruggen¬ 
te soldato. Un uomo è un uomo, 
un uomo vale l’altro, dimostra 
Brecht. « La metamorfosi del 
piccolo borghese Galy Gay in 
macchina da combattimento », 
annota lo scrittore, « invece che 
in India può aver luogo in Ger¬ 
mania. Il raduno a Kilkoa può 
essere trasformato nel raduno 
del partito nazionalsocialista a 
Norimberga », precisando dun¬ 
que i suoi intenti politici e nello 
stesso temjx) didattici. Il Siste¬ 
ma è disumano, violento, di¬ 
strugge la personalità, gioca con 
gli uomini. Così può toccare a 
chiunque di subire un mutamen¬ 
to anche non volendolo: e avve¬ 
nuto il mutamento, tornare in¬ 
dietro è impossibile, come dimo¬ 
stra esemplarmente la parabola 
di Galy Gay. 


di Franco Scaglia 


P er la prima volta la televi¬ 
sione presenterà un’ope¬ 
ra di Bertolt Brecht, 
Un uomo è un uomo. 
La versione della com¬ 
media è quella di Giorgio Streh¬ 
ler, la regìa di Fulvio Tolusso, 
gli attori sono del gruppo « Tea¬ 
tro insieme »: Vincenzo de Toma, 
Ettore Conti, Marisa Belli, Um¬ 
berto Ceriani, Ruggero de Dani- 
nos. Rumano Bernardi, Gabriele 
Carrara, Mauro Carbonoli, Da¬ 
niela Gatti. Composta tra il 1924 
e il 1926 Un uomo è un uomo 
fu definita dall’autore « comme¬ 
dia gaia ». Lo scaricatore Galy 
Gay incontra al mercato tre sol¬ 
dati inglesi alla ricerca di un 
volontario che sostituisca un 
loro compagno rimasto prigio¬ 
niero in una pagoda contro la 
quale hanno compiuto atti di 
violenza. Se non si presente¬ 
ranno aH’apptello in quattro il 
sergente Fairchild, detto il San- 











La sua vita 


Bertolt Brecht nasce ad Augusta 
in Baviera il IO febbraio del 1898 
da un’agiata famiglia borghese. 
Frequenta il liceo scientifico e 
poi la Facoltà di Medicina ad- 
i'Università di Monaco. Sempre 
a Monaco nel 1919 stringe rap¬ 
porti con i gruppi artistici di 
avanguardia, con gli scrittori 
Walter Mehring e Johannes R. 
Becher, con l'attrice Blandinc 
Ebingcr. Inizia contemporanea¬ 
mente la sua attività di dram¬ 
maturgo scrivendo Baal, Tam¬ 
buri nella notte. Nella giungla 
delle città. Nel 1922 riceve il Pre¬ 
mio Kleist per Tamburi nella 
notte. Nel 1924 si trasferisce a 
Berlino, è Max Reinhardt a chia¬ 
marlo al Deutsches Theater con 
la qualifica di Dramaturg. A 
Berlino entra in contatto con 
molti intellettuali e scrive Un 
uomo è un uomo che andrà 
in .scena a Darmstadt nel 1926. 
L'amicizia con il sociologo Fritz 
Stemberg Io stimola a studiare 
il marxismo; e dall'approfondi¬ 
mento del marxismo inizia la 
teorizzazione del teatro epico. 
Nel 1928 L'opera da tre soldi, ri¬ 
facimento della Beggar's opera 
dell'inglese John Gay, musica di 
Kurt Weill, ottiene un grandis¬ 
simo successo al Theater am 
Schiffbauerdam. Sempre con 
Kurt Weill scrive Ascesa e rovi¬ 
na della città di Mahagonny che 
va in scena a Lipsia nel 1930. 
Nello stesso anno comincia a 
pubblicare i Versuche (Esperi¬ 
menti) che sono una serie di ap>- 
punti e considerazioni sul teatro, 
e testi poetici e parti narrative. 
Termina la stesura di Santa 
Giovanna dei Macelli e scrive 
i drammi didattici La linea di 


condotta e L’eccezione e la rego¬ 
la. Nel 1933 una rappresentazio¬ 
ne de La linea di cotidotta viene 
interrotta dalla polizia. Il 28 feb¬ 
braio, poco dopo l'incendio dolo¬ 
so del Reichstag, Bertolt Brecht 
abbandona la Germania. La bar¬ 
barie nazista costringe molti in¬ 
tellettuali a fuggire se non vo¬ 
gliono finire nelle camere a gas 
o impiccati. Nel 1934 a Pari- 


Attualità 

e 

polemica 


gi pubblica una raccolta di ver¬ 
si. Sempre a Parigi nel 1937 
scrive e fa rappresentare / fucili 
di Madre Carrar. Del 1939 è Ma¬ 
dre Coraggio e i suoi figli che va 
in scena a Zurigo nel 1941. Nel 
1940 si rifugia in Finlandia do¬ 
ve scrive II signor Puntila e il 
suo servo Matti e La resistibile 
ascesa di Arturo Ui. Si trasferi¬ 
sce quindi negli Stati Uniti: a 
Hollywood incontra molti amici 
in esilio; scrive Schweyk nella 
seconda guerra mondiale e II 
cerchio di gesso del Caucaso, a 
delta di alcuni critici la sua ope¬ 


ra più bella e completa. Sottopo¬ 
sto ad inchiesta da parte del 
Comitato per le attività antiame¬ 
ricane si allontana dagli Stati 
Uniti: nell’ottobre del 1948 è a 
Berlino, nella Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca. Nel 1950 diven¬ 
ta membro della « Akademie der 
Kunste », nel 1951 riceve il Pre¬ 
mio nazionale di 1* classe, nel 
1954 il Premio Stalin per la pace. 
Il 14 agosto del 1956 muore p>er 
un infarto miocardico a Berlino. 
Viene sepolto nel « Dorotheen- 
friedhof » accanto alla tomba di 
Hegel. 


Conte è spesso avvenuto in Italia, e non solo in campo teatrale, molti importanti 
scrittori stranieri sono giunti con anni di ritardo. E’ accaduto anche con Bertolt 
Brecht: dopo la Liberazione fu Giorgio Strehler a rappresentarlo, e se da un lato 
ricordiamo le gloriose e illuminanti regìe de//’Opera da tre soldi e di Galileo, varie 
difficoltà impedirono che altre compagnie si cimentassero con l'autore tedesco. 
Oggi però che tali difficoltà sembrano superate e il grosso pubblico comincia a 
conoscere il drammaturgo, è in corso da parte dei critici un processo di smitizza- 
zione, una seria revisione critica. E' ancora attuale Brecht, oppure è stato consu¬ 
mato, integrato, mummificato, è diventato un classico? E se è diventato un classico, 
se /’« establishment » ha assorbito i suoi momenti corrosivi, la sua carica polemica 
e aggressiva, lo spettatore in che modo ne fruisce? Lo spettatore si deve avvicinare 
al suo teatro contemplandone la bellezza della scena, l'accuratezza con la quale 
sono descritti personaggi e situazioni, l'abilità e la naturalezza del dialogo, la spon¬ 
taneità di alcune occasioni, oppure tenendo bene a mente i dettami del teatro 
epico, l'effetto di straniamento, l'insegnamento politico esplicito del suo discorso? 
Per Brecht « teatro consiste nel produrre rappresentazioni vive di fatti umani 
tramandati o inventati al fine di ricreare ». E mentre la forma drammatica involge 

10 spettatore in un'azione scenica esaurendone l'attività, consentendogli delle emo¬ 
zioni, immettendolo in un'azione, la forma epica che Brecht propugna fa dello spet¬ 
tatore un osservatore, stimolandone l'attività, costringendolo ad una riflessione 
critica, offrendogli non sentimento, non partecipazione emotiva, ma consentendogli 

11 libero, democratico e necessario uso della « ratio ». 

Brecht voleva essere uno scrittore per il popolo e non lo fu, il suo teatro invece 
di diventare un laboratorio di cambiamenti sociali rafforzò nel suo pubblico la fede 
nella perenne virtù del non cambiamento, i suoi eroi negativi furono acclamati 
come positivi e i suoi eroi positivi acclamati come negativi, non voleva fare della 
poesia e ha fatto poesia, ha odiato l'idea stessa della bellezza ed ha creato bellezza, 
voleva servire la causa della rivoluzione e venne considerato con sospetto dai 
rappresentanti ufficiali della rivoluzione. La polemica tra i fautori dell'una o 
dell'altra ipotesi è in corso. 
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Ritorna sui 
video 
«Senza rete» 


Nino Ferrer, cantautore di successo, 
si presenterà ai telespettatmi 
di « Senza rete » nell'insolito ruoio 
di contrabbassista Jazz. 
Qui a fianco il Quartetto Cetra 
che partecipa aila puntata 
ciello show dedicata a Omelia Vanoni 
e Charles Aznavour. 
Nella fotografia in alto, Milva 
che « duellerà » in coppia con Ferrer 
e che ascolteremo, fra ^^lltro, 
In ■ Iptissam >. Il cantante genovese 
interpreterà € Io tu e il mare » 



















Ecco i protagonisti della puntata 
di M Senza rete » In onda sabato. 

Da sinistra: Enrico Slmonettl, 
Mllva, Nino Ferrer, Raffaella Carrà, 
Franco Estll, Fausto Cigliano 
e Mario Cangi: Nella foto a fianco. 
Omelia Vanc^ che si esibirà 
con Aznavour. In ottobre Omelia 
canterà allOlympia di Parigi 


di Antonio Lubrano 


Napoli, luglio 

P asseggiata a due lungo il 
ciglio di un burrone ». « In¬ 
contro di boxe su un tap¬ 
peto psicologico ». Sono le 
definizioni coniate dal re¬ 
gista Enzo Trapani per la terza se¬ 
rie di Senza rete, in onda già da tre 
settimane nella prestigiosa colloca¬ 
zione del sabato sera. A differenza 
dei cicli precedenti (1968, 1969), con 
protagonista unico in ciascuna pun¬ 
tata, questa volta lo sptettacolo af¬ 
fianca due personaggi popolari del¬ 
la musica leggera. Abbiamo già vi- 











lAGOMnATASmO 


sto infatti Mina-Enzo Jannacci, Iva 
Zanicchi-Domenico Modugno, Dali- 
da-Little Tony, e da sabato 25 — 
dopo l’obbligata sospensione per far 
spazio alla finale del Cantagiro e 
al Festival di Napoli — vedremo gli 
altri duelli in programma: Milva- 
Nino Ferrer, Omelia Vanoni-Char- 
les Aznavour, infine Mireille Ma- 
thieu-Johnny Dorelli. 

« Rimangono mostri sacri », sostie¬ 
ne il regista. « E' stato difficilissi¬ 
mo accostarli p>erché quasi istinti¬ 
vamente l'uno ha cercato di impor¬ 
re all’altro la propria personalità. 
Nelle serie precedenti il cantante 
mattatore si esibiva in assoluta li¬ 
bertà, ora invece si è avvertito un 
controllo reciproco continuo, quasi 
che ognuno dei due stesse pronto 
a parare la spinta nel burrone. Un 
conflitto tuttavia elegantissimo e 
perciò poco appariscente ». Insom- 
ma una ^plomatica lotta di gomi¬ 
to fra divi della canzone. « Già », 
raccoglie Trapani, € la gomitata 
d’oro ». 

Tentata prevaricazione, difesa del 
mito personale o egocentrismo che 
fosse, in definitiva questo desiderio 
non confessato di superarsi a vicen¬ 
da dovrebbe aver favorito p)erò lo 
spettacolo, registrato come sempre 
« dal vivo » nel grande Auditorium 
del Centro di Produzione TV di Na¬ 
poli. In qualche caso, poi, i due big 
di turno hanno scoperto insospet¬ 
tate affinità, come Milva e Nino 
Ferrer, pur così diversi tra loro, 
protagonisti della prossima punta¬ 


ta. « La prova », mi racconta Mario 
Busiello, 43 anni, cap>o del Servizio 
rivista e varietà del Centro, « si è 
avuta con la fantasia a due che è 
uno dei punti focaii di ogni tra¬ 
smissione. Milva e Ferrer h^no le¬ 
gato benissimo ». Lui con Donna 
Rosa, Il telefono. La pelle nera, mo¬ 
tivi che lo resero popolare al suo 
apparire: lei con Aveva un cuore 
grande. Se piangere dovrò e Little 
man. 

Pur avendo come protagonisti una 
cantante emiliana ed un cantautore 
genovese emigrato in Francia, lo 
show di sabato prossimo si prean¬ 
nuncia con una precisa coloritura 
musicale, sia perché Giorgio Cala¬ 
brese (l’autore di Senza rete) ha 
suggerito fra un numero e l’altro 
dei raccordi sonori ispirati all’ope¬ 
ra buffa napoletana del 700, sia 
per la presenza di ospiti come Ma¬ 
rio Cangi e Fausto Cigliano. Il chi¬ 
tarrista classico e il cantante-chitar¬ 
rista, che spesso ormai lavorano in¬ 
sieme, prop>ongono tre brani del re¬ 
pertorio antico: Io te vurrìa vasà. 
Pagliaccio, di un tmonimo dell’ ’800 
e popolare sigla di Carosello, e in¬ 
fine La tarantella; un pot-pourri 
che potrebbe essere anche conside¬ 
rato una piccola anticipazione di 
quello che sarà nella prossima sta¬ 
gione il loro spettacolo televisivo. 
Cangi e Cigliano, infatti, stanno 
mettendo a punto il progetto di 
una vivace rassegna di molivi par¬ 
tenopei di ogni epoca, nell’intento 
— peraltro apprezzabilissimo — di 
stimolare nel pubblico dei telespet¬ 


CANZONI E INTERPRETI DEL XVIII FESTIVAL DI NAPOLI 


Giovedì 16 alle ore 23 sul Secondo Programma, venerdì V alle 21,15 (Secondo 
Programma) e sabato 18 luglio alle 21 sul Programma Nazionale la TV tra- 
srnette le tre serate del XvIJI Festival della Canzone Napoletana che aue- 
st anno ha per teatro naturale la celebre « Piazzetta » di Capri. (Per i radio- 
t^oltatort l appuntamento è sul Secondo Programma con gli stessi orari). 
Dopo laboriosissime trattative e lunghe incertezze, gli organizzatori sono riu¬ 
sciti a comporre il « cast » dello spettacolo. Ecco l'elenco, peraltro non ancora 
privo dt qualche punto interrogativo. 

'A MOSSA 


Mima Doris • Franco Franchi 

’A NAVE 

Miro - 

• La Nuova Generazione (complesso) 

CASANOVA 70 


Antonio Buonomo - Oreste Lionello 

CHITARRA ROSSA 


Mima Doris • Mario Merola 

DISPIETTO PE’ DISPIETTO 

I^]M> Mauro - Gino di Prodda c Pina Jodicc 

DISTRATTAMENTE 


Tony Astaiita • Arma Identici 

FUNTANELLA 


Mario da Vinci - Louiselle 

IL SOLE E’ NATO A NAPOLI 


Mario Abbate - ? 

MADONNA D' ’E RROSE 


Tony Aatarlta - Mario Abbate 

MALACATENA 


Nino Flore - Mario Trevi 

ME CHIAMMO AMMORE 


Pappino di Capri - Gianni Nazzaro 

M'HE FATTO MURI’ 


Ombretta Colli . 7 

’NNAMMURATA ’E MARECHIARO 

Mario Abbate - Antonio Buonomo 

’NNAMMURATO ’E TE 


Mario Merola • Luciano Rondinella 

'0 CAVALLUCCIO RUSSO RUSSO 

Enzo Conte - Wilnui De Angelis 

'0 DIVORZIO 


Frmxtco Franigli - Angela Luce 

'0 GUASTAFESTE 


Mario Merola - Luciimo Rondinella 

PARLAME 

Amilcare Franco c i Milky . Lord Thomas 

PERDUTAMENTE 


Angela Bini . Raoul 

QUA.NNO SPUNTA PRIMAVERA 


Louiselle - ? 

RICORDE ’E ’NNAMMURATE 


Nino Fiore - Mario Trevi 

SOLITARIO 


Giulietla Sacm - Mario Trevi 

SUONNO DOGE 


Nunzia Greton - Enzo Del Forno 

TORNA A FA’ PACE 


Rosy Pomilia - Salvatore Zinzl 


Sebbene fosse stata annunciata come sicura la presenza di Sergio Bruni, gli 
organizzatori del Festival di Napoli fino all'ulttmo momento hanno dovuto 
tener conto dei dubbi e dei ripensamenti del noto cantante. Presentatore 
dello spettacolo è Daniele Piombi. 


tatori un nuovo interesse pier la 
canzone napoletana. 

Nella stessa puntata di sabato 25, 
inoltre, l’ultima canzone di Ciglia¬ 
no offrirà lo spunto a Raffaella 
Carrà e al suo partner Franco Estil 
di interpretare un numero dedicato 
ai balli di ieri e di oggi. E la Carrà 
che danza la tarantella rappresenta 
una ^stosa curiosità. Cosi come 
lo è il debutto di Nino Ferrer nel 
ruolo di contrabbassista jazz, indi¬ 
pendentemente dai suoi duetti con 
Milva. 

A proposito della « pantera di Co¬ 
ro » gli addetti ai lavori di Senza 
rete sono apparsi favorevolmente 
impressionati dalle sue attuali con¬ 
dizioni di spirito. « E’ diventata lo 
specchio della gioia », dice il mae¬ 
stro Enrico Simonetti, favolista e 
presentatore della serie. Evidente¬ 
mente gli sviluppi della tumultuosa 
vicenda sentimentale che hanno fat¬ 
to di lei anche una protagonista 
della cronaca devono aver giovato 
alla cantante. Di uguale simpatia 
sono stati circondati in questi gior¬ 
ni Omelia Vanoni e Charles Azna¬ 
vour. La prima è apparsa a tutti in 
gran forma ed estremamente eufo¬ 
rica per le soddisfazioni professio¬ 
nali che va raccogliendo presso 
strati sempre più larghi di pubbli¬ 
co; il secondo ha raggiunto Napoli 
con la moglie e la figlioletta Katia, 
di 8 mesi, a bordo di una normale 
fuoriserie invece che del suo yatch, 
finito in panne al largo di Santa 
Margherita Ligure. Lo chansonnier, 
fra una prova e l’altra, è andato in 
giro per la città a cercare qualcu¬ 
no che gli noleggiasse un’altra bar¬ 
ca. Dopo lo show televisivo aveva 
intenzione di trasferirsi in Sarde¬ 
gna dove conta di costruirsi una 
villa più grande di quella che pos¬ 
siede sulla Costa Azzurra (già in 
vendita), ma non è riuscito a supe¬ 
rare certe difficoltà burocratiche 
frapposte all’affitto del battello. 

La contrarietà, tuttavia, non gli ha 
fatto perdere la buona cera. E’ ar¬ 
rivato come sempre puntuale in 
Auditorium, con un libro pieno di 
illustrazioni a colori sotto il brac¬ 
cio, documento della sua più recen¬ 
te passione: i quadri falsi. Ne pos¬ 
siede già una ricca collezione e con¬ 
tinua a leggere volumi sui « maestri 
falsari ». 

« Non credo di esagerare », dice 
Giorgio Calabrese, « sostenendo che 
quella di Charles Aznavour e Omel¬ 
ia Vanoni è la puntata più nobile 
della ^fie ». Trapani condivide: 
« La più raffinata, persino. Rara¬ 
mente si son visti due cantanti cosi 
simili fra loro per stile, per impe¬ 
gno. Non è difficile infatti pensare 
aH’interprete milanese come ad un 
Aznavour fenuninile ». E una dimo¬ 
strazione di questa singolare iden¬ 
tità può fornirla sul video Après 
l’amour (Dopo l’amore), un motivo 
che l’autore Aznavour canta in ita¬ 
liano e la Vanoni in francese. 

« Considero questo show come una 
partita a tennis con un partner che 
stimo », commenta a sua volta Or¬ 
nella riferendosi alla puntata di sa¬ 
bato 1® agosto. « Un incontro », ag¬ 
giunge Aznavour, « con la meno ita¬ 
liana delle cantanti italiane ». Nel 
senso che la Vanoni non ha l’aria 
n^ionale e casalinga delle altre. 
Rimangono mostri sacri, aveva det¬ 
to all’inizio il regista parlandomi 
dei principali protagonisti di que¬ 
sta terza serie di Senza rete e 


dei problemi diplomatici posti dal¬ 
la loro temix>ranea coesisteiuta. Az¬ 
navour è un « mostro sacro » classi¬ 
co della canzone. Armeno di na¬ 
scita, allievo della Piaf, 46 anni, la 
metà dei quali almeno vissuti in 
palcoscenico, di notorietà intema¬ 
zionale, qual è secondo lui, oggi, il 
rapporto fra il pubblico e i grandi, 
ricchissimi idoli dello spettacolo? 
C’è ancora posto per i divi nel mo¬ 
mento in cui tutte le società in 
crescita tendono a contestare i sim¬ 
boli tradizionali del consumismo, 
insieme con gli altri valori? 

< Io credo che il divismo sia già in 
decadenza da diversi anni », rispon¬ 
de Aznavour, « perché finalmente 
sono cambiati gli artisti, siamo 
cambiati noi. Il pubblico è sempre 
disposto alla leggenda, ma siamo 
noi che non vogliamo più essere 
divi. Personalmente aspiro ad una 
vita normale e cerco di realizzarla 
ogni giorno, vado in prò con mia 
moglie e con mia figlia tranquilla¬ 
mente come gli altri mariti e pa¬ 
dri, senza preoccuparmi dei tipici 
fastidi della notorietà. Il tempo del 
divo inavvicinabile, chiuso nella tor¬ 
re d’avorio è finito ». 

Ma questo mutamento gli deriva, 
tutto sommato, dall’assuefazione al 
successo? « Non c'è mai assuefazio¬ 
ne al successo », replica, afferrando 
il significato della domanda ancora 
prima che l'interprete traduca. « Per 
diventare qualcuno bisogna amare 
più il proprio mestiere che il suc¬ 
cesso. Purtroppo molti amano sol¬ 
tanto il successo ». E poi a stimo¬ 
lare Aznavour c’è sempre quello 
che lui definisce il « complesso di 
conquista ». Conquistare cioè un 
pubblico nuovo. Il nostro, per esent- 
pio. « Adesso », mi avverte, « parlo 
come un generale. Sarei stato in 
grado di iniziare la campagna d’Ita¬ 
lia quindici anni fa, ma non l’ho 
fatto perché mi parve prematuro. 
Bisogna conoscere molte cose di 
un popolo prima di andare a chie¬ 
derne i favori. Oggi ho imparato 
a capire il significato e il valore 
della lingua, ed è la prima volta che 
interpreto in uno spettacolo televi¬ 
sivo quattro canzoni in italiano: 
Dopo l'amore, appunto. L’istrione, 
Oramai e Tu ti lasci andare. Intui¬ 
sco persino il meccanismo in base 
al quale autori come Daianò, Mo- 
gòl. Calabrese, Bardotti traducono 
le mie canzoni. Non è più, dunque, 
un fatto automatico quello di im¬ 
parare a memoria le parole di una 
altra lingua, ma la conoscenza dei 
significati mi consente di cantarle 
emozionalmente ». 

Come si spiega Aznavour la rarefa¬ 
zione della produzione canora fran¬ 
cese sul mercato intemazionale? 
Pochissime canzoni francesi entra¬ 
no in classifica, mentre da anni 
prevalgono motivi inglesi e ame¬ 
ricani. 

■ Succede da tempo. La Francia 
perde il confronto anche con l’Ita¬ 
lia: a mio avviso ci sono oggi più 
canzoni italiane che francesi a su¬ 
perare i confini. Ma quando una 
canzone francese sfonda diventa 
realmente un successo intemazio¬ 
nale: La vie en rose, per esempio,. 
La mer. Sinfonie. Il fatto è che la 
produzione francese gode di una 
grande reputazione, di un enorme 
prestigio che fa paura agli altri 
Paesi ». 

Dopo Aznavour è arrivato al Cen¬ 
tro TV di Napoli un altro idolo 
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Charles Aznavour è O protagonista 

con Omelia Vanonl della quinta puntata 

di « Senza rete », secondo il regista 

Enzo Trapani < la più raffinata della serie ». 

Qui a fianco, Omelia Vanoni 

e Gianni Morandi. Nella fotografia in basso. 

Fausto Cigliano e Mario Cangi 

che presentano nelia trasmissione di Milva 

e Ferrer tre brani del repertorio 

antico napoletano. L’ultimo duefio canoro 

della nuova serie di < Senza rete > vedrà 

di fronte Mireille Mathieu e Johnny DoreHi 


d'oltralpe: Mireille Mathieu, consi¬ 
derata. come tutti ormai sanno, la 
nuova Edith Piai di Parigi. La part¬ 
ner di Dorelli neirultima puntata 
di Senza rete non ha mai lavora¬ 
lo espressamente per la televisione 
italiana. 

Canterà anche lei nella nostra lin¬ 
gua: Il mio credo. Scusami se. La 
prima stella. Vivrò per te e la can¬ 
zone che Claudio Villa e Iva Za- 
nicchi portarono al primo posto nel 
Festival di Sanremo 1967, Non pen¬ 
sare a me. Mireille ha accettato, 
pare, per due motivi; primo perché 
così avrà modo di vedere Capri, 
secondo perché ha saputo che Sen¬ 
za rete è una trasmissione dove 
non è ammesso il « play-back » e lo 
spettacolo nasce di fronte a un pub¬ 
blico di 1200 persone. 

« Eppure », conclude sconfortato 
Enzo Trapani, « nessuno ci crede. 
Questo è il risultato più stupefa¬ 
cente: i telespettatori non sembra¬ 
no ancora convinti che Senza rete 
è uno show che si registra dal vivo, 
in diretta, senza interruzioni e rifa¬ 
cimenti ». 

Antonio Lubrano 


Senza rete va in onda sabato 25 lu^ia 
alle 21 sul Programma Nazionale TV 



















Sui teleschermi // secondo 
gruppo di servizi presentati dalla 
rubrica «Quel giorno» 

PRITTAGONISTI 
ED ANTAGONISTI 

SVELANO 
I RETROSCENA 
DELLA STORIA 



ManifestazioiBC a Pechino nei giorni caldi della battaglia suU'Ussuri 



La bomba atomica sganciata dagli americani a Nagasaki 11 9 agosto *45 

La battaglia sul/'Ussuri, con ia testimo¬ 
nianza di un americano amico personale 
di Mao Tse-tung: la fine de! Biafra: la 
caduta di Krusciov; la rinuncia di Johnson 
spiegata da lui stesso; le atomiche, oggi 


di Valerio Ochetto 


Roma, luglio 

I l 2 marzo 1969, sul fiume Ussu- 
ri, nell’Estremo Oriente, le due 
maggiori latenze comuniste, 
Unione Sovietica e Repubblica 
Popolare Cinese, si scontrarono 
in una battaglia campale. Il fatto 
ebbe immediate ripercussioni che 
andavano assai al di là delle sue 
dimensioni militari, che restavano 
abbastanza limitate. Più tardi, il fi¬ 
losofo marxista cecoslovacco Ma- 
chovec doveva scrivere con ama¬ 
rezza: « E’ Marx che è stato ucciso 
sull’Ussuri ». In realtà, la lotta non 
era per il piossesso di una piccola 
isola fluviale, che i russi chiamano 
Damanski e i cinesi Cen-Pao, ma 
pier una piosta molto maggiore: la 
« leadership » del movimento comu¬ 
nista intemazionale, e l’« ideologia » 
che deve guidare questo movimen¬ 
to. Quando la Repubblica Popiolare 
Cinese fu proclamata da Mao a Pe¬ 
chino, nel 1949, l’Unione Sovietica 
sembrava essere la sua più naturale 
e insostituibile alleata. I legami che 
univano i due Paesi erano in tutte 
le occasioni ribaditi con il termine 
di « fraterni ». Ancora nel 1958 o ’59 
chi avesse azzardato previsioni su 
un piossibile, futuro scontro armato 
fra le due massime piotenze comu¬ 
niste si sarebbe fatta la fama di 
visionario. Come si è giunti, nel gi¬ 
ro di un decennio, al capovolgimen¬ 
to così totale e radicale di un rap>- 
porto che sembrava radicato su 
una ferrea alleanza ideologica, oltre 
che piolitica e di « sistema » econo¬ 
mico? Oggi il contrasto fra U.R.S.S. 
e Cina è uno degli elementi fonda- 
mentali della piolitica intemaziona¬ 
le, anche se recentemente sono ri¬ 
prese le trattative fra i due Paesi. 
Ma c’è di più: esso si ripiercuote 
all’intemo di ogni Paese del mon¬ 
do, dove il movimento di sinistra 
è lacerato e diviso da contrasti ideo¬ 
logici che trovano la loro origine 
nella grande disputa fra marxisti 
cinesi e marxisti russi. E' dunque 
questo un tema che non appartiene 


alla storia già codificata, ma alla 
storia viva, che è dibattito politico 
e confronto ideologico sulle scelte 
del nostro tempio. Su di esso ten¬ 
terà di far luce la serie Quel giorno 
di Arrigo Levi e Aldo Rizzo. Con il 
suo metodo che consiste nel chiari¬ 
re i retroscena degli avvenimenti 
attraverso testimonianze, il più pas¬ 
sibile dirette ed inedite, e nel proiet¬ 
tare gli interrogativi che da essi 
scaturiscono con il confronto di più 
tesi e di più interpretazioni. Sinora 
la serie ha presentato cinque avve¬ 
nimenti di grande risalto e di gran¬ 
de drammaticità: il colpo di Stalo 
dei colonnelli greci, la rivolta del 
maggio francese, la « guerra dei sei 
giorni » fra israeliani ed arabi, l’in¬ 
tervento sovietico in Cecoslovacchia, 
la morte del « Che » Guevara. Nelle 
prossime cinque puntate della se¬ 
rie appaiono avvenimenti forse 
meno clamorosi ma altrettanto de¬ 
terminanti pier le vicende contempio- 
ranee. Due fatti bellici che muovo¬ 
no da motivi ideologici e piolitici: la 
battaglia sull’Ussuri, come si è det¬ 
to, e la fine del Biafra. La caduta 
di due uomini piolitici che hanno 
avuto nelle loro mani le sorti del 
mondo: quella di Krusciov, per tan¬ 
ti anni capio indiscusso dell’Unione 
^vietica, e quella del Presidente 
americano Johnson. Due « cadute » 
che significano anche la fine — o 
pierlomeno la profonda trasforma¬ 
zione — di un indirizzo politico. 
Inoltre, un tema che a prima vista 
può appiarire im pio’ anomalo ri- 
spietto agli altri titoli, ma che non 
pioteva mancare in una serie che 
vuole affrontare i problemi che con¬ 
dizionano il destino dell'uomo in 
questo momento storico: le atomi¬ 
che, oggi. 

Nel Natale di quest'anno, mentre 
nelle case europiee si allestivano i 
tradizionali albero o presepie, e si 
preparavano gli ancor più tradizio¬ 
nali regali, si consumava la trage¬ 
dia del Biafra, ormai sfinito da una 
lunga dissidenza che aveva piortato 
milioni di persone suU’orlo della 
estinzione pier fame. Il 10 gennaio 
Ojukwu, il più strenuo assertore 
della dissidenza biafrana, abbando¬ 


nava il potere. Lo sostituiva il ge¬ 
nerale Effiong che due giorni dopio 
lanciava dalla radio un appiedo che 
era in pratica la resa del Biafra. 
La riconciliazione avveniva pioco 
dopio con la stretta di mano fra il 
presidente della Nigeria Gowon e 
lo stesso Effiong. La dissidenza del 
Biafra è un episodio ormai conclu¬ 
so, ma non estinti sono i motivi di 
tensione che esso ha rivelato, con 
i quali l’intera Africa dovrà fare i 
conti nel suo cammino verso un 
nuovo ordine sociale e politico: i 
contrasti fra la coscienza nazionale 
in formazione e i particolarismi tri¬ 
bali, l’emergente tensione fra le 
classi sociali, e soprattutto la lotta 
contro i residui del vecchio colo¬ 
nialismo e le insidiose forme di 


neo-colonialismo o di pienetrazione 
delle grandi piotenze. In questo ca- 
so. Quel giorno, pur centrando la 
sua attenzione suH’episodio del Bia¬ 
fra, non ha piotuto non allargare il 
suo interesse al problema della li¬ 
berazione dei piopioli africani anco¬ 
ra oppressi, e in particolare ai mo¬ 
vimenti di liberazione che lottano 
nelle colonie piortoghesi. 

Krusciov è stato esautorato il 15 
ottobre 1964, Johnson ha annuncia¬ 
to il suo ritiro dalla vita piolìtica il | 
31 marzo 1%8. Sui retroscena del 
primo avvenimento si hanno solo I 
supposizioni, sul secondo abbonda¬ 
no già memoriali e dichiarazioni. 

Quel giorno presenta, fra l'altro, 
una lunga intervista dello stesso 
Johnson — fatta alla televisione 
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La tragedia del Biafra ha richiamato Tattenzione del mondo sui problemi che dilaniano TAfrlca. Nella foto sopra, ima colonna di profughi biafrani 




Johnson durante 
l'intendsta in cui 
spiega i motivi 
della sua rinuncia 
« maturata 
già da tempo ». 
Nella fotogiaha 
a fianco, 

Krusciov dopo 
la caduta: è una 
delle ultime 
apparizioni 
in pubbiico dell’ex 
leader indiscusso 
deil'Unione 
Sovietica esautorato 
il 15 ottobre '64. 

Di lui ci parlerà 
l’ambasciatore 
Luca Pietromarchi 


americana e ancora inedita pier 
l’Italia — nella quale l'ex presiden¬ 
te afferma di aver maturato il suo 
ritiro già da tempo e ne spiega il 
meccanismo psicologico e jjolitico. 
Ma queste « ragioni » vengono mes¬ 
se a confronto con altre « ragioni » 
e testimonianze, perché anche i di¬ 
retti protagonisti non possono es¬ 
sere i giudici unici delle proprie 
decisioni. 

In questa seconda parte della se¬ 
rie, come nelle precedenti inchie¬ 
ste, si è fatto ricorso a testimo¬ 
nianze di grande spicco. Per la bat¬ 
taglia suirUssuri, in studio, fra gli 
altri, sono stali chiamati a portare 
il loro contributo l’americano Ed¬ 
gar Snow, amico personale di Mao 
dai (empi della leggendaria « lunga 


marcia », l'unico occideotale che ha 
più volte e a lungo intervistato il 
leader cinese, e l'australiano Bur- 
chett, che è l’unico corrispondente 
occidentale ad avere via libera ad 
Hanoi, nel Nord Vietnam. 

La lunga intervista a Johnson è 
contrappuntata da una intervista a 
Eugene MeCarthy, il demctcratico 
di sinistra che lo sfido alle elezioni 
primarie, e in studio sono presenti 
fianco a fianco i principali collabo¬ 
ratori dell’ex presidente e Sam 
Brown, leader dei contestatori uni¬ 
versitari. Sulla figura di Krusciov 
danno due testimonianze originali 
la comunista Nilde lotti e l'ex am¬ 
basciatore italiano a Mosca Luca 
Pietromarchi, mentre i motivi poli¬ 
tici del krusciovismo sono analiz¬ 


zati da numerosi giornalisti italia¬ 
ni ed esteri di varia tendenza. Per 
Le atomiche, oggi, lo studio ha re¬ 
gistrato uno dei più vivaci contra¬ 
sti, fra l’ex sindaco di Firenze Gior¬ 
gio La Pira, assertore del disarmo 
totale, e alcuni esperti clic conside¬ 
rano il disarmo opera di lunghe e 
laboriose trattative. Come nelle pun¬ 
tate già andate in onda, interventi 
e testimonianze, filmate o dallo stu¬ 
dio, sono inseriti in un ampio tes¬ 
suto di altri filmati, sovente inediti 
o appositamente realizzati, in modo 
da costruire una vera inchiesta. 

E’ dagli inizi del secolo che si par¬ 
la, sulla falsariga delle teorie deca¬ 
dentiste di uno Spaengler, della « fi¬ 
ne della storia » per l'Europa, come 
frutto del suo'inarrestabile proces¬ 


so di decadenza. Certo, la storia 
non fa solo più pierno sull Europa, 
e questo è un bene. Oggi la storia 
è diventata veramente mondiale. 
Ma il gusto di partecipare alla sto¬ 
ria non si è certo spiento in Europa. 
Questa serie spera di dare un suo 
piccolo contributo per far compren¬ 
dere che la storia coniempioranea, 
storia mondiale, storia * planeta¬ 
ria ». non ci esclude, ma ha anche 
bisogno di noi. Che ogni avveni¬ 
mento. in qualsiasi parte del mon¬ 
do avvenga, riguarda tutti noi. 


Quel giorno: russi e cinesi suH’Ussuri 
va in onda mercoledì 22 luglio alle 
ore 21 sul Programma Nazionale tele¬ 
visivo. 
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di Lucia Alberti 


Roma, lugtio 

L a mia panoramica storica del¬ 
l'occulto, scritta in alcune 
puntate su questo settima¬ 
nale, avrà probabilmente in¬ 
teressato le stesse persone 
che non molti anni fa avrebbero 
considerato la lettura di simili ca¬ 
pitoli come un'inutile perdita di 
tempo. L'occulto era considerato con 
interesse solo da persone natural¬ 
mente portate verso il mistero. Do¬ 
mandarsi perché ci sia un ritorno 
alla magia, in un periodo tecnica- 
mente avanzato, programmato, do¬ 
minato da computer e uomini ro¬ 
bot, richiede nella risposta una cer¬ 
ta riflessione. Il periodo è poco ro¬ 
mantico, ancor meno poetico e del 
tutto privo del fascino del mistero, 
inesistente non solo nei prodotti ar¬ 
tistici, ma anche nei più semplici 
rapporti emozionali. L'uomo oggi, 
se vuole, può sapere tutto o quasi 
in cifre, ogni campo di ricerca gli è 
aperto, le informazioni sono senza 
limiti e così le specializzazioni. 

Può darsi, tuttavia, che l'uomo sia 
stanco di conoscere tutto sulla pro¬ 
pria psiche tramite la psicanalisi, 
tutto sul proprio corpto attraverso 
le avanzate scoperte mediche, e tut¬ 
to su quanto accade nel mondo gior¬ 
nalmente tramite la radio, la televi¬ 
sione e i rotocalchi. Bombardato da 
immagini ed informazioni, nell'uo¬ 
mo nasce fatalmente il desiderio di 
esplorare un universo buio e segre¬ 
to, non misurabile con metri o test, 
un mondo incontrollabile, la cui sco¬ 
perta è legata a un imptegno inte¬ 
riore, a stati d'animo particolari, a 
uno spirito che si potrebbe definire 
religioso — appunto quello spirito 
religioso del quale, secondo Jung, 
l'uomo non può fare a meno — per¬ 
ché anche il più elementare avvici¬ 
narsi dell'uomo all'occulto richiede 
da lui un certo tipio di buona fede 
ed innocente dispionibilità, lontana 
dal clima della nostra epioca. 

C'è però un intralcio impiortante: un 
deterioramento nell'atteggiamento 
dell'uomo nei confronti della magia 
avviene sempre, il tempio altera il 
rappiorto uomo-magia, lo dimostra 
la storia. L'uomo invece di fare uso 
degli insegnamenti che gli vengono 
da un ramo del sapere collaudato 
da millenni, è piortato fatalmente a 
strumentalizzarlo. Conoscere la ma¬ 
gia si^ifica arrivare in fondo ai 
misteri, è una conoscenza che ci può 
anche aiutare a vivere meglio, ma 
non vuol dire certo sfruttare le 
forze di un’oscura piotenza usan¬ 
do pratiche magiche per arricchirsi 
o dominare gli eventi. Considerato 
in questo modo, ogni rappxirto con 
la magia non può che deludere. 


In un futuro non lontano, sostiene 
il libro Le matin des Magiciens (Il 
mattino dei Maghi), l’uomo dediche¬ 
rà buona parte del suo tempio libe¬ 
ro alla contemplazione: entrando 
così in una dimensione che gli pier- 
metterà di piercepire e di intuire 
anche il futuro ogni uomo piotrà 
diventare mago. A me sembra che 
siamo ancora assai lontani da una 
simile idilliaca prospiettiva, la magia 
sta sempre più diventando un pro¬ 
dotto di consumo, il mago « pierso- 
naggio » sta cedendo il passo alle 
informazioni pier mezzo della stam¬ 
pa, gli astrologhi celebri non rice¬ 
vono più che piochi clienti, pubbli¬ 
cano oroscopi su catene di giornali, 
haiuio uffici con segretarie e una 
enorme organizzazione pubblicita¬ 
ria, come succede pier esempio in 
America. 

Sempre più gente si fa da sola 
le carte comprando pubblicazio¬ 
ni che insegnano come interpre¬ 
tarle, lo stesso vale per gli oroscopi ; 


l’enorme difhisione su rotocalchi e 
quotidiani fa sì che anche l’orosco- 
p>o sia diventato un prodotto di mas¬ 
sa, pierdendo così la sua caratteri¬ 
stica principale, che è strettamente 
individualistica. 

L’estendersi di tutte le pratiche ma¬ 
giche non ha certo giovato alla ma¬ 
gia ed alle sue diramazioni pienché 
la vera magia na.sconde, dietro ad 
una patina grossolana, sorprendenti 
verità, la sua diffusione nuoce quin¬ 
di ad uno studio approfondito, il so¬ 
lo valido, e la gente assorbe il lato 
superficiale c semplicistico, trascu¬ 
randone così la vera essenza. 

Di tutte le scienze occulte, l'astro- 
logia è la più aderente al nostro 
tempo, perché legata alla psicologia, 
ed è la più sfruttata, ma diventa 
sempre meno soggetta a mistifica¬ 
zioni, questo perché il numero cre¬ 
scente di persone che riescono a 
farsi da sole il proprio tmzscopo 
impedirà a tanti astrologhi improv¬ 
visati di turbare le acque: i control- 


Nelle due fotografìe, 
una seduta medianica in 
casa del pittore torinese 
Enrico Colombotto Rosso. 

Evocare gli spiriti è 
una delle « scienze ■ occulte 
oggi tornate di moda: 
penombra, costumi satanici, 
riti e formule magiche 
sono un rimedio efbcace 
(e nello stesso tempo 
innocuo) per ravvivare una 
serata tra amici 
altrimenti destinata alla noia 




irrazionalita 


Scienza e tecnologia dominano // mondo, ma gli uomini, bom¬ 
bardati da immagini e informazioni, hanno riscoperto U gusto 
de! fantastico e de! mistero. Perché in un futuro non lontano 
diventeremo tutti maghi. U vizio di strumentalizzare rocculto 
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labilissimi conteggi dell’astrologia 
aiutano ad evitare la truffa, basta 
conoscere il loro meccanismo. L'in- 
terpretaizione dell’oroscopo dip>ende 
poi naturalmente dalla bravura e 
pratica di chi lo legge, un po' come 
una radiografia che viene interpre¬ 
tata in maniera diversa dallo stu¬ 
dente o dal professore. 

C’è da temere comunque che al de¬ 
siderio di evasioni, di esp>erienze 
particolari che anima l’uomo mo¬ 
derno, la razionalità dell’astrologia 
non basti più. L’uomo vuole sfrut¬ 
tare sino in fondo tutte le sensazio¬ 
ni che può dare la magia^ e le noti¬ 
zie in proposito che arrivano so¬ 
prattutto dall’estero non sono con¬ 
fortanti. Si parla di omicidi rituali, 
messe nere ed in rapporto con tutto 
questo c’è la droga, nemica di un 
mago autentico il quale ha bisogno 
di estrema lucidità per penetrare 
i grandi segreti. 

Anche se i deplorevoli riti occulti 
si vanno diffondendo un pK>’ ovun¬ 
que, bisogna ammettere che ogni 
Paese ha sviluppato, più o meno, 
un suo particolare tip» di magia. 
In Italia la cartomante ha da sem¬ 
pre il suo p»sto d’onore ed è molto 
diffuso un certo tipo di magia nera, 
la fattura con solide origini arcai¬ 
che e contadine. Sono in aumento 
da noi il numero degli astrologhi, 
è forte l’interesse p)er le pratiche di 
origini indiane, come lo yoga, il cui 
insegnamento anche se assorbito 
dall’uomo occidentale in maniera 
confusa e frammentaria è pur sem¬ 
pre di grande aiuto. 

L'Europa Centrale, la Germania, 
l’Austria, la Svizzera, sono Paesi nei 
quali domina l’astrologia, con testi 
eccellenti, con riviste dedicate so¬ 
lo a quest’argomento, ed anche lo 
yoga va diffondendosi sempre di più, 
come succede in Inghilterra dove 

10 spiritualismo indiano è di mo¬ 
da. L’Inghilterra ospita un p»’ di 
tutto, streghe, spiritisti, maghi 
neri, pxwsiede biblioteche pubbli¬ 
che e librerie con sole pubblica¬ 
zioni di tipo esoterico. Un’alta qua¬ 
lità di spiritualismo cammina a fian¬ 
co della più nera e volgare supiersti- 
zione, ma è sempre il Paese nel 
quale la magia ha le sue più pro¬ 
fonde radici. 

In Francia ci sono degli ottimi 
astrologhi accanto ad ottime pub¬ 
blicazioni sull’argomento, e pare sia 

11 Paese dove i veggenti di tutti i 
tipi riescono a lavorare di più, p>er- 
ché la spiecializzazione dell’occulti¬ 
smo francese è proprio quella del 
veggente. Non impjorta se il mezzo 
di divinazione è una palla di cri¬ 
stallo o una semplice trance, il 
francese medio ama farsi predire il 
suo futuro da un « voyant ». Sono 
in aumento, purtropp», anche in 
Francia le forme piiù deteriori della 
magia, con pubblicazioni di basso 
costo e qualità. Recentemente, un 
giornale astrologico raffinato ed in¬ 
teressante, ha dovuto chiudere do- 
p» due mesi di pubblicazione, p>er 
mancanza di lettori. 

L’America è un Paese ptervaso da 
una sp>ecie di follia pjer l’occulto 
talmente ossessiva che può avere 
già toccato il vertice e quindi essere 
in fase discendente. Per ora tutto è 
diffìcilmente controllabile in cifre, 
di sicuro la qualità dell’attuale dif¬ 
fusione della magia americana, so¬ 
prattutto nelle pubblicazioni, è pri¬ 
mitiva e scadente. Le notizie, p»che 
pjer la verità, che arrivano a propx)- 
sito dai Paesi oltre cortina dimo¬ 
strano anche lì un risveglio, dop» 
anni di silenzio, almeno ufficia¬ 
le. Chissà che il boom della magia 
non stia p>er esplodere ora in Russia. 
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In «Processi a 
porte aperte» 
ricostruita 
per la TV la più 
famosa vicenda 
giudiziaria 
degli anni 
Trenta: il caso 
Brune ri- Cane!la 


Primo plano di Renato De Carmine 
(Io sconosciuto di Collegno) e 
Franca Nutl (la signora 
Giulia Canella che 
credette di riconoscere nello 
smemorato il proprio 
marito, professore e giornalista, 
scomparso in Macedonia nel 
1916 durante la guerra mondiale) 


La ricostruzione TV del processo d’appello di Firenze 
sul caso Bruneri-Canella nel quale la Corte stabili 
che lo sconosciuto di Coliegno era il tipografo Mario Bruneii, 
già condannato a due anni di carcere per furto. 
L’ultimo personaggio a destra è l’avvocato Camelutti 
impersonato da Gianni Santucclo. A fianco. 
Renato De Carmine e Giancarlo Dettoli (Renzo Canella) 











LITAUA 


di Donata Gianeri 


Torino, luglio 

E ra repKJca delle Grandi Pas¬ 
sioni, dei Grandi Romanzi e 
dei Grandi Processi: gli aedi 
del momento, cioè i quoti¬ 
diani, costruivano abilmen¬ 
te ogni avvenimento F>er offrirlo ai 
lettori, subito pronti a dividersi in 
Caputeti e Montecchi. E i fatti di 
cronaca diventavano avvincenti co¬ 
me romanzi d'appendice: erano i fu¬ 
metti del momento. Fu app»unto at¬ 
traverso queste narrazioni giornalie¬ 
re, cui partecipavano le più abili 
penne dell’ejxxa, che venne monta¬ 
to il caso Bruneri-Canella. Le foto- 
gi^e dello sconosciuto di Collegno, 
di faccia e di profilo, prima e dopo 
la cura, con barba e senza, comincia¬ 
rono a invadere i quotidiani tra le 
réclames della cmria Petalia Toka- 
lon e quelle deH'Óndulation Marcel. 
Fu un nuovo appassionante gioco di 
società cui partecipò tutta la i>eni- 
sola, sin dall'inizio nettamente ri¬ 
partita in Bruneriani e Canellisti: 
in ciascuno si era risvegliato l'istin¬ 
to del detective e alle indagini uffi¬ 
ciali si affiancavano quelle private 
compiute nei tinelli da casalinghe 
diligenti che, ricompKxiendo il fatto 
pezzo a pezzo, come un puzzle, ti¬ 
ravano le proprie conclusioni. Le 
quali, per fortuna, si restringevano 
all'ambito del tinello, o poco più. 
Proviamo a rituffarci in questo ma¬ 
re di fogli giallastri e cotti dal tem¬ 
po e a ripercorrere un cammino 
già allora disseminato di molti pun¬ 
ti oscuri che, a 43 anni di distanza 
sono diventati come buchi nel nul¬ 
la, per riesumare i fantasmi sbia¬ 
diti di una storia che, oggi, può 
sembrare persino grottesca. 

Fu il 6 febbraio 1927 che la Dome¬ 
nica del Corriere sotto il titolo « Chi 
lo conosce? » pubblicò la fotografia 
di uno sconosciuto ricoverato nel 
manicomio di Collegno col n. 44170, 
del quale non si era riusciti a rico¬ 
struire i dati anagrafici: per cui si 
pensava che si trattasse di un di- 
sj>erso in guerra colpito da amnesia. 
E' questa una delle forme più sere¬ 
ne, più innocue della pazzia: nel¬ 
l'uomo brucia, come per un corto 
circuito, quella valvola cerebrale in 
cui stanno impresse, come nelle ca¬ 
selle d'un passaporto, le generalità 
del proprio essere. Volgarmente, al 
loro stato minimo, queste si chia¬ 
mano fissazioni: dunque, il ricove¬ 
rato aveva la fissazione di non es¬ 
sere più nessuno. 

Madri e mogli risposero all'appello 
e si assieparono nella sala d'attesa 
di Collegno: e poiché la speranza, 
come si sa, è dura a morire quasi 
tutte rividero in lui il figlio o il ma¬ 
rito dato per disperso. Ma davanti 
a ciascuna di loro lo « sconosciuto » 
mantenne il suo atteggiamento di 
distacco attonito da cui uscì soltan¬ 
to quando, tre settimane dopo, la 



Sulla < Domenica del Corriere • 
del 6 febbraio 1927 apparve 
questa fotografia dello sconosciuto 
ricoverato al manicomio 
di Collegno con la scritta: 
« Chi lo conosce? ». Cosi 
cominciò il caso Bruneri-Canella 
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UN ENIGMA CHE DIVISE L’ITALIA 


In « Lo sconosciuto di Collegno » Franco Graziosi 
è il Pubblico Ministero del 
Tribunale di Firenze. A distanza di tanti anni 
la misteriosa vicenda non è 


ancora chiusa: proprio recentemente la vedova 
dello smemorato, morto nei 1941 



a Rio de Janeiro, ha chiesto che l’equivoca sentenza 
emessa nel 1931 venga modificata 


Franca Nutl (Giulia Canella) durante il « processo a porte aperte * che vedremo pros¬ 
simamente alla TV. Nella foto a sinistra, Carlo Cataneo nella parte dell’avv. Zanetti 


signora Giulia Canella credette di 
riconoscere in lui il proprio marito, 
professore e giornalista, combatten¬ 
te della prima guerra mondiale, fe¬ 
rito alla testa e fatto prigioniero 
dai bulgari a Monastir, il 16 gen¬ 
naio 1916. Dopodiché, trionfante, la 
signora Giulia si portava l’uomo in 
una villa sul lago di Garda dove fi¬ 
gli, congiunti, ex allievi, compagni 
d'armi e persino l’antico attendente 
confermarono che si trattava del- 
l'ufiiciale scomparso in Macedonia 
dieci anni prima. L’uomo veniva 
riammesso nel talamo nuziale della 


signora Canella ormai sicura di aver 
ritrovato il marito pwrduto quando, 
tre ^omi dopo, una lettera anoni¬ 
ma informava la Questura di To¬ 
rino che l’ex ricoverato di Collegno 
era invece un astuto simulatore. Si 
sarebbe trattato del tipografo Mario 
Brunerì, ricercato dalla polizia per 
piccoli reati e condannato, in con¬ 
tumacia, a due anni di reclusione. 

Il presunto professore fu sottopK)- 
sto a nuovi confronti e ad esami di 
ogni genere, perizie somatiche, dat¬ 
tilografiche, fotografiche, otoiatri- 
che e tarsino... musicali: gli ven- 













nero rilevate le impronte digitali 
(che corrispondevano appunto a 
quelle del Bruneri) e misurata per¬ 
sino l’inclinazione delle orecchie. 
L’il marzo l’agenzia governativa 
Stefani comunicò che lo sconosciuto 
era Bruneri. Sorda a tutto, la signo¬ 
ra Giulia Canella dichiarò che era 
più che mai decisa a riportarsi il 
« professore » a casa. 

Nel frattempo si faceva viva la mo¬ 
glie del Bruneri, anch’egli misterio¬ 
samente scomparso intorno al 1920, 
dopo il ser\'izio militare, mettendo¬ 
si a rivendicare i suoi diritti sul 
marito. Fu concertato un incontro 
tra le due mogli, che non riuscì a 
portare maggior luce sul mistero: la 
prima sostenne irremovibile che il 
ricoverato era il professor Giulio 
Canella, l’altra che invece era il pro¬ 
prio marito, il tipografo Mario Bru¬ 
neri. Invano la seconda cerca di per¬ 
suadere la prima che è incorsa in 
un fatale errore di rassomiglianza. 
Le due mogli si lasciano, ciascuna 
compassionando l’altra, ma tutte e 
due ferme nelle loro posizioni. 

A questo punto è necessario fare 
un po' di luce sul tipografo Bruneri: 
avventuriero ormai alla deriva che. 
dopo aver abbandonato la moglie e 
un figlio appena nato, si era messo 
a convivere con una povera servot- 
ta, Camilla Ghidini, e negli ultimi 
tempi si era macchiato di parecchie 
truffe. Ma ecco il nesso fra i due 
casi: il 10 marzo 1926 uno scono¬ 
sciuto male in arnese è sorpreso 
mentre ruba un vaso di bronzo nel 
cimitero ebraico di Torino. Arre¬ 
stato e tradotto in Questura, viene 
fotografato e gli si prendono le im¬ 
pronte digitali. Poi, dopo la visita 
di un sanitario che lo giudica infer¬ 
mo di mente, è inviato al manico¬ 
mio di Collegno in osservazione. Du¬ 
rante la permanenza dello scono¬ 
sciuto in manicomio, la polizia con¬ 
tinua le sue indagini e trova che le 
impronte digitali del ladro sacrile¬ 
go corrispondono senza possibilità 
di errore a quelle del tipografo Ma¬ 
rio Bruneri, arrestato in precedenti 
occasioni per altri reati. Come tale 
egli viene riconosciuto dalla moglie. 
Rosa Negro, dalle sorelle e dal fi¬ 
glioletto Giusepp>c, ma si comporta 
sempre come se queste persone gli 
fossero assolutamente estranee. 
Seguirono perizie e nuove ricerche 
finché il Tribunale, in camera di 
Consiglio, dichiara non raggiunta 
la identificazione di Mario Bruneri 
e conseguentemente non eseguibile 
nei suoi confronti il mandato di 
cattura. A questo punto la moglie 
Canella. chiedeva nuovamente che il 
ricoverato fosse dimesso dal mani¬ 
comio e a lei affidato. Cosa che ot¬ 
tenne. Durante Testate del 1928, 
mentre alla signora Giulia Canella, 
religiosissima, era già nato un al¬ 
tro figlio dall’uomo uscito dal mani¬ 
comio, la coppia fece un lungo viag¬ 
gio nel Veneto per ricostruire la 
storia dello « sconosciuto ». Riusci¬ 
rono ad accertare che il capitano 
Canella era stato ferito al capo du¬ 
rante la battaglia, che era stato ri¬ 
visto a Monaco e a Milano nell’im¬ 
mediato dopoguerra. Nonostante 
questo, il Tribunale di Torino riba¬ 
dì, il 22 novembre 1928, che lo sco¬ 
nosciuto era Bruneri. Contro tale 
sentenza chiese app>ello la « perso¬ 
na fìsica già contrassegnata col 
n. 44170 > dichiarando di chiamarsi 
Giulio Canella e non Mario Bruneri. 
Ma la decisione fu confermata il 
19 settembre 1929 dalla Corte d’Ai> 
pello. Il 31 dicembre dello stesso 
anno la Corte di Cassazione a gran¬ 
de maggioranza e in prima vota¬ 


li pubblico che ha seguito la ricostruzione del processo. Il secondo da sinistra è Rolf Tasna, il presentatore 


zione dichiara che lo sconosciuto è 
Giulio Canella. Fu questa Tunica 
vittoria dei canellisti: vittoria di 
breve durata poiché la suprema cor¬ 
te rinviò subito la causa dinanzi ai 
magistrati fiorentini e il 15 marzo 
1931 la Corte d’Appello di Firenze 
tornò ad affermare che il « marito » 
della signora C^mella era un abile 
ciurmadore. 

Il « professore » dovette scontare i 
due anni di carcere inflitti a Bruneri 
nel reclusorio di Pallanza. Un’istan¬ 
za di grazia a Vittorio Emanuele III 
non ^be alcun esito e persino la 
regina Elena rifiutò di commuover¬ 
si pier il caso dello sconosciuto. Nep 
pure Mussolini fu sensibile al tele¬ 
gramma che i Canella gli inviarono 
quando (Darlo Delacroix inaugurò a 
Pallanza il monumento a Cadorna. 
Nel 1933 lo « sconosciuto » uscì dal 
carcere: naturalmente la signora 
Canella, fedelissima, era li ad atten¬ 
derlo. Nel maggio dello stesso anno, 
la sconcertante famiglia si imbarcò 
a Genova per il Brasile dove il pa¬ 
dre della signora Giulia aveva una 
fiorente industria: il « professore », 
somma umiliazione, dovette viag¬ 
giare con un passaporto intestato a 
Mario Martino Bruneri, fu Carlo. E 
a Rio de Janeiro, il 12 dicembre 1941 
si spegneva il presunto Giulio Ca¬ 
nella, lasciando una quasi moglie e 
sei figli, di cui quattro in un’ambi¬ 
gua posizione anagrafica: Elisa, Ca¬ 
millo, Beatrice e Amalia nati rispet¬ 
tivamente nel '28, nel '29, nel '31 e 
nel '34 dall’unione della signora Giu¬ 
lia con quello che lei ostinatamen¬ 
te, per quattordici anni, aveva con¬ 
tinuato a considerare suo marito, 
non sono stati infatti riconosciu¬ 


ti dalla legge come figli legittimi. 
Il signor Bruneri-Canella fu, in una 
epoca di pirandellismo imperante, 
una creatura pirandelliana alla ro¬ 
vescia. Infatti, mentre i personaggi 
di Pirandello cercano di distruggere 
la propria personalità, costui mira¬ 
va instancabilmente a costruirsene 
una. A suo tempo i giornali rigurgi¬ 
tarono per mesi e mesi della cro¬ 
naca dei processi, delle dichiaiazio- 
ni, delle contraddizioni dei giudici, 
della retorica degli avvocati, del sen¬ 
timentalismo della vedova e degli 
strafalcioni culmrali dello svanito 
il quale, sottoposto a esami di la¬ 
tino per veder di scoprire la sua 
vera identità, specie nella sua pri¬ 
ma fase di adattamento al perso¬ 
naggio, era capace di errori gros¬ 
solani (che venivano subito giusti¬ 
ficati dai canellisti: esiste, pare, una 
singolare < afasia » dei poliglotti, 
per cui si ha la dimenticanza di tut¬ 
te le lingue acquisite, mentre rima¬ 
ne integra la memoria della lingua 
madre). 

(Quest’enigma, a tutt’oggi insoluto, 
costituirà tra breve un episodio del¬ 
la nuova serie di Processi a porte 
aperte (il primo che tratti un «ca¬ 
so » italiano e che si prolunghi per 
due puntate): l’azione, diretta dal 
regista Fulvio Tolusso, verrà am¬ 
bientata nel Tribunale di Firenze e 
rip»eterà fedelmente il processo di 
appello del 15 marzo 1931 — rico¬ 
struito da Inisero Cremaschi e Gaio 
Fratini in base ai documenti rela¬ 
tivi e alle sentenze — dinanzi ad un 
pubblico reale, anche se scettico e 
disincantato come può esserlo il 
pubblico moderno. Lo sconosciuto 
di Collegno sarà interpretato da Re¬ 


nato De Carmine, scelto appunto 
per la somiglianza fisica col perso¬ 
naggio. Giulia Canelli verrà imper¬ 
sonata da Franca Nuti mentre Gian¬ 
ni Santuccio sarà l'avvocato Carne- 
lutti, immancabile ai grandi proces¬ 
si. Ed eterno. 

Non tiriamo conclusioni: diciamo 
soltanto che oggi, in un’epoca di 
contestazione del sistema e della 
jjersonalità, un individuo che riu¬ 
scisse a riunire due anime in un 
corpo, potrebbe divenire il simbolo 
di quell’ambivalenza che caratteriz¬ 
za il mondo moderno. (Domunque, 
specie a distanza di anni, la vicenda 
appare sopH-attutto poetica ed estre¬ 
mamente personale: e poiché si trat¬ 
ta di un personaggio pirandelliano, 
nessuno, meglio di Pirandello, pote¬ 
va metterne a fuoco l'essenza. Ecco 
quanto egli stesso ebbe a dire a 
proposito del caso Bruneri-Canella 
durante una conferenza stampa. 
« Nulla è vero, ma tutto può essere 
vero se lo spirito con la sua poten¬ 
za creatrice lo fa esser vero. Perché 
la verità è quella che noi stessi 
creiamo giorno per giorno. La ri¬ 
cerca morbosa della verità dei fat¬ 
ti uccide la verità dello spirito e la 
felicità che essa può creare. Per una 
signora che ha riconosciuto U ma¬ 
rito dopo la lunga e dolorosa pa¬ 
rentesi dell’assenza ed è persuasa, 
anche nei rapporti quotidiani, che 
sia lui e non altri, la verità è quella 
che lei nella sua cieca fede vede e 
crede, non quella che gli altri, con 
una materiale disamina ed una 
fredda ricerca di circostanze obbiet¬ 
tive, vorrebbero imporle. Perché la 
sua verità è anche la sola verità ». 

Donata Glaneii 
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EjA tv dei ragazzi 


Numeri di grande attrazione nel «Paese del circo- 


GLI ASSI DEL BRIVIDO 


Venerdì 24 luglio 

L a United Artista Televi- 
sion ha realizzato una 
serie di programmi co¬ 
stituiti da numeri di grande 
attrazione eseguiti da artisti 
di fama intemazionale. La 
singolarità di tali numeri con¬ 
siste nel fatto che essi si svol¬ 
gono all'aperto, nei luoghi 
più diversi e impensati: nei 
parchi, sulle rive dei fiumi, 
sulle terrazze di grattacieli, 
sulla cima di un campanile, 
nelle piazze, sulle torri, sui 
ponti e cosi via. 

Va precisato che non si trat¬ 
ta di caprìcci del regista, né 
di elaborati effetti scenogra¬ 


fici, né di trovata pubblicita¬ 
ria. né di trucchi della mac¬ 
china da presa. L'esecuzione 
all'aperto ha una sua precisa 
ragione di essere, una vìvida 
dimostrazione del coraggio e 
dell'eccezionale bravura degli 
artisti che si esibiscono. 

Le « troupes » cinematografi¬ 
che deU'United Artists hanno 
effettuato riprese in ogni par¬ 
te del mondo, puntando sem¬ 
pre la loro attenzione su nu¬ 
meri altamente spettacolari e 
su artisti di grande valore — 
acrobati, equilibristi, doma¬ 
tori, giocolieri, cavallerizzi e 
cosi via. 

E' sorto, cosi, Il Paese del 
circo, paese ideale, il cui ten¬ 


Esibizlone di cavalli ammaestrati del circo Everywhere 

GEI APPIJATAMEMTI 


done non ha limiti e la cui 
pista non ha confini, dove so¬ 
no riuniti, per uno spettacolo 
favoloso, i miKliorì artisti del 
mondo. La TV dei Ragazzi 
presenterà ai giovani spetta¬ 
tori. ogni venerdì, a partire 
dal 24 luglio, Il Paese del cir¬ 
co, curato, nella edizione ita¬ 
liana. da Rosalba Oletta. La 
trasmissione sarà condotta 
da Enzo Guarìni, il quale, ac¬ 
compagnandosi con la chitar¬ 
ra, introdurrà con allegre 
strofette alcuni numeri di ca¬ 
rattere comico, ad esempio: 
la colazione delle scimmie in 
giardino, i pagliacci musici¬ 
sti. Telefante ballerino, ecc... 
Altre volte si servirà dì ogget¬ 
ti di vario uso. quali una 
valigia, un cavalietto da pit¬ 
tore. dei palloncini colorati, 
una freccia da indiano, a se¬ 
conda del numero che verrà 
subito dopo. 

Intanto, nella prima puntata 
vedremo un gruppo di acro¬ 
bati alla stazione. Non par¬ 
tono, perché devono eseguire 
una serie di esercìzi parti¬ 
colarmente difficoltosi, su 
una gru dello scalo-merci. 
Seguirà « Lo scimpanzé ca¬ 
meriere ■ ; attento, svelto, im¬ 
peccabile. giacca bianca e 
cravatta nera, lo vedremo ag¬ 
girarsi attorno ad una tavo¬ 
la imbandita per servire gli 
ospiti con cura e precisione. 
« Microciclista e monocicli¬ 
sta » è un numero eseguito 
su un filo teso tra due grat¬ 
tacieli. E infine, un gruppo di 
cavalli d'alta scuola in una 
serie di esercizi musicali. 


Darocnica 19 luglio 

BRACCOBALDO SHOW, programina di cartoni ani¬ 
mati. Braccobaldo, in sedilo alle vittorie riportate 
in numerose corride, è stato definito « il terrore 
delle arene ■. Oggi dovrà affrontare un toro anda¬ 
luso di straordinaria forza; ma niente paura! Brac¬ 
cobaldo ha un asso nella manica, una mossa se¬ 
creta chiamata « Veronica ». con la quale riuscirà 
in pochi secondi a metter fuori combattimento il 
selva^u r>emico. II gatto Jinxie e i topolini Dixie 
e Pixie vivranno un'avventura marinaresca con un 
nuovo amico, U topo indiano Tabù. Ugo Lupo cer¬ 
cherà, ancora una volta, di visitare un pollaio, ma 
dovrà fare i conti con il grosso cane Baldo. Se^irà 
il terzo episodio del telefilm 5carper/e bianche. 
Delphine e Bernadette sono rimaste sole sui tetti 
deirOpéra. Poiché nessuno risponde alle loro grida. 
Bernadette lira una pedala contro i vetri della fine¬ 
stra e li infranK; ma nello slancio perde requilì- 
brio e cade all'indietro sul cornicione di ferro, 
fratturandosi una gamba. Segue il ologramma Le 
frontiere dell impossibile a Lima cH’^iordano Rc- 
possi. La puntata s'intitola / cavalieri degli abissi 
ed è dedicala alla spedizione speleologica che nel 
1964 si è spinta alla profondità dì 1151 metri nella 
grotta Pierre Saint Martin, che si trova in una 
regione deserta dei Bassi Pirenei. Intervengono alla 
trasmissione alcuni esperti del Circolo Speleologico 
Romano. 

Lunedi 20 liigUo 

In CRNTOSTORIE, andrà in onda lo sceneggiato dì 
Nico Orengu Invento inventore. Seguirà il notiziario 
internazionale Immagini dal mondo, a cura di Ago¬ 
stino Ghilardi. Infine verrà trasmesso il teleliTm 
Riprese subacquee della serie Urrà Flipper. 

Martadl 21 luglio 

raOFONDITA' MENO I, a cura di Fulvio Ottaiano 
e Salvatore Siniscalchi. Armato di maschera, pinne 
c boccaglio, Osvaldo Folcini insegnerà ai ragazzi ad 
effettuare la « prima capovulu ». Nella seconda par¬ 
te del programma verrà trasmessa la rubrica 
li sapone, la^ pistola, la chitarra ed altresneraviglie 
a cura di Gian Paolo Cresci. La puntata avrà per 
tema // pericolo è ancora sul fondo. 

Mercoledì 22 higUo 

L'ALBUM DI GIOCAGIO’, presentato da Saverio Mo- 
liooes e Alessandra Dal basso. Verrà illustrato al 


bambini un nuovo gioco di gruppo, « Il gÌOTTio e 
la notte ». Seguirà la favola Come venne l'estate. 
testo di Alberto Manzi e disegni animati dì Alfredo 
Brasioli. Per i ragazzi andrà in onda il telehim 
// cane bianco della serie 7 Monroes. I cinque ra- 
gazu si sono ormai sistemati nella Valle deU'Órso. 
Oggi farà il suo ingresso nella casetta dei Monroes 
un nuovo personaggio: « il cane bianco ». 

Giovedì 23 luglio 

LE AVVENTURE DI GATTO SILVESTRO, spetta 
colo di cartoni aninuiti della Warner Bros. Ralle¬ 
grerà il projpamma un grappo di simpaticissimi 
personajm. Primo fra tutti, si capisce, il nostro 
amico Silvestro, sempre alU prese con ruccellino 
Titti che. nonostante la sua aria dolce e timida, è 
più astuto d'una volpe e gli noca certi tiri birboni 
da fargli tremare ì baffi. C’è d topo messicano Gon- 
zales, veloce come un fulmine; il galletto Cresta¬ 
dritta, altezzoso e vanesio; U cane Buli, lo struzzo 
Tutù, il lupo Musolungo e molti altri. Subito dopo 
andrà in onda Posta aerea. Una ragazza scrìve da 
Fan-Ling, poco lontano da Hong Kong, dove suo 
padre possiede una scuderìa di cavalli da corsa. 

Venerdì 24 lugUo 

Per i più piccini verrà trasmesso Uno. due e... tre. 
programma dì cartoni animati, storielle a pupazzi 
e cortomet^^Cgi sulla vita derii animali domestici. 
Per 1 ragazzi andranno in onmi li paese del circo, 
presentato da Enzo Guarini, ed il teleBlm Una gita 
a Pratonero della serie Lassie. Timray, il padron¬ 
cino di Lassie, ed i suoi amici Rudy e Dm. per 
dar prora delle loro capacità scautìstiche, fanno un 
campeggio a Pratonero, zona rocciosa, piena dì 
boschi e torrenti, portando soltanto un sarro a 
pelo, corda, scure, torcia elettrica, una paletta, 
una cassetta di pronto soccorso. Della compagnia 
farà parte anche Lassie; ed è una fortuna che i) 
bravo cane sia con loro. 

Sabato 25 higUo 

ARIAPERTA, spettacolo dì giochi, sport e attività 
varie. presenUto da Franca Rodolfi e Gastone Pe- 
scucci. La puntata verrà trasmessa da Salice d'Ubdo, 
con la partecipazione di oltre duecento ragazzi che 
eseguiranno una serie di gare, tra cui il tiro alla 
fune, la corsa dei carretti carichi di fratta, il 
« pong-pMg ». il gioco dei dieci palloncini, ecc. 


Una vecchia cartolina che illustra i costumi napoletani 

Servizi di «Immagini dal mondo» 

CARTOLINE 
E LOCOMOTIVE 


Lunedì 20 luglio 

I l giornalista Francesco 
Carlo Crispoltì, nel suo 
servizio « Il mondo nel 
cassetto » suggerisce ai Rova¬ 
ni amici di Immagim dal 
mondo un piacevole e inte¬ 
ressante « hobby > da pratica¬ 
re nel periodo delle vacanze, 
suscettìbile naturalmente di 
ulteriori sviluppi, durante 
tutto l'anno, a seconda della 
pazienza, passione e intelli- 
^nte spirito di ricerca degli 
interessati. Caroline illustra¬ 
te. Il gusto dì collezionare 
cartoline è tornato dì moda, 
come lo era alla fine dell'Ot¬ 
tocento ed ai primi del no¬ 
stro secolo. Collezionare vec¬ 
chie cartoline — assicura 
Crispolti — non è solo un 
piacere dello sguardo, ma an¬ 
che una maniera di divertirsi 
istruendosi attraverso le im¬ 
magini dei più svariati Paesi, 
di personaggi d'o^ì genere, 
di costumi suggestivi e singo¬ 
lari. 

Abbiamo accennato, sopra, 
ad uno « spirito dì ricerca >. 
Infatti, chi vorrà accingersi 
a collezionare cartoline non 
potrà accontentarsi dì quelle 
che riceve dagli amici, o di 
quelle in vendita presso le 
comuni cartolerie. Crispolti, 
per illustrare meglio il suo 
suggerimento, ha portato la 
macchina da presa in alcuni 
angoli della vecchia Roma, 
presso bancarelle dove, ac¬ 
canto ai libri usati, si trovano 
mucchi di vecchissime carto¬ 
line; si è aggirato tra i ban¬ 
chi del mercatino d'antiqua¬ 
riato di € Fontanella Borghe¬ 
se ». ha frugato minuziosa¬ 
mente tra le « curiosità » di 
Pot^ Portese ed è riuscito a 
trovare una serie di esem¬ 
plari che potranno offrire ai 


ragazzi facili spunti per dar 
l'avvìo alla loro attività di col¬ 
lezionisti. Un altro servizio, 
simpaticamente estivo, è quel¬ 
lo inviato dalla "Televisione 
Finl^dese. Una mattina di 
luglio, nel parco pubblico di 
Hdsinki. Una locomotiva, un 
grande battello a vela, un 
grosso camion con rimorchio, 
un aeroplano da lìnea posa¬ 
no sull'erba, a disposizione 
dei piccoli visitatori, i quali 
vogliono giocare con cose 
• vere ». Eccoli accontentati. 
La locomotiva, per i viaggi 
pittoreschi attraverso paesi e 
villaggi, boschi e gallerie, con 
fermate ad ogni stazione, 
gran movimento di valigie e 
dì viaggiatori, saluti, baci, ab¬ 
bracci. II battello, per le cro¬ 
ciere nei mari del Sud, verso 
porti lontanissimi brulicanti 
di navi e di personaggi ve¬ 
stiti come nei racconti orien¬ 
tali. Il camion, per trasporta¬ 
re merci, casse e casse, lun¬ 
go le strade asfaltate, e so¬ 
stare ogni tanto presso i di¬ 
stributori di benzina, che 
fanno un lavoro affascinan¬ 
te con quelle lunghe pompe, 
hanno tute dai colori sma¬ 
glianti e vivono in casette di 
cristallo, così allegre. L'ae¬ 
reo, per innalzarsi nel cielo 
come gli uccelli, per andare 
da un Paese all'altro in po¬ 
chi minuti, per salire sulla 
Luna. Nel parco vi sono, cer¬ 
to, le giostre, le automobili¬ 
ne elettriche, le altalene e i 
cento altri giochi che sì tro¬ 
vano, di solito, nei giardini 
pubblici ; ma, per i piccoli 
finlandesi, non hanno il fa¬ 
scino di quelle grosse carcas¬ 
se in disuso, che accendono 
la loro fantasia e trasforma¬ 
no, ogni volta, il loro di¬ 
vertimento in una meravi¬ 
gliosa avventura. 

(a cura di Carlo BressanI 
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CANDELE 

BOSCH 

ACCENSIONE POTENTE 
E SCATTO IMMEDIATO 


DOMENICA 19 LUGLIO 

DOREMI’ 


"GU ANTeIVATi" 

in Carosello 


macché clava... 

ONEOCID 
O MOSCHE 


donnenioa 



NAZIONALE 


11 — Dalla Cappella di S. Chia¬ 
ra al Clodio in Roma 
SANTA MESSA 
Ripresa televisiva di Carlo 
Baima 

12— SANTA FEDE DI CAVA- 
GNOLO; UN'ABBAZIA DA 
RISCOPRIRE 

12,15-13,15 A - COME AGRI¬ 
COLTURA 

Settimanale a cura di Rober¬ 
to Bencivenga 
Coordinatore Gianpaolo Tad- 
deini 

Realizzazione di Gigliola Ro- 


pomerìqqio sportivo 

15,50-17 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA Parigi 
TOUR DE FRANCE 
Arrivo deH'uftima tappa: 
Versailles-Parigi 
Telecronista Adriano De Zan 


la TV dei ragazzi 


18.15 BRACCOBALDO SHOW 
Programma di cartoni ani¬ 
mati di William Manna e 
Joseph Barbera 

— Crociera gratuita 

— Il terrore delle arene 

— Un plano complicato 

— Il topo indiano 
Distr : Screen Gema 

GONG 

(Toy's Clan - BIscoltini Niploi 
Bulloni) 

18,45 SCARPETTE BIANCHE 

Terzo episodio 
Una vera amica 
Personaggi ed interpreti: 
Thérèse Nadal Odette loyeux 
Oelphine Delphine Désieu» 
Maestra di danza 

Jacquellne Moreau 
Il direttore Pierre Mondy 
Frédéric Aubry Louis Velie 
Piimi ballerini dell'Opéra di 
Parigi: Christiane Vlassi, Jean- 
Pierre Bonnefous 
e con: M. Boullay, M. Chap- 
lain. M Chesnais. M. Collard 
Regia di Philippe Agostini 
(Una coproduiioos O R T.F - 
C A T S.) 

GONG 

(Maionese Calvé - Piaggio - 
Sammontana gelati) 

19.15 LE FRONTIERE DELL'IM¬ 
POSSIBILE 

I records delTuomo nella 
sfida alla natura 
a cura di Giordano RepoasI 
I cavalieri degli abissi 

ribalta accesa 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(All - Invernizzl Milione - Co¬ 
ca-Cola - Giovanni Bassetti 
S.A. - Caramella Big Ben 
Perfetti - Té Star) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEI PARTITI 


ARCOBALENO 1 

(PepsI-Cola - Tonno Star - 
Magneti Marelll) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Dentifricio Mira - Pasta Ba- 
rilla - Ceramica Marezzi ■ Olio 
di oliva Bertoni) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Cientro Sviluppo e Pro¬ 
paganda Cuoio - (2) Omo¬ 
geneizzati al Plasmon - (3) 
Mentafredda Caremoli - (4) 
Neocid Florale - (5) Aperi¬ 
tivo Cynar 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Dora Film - 2) 
Produzione Montagnana - 3) 
Produzioni Cinetelevisive - 4) 
Cinetelevislone - 5) Clnelele- 
vislone 

LA SAGA 
DEI FORSYTE 

di John Galsworthy 
Quarta puntata 
Riduzione televisiva di Do¬ 
nald Wilson e Coetanee Cox 
Regia di David Giles 
Interpreti: Kenneth More. 
Eric Portar, Nyree Dawn 
Portar 

Produzione: BBC 
DOREMI' 

(Pernod ■ Candele Bosch - 
Agrumi Idrolitlna GazzonI - 
Saleguard) 

22,05 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

a cura di Gian Piero Raveggi 

22,15 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e com¬ 
menti sui principali avveni¬ 
menti della giornata 
a cura di Giuseppe Bozzini. 
Nino Greco e Aldo De Mar¬ 
tino 

BREAK 

(Whisky GIen Grani - Cucine 
Germal - Cremacaffé espres¬ 
so Faemino) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Nutella Ferrerò - Gillette - 
Rex - Succo arancia surgela¬ 
to Findus - Bonus Photo Ko¬ 
dak - I Dixan) 

21.15 

LA CUGINA 
ORIETTA 

di Amendola e Corbucci 
con Orietta Berti. Erminio 
Macario. Isabella Blagini. 
Sergio Leonardi 
Scene di Egle Zanni 
Costumi di Francesco Ri- 
spoll 

Orchestra diretta da Riccar¬ 
do Vantellini 
Regia di Alda Grimaldi 
Seconda puntata 

DOREMI' 

(Black S Decker - V A Cin¬ 
zano - Dona S p A. - Super- 
Iride) 

22.15 HABITAT 

Un ambiente per l'uomo 
Programma settimanale di 
Giulio Macchi 

23— PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

a cura di Gian Piero Raveggi 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Spione, Agenten, Sol- 
daten 

- Auf der Spur der flle- 
genden Bombe ■ 
Dokumentarfllm 
Verieih: OSWEG 

20 — Musik und Pantomime 
Regie: Peter Trabold 
Verieih BAVARIA 

20,15 Rocambole 

nach dem glelchnamlgen 
Roman von Ponaon du 
Terrall 

2. Serie - 13. Folge 
Regie: Jean-Plerre Decourt 
Verieih: TELESAAR 
20,40-21 Tagesschau 



L’architetto CastlgUonl con'Il regista Sandrlnl durante 
la realizzaztone del servizio « Lampade e no s per la 
rubrica • Habitat » (ore 22,15, sul Secondo Prognunma) 
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19 luglio 


POMERIGGIO SPORTIVO e DOMENICA SPORTIVA 


ore 15,50 e 22,15 nazionale 

Una giornata densa di avvenimenti agonistici 
che la televisione seguirà con le consuete tra¬ 
smissioni. Nel PomerÌRKÌo sportivo, immagini 
dell'ultima frazione del Giro di Francia. Dopo 
4172 chilometri di corsa, suddivisi in 23 tappe, 
i corridori concludono l'estenuante fatica al 
Parco dei Principi di Parigi. Si è trattato di 
un Tour « mozzafiato » anche se le tappe non 
erano eccessivamente lunghe: bisogna tener 
presente che i protagonisti non hanno usufrui¬ 


to nemmeno di un giorno di riposo. Al termine 
del Tour c'è da fare una sola considerazione 
positiva: nonostante la presenza di persormg- 
gi che hanno « ammazzato » la corsa. Tinte- 
resse degli sportivi è stato sempre vivo. Cen¬ 
tinaia di migliaia di persone hanno seguito 
lungo le strade di Francia la carovana, il che 
dimostra che il ciclismo riesce ancora a eser¬ 
citare un certo fascino. Nella tradizionale ru¬ 
brica della sera andrà in onda la sintesi di 
altri avvenimenti che vanno dal nuoto ai tuffi 
e dall'automobilismo al motociclismo. 


LA SAGA DEI FORSYTE - Quarta puntata 


ore 21 nazionale 

Il teleromanzo tratto dall'ope¬ 
ra di John Galsworthy, che ci 
accompagnerà per quasi tutta 
Testate, sta imponendosi dopo 
le prime tre puntate anche 
agli spettatori che non amano 
i romanzi sceneggiati. La Sasa 
dei Forsyte infatti costitui¬ 
sce un esempio ammirevole 
di equilibrio tra l'opera di 
Galsworthy e '.a trasposizione 
sullo schermo. Una meno at¬ 
tenta regia avrebbe potuto de¬ 
classare il lavoro al livello di 
certi « mattoni » cinematogra¬ 
fici di non grata memoria; ma, 
richiamandosi a un senso del¬ 
la sobrietà del tutto inglese, 
i registi David Giles e James 


Cellan Jones non hanno cedu¬ 
to alla tentazione del rruinieri- 
smo e del grosso spettacolo, 
puntando invece decisamente 
sull'intreccio. Nella quarta 
puntata della Saga, le vicende 
dei numerosi membri della fa¬ 
miglia Forsyte si complicano e 
si intrecciano a quelle di Ire¬ 
ne e Philip Bosinney, innamo¬ 
rati orrruii perdutamente l'urta 
dell'altro. La notizia è risapu¬ 
ta da lutti i componenti più 
puritani del clan familiare, e 
gli stessi Jo ed Helene hanno 
visto i due incontrarsi di na¬ 
scosto al parco. Come non di 
rado accade, il marito tradito 
è il solo a non sapere nulla. 
Sarà Irene, che non tollera i 
sotterfugi, a rivelargli che ama 


Philip e a chiedergli di lasciar¬ 
la libera. Soames rifiuta (nella 
sua concezione « forsytiarm » 
del matrimonio, egli non può 
ammettere che Irene non deb¬ 
ba essere cosa sua in perpe¬ 
tuo l e anzi, per vendicarsi di 
Philip, e nella speranza di im¬ 
pedire l'unione dei due inna¬ 
morati, intenta un processo 
contro l'architetto accusando¬ 
lo di aver speso più del con¬ 
venuto per la costruzione della 
villa a Robin Hill. Non sol¬ 
tanto: del tutto dimentico del 
signorile riserbo che è abitua¬ 
le della famiglia Forsyte, egli 
riafferma m quei giorni tl suo 
diritto di proprietà — anche 
fisica — sulla moglie in ma¬ 
niera brutale. 


LA CUGINA ORIETTA 



Isabella Blagini, vedette fìssa dello spettacolo musicale 


ore 21,15 secondo 

Lo show con Orietta Berti è 
giunto alla seconda puntata. 
Lo scopo degli autori è quello 
di condurre un'inchiesta semi¬ 
seria in quattro parti sulla pro¬ 
tagonista e sui motivi del suo 


successo. Alla cantante — che 
eseguirà successi del suo reper¬ 
torio e un cocktail di motivi 
classici americani — si affian¬ 
cano in qualità di ospiti fissi 
Sergio Leonardi (al debutto 
come presentatore-animatore), 
Isabella Biagini ed Erminio 


Macario. Il popolare comico, 
che nella prima puntata si esi¬ 
bì nella macchietta di un 
contadino intervistato sui suoi 
gusti musicali, è questa volta 
nelle vesti di un simpatico par¬ 
roco anch'egli chiamato a 
esprimere le sue preferenze 
musicali. Isabella Biagini si 
presenta ai telespettatori come 
un'attricetta americana che, 
piombala alTimprowiso nello 
spettacolo, crede di trovarsi in 
un'altra trasmissione. La Bia¬ 
gini fra l'altro esegue il refrain 
del finale di Hello Dolly. Ospi¬ 
ti d'onore della puntata sono 
Dalida, Little Tony ed Enrico 
Montesano. La cantante italo- 
francese esegue il motivo La 
mia vita è una giostra. Little 
Tony canta Cuore ballerino 
mentre Enrico Montesano è 
impegnato in uno dei suoi di¬ 
vertenti monologhi. La tra¬ 
smissione infine proporle uno 
sketch animatissimo in cui 
Orietta Berli, Isabella Biagini. 
Macario e Little Tonv danno 
vita a una parodia delle « can¬ 
zoni di città >. 


HABITAT - Un ambiente per l’uomo 


ore 22,15 secondo 

A partire da questa sera, la rubrica di Giulio 
Macchi verrà trasmessa sul Secondo alle ore 
22,15, al posto di Cinema 70 ed avrà uno spa¬ 
zio maggiore che in passato, sicché i temi 
potranno essere affrontati e trattati più dif¬ 
fusamente. Anche la struttura della trasmis¬ 
sione. naturalmente, è stata rinnovata, in con¬ 
siderazione del successo ottenuto. Tre i ser¬ 
vizi in programma: •Edilizia scolastica •, di 
Angelo d'Alessandro; •Lampade e no •, di'Oli¬ 
viero Sandrini e • Pubblicità e paesaggio » di 
Piero Berenfo Gardin. Il primo tratta dell'edi¬ 
lizia scolastica nel nostro Paese, non soltanto 
in relazione ai bisogni sempre crescenti di 
nuove scuole, di ogni ordine e grado, ma af¬ 
fronta anche il problema della qualità; come 
dovrebbero essere, cioè, e non sono. Perché 
questo è il punto: mancano le scuole e quelle 
esistenti, nella maggior parte dei casi, man¬ 
cano di funzionalità, poiché non tengono con¬ 
to delle condizioni ambientali di cui ha biso¬ 
gno l'alunno o lo studente anche nell'appren¬ 


dimento della cultura. Necessità ed efficienza, 
due retmisiti che il servizio denuncia come 
irrinviabili con due esempi: uno che spiega 
come dovrebbe essere la scuola ideale; l'al¬ 
tro che indica come una scuola non dovreb¬ 
be e non dovrà più essere dal punto di vista 
delle stnttture edilizie. Altro argomento è la 
pubblicità e il paesaggio. Chiunque, allonta¬ 
nandosi dalla città, può vedere in che misu¬ 
ra il paesaggio spesso viene deturpato dai car¬ 
telloni pubblicitari. La civiltà dei consumi, 
con le sue esigenze • mostruose * impedisce 
all'uomo di fruire del paesaggio non soltanto 
• aperto >, ma anche urbano. • Lampade e no •, 
invece, vuole insegnare alla gente il modo di 
mettere insieme delle lampade che al tempo 
stesso arredano e fanno luce nella quantità e 
dtila qualità di cui l'uomo d'oggi ha bisogno 
sia in c^a sia in ufficio. Il servizio mostra 
alcuni tipi di lampade in fibre ottiche del no¬ 
tissimo • designer * Yurgen Fischer, un • ser- 
entone di luce » degli architetti Castiglioni e 
rattini, e le • lampade a spiedini » di Theodor 
Woddell e il modo di utilizzarle. 



DOMANI SERA 
APPUNTAMENTO 
CON 

VAN JOHNSON 

PROTAGONISTA DI UNA NUOVA 
STORIA 

NEL CAROSELLO 

"UN VOLTO AMICO” 



tutti per uno 

nutella 

per tutti 
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domenica 19 luglio 


CALENDARIO 

IL SAffTO: S. VImowizo àm Paoli. 

Altri Santi: S Giusta, S. Rufina. Sant'Aursa. S Simmaco, Sant’Arsamo, S. Macrina. S. Fellca. 
Il sola sorga a Milano alle ore 5.52 e tramonta alle ore 21.06: e Roma sorge alle ore 5.52 e 
tramonta alle ore 20.40; a Palermo sorge alle ore 6 e tranoonta alle ore 20.26. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1967, muore a Roma lo scrittore Curzio Malaparte. 
PENSIERO DEL GIORNO: Grazie a Dio la colpa non fu mai cosa razionale (Burke). 



Henryk Szeting, uno del grandi virtuosi del violino, suona il « Concerto In 
la maggiore > iC 219 di Moacart con l’Orcbestra Scarlatti alle 18 sul Nazionale 


NAZIONALE 


radio vaticana 


kHi 1829 - n IflS 
kHz 6190 - m 49.47 
kHz 7250 » m 4186 
kHz 0646 • m 91.10 

9.30 In collagamento RAI: Santa M aee a hi 
lingua italiana, con omslls di P. Guelbarto 
Giachi. 10.30 S a nta Me ss a In lingua latina. 

11.30 Liturgia Orinntain la Rito Aniinno. 14.X 
R^ioglomale In Italiane. 15.15 Radloflomale 
in spagnolo, fm nce sa, tndasco, Inglana, polac¬ 
co. portogh es a. 18.15 Liturgia Orlantala In Ri¬ 
to Ucraino. 20 Naso nedslja a Kriatuaom: po- 
rocila. 20.30 Orizzonti Crìstisal: « Antologia 
Musicala: « Ludwing vaa D sathovon •, a cura 
di Antonio Mazza. 21 Traamiaeionl In altre lin¬ 
gue. 21,45 Parolas Pontilicelee. 22 S an to Ro¬ 
sario. 22,15 Oekumeniachs Fragsn. 22,45 
Weskiy Concert of Sacre Music. &,30 CHMo 
aa vaaguardia. 23,46 Rapiica di Orizaoatl CH- 
atlaal (su O.M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 

I P regraauna (kHz S57 • m 538) 

9 Musica ricreativa. 9,19 Cronache di ieri. 
9.19 Notiziario. 9.99 Orà dalla terra, a cura 
di Angelo Frlgorlo. 10 Note popolari. 10,19 
Conversazione avar>gallca dal Pastora Franco 
Scopacaaa. 19.90 Massa tW 1 In re minore di 
Anton BruUtner. 11,30 Intermezzo. 1149 Infor¬ 
mazioni. 1140 Radio mattina. 12,49 Convar aa 


ziona raligioaa di Mona. Riccardo Ludwa. 13 
Bibbia in musica. Traamlaaiorm di Don Enrico 
Piaatrt. 13,30 Notiziario - Attualità. 14,06 Can¬ 
zonetta. 14,10 II piratello. Sonorizzazione di 
Gianni Trog. Ragia di Sergio Maapoli. 15 In¬ 
formazioni. 15,06 Giorno di fasta. 16,30 Or¬ 
chestra campagnole 15,46 Musica richiesta. 
19,15 La atraordinarie vacanza dall'lapattora 
Tompaon. Avventura fantaatica scritta par II 
microfono da Fabio Massimo Barblan. 1940 
Sergio Rachmaninov: Concerto n. 1 in fa diesis 
minora op. 1 per pianoforte e orchestra. 17,15 
Giocando con la nota. 19,15 Canzoni per voi. 
19,X La Domenica popolare 19,15 Orchastra 
alla ribalta. 1946 Informazioni. 1940 La gior¬ 
nata sportiva. 20 Mandolini. 20,16 Notiziario - 
Attualità. 20,46 Melodie e canzoni. 21 Atena 
anno zero. Due tempi di Francesco Dalla Cor¬ 
ta. Regia di Vittorio Ottino. 2240 Ritmi. 23 
Informazioni a Domenica sport. 23,20 Panora¬ 
ma musicala. 24 Notiziario • Attualità. 0,254,46 
Buonanotte. 

Il Progranuna (Stazioni a M.F.) 

19 In nero a a colori. Mezzora realizzata 
con la collaborazione dagli artisti dalla Sviz¬ 
zera Italiana. 1949 Musica pianistica; Doma- 
alca Scarlatti, Franz LIazt a Claudi Debussy 
(Planiate Carlo Zecchi) 19,50 La donna, que¬ 
sta c aaoa cl ata. 19,15 Interplay (Rapiica dal 
Primo Programma). 17*17,15 Dar lunga Lord 
(Il giovane Lord) di Hans Warner Henze - Pri¬ 
ma parta. 21 Diario culturale. 21,15 Notizie 
sportiva. 2149 Dischi vari. 21,46 Dar lunga 
Lord (Il glovarm Lord) di Hans Warner Hanza 
- Seconda parta. 29-29,30 Vecchia Svizzera ita- 
Marte. SofK) pr e senti al microfono I professori 
Gigliola Rondinini-Soldi. Virgilio Chiesa e 
Gian Luigi Baml. 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALf 

6.30 Musicho della domenica 
7,20 Musica eapre&ao 

735 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CANV»! 

Settimanale per gli agricoltori 

9— Musica per archi 
9,10 MONDO CATTOUCO 

Settimanale di fede e vRa cri* 
stiana 

- Editoriale di Costarne Berselli - Fa¬ 
miglia e catechesi Servizio di Gio¬ 
vanni Ricci • Notizie e servizi di at- 
tuaiité • Posta di Padre Cremona 

9.30 Santa Messa 

in lingua italiana 

In collegamento con le Radio Va¬ 
ticana. con breve omelia di Pa¬ 
dre Gualberto Giachi 

10.15 Hot line 

46 girl alFombra 

Hundeataadt: Saeae Boumbitumba (Vele 
Kalabubu) • Brsaeeur Waiting for you 
(Andrà Braaeeur) • Imperiai Secumdi 
aecumda (Mina) • Neah Marrekeah 
expreaa (òroeby Stilla and Nash) • 
Read It a not umiaual (Billy Strange) 

13 - GIORNALE RADIO 

13.15 Dina Luca e Maurizio Coatanzo 
presentano : 

BUON POMERIGGIO 

15— Giornate radio 

15,10 CONTRASTI MUSICAU 

Popp The swiaa polka (André Popp) 
* Ricca Amorevolmente (The Green 
SooncQ * Welle Salterello 20CX) (Mi- 
nifiaa Ercolino) * Conta- Non aorK> 
Maddalena fSalemo) * Wabstar-Fain 
Tender is thè night (Loa Indioa Ta- 
bajarea) 

15.30 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 
— Chirmmartlnl 

17— L’altro ieri, ieri e oggi 

Un programma a cura di Leone 
Mancini 

18— H. CONCERTO DELLA DOMENICA 

Direttore Aldo Ceccato 

Violinista Hefwyk Sming 
Johann Sebaatian Bech; Concerto n 2 
in mi meggiore per violino, erchi e 
basso continuo: Allegro - Adegio - 


19 — BENVENUTO ADAMO 

Programma musicale a cura di 
LUIan Tarry 

19,30 Interludio musicale 

CahrvStyne: The thlnga we did 
cast summer (Trio Richard Groove 
Holmes) * Strauss: Fruhllngsstlm- 
men (Duo pf. Rawicz-Landauer) * 
Vermorr-Gamer: MIsty (Trio RGH) 
• Strauaa; Wein, Weib und Geaang 
(Duo pf. R-L) • Holmes: Soul 
message (Trio RGH) 

20— GIORNALE RADIO 

20,20 Ascolta, ai fa tara 

20.25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Tencoll e Val* 
ma presentato da Gino Bramlarl, 
con la partecipazione di Godìi e 
Renato, Caterina Caselli e Iva Za- 
nlcchl 

Regia di Pino GJIIoll 

(Replica del Secondo Progremme) 

— industria Dolciaria Ferrerò 


• BettistI: Mi ritorni in mente (Lucio 
Bettieti) * Gimbel: Le|B ladeie Ohe 
CemiveI) • Berken Lea akete (Lee 
Me Cenn) • Webb: Peper cup (Pifth 
Dimeneion) • Renerd: Irrealatlbilmente 
(Sylvie Vartan) • Merrocchi: Senza 
amore (Johnny Hellldey) * Perks: 
Breed and butter (The Newbeets) * 
SinHKtetta. Cristine (The Rogare) • 
Resnick TraIn on a orw treck mii>d 
(American Breed) * Del Prete: Tomo eui 
miei pesai (Adriano Celenteno) • Do- 
novan Sunahirte superman (D^oven) 

• Mattorte Ma chi se ne importa 
(Gianni Morendi) * Domino- Ler^ of 
a thouaend derKte (Tom Jones) • Her- 
fiaon Let’s work toMther (Cenned 
Heet) • Jamas-Lucie-Mogol-Minellono 
Soli si muore (Patrick Semson) • 
Redding Reapect (Aretha Franklin) • 
Vendelli-Detto-Vandeili; Cominciava co¬ 
si (Equipe 84) • Becharech Whet thè 
world needa now In love (Bud Sher>k) 

• King Gotta get back to you (Tommy 
James and The Shondella) * Trovajoli: 
Sette volte actte (The Caauela) * Pe- 
peteneaaiou It a fiva o' clock (Aphro- 
ditea Child) 

— Organizzaziofìe italiana Omega 

11,30 VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE — Garrdini Profumi 

12— Contrappunto 

I2.2S Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Vele nU wl 

— Coca-Cola 
12,43 Quadrifoglio 


Allegro aseat • Wolfgang Amadeua 
Mozart Concerto In la maggiora K 
219, per violino e orcheatra: Allegro 
aperto-Adagio-Allegro aperto - Adagio 
Tempo di minuetto-Allegro-Tempo 
di minuetto 

Orchestra • Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione 
Itallarta 

(Ved. nota a pag. 79) 

18.50 Intervallo musicale 



Aldo Ceccato (ore 18) 


21,15 CONCERTO DEL PIANISTA AN¬ 
DRE' WATTS 

Franz Liszt: Sonata In si minore 
Lento assai - Allegro energico - 
Grandioso - Allegro energico - An¬ 
dante sostenuto - Allegro mode¬ 
rato 

(Reglatraziorte effettuala II 14 ottobre 
della Radio Unghereae In occasione 
delle . Settimane Musiceli di Buda¬ 
pest 1969 -) 

(Ved. nota a pag. 79) 

21.45 DONNA *70 

a cura di Anna Safvalora 

22.10 TARANTELLA CON SENTIMENTO 
Partita a sai in versi e muelca 
di Giovanni Samo 
Presenta Anna Maria D’Amore 

22.45 PROSSIMAMENTE 

Rassegna del programmi radiofo¬ 
nici della settimana, a cura di 
Giorgio Poitnl 

23— GIORNALE RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassl 

Neirintervallo (ore 6,25): 
Bollettino per i naviganti 

7.30 Giornale radio - Almanacco 

7.40 Biliardino a tempo di musica 
8.09 Buon viaggio 

8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Spnngheld Georgy girl (Percy Falth) 

• Minellono-Oortaggio-T Jarr)es*VaÌe- 
Sudano-Witsorv-Naumen S« io foeei 
un altro (Patrick Samaon) • Lumnl: 
Criaa erosa (7hs Duke of Burlington) 

• Mtsaelvia-Head La mia vita è una 
giostra (Dallda) • Reverberi. Arcipe¬ 
lago (The Underground Set) • Must- 
kus-Sonago La mia ragazza (Franco 
IV e Franco I) • Ortolani; Latin quar- 
ter (Riz Ortolani) • Falzetti-lpcress 
H 3 (Mommo Foresi) • Hebb: Sunny 
(Paul Mauriat) • P Slmon-J. MilcK. 
berg If I couid (Julia Felix) • Welta 
La motocicletta rossa (Rizzati) • D'A- 
damo-De Scaizi-Oi Palo; Urta nuvola 
bianca (New Trolls) • Rsmin: Music 
lo watch girla by Óoe Hamell) • P 
Ryan Kitsch (Barry Ryan) • Farine; 
Guide to love (Duo chit. elettr. Sento 
e Johnny) • Tirone-Ramoino Non sono 
una barnoina (Dana Poli) • Prandoni- 


Bozzelli-Rizzsti: La mia stagione (Le 
Macchie Rosse) • Msurlat. Mirabella 
(Paul Meuriat) 

— Omo 

9,30 Géomale redio 

9,35 Amurri e Jurgens presentarK>: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello 
e la partecipazione di Senta Eler- 
ger. Landò Buzzanca, Adriano Ce- 
lentano. Giuliana Lo|odlce, Mal, 
Sandra Mondaini, Clwdia Mori e 
Aroldo Tiori 

Regia di Federico Sanguigni 
— Manetti & Roberts 

NelITntervallo (ore 10,30); 
Giornale radio 

n- CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatte 
— All 

Nell'Intervallo (ore 11,30); 

Giornale radio 
12,15 Quadrante 

12,30 Pino Donaggio presenta; 

PARTITA DOPPIA 
— Mira Lama 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,30 alle 10) 

9,30 Corriere dall'America, risposte de 
• La Voce dell'America » ai ra¬ 
dioascoltatori Italiani 

9,45 Place de TEtoile - Istantanee dal¬ 
la Francia 

10 — Concerto di apertura 

Felix MendeIssohrvBartholcN; Sinfonia 
n 3 in la mirtore op. 56 • ocozzase •; 
Ar>dante con moto. Allegro un poco 
agitato, asaai animato - Vivace iKm 
troppo • Adagio - Vivaciaaimo (Orche¬ 
stra Filarmonica di New York diretta 
da Léonard Bematein) • Pelar llijch 
Ciaikowaki- Concerto in re meggiore 
op 35 per violino e orchestra Alie¬ 
rò moderato - Canzonetta (Andante) • 
inale (Allegro vtvacisaimo) (Solista 
Christian Ferrea - Orchestra Filarmo¬ 
nica di Berlino diretta de Herbert von 
Karajan) 

11,15 Presenze religiose t>elle rmislce 

Guillaume Dufay: Misaa • Se la face 
ay pAle » Kyrie > Gloria • Credo • San¬ 
ctus - Agnus Dei (• Wiener Kammer- 
chor • e Complesso di strumenti anti¬ 
chi diretti da Hans Gillssberger) • 
Johann Sebastian Bach: « Jauchzet 6ott 
m alien Landen •. cantata n. 51 (Tere¬ 
sa Stich Rendali, soprano: Helmuth 
Wobisch. tromba solista - Orchestre 
dell'Opera di Stato di Vienna diretta 
da Anton Heller) 


12,10 L’utopia di moneieur Bergeret. 
Conversazione di Marcello Carni- 
lucci 

12.20 Trii per pianoforte, violino e vio¬ 
loncello di Franz Joseph Haydn 
Trio n. 6 in re ntaggiore (André Krust. 
piaru>forte; Robert Gendre, vtolir>o: 
Robert Bex, violoncello). Trio n 1 in 
sol maggiore (Paul Badura-Skoda. pia¬ 
noforte; Jean Foumier, violino; Anto¬ 
nio Janigro, vioior>cetlo) 



Luciano Alberici (ore 1530) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Bulloni 

13.30 GIORNALE RADIO 
13,35 Juke-box 

M— CETRA HAPPENING TO 

Improvvisazioni musicali condotte 

dal Quartetto Cetra 

Regia di Gennaro Maglhilo 

14.30 Musica per banda 

15—VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

15.30 La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio prasantati 
da Corrado 

Regia di Riccardo MantonI 
[Replica dal Programma Naziorrala) 

— Soc. Grey 

16,20 Pomeridiana 

Ortolani Susan and Jane • Remigi-De 
Vtta-Remigi Un ragazzo, una ragazza 

* Vanoni-Chiosso-Silva-Calvi Mi piaci 
mi Diaci * Daiano-Salemn-Delpach- 
Vincent: L'isola di Wight • Ipcress: 
Ciao Joao • Maaon-Reed Lovs Is all 

• Califano-VtansMo Ss msigrsdo te 


* Mogol-D’Andres Dietro la finestra 

* Oliviero All • Taddia-Simeoni 
Fantasia * Medmi-Mellisr . E suona- 
vafK» COSI • Elick-Tstteroo: Ma belle 
amie * J J Colt Drive in • Bablla- 
Giultfan Ci atavo bene insieme a te 

* Lauzi-Delanoé-Dassm Quello là • 
Ferretti-Gatti Oh simpatia * Buie- 
Cobb Tracea * Pagam-J P Cerè; Un 
addio * Gigli-Ruisi-Roasi: Zitto • 
Boggess-Ctoldberg Tool tool tool 

Tra le 17,15 • le 16 
57® Tour de Trance: Radiocronaca 
deirarrivo della 23” tappa Ver- 
sailles-Paiigt. Radiocronisti Adone 
Carapezzi e Claudio Ferretti 
— San Pellegrino 

17.20 Buon viaggio 
17,25 Giornale radio 

17.X Musica e sport 

Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste e varietà, a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora- 
zlorre di Enrico Ameri e Gilberto 
Evangelisti 

— Brandy Cavallino Rosso 

18.30 Giornale radio 
18,35 Bollettino per I naviganti 

18,40 APERITIVO IN MUSICA 


13 — Intermezzo 

Gtoscchino Rossini- Il Signor Bruschi¬ 
no. Sinfonia (Orchestra del Teatro alla 
Scala di Milano diretta da Gino Mari- 
nuzzi) • Cari Maria von Weber: Tre 
Sonate (Pma Owmirelli. violino; Lya 
De Barbenis. pianoforte) • Robert 
Schumann Fantasisstùcke op 12 (Pia¬ 
nista Arthur Rubinstsin) 

14— Folk-Music 

Anonimo Canti e Danze del Messico 
Tres Pelonas - Los Alazartss - Las 
Posadaa (Complesso Vocale e Stru¬ 
mentale The Mariachi Los Palmeros 
con la Marimba de Chiapas) 

14.10 Le orchestre sinfoniche 

ORCHESTRA NAZIONALE DEL¬ 
L’OPERA DI MONTECARLO 

Sergei Prokoflev Ouverture russa op 
72 • Paul Dukas La Peri, balletto * 
Danus Milhaud Le Carnavai d’Alx. 
per pianoforte e orchestra (Solista 
Claude Heiffer) • JocKiuin Turina Tre 
Danze fantastiche • Adolphe Adam 
Si j’etais roi, ouverturs (Direttore 
Louis Fremaux) 

15.30 La corsa 

4 atti in 8 sogni di Michail Bul- 
gakov 

Traduzione di Maria Fabris 
Partec^ano: 

Lucia Catullo. Stefano Satta Flores. 
Luciano Alberici, Giampaolo Rosai. 
Guido Verdiani, Paolo Bonacelli. Ma¬ 
rio Ventura, Alberto Lionello. Gabriel¬ 
la Giacobbe. Sandro Ninchi. Remo 
Foglino, Enzo Tarascio. Carlo Cata- 


neo. Augusto Bonardi. Armando Spa- 
daro. Liana Casartelli. Gretel Fehr. 
Tino Schirinzl, Giancarlo Dettori. 
Gianni Bortolotto. Arturo Corso, Ma¬ 
rio Mariani. Carlotta Barilli. Mano 
De Angeli. Luciano Pavan. Ombretta 
Franzini Gabriella Poliziano. Marcello 
Tlller, Vito Rocca. Maurizio Torresan. 
Giampaolo Bocelli. Marco Bonetti. 
Arv>a BrufK>. Enrico Carabelll. Claudio 
Caramaachi. Costantino Carrozza. Car. 
lo Colombo. Agostino De Berti. Rug¬ 
gero Dondi. Silvio Fiore. Ids Meda e 
Antoine Paiola 
Regìa di Vilda Ciurlo 

17,40 Musica da camera 

Robert Schumann; Tre Romanze op 94 
per flauto e pianoforte (JearvPìerre 
Rampai, flauto: Robert Veyron-Lacroix. 
pianoforte) • Anton Dvorak Sette Can¬ 
zoni t 2 igar>e op 55 per soprano e pia¬ 
noforte (Hilde Zadek, soprano; Cera 
Ffid. pianoforte) 

18.10 incontri con la narrativa 

Narratori latino-americani, a cura 
di Miguel Angel Asturìas 
1. Introduzione e sguardo retro¬ 
spettivo - Gallegos. un esempio 
del clima letterario degli anni 
trenta 

18.45 Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 
- Stato e cittadino in triburìale Il 
funzionamento della giustizia in Italia 
• Reich parla di Freud • La gerarcolo- 
già: il potere deirmcompeienza - Tem¬ 
po ritrovato uomini, fatti, idee 


19 ,13 Stasera alamo ospiti di... 

19.30 RADIOSERA 

57- Tour da Frartca 

Commenti e interviate da Parigi 

di Adone Carapezzi e Claudio 

Ferretti 

— San Pellegrino 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Albo d’oro della lirica 

Soprano FRIDA LEIDER 
Tenore LAURITZ MELCHIOR 
Presentazione di Rodolfo Colletti 
e Giorgio Gualerzi 
Christoph Wllllbald Gluck: Armida; 

• Ah. si. la libertà • • Richard Wag¬ 
ner: Triatano a laotta; • O KOnig... 
vrohin nun Triatan achaldt - • Wolf¬ 
gang Amadaua Mozart; Don Giovanni: 

• Or sai chi l'onore • • Richard Wag- 
nar Tristano a laona. • Und draur, 
Isolde. , wis ala aallg - - - Morta di 
laotta • • • Triatani laoldal - (Órehe- 
stra Sinfonica di Londra diretta da 
John Barbirolll} 

21 — Parliamo del • parolieri > 

21,06 OlichI ricevuti, a cura di UHI 

Cavaaaa 

Presenta Elea Ghiberti 

21.30 L'AFRICA E GLI ESPLORATORI 
DELL'OTTOCENTO 

a cura di Romano Costa 
4. I viaggi par l'Africa Tropicale la 
licarcha di Henry Barth a la awarv 
ture di Burton 


22— GIORNALE RADIO 


22.10 Dominique 

di Eugène Fromantln 
Adattamento radiofonico di Gian 
Francesco LuzI 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 


Seconda puntata 
- La fidanzata > 


Dominique, coma voce 
che racconta GIrto Mavara 

Dominique, giovane Nanni Bertoralll 
Oliviero, giovane Raruo Lori 

Maddalena Angiolina Quinterno 

Giulia Anna Platranlonl 

Agostino Carlo Ratti 

Un aarvltore Paolo Faggi 

Il Profeaaora Gaatorta Clapini 

La Signora Caysaac Anna Caravaggl 
Regia di Giacomo Colli 
(Reglatrazlona) 


22.45 HIT PARADE DE LA CHANSON 
(Programma scambio con la Radio 
Francaaa) 


23— Bollettino per I naviganti 

23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turlstlco-muslcall di 

Lorenzo Cavalli 

Regia di Manfredo Mattooli 


24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto della sera 

Franz Liszt: Preludio e Fuga sul nome 
B A.C H. (Organista Karl Riehtar) • Al¬ 
ban Berg Sonata op. 1 (Pianista Glenn 
Gouid) * Franz Schubert; Quartetto in 
le minore op. 29 n. 1; Allegro r>on 
troppo • Andante - Minuetto e Trio - 
Allegro moderato (Quartetto Italiano) 

20.15 Passato e presente 

La pace di Khebarovsk; una tappa nei 
difficili rapporti tra Russia e Cina, a 
cura di Rodolfo Mosca 

20,45 Poesia nel mondo 

Poeti neoclaeeici francesi, a cura di 
Benedetta Craveri 
3. Andrea Chénier 

Dizione di Antonio Guidi e Carla 
Pappacene 

21 — (L GIORNALE DEL TERZO 

21,30 Club d'ascotto 

I mirabili fatti e la terribili gesta del 
grande 

Pantagruele 

di Frangola Rabelais 
raccontati nuovamente da Roberto La¬ 
rici. ricostruiti sonoramente da Carlo 
Quartucci e recitati dalla Compagnia 
di prosa di Torino della RAI 
^ puntata 

Musiche di Sergio Liberovici eseguite 
dal Complesso • I Fantom's • 

Regia di Carlo Quartucci 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazlona di fre¬ 
quenza di Roma (100J MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30-16,30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5.50: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 35S, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Cahanlasatta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 a su kHz 9615 pari a m 31,53 a 
dal II canale di Rlodiffuslcma. 

0.06 Ballate con noi - 1,06 I nostri suc¬ 
cessi - 1,36 Musica sotto le stelle - 
2.06 Pagine liriche - 2,36 Panorama musi¬ 
cale - 3,06 Confidenziale - 3,36 Sinfonie 
e balletti da opere - 4,06 Carosello Ita¬ 
liano - 4.36 Musica In pochi - 5,06 Fogli 
d'album - 5,36 Musiche par un buon¬ 
giorno. 

Notiziari: In italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5.30. 
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lunedì 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Insetticida Kriss - Candy 
Condizionatori - Polveri Friz¬ 
zine - ■ api • - All - Tonno 
Nostromo) 

21.15 

INCONTRI 1970 

a cura di Gastone Favero 
Ezra Round: Cantiche di un 
aedo moderno 
di Alfredo Di Laura e Vanni 
Ronsiavalle 

DOREMI’ 

(Celati Eldorado - Gruppo In¬ 
dustriale Ignis - Vini Folonan 
- Safeguard) 

22.15 LUISILLO 
e 

IL SUO TEATRO DI DANZA 

SPAGNOLA 

Prima parte 

Capriccio spagnolo 
Musica di Rimsky Korsakov 
Scene e costumi di Victor 
Maria Cartezo 

Luna de sangre 

Balletto senza musica 

da una lirica di Federico 

Garda Lorca 

Voce di José Serrano 

Bolero 

Musica di Maurice RaveI 
Scene e costumi di Carlos 
Vidaurre 

Coreografie di Luisillo 
Ripresa televisiva di Lelio 
Golletti 

(Ripresa effettuata dal - Teatro 
Politeama • di Napoli) 


coronate il vostro pranzo con 
Crème Caromel Royal 


E' sempre un successo in tovolol 
Elegante, bella da vedere, 
fir>e di sapore. 

Crème Caramel Royal. 
completo del suo ricco caromelloto, 
è uno roffinato delizia 
per chiudere sempre in bellezza 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DELJTSCHER SPRACHE 

19,30 Pollzelfunk ruft 
- Tanzende TOchter • 
Polizeifllm 

Regie Hermann Leitner 
Verlelh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

19,55 Aus Hof und Feld 

Eine Sendung fiir die Land- 
wirte von Dr. Hermann 
Oberhofor 

20,25 Geflederte Sommergiista 
Eine Tierjagd mit der Ka- 
mera von Theo Kubiak 
Verlelh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,40-21 Tagesschau 


m 


m 


Il grande danzatore spagnolo Luisillo è il protagonista 
dello spettacolo che va in onda alle ore 22,15 sul Secondo 


la TV dei ragazzi 

18.15 CENTOSTORIE 
Invento inventore 
di Nico Orengo 
Personaggi ed interpreti: 

Il consigliere Consiglio 

Gianni Agus 
Il principe Futuro Ezio Busso 
Iginio Antonio Francioni 

L'Inventore Invento 

Gualtiero Rizzi 
Ciliegina Clara Drovetto 

Scene di Laura Quadrelli 
Costumi di Maria Rosa Mo¬ 
sca 

Regìa di Andrea Deviato 
GONG 

(Rexona - Pavesinl) 

18.45 IMMAGINI DAL MONDO 
Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti aH'U.E R 
Realizzazione di Agostino 
Ghilardi 

GONG 

(Aperitivo Rossi - Ondaviva - 
Ramek Latte Kraft) 

19.15 URRÀ’ FLIPPER 
Riprese subacquee 
Telefilm - Regia di Stanley 
Z. Cherry 

Distr : M G M. 

Int : Brian Kelly. Luke Hal- 
pin e Tommy Norden nella 
parte di Bud 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Tanno Rio Mare - Enalotto 
Concorso Pronostici - Cristal¬ 
lina Ferrerò - Dinamo - Auto- 
pollsh lohnson - Birra Splù- 
gen) 

SEGNALE ORARIO 


CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Supercarburante Esso 
Nescafè ■ Maionese Calvó) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Autan Bayer - Aperitivo 
Biancosarti - Naonis - Crème 
Caramel Royal) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Terme di Recoaro - (2) 
Nutella Ferrerò - (3) Ava 
Bucato - (4) Carne Simmen- 
thal - Vidal Profumi 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da i) Gamma Film - 
2) BL Vision - 3) Pagot Film 
- 4) Film Made - 5) Produzio¬ 
ni Cinetelevisive 

21 — ALFRED HITCHCOCK: 
L'ARTE DEL SOSPETTO (V) 

IO TI SALVERÒ’ 

Film - Regia di Alfred Hit- 
chcock 

Interpreti Ingrid Bergman. 
Gregory Peck. Jean Acker, 
Rhonda Fleming. Donald 
Curtis, John Emery, Leo G 
Carroll. Wallace Ford 
Produzione: Selznick 

DOREMI’ 

(Birra Dreher - BP Italiana - 
Brandy Stock - Industria Ar 
medi Guardaroba) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

BREAK 

(Fernet Branca - Olio di se¬ 
mi Olo) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


questa sera ^ 

in DOREMI’ 

sul 2® canale 
appuntamento con 




questa sera 
in*Wcobaleno„ 











20 luglio 


IO TI SALVERÒ 


cose, serviva unicamente per 
dare apparenza inusuale alta 
equazione di sempre, l'equazio¬ 
ne mislero-ansia-successo ; e 
nel caso specifico gli servì so¬ 
prattutto per comporre una 
« sequenza di sogno > che, aiu¬ 
tando l'estro figurativo di Sal¬ 
vador Dall, riuscì tanto at¬ 
traente da essere ricordata an¬ 
cora oggi dagli spettatori. E' 
la sequenza nella quale si sciol¬ 
gono i nodi psicologici di un 
giovanotto convinto d'essere 
un assassino, e venuto in una 
clinica per malattie mentali 
nei panni — falsi — del nuo¬ 
vo direttore che, in realtà, è 
morto. Egli resiste per pochis¬ 
simo tempo a recitare il ruolo 
che non e suo, e quasi subito 
confessa quella che crede la 
sua colpa. Ha però la ventura 
d'imbattersi in un'assistente 
che non gli crede, e che si 
pone subito lo scopo di sco¬ 
prire la verità. E la verità vie¬ 
ne a galla. Proprio net mecca¬ 
nismo che la rivela, tuttavia, 
gli specialisti rintracciano i se¬ 
gni della superficialità scienti¬ 
fica del racconto: il protagoni¬ 
sta si libera rivivendo le circo¬ 
stanze della morte della sua 
pseudo-vittima, ma i suoi com¬ 
plessi risalivano ben oltre, a 
un trauma infantile; dunque il 
« sogno • non poteva essere li¬ 
beratorio, dal momento che 
non si riferiva all'occasione in 
cui le turbe psichiche del pa¬ 
ziente ebbero inizio. Non c'è 
dubbio che Hitchcock, al qua¬ 
le interessava fare un film 
(possibilmente di successo) e 
non compilare un trattato, a- 
vrà somionamente sogghipia- 
to della severità dei critici. 


CAROSELLO 


Gregory Peck, un Interprete del film di Alfred Hitchcock 


psicarmlisi, è da credere che 
Freud e le sue intuizioni ne 
uscirebbero con le ossa rotte; 
e al giudizio negativo non si 
sottrarrebbe neppure Hitch¬ 
cock, che pure alla tendenza 
diede uno degli apporti più 
cospicui, nel '45. con questo 
Io ti salverò interpretato da 
Ingrid Bergman e Gregory 
Peck. Per un regista come 
Hitchcock, tuttavia, sarebbe 
del tutto fuori luogo tirare in 
ballo cavilli scientifù^. A lui 
la psicanalisi, come in prece¬ 
denza e in seguito tante altre 


ore 21 nazionale 

« Il tempo in cui la psicanalisi 
dilagò a Hollywood •: potreb¬ 
be essere il titolo del capito- 
letto riferito all'espandersi del¬ 
le teorie del dottor Freud sulla 
pellicola impressionata negli 
studi di Los Angeles. Quel 
tempo cominciò, come ricor¬ 
dano gli esperti nel 1939, e ad 
aprirlo fu un film di Charles 
Vidor intitolato Vicolo cieco. 
Se si dovesse stilare un ren¬ 
diconto critico-scientifico sui 
risultati dell'impatto cinema- 


LAVATRICI 


con PERBORATO STABILIZZATO 

il tessuto tiene...tiene! 


Questa sera in 

INTERMEZZO 


INCONTRI 1970 - Ezra Round: Cantiche di un aedo moderno 

venzionale ». Così, verso la fine di quello stesso 
anno, « il richiamo dell'Europa che già si era 
fatto sentire nel sito spirito, si fece insistente, 
quasi fatale ». Pound sbarcò a Gibilterra, viag¬ 
giò in Spagna, Francia e poi in Italia, la terra 
che da quel giorno considerò sempre la sua 
seconda patria. Dopo un breve ritorno in Ame¬ 
rica. si stabilì a Londra dove iniziò quel signi¬ 
ficativo movimento artistico dell'imagismo 
americano. Anni di lavoro e di illustre attivi¬ 
tà creativa: Pound era allora una autorità rico¬ 
nosciuta, se ne serviva per mutare nuovi autori, 
anche finanziariamente. Nel 1920 Ezra Pound si 
trasferì a Parigi dove rimase fino al 1924. Da 
Parigi venne in Italia, a Rapallo, rimanendovi 
fino al termine del secondo conflitto mondiale. 
Gli americani, alla liberazione, lo arrestarono 
e lo rinchiusero nel campo di concentramento 
di Coltano, presso Pisa, dove Pound scrisse i 
potenti versi dei Pisan Cantos (Premio Bollin- 
gen 1949). Condotto in patria e processato, 
Pound venne rinchiuso in un manicomio cri¬ 
minale. Liberato, si è trasferito in Italia. Che 
ne sarà di Pound? * Ulisse tornerà, per quanto 
Nettuno lo perseguiti su mari oscuri » è detto 
nel primo dei suoi Cantos. A noi è dato solo 
concludere con le nobili e generose parole di 
Jean Rousselot: nessun poeta muore. 


ore 21,15 secondo 

Va in onda questa sera un servizio sul poeta 
americano Ezra Pound, che vive ormai da 
molti anni in Italia in una sorta di eremo, a 
Merano. Vive completamente isolato dal mon¬ 
do e incontra pochissimi amici. Esponente del¬ 
l'imagismo, che tende a risolvere la poesia in 
immagini ed a sottolineare il valore mimetico 
della parola, Pound ha avuto una vita politi¬ 
camente travagliata. Verranno lette alcune sue 
liriche scelte da Personae e Canti pisani. Dalle 
poderose architetture di A lume spento (Vene¬ 
zia, 1908), opera prima del poeta, fino al grande 
oceano dei Cantos (1925-1948), capolavoro e 
• maius opus » di Pound, epica rappresentazio¬ 
ne del mondo moderno, vera e propria Com¬ 
media umana a molte dimensioni e valori, tutta 
l'opera del poeta americano ha lasciato evi¬ 
denti segni nella poesia anglosassone contem¬ 
poranea. Nato il 30 ottobre 1885 ad Hailey, nel- 
l'Idaho, entrò a quindici armi nella University 
of Pennsylvania. Nel 1907 si stabilì a Crawford- 
ville, Indùrna, la città detta < Athens of thè 
West » per le sue tradizioni letterarie. E fu 
questa una brevissima quanto tempestosa pa¬ 
rentesi di vita accademica da cui Pound fu 
escluso perché < troppo europeo ed anticon- 


LUISILLO E IL SUO TEATRO DI DANZA SPAGNOLA 


« Teatro di danza spagnola ». 
I fini artistici di LutsilU) sono 
quelli di recuperare e difen¬ 
dere il grande patrimonio del¬ 
la danza iberica, troppo spes¬ 
so identificata con il solo « fla¬ 
menco » gitano. Come nota giu¬ 
stamente Vittoria Ottolenghi, 
il ballerino mira a conservare 
e ad arricchire, attraverso la 
creazione di balletti narrativi, 
la complessa eredità della dan¬ 
za spagnola, seguendo l'esem¬ 
pio di Pilar Lopez. * Anche 
LuisUlo », scrive la Ottolenghi, 
• unisce alla tecnica della dan¬ 
za spagnola e flamenco ele¬ 
menti della danza accademica 


ore 22,15 ssMCondo 

Luis Perez Dovila, in arte Ltti- 
sillo, è uno fra i più noti bal¬ 
lerini e coreografi spagnoli. 
L'artista iniziò la sua attività 
nel 1948, nella Compagnia di 
Carmen Amaya. Superato in 
breve tempo lo stadio di un 
pur felice e promettente ap¬ 
prendistato, danzò in coppia 
con Teresa Ramerò poi, insie¬ 
me, fondarono la prima com¬ 
pagnia sotto il nome di * Te¬ 
resa e LuisUlo ». Negli anni 
Sessanta U ballerirw potè for¬ 
mare la sua definitiva Compa¬ 
gnia, cui diede U nome di 


Ecco to nostra -oo s t o ta di more", I piatto forte Nostroma 
gustoso e nutriente conrte uno vera costata 
Garantito doTesperienza Nostromo che conserva sempre 
intatto folto vdore nutritivo del fosforo 
e dele protekte tipiche del tonrx). 



















NAZIONALE 



lunedì 20 luglio 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Girolamo Emiliano. 

Altri Santi S Margherita. Sant'Elia, S. Giuliano. S. Caaaio. S. Massimo. S. Flaviano. S. Vul- 
maro. S. Severa 

Il sole sorge a Milano alte ore 5.53 e tramonta alle ore 21.05; a Roma sorge alle ore 5.53 e 
tramonta alle ore 20,30; a Palermo sorge alle ore 6,01 e tramonta alle ore 20.25. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1937. muore a Roma lo scienziato Guglielmo Marconi. 
PENSIERO DEL GIORNO; La vita delle donne può essere ripartita In tre tasi; sognano l'amore, 
praticano l’amore, rimpiangono l'amore. (Anonimo) 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
Eduard Kunnekei II cugino di Dingada. 
dal e 3^ atto (Renate Holm. Ursula 
Schirrmacher e Brigitte Mira, soprani. 
Rudolf Scheck, Karl Ernst Mercker e 
Peter Manuel, tenori; Ernst KrukowskI 
e Claudio Nicolai, baritoni; Manfred 
Ròhr. basso - Orchestra Sinfonica di 
Berlino diretta da Werner Schmidt- 
Boelcke) • Alexander Krein: Danza 
n 4. su motivo popolare giudaico 
(Trascrizione di Jascha Heifetz) • Leo- 
pold Godowsky Alt Wien (Trascrizio¬ 
ne di Jascha Heifetz) « Mario Castel- 
nuovo-Tedesco Trascrizione concer¬ 
tante su un tema di Rossini (Leonid 
Kogan. violino; Naum Walter, piano¬ 
forte) • Reinhold Ghère II papavero 
rosso, suite dal balletto Danza eroi¬ 
ca dei portatori - Scena - Danza delle 
ragazze cinesi • Phoenix . Danza dei 
marinai russi (Orchestra Sinfonica di 
Westcheater diretta da Siegfried Lan¬ 
dau) 

7 ~ Giornale radio 
7,10 Taccuino musicale 



Alberto Lionello recita nell'a Alcestl » di Euripide che il Terzo trasmette 
alle 19J5 nella traduzione di Cario Diano. La regia è di Giuseppe DI Martino 


7,43 Musica espresso 
8 ~ GIORNALE RADIO 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Mogol-Battisti Per una lira (Lucio Bat¬ 
tisti) • Cook-Testa-Greenaway Lungo 
la Senna (Betty Curtis) • De Vite-Re- 
mtgi Un ragazzo, una ragazza (Memo 
Remigo * Calabrese-lurgens Se mi 

13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

(Replica dai Secondo Programma) 

— Coca-Cola 

13,45 Tony Renis presenta: 

UN PIZZICO DI FOLLIA 
Programma di Bruno Colonnelli 
Regia di Massimo Ventriglia 
— Henkel Italiana 

14— Giornale radio • Listino Borsa di 
Milano 

Dina Luce e Maurlilo Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 
Il giranastri 

a cura di Gladys Engely 
Presenta Gina Basso 

16.30 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

Selezione musicale di Renzo Ar¬ 
bore 


parlano di te (Caterina Valente) * 
Cucchiare: Amore che m'hai fatto 
(Tony Cucchiara) * Di Giacomo-Di Ca- 
pua: Carcioffolò (Maria Pana) * Ada- 
mo Noi (Adamo) * De Bellia-Cichel- 
laro Panorama (Paola Orlandi) * Be- 
retta-F & M Reitano Gente di Fiu¬ 
mara (Mino Reitano) • Seeger-Martm- 
Angulo Guantanamera (Caravelli) 

— Lysoform BnoschI 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Giorgio Albertazzl _ 

NeH intervallo (ore 10): 

Giornale radio 

11.30 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Gagliardi-Amendola Settembre (Pappi, 
no Gagliardi) * Albertelli-Soffici La 
comera (Anna Maria Izzo) * Mogol- 
Prudente Ho camminato (Michele) * 
Argen o-Conti-Caaaano II mare in 
cartolina (Isabella lannetti) • Lauzi- 
F & M Reitano Cento colpi ella tua 
porta (Mino Reitano) * Specchia-Zap- 
pa-Della Giuatina-Lagunare Non aono 
un pupo (Eddy Miller) • Budano: Ar¬ 
monia (Romina Power) * Soffici-Lauzi 
Permette signora (Piero Focaccia) 

12— GIORNALE RADIO 
12,10 Contrappunto 
12,43 C^adrifogllo 


Presentano Paolo Giaccio e Mario 
Luzzatto Fegiz 

IL 8 a r>ew day (James Brown), Corro 
da te (New Troils). Chirpy chirpy. 
cheep cheep (Lally Stott), Love grows 
(Edyaon Lighthouse), Sugar sugar (Wil¬ 
son Pickett). Cavaliere (Maurizio Van- 
delli). Sympathy (Rare Bird). Presso 
la fontana (Wilma Goich). Brtr>g tt on 
home (Led Zeppelin). Barbara (Paul 
Sebaatian). The long and wir>ding road 
(Beatlea), il sapone, la pistola, la chi¬ 
tarra ed altre meraviglie (Equipe 84). 
My Mane (Engelbert Humperdinck), 
Ciao, felicità (Mal). Inaida (Jethro Tuli), 
Sylvie (Lucio Dalla). Up around thè 
bend (Creedence Clearwater Revival). 
Ma belle amie (Tee Set). In thè sum- 
mertime (Mungo Jerry). Per fortuna 
(Eric Charden). What am I gonna do? 
(Smith). Star con te (Supergruppo). 
Groovin' with Mr Bloe (Mr Btoe) 

— Procter 6 Gamble 

Neirintervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18— Tavolozza musicale 
— Dischi Ricordi 

18.15 LE NUOVE CANZONI 

18,45 Recentissime In microsolco 
— La Ducale 


radio vaticana 

14,30 Radlogioniala la Italiano. 15,15 Radiogior- 
nale in spagnolo, francese, tedesco, Ingtoae, 
polacco, porrogheae. 20 Posebna vprasanja in 
Razgovon. 20.% Orizzonti Cristiani: Notiziario 
a Attualità • Personaggi d'ognl tempo: « Loo- 
nardo a cura di Alfredo Roncuzzi - • Istan¬ 
tanea sul cinema •, di Antonio Mazza • Pen¬ 
siero della sera. 21 Trasmissioni in altre lin- 

S ue. 21,^ Du syilabus au diaiogue. 22 Santo 
084VÌO. 22.15 Ivirche in der Welt. ^,45 The 
Field Near and Far. 23,X La Igleaia mira al 
mundo. 23.45 Replica di Orizzonti Criatlani 
(au O.M ) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa. 8,1S Notiziario - Musica 
varia. 9 Informazioni. 9,06 Musica varia - No¬ 
tizie sulla giornata. 9.46 Franz Schubart (Ela¬ 
borazione Karl HOller) Diaci danze tedesche 
(Rsdiorcheatra diretta da Leopoldo Casella). 
10 Radio mattina. 13 Musica vana. 13,X No¬ 
tiziario - Attualità - Rassegna stampa 14.06 
Con alpini 14,25 Orchestra Radiosa 15 Infor¬ 
mazioni. 15,05 Radio 2-4. 17 informazioni. 

17,06 Letteratura contemporanea. Letteratura, 
prosa, poesia e saggistica negli apporti d'og¬ 
gi. 17,30 Franz ^hubert: Selezione dall ope- 
retta • Dea Dreimaederlhaus • (Heinrich Berté). 
Erika KOth. soprano; Rudolf Schock, tenore; 
Frich Kunz, baritono; Rosamaria Raabe, sopra¬ 
no; lise Preuaaa. soprano; Manfred Schmidt. 
terrore; 'Walther Hauck, basso (Coro Gùnther 
Amdt - Orchestre FF6 diretta da Frank Fox). 
18 Radio gioventù. 19 Informazioni. 19,06 Buo¬ 


nasera. Appuntamento musicale del lurredl con 
Benito Gianotti 19,X Chitarre hawaiane 19,46 
Cronache della Svizzera italiana. 20 Assoli. 
X,1$ Notiziario - Attualità. X.46 Melodie e 
canzoni. 21 Settimanale sport. Considerazioni, 
commenti e interviste. 21 ,X Idomeeeo. Opera 
seria in due parti K. V. 366 di Wolfgat^ Ama¬ 
deus Mozart (Clavicembalista Luciano frizzi- 
Orchestra e Coro dalla RSI dir. Edwin Loeher). 
Prima parte. 22,X Ballabili. 23 Informazioni. 
23,06 Filiberto, l'uomo dal cuora tenero. Biz¬ 
zarria radiofonica di Bruno Di Pola. Regìa 
di Battista Klainguti. 23,35 Per gli amici del 
lazz. 24 Notiziario - Cronache - Attualità. 
0,2541,46 Serenata. 

Il Programma 

13-1$ Radio Suiaae Romando: • Midi musique • 
17 Dalia RDRS • Musica pomeridiana -. 18 
Radio delta Svizzero Italiana: • Musica di fina 
pomeriggio •. Luigi Cherubini: Sinfonia in re 
maggiore (Orchestra della RSl dir. Otmar 
Nussio); Franz Schubart: Sinfonia n. 4 in do 
minore. • La Tragica • (Orchestra delta RSl 
dir. Hans Haug). 19 Radio gioventù. t9.X In¬ 
formazioni. 19,35 Codice e vita. Aspetti della 
vita giuridica Illustrati da Sergio Jacomeila. 
X Per I lavoratori italiani in Svizzera. X.X 
Traam. da Basilea. 21 Diario culturale. 21,15 
Musica In frac. Echi dai nostri concerti pub¬ 
blici. Ernest Bloch: Quattro episodi per orche¬ 
stra da camera (Pianista Luciano Sgnzzl - 
Radiorchastra diretta da Bruno AmaduccI) (Dal 
concerto pubblico effettuato al Teatro Apollo 
di Lugano il 9 settembre 1966); GU>ffrado Pe- 
trassi: Sonata da camera per cembalo e dieci 
strumenti (Solista Bruno Canino - Radiorche- 
atra diretta da Bruno Martinottl) (Dal concerto 
pubblico- effettuato allo Studio Radio il 28 feb¬ 
braio 1969). 21,45 Rapporti '70: Scienze. 22,16 
Piccola storta del jazz a cura di Yor Milano. 
22,45 Orchestra varia 23-23,X Terza pagina 


19 — Sui nostri mercati 

19.0S SERIO MA NON TROPPO 

Interviste musicali d'eccezione, a 
cura di Marina Como 

19.30 Luna-park 

Junco: Nosotros • Amadesi-Mar- 
tlnl: Paraiao tropical; Muy bonlta: 
Pandora • Portai: Me lo dijo Ade- 
la • Amadesl-MartinI: El caribe • 
Lecuona: Babalù * Ben: Mas que 
nada * Gutierrez: Se acabo * La¬ 
ra: Volverat • Barroso: E Iuko 
so (Direttore Angel Pocho Gatti) 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, al fa sera 

20.20 CRONACHE DELL’OLYMPIA 
a cura di Vincenzo Romano 

21,06 Luglio Musicale a Capodimonte 
Organizzato dalla RAI In collabora¬ 
zione con l'Azienda Autonoma di 
Soggiorno Cura e Turiamo di Na¬ 
poli e con l'AtsociazIone « A. Scar¬ 
latti • di Napoli 
Direttore 

Massimo Pradella 

Pianista Sergio Fiorentino 
Francesco Barsantl. Concerto 
grosso In re maggiore op. 3 n. 10 


(a cura di Ernst Praetorlus): Ada¬ 
gio-Allegro - Largo - Allegro-An- 
datHIno-Allegro * Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Concerto in do mag¬ 
giore K. 467. per pianoforte e or¬ 
chestra (Cadenze di Sergio Fio¬ 
rentino): Allegro maestoso - An¬ 
dante - Allegro vivace assai * 
Franz Joseph Haydn: Sinfonia n 82 
In do maggiore • L'Ours •: Vivace 
assai - Allegretto - Minuetto - Fi¬ 
nale (Vivace) 

Orchestra - Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione 
Itellana 

(Ved nota a peg 79) 

22.15 XX SECOLO 

• Le scienze nel paesi comunisti • 
di Dietrich Geyer. Colloquio di 
Francesco d'ArcaIs con Valerlo 
Tonini 

22.30 ...E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim 

Reallzzaziorte di Armando Adolgiso 

23— GIORNALE RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 


4S 






g ^ IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 

Adriano Mazzoletti 

Nell intervallo (ore 6,25): 

Bollettino per I naviganti - Glor* 
naie radio 

7.30 Giornale radio • Almanacco • 
L hobby del giorno 

7.43 Biliardino a tempo di musica 

8.09 Buon viaggio 

6.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 UNA VOCE PER VOI: Soprano 
Liliana Poli 

Wolfgang Amadeus Mozart Idomeneo 
- Zefnretti lusinghieri • • Mario Ca* 
stetnuovo-Tedesco II mercanta dì Ve¬ 
nezia • Il dono dalla grazia non è 
forzato - * Claude Debussy > L’en- 
fant prodigue • L'année en vam 
chasse l'année • (Orchestra • A Scar¬ 
latti • di Napoli dalla Radiotalevisìone 
Italiana diretta da Pietro Argento) 

9 — Romantica 

9.30 Giornale radio 

9,35 SIGNORI L ORCHESTRA 

10 — Aquila Nera 

di Alessandro Puskin 
Traduzione di Ettore Lo Gatto 
Riduzione di Carlo Musso Susa 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Andrea Checchi 


6 ° puntata 

il narratore Antonio Guidi 

Vladimiro Dubrovsk/ Gabriele Lavia 

Andrea Dubrovsky Franco Luzzi 

Kirlla Retrovie Trojekurov 

Andrea Checchi 
Irma Giovanna Galletti 

Anton Lucio Rama 

Arkip Carlo Ratti 

Grigori Mano Lombardini 

Il Pope Andrea Matteuzzi 

La moglie del Pope Wanda Pasqumi 
Sabaskin Cario Bagno 

Un Ufficiale distrettuale 

Vittorio Donati 
Regia di Dante Ralterl 
(Edizione Mursia) 

— Invernizzi 

10.15 Cantano I New Trolls 
— Procter è Gamble 

10.30 Giornale radio 

10 35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

— Pepsodent 

Neirintervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

Presenta Marina Morgan 
— Liquigas 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
^ (dalle 9.30 alle 10) 

9,30 Radioscuola delle vacanze 

Viaggio nei paesi dalla liaba Ander¬ 
sen, racconto sceneggiato di Mano 
Pompar Regia di Riccardo Massucci 
(Registrazione) 

10 — Concerto di apertura 

Robert Schumann: Af>dante e variazio¬ 
ni in SI bemolle maggiore op. 46 (Vla¬ 
dimir Ashkenazy e Malcolm Frager. 
pianoforti; Amarytha Fleming e Teren- 
ce Weil. violoncelli: Barry Tuckweli. 
corno) * Richard Strauas: Sonata in 
fa maggiore op. 6 (Harvey Shapiro. 
violoncello; lasche Zayde. pianoforte) 

10.45 Concerti di Johannes Brahms 

Concerto doppio in la minore op- 102; 
Allegro • Andante - Vivace non troppo 
(Zmo Franceacatti. violino; Pierre 
Fou'"iier. violoncello - Orchestra Sirv 
fomea Columbia diretta da Bruno 
Walter) 

11.20 Kazuo Fukushima: Ri-Kyò per flauto, 
archi e percussione (Solista Severino 
Gazzeiloni - Orchestra da Camera d< 
Roma diretta da Bruno Madama) 

11,30 Dal Gotico al Barocco 

Tobias Hume: Pavana e Gagliarda 
- Deaih and Life • (Viola da gamba 
Judith Davidoff) * Diego OrtiZ; O. le 
bonheur de mes yeux. madrigale 
(Complesso Vocale e Strumentale 
• Madrigal • di Mosca diretto da An¬ 
drei Voikonski) • Heinrich Schmelzer 
La scuota di scherma, suite di danze 
(Complesso Strumentale • Pro Arte 
Antigua • di Praga) 


11.50 Musiche italiane d'oggi 

Enrico MainardI Sonata (Enrico Mal- 
nardi. violoncello: Armando Renzi, 
pianoforte) 

12,10 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 
12.20 Musiche parallele 

Franz Joseph Haydn; Quartetto in re 
maggiore op. 33 n. 6 (Quartetto Wel¬ 
ter) • Wolfgar^ Amadeus Mozart: 
Quartetto in re minore K. 421. dai 
6 Quartetti dedicati ad Haydn (Quar¬ 
tetto di Budapest) 



Elena Zilio (ore 1530) 


13 — Baudo... settate! 

Radio-passa-vacanze con Pippo 
Baudo, a cura di D'OnofrIo e Nelli 
Regia di Franco Franchi 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plasmon 
14,05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Selezione discografica 
— RI-FI Record 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15.40 La comunità umana 

16 — Pomeridiana 

Prima parte 

LE CANZONI DEL FESTIVAL DI 
NAPOLI 

16.30 Giornale radio 
16.35 POMERIDIANA 

Seconda parte 

Tisgrsn Tutti t giorni (Chris Baker) • 
Limiti-Mc Cartney Per mente al mon¬ 


do (Chriss and The Stroke) * Pagani- 
Ortolani Con quale amore con quanto 
amore (Catherine Spesk) • PaMottmo- 
Dalla Orfeo bianco (Lucio Dalla) • 
Cordare La fontana (Lillo e Regina) * 
Monti Monica (Vibr Franco Gotdani) 
• Lauzi-Daasin Quello là (Dori Ghez- 
zi) • Ipcress H 3 (Memmo Foresi) • 
Zauh Coraggio CBat Bat) • Pes 
Principe azzurro (Chnsty) • Winwood 
Im a man (Chicago) • Tariciotti 
Cuore ballerino (Little Tony) • Gersh- 
wm The man I love (Ted Heath) • 
Salis Chissó se la luna ha una mam¬ 
ma (I Salta) * Migliacci-Gigli-Fontana 
Pa diglielo a ma fNada) * Napoli¬ 
tano A Laura (Umberto) • Conte Se 
(Carmen Villani) • Lavezzi- Blu notte 
blu (Mario Tessuto) * Righini Abra¬ 
cadabra (Sylvie Vartsn) • De Hollan- 
da Cara cara (Chico Buarque De Mol- 
landa) * Vtnicius La marcia dei fiori 
(Sergio EndngoJ * Bignotto A te¬ 
nerti oer mano (Angel Pocho Gatti) 

Negli Intervalli: 

(ore 16.50): COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 
(ore 17,30): Giornale radio 
17,55 APERITIVO IN MUSICA 
Nell intervallo (ore 18,30): 
Giornale radio 

18.45 Sui nostri mercati 
18.50 Stasera slamo ospiti di... 


13 — Intermezzo 

Bednch Smetana La sposa vendute 
(Orch della Radiodiffusione di Bru¬ 
xelles dir Franz Andre) • Emo Doh- 
nanyt Konzeristuck op 12 per ve e 
orch (Sol Janos Starker - Orch 
Sinf di Londra dir Walter Suaskind) 

• Leo8 Janacek Taras Bulba rapso¬ 
dia per orch (Orch. Filarm Ceca dir 
Karel Ancori) 

14— Liederistica 

Wolfgang Amadeus Mozart Quattro 
Lieder (Anny Felbermayer sopr ; Enk 
Werba. pf ) * Max Reger An die Hoff- 
nung. op 124 (Orch Sinf. di Torino 
della RAI dir Arturo Basite) 

14.20 Listino Borsa di Roma 

14.30 L'epoca della sinfonia 

Gustav Mahler Sinfonia n 4 in sol 
maggiore (Sopr Gaiina Viscnjevakaja 

• Orch Filarm di Mosca dir. David 
Oistrakh) 

15.30 II ballo delle Ingrate 

Opera-balletto in un atto di Ot¬ 
tavio Rinuccini - Musica di CLAU¬ 
DIO MONTEVERDl 
(Trascrizione di Luciano Sgrizzi) 
Amore Elena Zilio 

Venere Marta Minetto 

Plutone James Loomis 

Un'Ingrata Elena Rizzieri 

( Eric Marion 

g uarirò ' Rodolfo Malacarne 

mbre d'Averno i Laerte Malaguti 
' Alfonso Nanni 

Luciano Sgnzzi. clavicembalo. Hans 
Sulzberger, organo 


Orchestra e Coro della Società 
Cameristica di Lugano diretti da 
Edwin Loehrer 
(Ved nota a pag. 78) 

16.10 Anton Dvorak: Quintetto in la maggio¬ 
re op 81. per pianoforte e archi (Pe¬ 
ter Serkin. pf . Alexander Schneider 
e Felix Galimir. vi i; Michael Tree. 
V la; David Soyer. ve.) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Georg Friedrich Haendel; Concerto in 
Si bemolle maggiore op 4 n 6, per 
arpa e orchestra (Solista Hans Zingel 

- Schola Cantorum di Basilea • di¬ 
retta da August Wenzinger) • Antonio 
Vivaldi: Concerto m re maggiore op. 
44 n 1 per flauto e basso continuo 
(Solista Gastone Tassinari - Comples¬ 
so • I Musici Virtuosi di Milano •) 

17.35 La compagnia degli • Accesi >. 
Conversazione di Violette Plsanel- 
ti Stabile 

17.40 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18 _ notizie del TERZO 

18.15 Musica leggera 

1845 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G Fegiz L'asportazione delle lesioni 
precancerose - E Agazzi: • L'intellet¬ 
tuale scientifico > un saggio del so¬ 
ciologo americano Lewis Feuer • L 
Gratton Le stelle di neutroni, le pul¬ 
sar e le sorgenti cosmiche di raggi X 
- Taccuino 


19 .05 ROMA 19.05 

Incontri di Adriano MazzolettI 
— Ditta Ruggero Benelll 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Corrado fermo posta 

Musiche richiesta dagli ascoltatori 
Testi di Perretta e Corima 
Regia di Riccardo Montoni 
21 — Musica blu 

Martin Plaiair d'amour (The Million 
Dotiar Violine) • Haziewood: Some 
velvet morning (Vernile Fudge) ■ Cen. 
che Adoro (Peul Meuriat) • Barouh. 
Keller Un homme et una lemma (Frank 
Chacksfield) 

21,15 DQRA MUSL'MECI AL PIANO¬ 
FORTE 

21.30 IL DISCONARIO 

Un programma a cura di Claudio 
Tallino 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 

Franco Nebbia 

Regia di Mario Morelli 

(Replica) 

— BuitonI 


22,43 DéSIRÉE 

di Anna Maria Selinko 
Riduzione radiofonica di Domeni¬ 
co Meccoli 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Nando Gazzolo e 
Giulia Lazzarinl 
19° episodio 

Déairée Giulia Lazzanm 

Glambanista Bernadotte 

Nando Gazzolo 
Il Conte Roaen Romano Malaspina 
L'Ambaaclalore Corrado Gaipa 

Oscar, giovane Andrea Lala 

Il Colonnello Villane Andrea Maneuzzl 
Maria, nutrica Wanda Pasqumi 

Un cameriere Franco Luzzi 

Regia di Umberto Benedetto 

23 — Bollettino per I naviganti 

23.05 IL TIC CHIC 

Spettacolo musicale di Castaldo 
e Faele con Carlo Dapporto, Glo¬ 
ria Chriatlan e Stefano Satta Fio- 
ras 

Musiche originali di Gino Conta 
Regia di Gennaro Magllulo 

(Replica) 

24 — GIORNALE RADIO 


19.15 Alcesti 

f Tre atti di Euripide 

Traduzione di Carlo Diano 

Apollo Giancarlo Dettori 

Tanato Roberto Pistone 

Ancelle Anna Marta Alegiani 

Alcesti Franca Nuti 

Admeto Renato De Carmine 

Eumelo Gianni Riso 

Erede Romolo Valli 

Farete Ivo Garrani 

M servo Alberto Lionello 

Corifeo Marcello Tusco 

Regia di Giuseppe Di Martino 

(Edizione Neri Pozza) 

20.40 Oliver Nelson e le sua orchestra 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21.30 H Melodramma In discoteca 
a cura di Giuseppe Pugliese 
. IL CREPUSCOLO DEGLI DEI » 
di Richard Wagner 
Atto terzo 

Siegfried Helqe Brllloth; Brunnhilde: 
Helga Dernasch; Gùnther; 'Thomas Ste¬ 
wart; Hagen: Karl Ridderbusch; Gutru- 
ne. Gundula Janowitz: Woglinde, Well- 
unde, Floaahilde (Le figlie del Reno): 
iselotte Rebmann, Edda Moser, Anna 
Reynolds 

Orchestra Filarmonica di Berlino 
e C^oro della Deutachen Oper di 
Berlino diretti da Herbert von 
Ksrajan 

del Coro Walter Hagen-Groll 
Al termine: Chiusura 


stereofonia _ 

Stazioni sparimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103.9 MHz) • Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 
I6.% Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,50: Programmi musi¬ 
cali e nolWari traamessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9615 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale di FUodlffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Colonna sono¬ 
ra • 1,36 Acquarello Italiano - 2,06 Musica 
sinfonica - 2,36 Sette note Intorno al 
mondo - 3,06 Invito alla musica - 3.36 
Antologia operistica - 4,06 Orchestre alla 
ribalta - 4.36 Successi di ieri, ritmi di 
oggi - 5.06 Fantasia musicale - 5,36 Mu¬ 
siche per un buongiorno. 

Notiziari; in Italiano e inglese alle ore I • 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 550. 
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se non volete ^ y - 

se non potete 

usare rinsetticida- T 

all'aperto, a finestre spalancate 
serate felici, sonni tranquilli 


ovunque 


AUTAN 


respinge gli insetti 


• innocuo 

• gradevole 




pe//^ 


• liquido • spray • stick nelle Farmacie 


È lavorato 

come l’argento 


il vasellame da tavola in inox 18/10 satinato 

serie DERI\III\II® 

L’inottidabila di qualità lavorato corno 
l’argonto. Linoo pura • finitura porfotta. 



CMAWÀÌOM frolrlli 


martedì 



NAZIONALE 


la TV dei ragazzi 

18.15 PROFONDITÀ' MENO 1 
La prima capovolta 

a cura di Fulvio Ottaiano e 
Salvatore Siniscalchi 
con Osvaldo Folcini 
Regìa di Salvatore Sini¬ 
scalchi 

GONG 

(Nescafè - Cibalgina) 

18.45 IL SAPONE. LA PISTO¬ 
LA, LA CHITARRA ED AL¬ 
TRE MERAVIGUE 

a cura di Gian Paolo Cresci 
con la collaborazione di Al¬ 
berto Michelini e Umberto 
Orti 

Il pericolo è ancora sul 
fondo 

Regìa di Walter Licaatro 
GONG 

(Boario Bibite - Bel Paese 
GalbanI - Sapone Respond) 

19.15 GLI EROI DI CARTONE 

I personaggi dei cartoni ani¬ 
mati 

a cura dì Nicola Garrone e 
Luciano Pinelli 
Consulenza di Gianni Ron- 
dollno 

Le paure di Gustavo 
Distr.: Hungaro Film 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Mennen - Cucine SelvaranI - 
Parmaiat - Dash - Innocenti 
- Acqua Sangeminl) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITAUANE 


ARCOBALENO 1 

(Polveri Idriz - Olio rf oliva 

Dante - Candy Lavatrici) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Salvelox - Brandy Stock 
Ace - Industrie Alimentari Fio¬ 
ravanti) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Formaggino Ramek Kraft 
- (2) Amarena Fabbri - (3) 
Insetticida Getto - (4) Lacca 
Cadonett - (5) Caramelle 
Joujours Maggiora 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Registi Pubblici¬ 
tari Associati - 2) Mac 2 - 
3) Cinetelevlalone - 4) Studio 
K - 5) Bruno Bozzetto 

21 — 

HUGHIE 

di Eugene O’ Nelli 
Traduzione di Amleto Mi- 
cozzi 

Personaggi ed Interpreti: 
Erte Smith Giorgio Albertazzl 
Un portiere d'albergo 

Ugo Cardea 
Scene di Ludovico Muratori 
Costumi di Anna Corrado 
Regia di Davide Montemurri 

DOREMI' 

(Cafesinho Bonito Lavazza - 
Supercarburante Esso - Bir¬ 
ra Peroni - Uplm Casa) 

22,10 INCONTRO CON PEPPI- 
NO DI CAPRI 
Presenta Hélòne Rémy 
Testi di Velia Magno 
Regia di Lelio Colletti 

BREAK 

(Chinamartini - Caramelle Don 
Perugina) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 



Pepplno di Capri è n ^rotagonlste deDlnoontro musi¬ 


cale In onda alle ore Ì1,W sul Programma Nazionale 


E=teìeli?|.IaM 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Sughi Althea - Chewing-gum 
Arrowmint - Gancla Anìerlca- 
no • Sole di Cupra - Gelati 
Algida - Prodotti Singer) 

21,15 

PERSONE 

Giorno per giorno nella vita 
familiare 

a cura di Giorgio Ponti e 
Francesca Sanvitale 
Regia dì Paolo Gazzara 

DOREMI' 

(Vemel - Aranciata Ferrarelle 
- Deodorante Darli - Brandy 
Vecchia Romagna) 

22,05 LA FRECCIA NERA 
di Robert Louis Stevenson 
Libera riduzione e sceneg¬ 
giatura di Anton Giulio 
Majano-Sergio Failoni 
Prima puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Clipsy Carlo Bagno 

Nim Paride CalonghI 

Dick Shelton Aldo Reggiani 
Bennet Match 

Leonardo Severinl 
Nick Appleyard Mario Ferrari 
Sir Olivier Tino Bianchi 

Slr Daniel Brackley 

Arnoldo Foé 
Ioan Sediey Loretta GoggI 

Selden Sandro Moretti 

L'oste Elio Crovatto 

Condall Armando Alzelmo 

Saxen Leo Caverò 

Randolph Egisto Marcucci 
Robby Mauro Di Francesco 
Al Agostino De Berti 

Bill Aldo Barberlto 

Burt Sandro Tumlnelli 

Chapper Giorgio Biavati 

Senzalegqe Gianni Musy 

Beth Lia Rho Barbieri 

Meg Donatella Ceccarello 
Worth Franco Odoardi 

Green Giampiero Bianchi 

lane Franca Parisi 

Henry Marcello Tusco 

Ellia Duckworth 

Glauco Onorato 
e Inoltre: Ciccio Barbi. Liana 
Casartelll, Attillo Corsini 
Emilio Delle Piane. Guido Ga¬ 
gliardi. Franca Mantelli. Lucia¬ 
no Pavan, Dino Peretti. Rino 
Sllvlerl 

Musiche originali di Riz Or¬ 
tolani 

Scene di Filippo Corradi 
Cervi 

Costumi di Titus Vossberg 
Maestro d'armi Enzo Muau- 
meci Greco 

Delegato alla produzione 

Carlo Colombo 

Regia di Anton Giulio Ma- 

Jano 

(Replica) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 

SENDUNG 

IN DELITSCHER SPRACHE 

19,30 LokomotIva Rheinpfell 
Fllmberlcht 
Verlelh: TELEPOOL 

19.40 Zaubereion 

odor • Die TOcke dea 
Ob|ekts • 

Ein helteras Femsehsplel 
von Franz Peter Wlrth 
Regie: Franz Peter Wlrth 
Verlelh: BAVARIA 

20,40-21 Tagesacliau 















21 luglio 


ore 21 nazionale 

Questo lavoro del commedio¬ 
grafo americano Eugene O' 
Neitt è ambientato in un sor¬ 
dido alberghetto di Brooklyn. 
l protagonisti delta comme¬ 
dia sono: Eric Smith, un pic¬ 
colo teppista sulla quarantina, 
e Charlie Hughie il portiere 
delValberghetto. Érie e Char¬ 
lie parlano per tutta una not¬ 
te, raccontandosi le recipro¬ 
che esperienze matrimoniali e 
« professionali », cioè i propri 
personali fallimenti. La com¬ 
media si conclude nell'arco di 
una nottata. Hughie fu rappre¬ 
sentata per la prima volta a 
Stoccolma il IS settembre 1958. 
Nessun altro autore americano 
è stato tanto disordinatamen¬ 
te ambizioso quanto O' Neill, 
nessuno ha lavorato cosi pro¬ 
digiosamente, ha sperimentato 
così audacemente. E nessuno 
ha mai esercitato una influen¬ 
za altrettanto vasta e pro¬ 
fonda. Scegliendo soggetti di 
ampio respiro, Eugene O' Neill 
diede drammatica evidenza ai 
conflitti eterni fra la vita e la 
morte, fra la barbarie e la ci¬ 
viltà, fra il paganesimo e il 
cristianesimo, fra l'illusione e 
la realtà. 


HUGHIE 

ri 

/ 


Ugo Cardea è Charlie Hughie, il portiere dell'alberghetto 


PERSONE - Giorno per giorno nella vita familiare 

ore 21,15 secondo stasera un servizio di Persone. Sull'argomento 

intervengono sia i genitori sia i figli per espor- 
[ Le statistiche ufficiali dicono che nel 1969, su re i rispettivi punti di vista, che appaiono pe- 

1 54 milioni di italiani, 16 milioni e 825 mila sono raltro contrastanti. Infatti, mentre all’estero 

andati in vacanza, con un forte aumento rispet- le vacanze separate rappresentano una consue- 

<f> all'anno precedente ( nel 1968 furono 14 mi- tudine ormai largamente acquisita, da noi il 

I Itoni e 25 mila). Per valutare n^la giusta mi- senso unitario del nucleo familiare permane 

sura queste cifre bisogna tener presente che sia al mare sia in montagna, in campagrm o 

l'/STAT (Istituto Centrale di Statistica) con- nelle stazioni termali. Del resto, per avere una 

sidera vacanza anche un periodo di quattro ulteriore conferma di questa mentalità, basta 

giorni consecutivi trascorsi fuori dalla resi- ricorrere ancora una volta alle statistiche, 

denza abituale. Tuttavia si sa che circa la L'anno scorso nel periodo tradiziorude delle 

metà degli italiani che nel 1969 andarono in ferie, le donne in vacanza furono 7 milioni e 

ferie, rimasero lontani dalla loro residenza abi- 300 mila, gli uomini 6 milioni e 700 mila, se- 

tuale da un minimo di una settimana a un condo i dati desunti dalla tassa di soggiorno, 

massimo di 15 giorni. Le regioni che hanno in- Uomini e donne, dunque, quasi alla pari, con 

fluito maggiormente su questo movimento seguito di figli. I più grandi dei quali prefe- 

Iprevalentemente interno) sono la Lombardia rirebbero scegliere da soli il luogo e il tempo 

(42%) e il Piemonte (38%). Soltanto il 3,6 della loro villeggiatura. Il numero odierno del- 

I per cento ha utilizzato le ferie per un soggior- la rubrica, penultimo della serie, prevede al- 

I no all'estero: praticamente appena mezzo mi- tresì la conclusione dell'inchiesta di Ugo Gre- 

' lione su oltre sedici milioni di villeggianti. E goretti sul mondo dei bambini, argomento que- 

appunto alle vacanze degli italiani è dedicato sta volta il denaro. 


LA FRECCIA NERA - Prima puntata 

ore 22,05 secondo che colpisce infalli¬ 

bilmente il bersaglio. Dick 
Inghilterra, XV secolo. Il Pae- Shelton un giovinetto allevato 

se è diviso nelle due fazioni da Sir Daniel, incontra nel ba¬ 
di York e di Lancaster. Domi- sco, durante urut missione di 

na sulle campagne Sir Daniel guerra, un ragazzo spaurito. 

Brackley, un feudatario intri- Questi è in realtà una fanciul- 

ganle e violento. Molti, da lui la sfuggita alle persecuzioni 

ingiustamente opmessi, si so- del prepotente signore: Dick 

no rifugiati nei boschi decisi tuttavia, ingannato dagli abiti 

a vendicare i soprusi subiti. maschili che indossa, non si 

Loro contrassegno è una frec- accorge del travestimento e la 


INCONTRO CON PERFINO DI CAPRI 

QfQ 22 10 nazionale perciò Voce 'e notte, Let twist mente alcuni personaggi ^po- 

’ again, Nun 'e peccato, Malatia, lari dell'isola: Livio De Simo- 

II cantautore caprese, che ne- Roberta, Nessuno al mondo. ne per esempio, creatore di 

gli anni Cinquanta rilanciò in Tu, Toma e quella Luna ca- moda, il più vecchio barcaiolo 

chiave ritmica la melodia na- prese di Ricciardi e Cesareo della Flotta Azzurra e Hans 

poletana tradizionale e toccò che ha fatto il giro di tutto il Spiegel, un austriaco che vie- 

in quello stesso periodo le vet- mondo. I primi versi di questa ne considerato l'ultimo auten- 

te della popolarità, è protago- canzone sono incisi su una tico stravagante di Capri. Mu- 

nista stasera di un program- targa marmorea che i turisti roto in particolare, interpreta 

ma in cui ripropone le canzo- nolano sbarcando a Capri, sul con la ben nota maestria un 

ni dell'epoca d'aro della sua molo che protegge il porlo. inedito di Armando GUI, At- 

carriera e quelle di oggi, fino Ospiti di Giuseppe Faiella tenti alle donne e la versio- 

alla recentissima Me tmiammo (questo il vero nome del bra- ne tradizionale di Suspiranno, 

ammore con cui ha preso par- vo cantante campano) sono mentre della stessa canzone 

le al 18' Festival di Napoli. Roberto Muralo, il complesso Peppino di Capri offre ai tele- 

Peppino di Capri interpreta dei Four Kents, e probabil- spettatori la versione ritmica. 


guida attraverso la foresta. 
Nascosti tra gli alberi i due 
giovani hanno l'occasione di 
poter assistere a una seduta 
dei ribelli della Freccia Nera 
i quali stanno discutendo i 
particolari di un piano d'azio¬ 
ne per mettere Sir Daniel 
Brackley e i suoi seguaci in 
gravi difficoltà e costringerli 
quindi a uno scontro decisivo 
in campo aperto. 





NAZIONALE 



martedì 21 


CALENDARIO 

IL SANTO: 8. Giulia. 

Altri Santi: S- Lorenzo da Blindisi, S Praaaede, S. Daniele, S. Vittore. S. Claudio, S. Giusto. 
S. Giocondino. S. Feliclano. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.54 e tramonta alle ore 21,04: a Roma sorge alle ore 5.S3 e 
tramonta alfe ore 20,38, a Palermo sorge alle ore 6.01 e tramonta alle ore 20.25 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1866, Garibaldi sconfigge gli austriaci a Bezzeoca 
PENSIERO DEL GIORNO: Vi aon certe cose In cui una donna vede con più acume di cento 
occhi maschili. (Anonimo). 



Fiorenza €:ossatto interpreta 11 personaggio (U Rosina nel « Barbiere di 
Striglia » di Rossini diretto da Nino Sanzogno alle ore 28,20 sul Nazionale 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICAUE 

Franz Schubert Dalle Musiche di eoe- 
ne per ■ Rosamunde •; Ouverture - 
Balletto n. 2 in sol maggiore - Inter¬ 
mezzo n. 3 in ai bemolle maggiore 
(Orchestra dal Concertgebouw di Am¬ 
sterdam diretta da George SzelO * 
Sergej Rachmaninov: Concerto n. 2 
in do minore op. 18 per pianoforte e 
orchestra: Moderato • Adagio soste¬ 
nuto - Allegro scherzando (Solista 
Juilua Katchan . Or c he stra Sinfonica 
di Londra diretta da Gaorge Solfi) 

7— domato radto 

7.10 Taccuino muatoalo 

7.43 Musica espresso 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Fum64>s Curtis; Non tl scordar di me 
(Claudio Villa) * Pallesi-Carli-Burkey 
Oh lady Mary (Dallda) * Meccia-Mi- 
calizzi: Anche se ti costa (Roberttno) 
• Deval-Piccarreda-Limitl-PÌsrst; Una 
lacrima (Gigliola Cinqustti) • Ben- 
net-Tspper-Cèl abrase-Brodaky: Non so¬ 
no mai solo (Tony Rema) • Berouh- 
Pace-Vsn Wetter: E se qualcuno s'in¬ 
namorerà di nw (Marisa Sannis) • Bo- 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Alberto Lionello Vi comunica che: 

Siamo stati informati 
che è estate 

Un programma di Maurizio Co¬ 
stanzo e Dino De Palma 
Regia di Roberto Bertea 
— Ramazzotti 

14— Giornale radio - Usiino Borsa di 
Milano 

Dina Luce e Maurizio Coetan z o 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 1S): 

Giornale radio 

16 — Tutto Beethoven 

L'opera pianistice 
Undicesima traamlaalone 
Sonata in sol maggiore op. 31 n. 
1 : Allegro vivace - Adagio gra¬ 
zioso - Rondò (Allegretto) (Piani¬ 
sta Wilhelm Backhaus) 


vlo-Csnrrlo: 'A serenata 'a pulacanalla 
(Mano Abbate) • Balducci-Lombardi: 
Piango d'amore (Rosanna Fratello) • 
Fidanco-Mogol-Bamstam: Estate e fu¬ 
mo (Jimmy Fontana) * Lannon-Mc Cart- 
nay: Lady Madonna (Paul Mauriat) 

— Mira Lama 

9- VOI ED IO 

Un programma musicato in com¬ 
pagnia di dorgio Albartazzi 
Nell'Intervallo (ore 10): 
domato radto 

1130 VETIttNA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Argenio-ContI: Una rose s una esodala 
(Rosanna Frstsilo) * Mogol-Anglollnl- 
Piccsrreds: Color cioccolMs (I Nuovi 
Angeli) * Melhsr-Msdinl: Con il mare 
dantro agli occhi (Angaitca) * Laosvs 
Amofe dove aei (Giorgio Laneve) * 
Psca-Piiat: Fin cha la barca va (Orietta 
Berti) • Faraaaino: Non devi piangere 
Maria (Gipo Faraaaino) * Baldazzi-Ca- 
sa DtriMiu cosa aspetti ancora (Do- 
minga) • Pallavicinl-Soffici: Chiedi di 
più (iohnny Dorelli) 

12— dORNALE RADtO 

12.10 Contrappunto 

12.43 Quadrifoglio 


16J0 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

Selezione musicale di Renzo Ar¬ 
bore - Presentano Paoto Gtoccto 
e Mario I uzzatto Feglz 
The love you save (Jacitson Five). 
Cronaca di una cosa (I Salia). Bobin's 
worid (Tha Cuff Linka). Ho lasciato la 
finestra aperta (Nino Triatano). Lay 
dobvn (Malania & Tha Edwln KsvAina 
Singers), Lassù (MotownsJ. Co back 
(Crabby Appieton). Il bers^lio pala¬ 
rlo). Mail cali tima (Mal ami lima). 
Immagina (I Top 4). Madsmoissils Ni¬ 
netta (The Soulful Dynamics), Una 
pietra colorata (I Trio). I JusC can't 
halp balisvir^ (a i Thomas). Il sola 
non c’è più (I BruzI). Mississippi 
quasn (Mountain), Vivrò par ta 
(Mirsills Mathisu). Woman woman 
(Roadrunnsrs). Annaiss (Pappino di 
Capri), Good moming frèsdom (Blue 
Mink), Prima eatata (Maurizio). No 
augar tonight (Th# Guaaa Who). In 
questa città (Tha Rogare). Doum thè 
dustpipe (Status Quo) 

— Oofcfffcfo Lomò^cfo PerfoCtf 
Neirintervallo (ore 17): 

Gtomato radio 

18 — Canzoni e musica par tutti 
— Phonotype Record 

16,15 Soralla Radto 

Trasmlaalorte per gli Infermi 

18,45 Un quarto d'ora di novità 
— Durtum 


radio praticarla 

14,30 Radlogtoniale la ttallsao. 1S,15 Radlogtor^ 
asta la apaonolo. f ia s ca ss, tad s sco, lsg»aas, 
polacco, poita g hasa. 17 Discografia di Musica 
Religiosa: Raettal di Organo di r s ra sado Gar- 
nsoi: Preludio e Fuga su Bach, di Uezt- 20.30 
Orlzzoatl Crlatlaal: NotixJarto a Attualità • 
Oblattlvo sul moado; • Flslaadla >, a cura di 
Gastone Imbrighi e Renzo Giustini - « Xllo- 
fralia • - Panalaro dalla aara. 21 Traaailaatoal 
in altra Hng«ia. 21,45 L’Egliaa daa Philippinea. 
22 Santo Roanrto. 22,15 Nachfichtan sua dar 
Misaion. 22,45 Topic of tha Waek. 23,30 La 
Palaòra dal Papa. 23,^ Raplicn di Orizzonti 
Crtatlaal (su O.M.). 


radio evizzera 

MONTECENERI 

I Progranuna 

• Musica ricreativa. 6,10 Cronacha di iari. 
6,15 Notiziario - Musica varia. 8 Informazioni 
5,66 Musica varia - Notizia sulla giomaU. 10 
Radio mattina. 13 Musica varia. 13,96 Noti¬ 
ziario - Attualità - Rassegna stampa. 14,66 
La voce di Omalla Vanoni. 14.25 Confidantial 
(Tuartat. diretto da Attillo Doriadio. 14,40 Or- 
chaatra varia. 15 Informazioni. 16.06 Radio 2-4. 
17 Informazioni. 17,66 Ouattro chiacchiera in 
musica. Cronache, profili a notizia a cura di 
Vara Ftoranca. 14 f^io gioventù 16 Informa¬ 
zioni 16,66 II quadrifoglio, piata di 45 gHi 
con Solldaa. 1434 Echi a canti. 16,46 Crona¬ 
che dalia Svizzam Italiana. 20 Sirtaki. 36,16 
Notiziario - Attualità. 36,46 Melodia a canzoni. 
21 Tribuna della voci. Oiacuaaioni di varia 
attualità. 21,46 Radiografia dalla canzorta. In¬ 
contro muaicala fra quattro aacoltatori a quat¬ 


tro canzoni a cura di Enrico Romaro. 22,15 
Ma dofM, cosa successa dopo. Il dopo par¬ 
tita di paggio Fernando, di Plinio Ravazzin. 
Regia di oattiata Kiainguti. 22,46 Sucoaaai 
d’oggi. 23 Informazioni. 23,06 Questa r>oatra 
terra. 23,36 Orchestra Radiosa. M Notiziario - 
Cronache • Attualità. 0,2S<4,46 Notturno. 

il P rogramma 

13 Radio Suissa Romarkla: • Midi musiqua ». 
15 Dalla RDRS: • Musica pomartdiana ». 16 
Radio della Svizzera Italiana: » Musica di fina 
pomeriggio ». AMaao Baachiarl: La pazzia se- 
nila, Ragionamenti vaghi a dilettevoli a tra a 
sei voci miste: tNotrgaag Amadeus Mozart: 
(elaboc. R. Semmlar): Due car>oni Italiani par 
quattro voci a pianoforte; Lacrimoso aon lo; 
Nascosto è il mio eoi; Jlrl Baa d a (rav. Lu¬ 
ciano frizzi): Concerto in sol minore per 
pianoforte e orchestra (Orchestra dalla RSl 
dir. Edwin Loehrar). 15 Radio gioventù. 15,36 
Informazioni. 15,36 La tarza giovinazza. Fraca- 
atoro presenta problemi umani dell’atà matura 
20 ^r ì lavoratori italiani In Svizzera. 20,30 
Trasm. da Ginavra. 21 Diario culturale 21,15 
L’audizione: Nuova registrazioni di musica da 
Camera. Gaerg Frladnck Hiadal: Suite in la 
maggiora fClavicambatiata Olga Imparatora); 
Franz toaapw Havda: Sonata in mi bamolla mag¬ 
giora Hoboken xVI 49 (Planiate Emma Conta- 
atabila). 21,46 Rapporti '70: Musica. Ru d aW Wag- 
aar Régaay; • Schir-Haachirim • (Canlicum can- 
ticorum) per contralto, baritcmo. coro fammi- 
nlla a piccola orchestra (Printa aaacuziona) 
(Gertrude Jahn, contralto; Gottfried Homlk. ba¬ 
ritono); Milite Kalaataa: • Changaant • per 
violoncello e orchestra (Solista Sle^riad Palm); 
Laos laaacak: • Tersa Bulba ». Rapsodia par 
orchestra (Orchestra a Coro dairÒRF diretti 
da Pater Kauaching - M» dal Coro Gottfried 
Pralnfalk). 22,16-23,36 I grar>di Incontri mu¬ 
sicali. 


19 — Sul nostri msrcstl 

19,05 VACANZE IN MUSICA 

a cura di Glanfillppo da* Rosai 

19,30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 AacoRa, al fa swa 

20.20 II Barbiere di Siviglia 

Opera buffa in due atti di Osare 
St albini 

Musica di GIOACCHINO ROSSINI 
Il conta d'AlmavIva Luigi Alva 
Don Bartolo Fernando Corona 

Rosina Florenra Coasotto 

Figaro Sesto Bruscantlnl 

Don Basilio Ivo VIrtco 

Fiorello Renato Borgato 

Berta Maja Sunara 

Un ufficiale Angelo Degli Innocenti 
Direttore Nino Sansogno 
Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino dalla Radiotelavisiofla Ita¬ 
liana 

Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghlnl 

(Vad. nota a pag. 78) 


22,50 Intervallo musicale 

23— GIORNALE RADIO - Lettere sul 
pentagramma, a cura di Gina Bas¬ 
so - I programmi di domani 
Buonanotte 



Luigi Alva (ore 20.2S) 


M 






6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica TacMel 

NeH'intervallo (ore 6,2S): Bollettino 
per i naviganti - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7.43 Biliardino a tempo di musica 
8,09 Buon viaggio 
8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 UNA VOCE PER VOI: Baritono 
Dino Dondi 

Ruggero Leoncsvallo: Zazà: ■ ZazA. 
piccola zingara • (Orch Sirrf. di Roma 
della RAI dir Armando La Roaa Pa¬ 
rodi) * Amilcare Ponchlalll: La Glo- 
corxla - O moruimento • * Charles 
Gounod. Fauatr « Dio possente • (Orch. 
Sin! di Milano dalla 1^1 dir Alfredo 
Simorretto) * Gluaeppa Verdi: Un bal¬ 
lo In maschera: • Eri tu che macchia¬ 
vi quall'anima • (Orch Sinf di Roma 
della RAI dir Armando La Roaa Pa¬ 
rodi) 

9— VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

9.30 Giornale radio 

9.35 SIGNORI L’ORCHESTRA 

IO- Aquila Nera 

di Aleftsandro Pu»kin 
Traduzione di Ettore Lo Gatto 
Riduzione di Carlo Musso Susa 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 
7" puntata 

Il narratore Aiìtonio Guidi 

Vladimiro Dubrovaky Gabriale Lavia 
Griaa Darlo Mazzoli 

trina Giovanna Galletti 

Anton Lucio Rama 

Arkip Carlo Rattt 

Grigori Mario Lombardini 

SatMskIn Carlo Bagno 

Un Ufficiale diatrettuale 

Vittorio Oonetl 
e inoltre: Gianni Bartoncin. Miranda 
Campa. Mico Cundart. Renata Negri. 
Wanda Paaquini, Alfio Patrini 
Regia di Dante Reiteri 
(Edizione Murala) 

— Invernizzi 

10.15 Cantano I Camaleonti 
— Ditta Ruggero Banelll 

10.30 Giornale Radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Meco- 
gatta — Mllkana Oro 
Nell'Intervallo (ore 11.30): 
Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gismni Bon- 
compagni — Honkel Italiana 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.30 alle 10) 

9.30 Franz Schubert: Quartetto n. 8 In 
si bemolle maggiore op. 168: Alle¬ 
gro ma non troppo - Andante so¬ 
stenuto - Minuetto (Allegro) • 
Presto (Quartetto Endres: Heinz 
Endres e Josef Rottenfusser, vio¬ 
lini- Fritz Ruf, viola: Adolph 
Schmid!, violoncello) 

10 — Concerto di apertura 

Mily Balakirev: Sinfonia in do mag¬ 
giore Largo > Allegro vivo • Scherzo 
- Ar>dante - Finale (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Denis Vaughan) • 
Henri Wieniawski: Concerto in re mi¬ 
nore op 22 per viofirto e orchestra 
Allegro moderato > Romanza - Alle¬ 
gro con fuoco. Allegro n>oderoto (So¬ 
lista Ida Haeruftel - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Praga diratta da Vaclav 
Smetacek) 

11.15 Musiche italiane d'oggi 

Gabriela Bianchi: Concerto per violino 
e orchestra: Improvviso (Fervido però 
ampiamente) • Aria (Andante) > Finale 
(Solista Angelo Stafanato . Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radiotelavi- 
Bior>e Italiana diretta da Farruccio 
Scaglia) 


11,45 Cantate barocche 

Luigi Rosai: Gelosia, cantata par so¬ 
prano e basso continuo (Realizza¬ 
zione di Flavio Benedetti Michelan¬ 
geli) (Ester Oreil. soprano. Massimo 
Amfitheatroff. violoncello; Flavio Be¬ 
nedetti Michelar>geli. clavicembalo) * 
Domenico Scarlatti: • Pur nel sonno, 
almen • cantata per soprano, archi e 
basso continuo; Sinfonia • Minuetto 

• Aria (/Vtdante lento) . Recitativo - 
Aria (Allegro moderato) (Solista So¬ 
ma Cutopulo - Complesso • Ars can- 
tahdi • diretto da Lino Bianchi) 

12,10 Temi del Portogallo d'oggi: la 
contestazìorte. Conversazione di 
Antonio Altomonte 

12.20 Galleria del melodramma 

• DON GIOVANNI » 

Wolfgang Amadeus Mozart: Don Gio¬ 
vanni: « Alfin Siam liberati « Là ci 
darem la mano •; • Riposate, vezzose 
ragazze •, finale atto I; • Amico, che 
ti par? •; • Deh. vieni alla finestra •; 

• Già la mensa è preparata •, scena 
deil epparizione e morte di Don Gio¬ 
vanni (Mirella Freni. Claire Watson e 
Christa Ludwig, soprani; Nicolai Ged¬ 
da. tenore; Franz Craas. Nicolai 
Ghiaurov. Paolo Montarsolo e Walter 
Berry, bassi - Orchestra New Phiihar- 
monta e Coro diretti da Otto Klem- 
perer) 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13.45 (Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plasmon 
14,05 Juke-box 

14.30 Tresmiesioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Pista di lancio 
— Saar 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 Beri Kaempfert e la sua orchestra 

15.55 II medico e le vacanze: la sete 
a cura di Antonio Morera 

16 — Pomeridiana 

Prima parte 

LE CANZONI DEL FESTIVAL DI 
NAPOU 

16.30 Giornale radio 

16,35 POMERIDIANA 

Seconda parte 

Cronner-Reddmg. Miss Pitlfull (Ette Ja¬ 
mes) • Farraro-Psprice: New rush (Ori¬ 
ginai Gold Rusher Band) * Mogol-Bon- 
gusto II nostro amore segreto (F. Borv 


gusto) • Caiifano-Capuano; In questa 
città (I Ricchi e Poveri) • VarK>ni-Chios- 
so-Silva-Calvi. Mi piaci mi piaci (Or¬ 
nella Vanoni) • Lauzi-Wilah-Deighsn: 
Les Champs-Elysèes Dos Dassin) • 
Jarre Martin's theme (Stan Romsrvoff) 
• Kretzmer-Aznsvour Yesterday when 
I was your>g (Roy Clark) • Mlgliacci- 
Rightni-Lucsrelli; Bugta (Neda) • De 
Carolis-Morsllt- Fiori (Gli Alunni del 
Sole) • Pecchia-Moroder-Rairdord: Lu- 
ky Luky fGeorge) * Lai: Un homme 
qui me plelt (Francis Lai) • Sursce- 
Abnar-Monti Tuffati con me (Giancar¬ 
lo Caiani) • Kaller-Hildbrand: Easy 
conte easy go (Bobby Sherman) • 
Wayne Come live with nta (Roedrun- 
ners) * Mlsselvie-Mason-Reed: A lei 
(Junior Megli) * Roeel-Tamborrelh-Oel- 
rOrso: La recluta (Louiaalla) • Mi- 
glIacci-Marrocchi-Pintucci: Cieli azzur¬ 
ri sul tuo VISO (Dominga) • Ander¬ 
son Witch's promises (Tethro Tuli) 

Negli Intervalli: 

(ore 16.50); COME E PERCHE' 
Corrispondenza su problemi scleri- 
tlficl 

(ore 17); Buon viaggio 
(ore 17.30): Giornale radio 

17.55 APERITTVO IN MUSICA 
Neirintervallo (ore 18,30): 
Giornale radio 

18.45 Sul nostri mercati 
18,50 Stasera slamo osolti di... 


13 — Intermezzo 

Joequin Turine; Quartetto op 67 In 
la minore per pianoforte, vioiino, vio¬ 
la e violoncello (Quartetto Viotti) * 
Ennque Granados; Danze spagnole; 
Quaderno n. 3 (Pianista Chiaralberta 
Pastorelli) * Manuel de Falla; El 
amor brujo. ballatto (Soprano Leon- 
tyne Price - Orchestra Sinfonica di 
Chicago dirette da Fritz Reiner) 

14— Musiche per strumenti a fiato 

Robert Gerhard: Quintatto (Quintetto 
a fiati di Londra) 

14,20 Listino Borsa di Roma 

14.30 II disco In vetrina 

Johann PachaibaI Suite In eoi maggio¬ 
re per archi e basso continuo (Orche¬ 
stra ds Camera iean-Trangoia Paillard 
diretta da Jaen-Frar^gois Paillard) • 
Johann Friedrich Fasch; Concerto in 
re maggiore per tromba, due oboi, 
archi e basso continuo (Maurice Arv 
dré. tromba Pierre Piertot e Jacques 
CHambon. oboi • Orchestra da Came¬ 
ra JearvFrancois Paillard diretta da 
Jean-Frangoia Paillard); Sinfonia in sol 
maggiore per archi e basso continuo 
(Orcl^stra da Camera Jean-Francoie 
Paillard diretta da ieart-Francois Pail¬ 
lard) * Georg Muffati Impatiantia, 
suite n 4 per archi e basso continuo, 
de • Fiorilegium primum •; Constantla. 
suite n 7 per archi e basso continuo, 
ds • Fiorilegium primum •; Concerto 
grosso in mi minora n. 11 • Delirium 
amoris •. par due oboi, fagotto, archi 
e basto continuo (Peter Pongràcz e 
Peter Jagsaich, oboi; Gabor Janota, 


fagotto * Orchestra da Camera dalla 
Società Filarmonica di Budapest di¬ 
retta da Tamés Sulyok) 

(Dischi Erato e Qualiton) 

15.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Claudio Scimone 

Franz Joseph Haydn Sinfonia n. 95 
in do minore; Allegro moderato - 
Andante cantabile - Minuetto - Finale 
(Vivace) (Orchestra • A. Scarlatti • di 
Napoli della Radiotelevisione Italiana) 
• Franz Liszt Elne Faust Symphonie: 
Faust Gratchen - Mephistophelas 
(Orchestra Filarmonica di Trieste) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Luigi Nono: Composizione per orche¬ 
stre n. 2 (Diario polacco) (Orchestra 
Sinfonica di Rome delle Rediotelavl- 
sione Italiana diretta da Bruno Ma¬ 
dame) • Kryelof Penderackl: Sonata 
per violoncello e orchestra (Soliate 
Siegfried Palm - Orchestra Sinfonica 
della Radio di Francoforte diretta da 
Michael Gieien) 

17.35 Alcune ipotesi sul futuro dell’erte. 
Conversazione di Lamberto Pi- 
gnottl 

17.40 Jazz In microsolco 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Musica leggera 

18.45 Le minoranze 
in America 

a cura di Marco Cesarini Sforza 

6 II peso degli intellettuali 


19.06 VARIABILE CON BRIO 

Tempo e musica con Edmondo 
Bemacca 

Presentano Gina Basso e Gladys 
Engaly 

— Ditta Ruggero Bertelli 

19.30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 II tormentone 

Un programma di Angalo Ganga- 
rossa e Luigi Angalo 
Regia di Sandro Merli 
21 — Musica blu 

Sieczyntki: Vienna Vienna (Werner 
Mollar) • Patlaua: Pentagrammi In blu 
(Roman Stringa) • Kannady-Boulangar: 
Avant da mourlr (Chit. Laurindo Al- 
melda acc. d'archi) • Poterat-Raatalll- 
Ollvlerl: Tornerai (The Mllllon Dollar 
Violina) * Dominguei: Perfidia (Paul 
Maunal) 

21.15 NOVITÀ’ 

a cura di Sandro Peret 
Presenta Vanna Broaio 

21.40 LE NUOVE CANZONI 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 APPUNTAMENTO CON SCRIABIN 
Presentazione di (àuido Plamonta 
Dalla Sinfonia n. 1 In mi maggiore 
op. 26 per soli, coro e orchestro: 


Vivace - Allegro - Andante (Irene 
Compeneez, mezzosoprano; Petra 
Munteanu, tenore - Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di MilarK> della RAI 
diretti da Nino Sanzogrro - M° del 
Coro Giulio Bertela) 

22,43 DÉSIRÉE 

di Anna Maria Salinko 
Riduzione radiofonica di Dome¬ 
nico Meccoli 

Compagnia di prosa di Firenze 
della FIAI con Nando Gazzolo e 
Giulia Lazzarinl 

30° ed ultimo episodio 

Oésirée Giulia Lazzannl 

Giambattista Bemadotta 

Nando Gazzolo 
Oscar, giovana Andrea Lala 

Sofia Aibartlna Gemma GrIsrottI 
Il Signor Parsaon 

Giampiero Becharalll 
L’Arcivescovo Carlo Ratti 

Fernando, attendenta Franco Morgan 
Francesco Parsaon Sandro Jovino 

Regie di Umberto Benedetto 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale della RIodiffuaione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 ,15 Concerto della sera 

Petar llijch Ciaitowski: La bella ad¬ 
dormentata nel bosco, suite op. 66 
dal balletto (Orchaatra Philharmonia 
diretta da Haroart von Karajan) * Jan 
Siballua: Sinfonia n. 4 in la minora 
op 63 (Orchaatra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta da Herbert von Karajan) 

20.15 Bontempeili e il teatro 

Programma a cura di Francesco 
Callarl 

con la partecipazione di Sarah 
Ferrati e Gianni Bonagura, Lia Cur- 
cl. Maria Fabbri, Elena Magcja. 
Carla Pappacena, Domenico Per¬ 
no Monteleone, Teresa Ricci, Ma¬ 
ria Teresa Rovere 
Testimonianze di Evi Maltagliati, 
Paola Masino, Anna Proclamar 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21.30 .INCONTRI MUSICALI ROMANI 
1970 • 

Francis Poulanc: Trio par oboe, fa¬ 
gotto e pianoforte * FratKO Margola: 
Trio par strumenti a fiato • Giorgio 
Faderico Ghadinl: Concerto a cinque 
per flauto, oboe, clarinetto, fagotto e 
pianoforte 

(Raglatrszione effettuata II 12 giugno 
1970 al Ridotto dal Teatro dell Opera 
di Roma) 

22.15 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


Stereofonia _ 

Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (1004 MHz) - Milano 
(1024 MHz) - Napoli (1034 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da 
camera. 

notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,58; Programmi mual- 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
(^laltanlssetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9615 pari a m 31,53 e 
dal II canata di Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Danze e cori 
da opere - 1,36 Musica notte - 2,06 Anto¬ 
logia di successi Italiani - 246 Musica in 
celluloide - 3.06 Giostra di motivi - 3,36 
Ouvertures e Intermezzi da opere - 4,06 
Tavolozza musicale - 4,36 Nuove leve 
della canzone Italiana - 5,06 Complessi 
di musica leggera - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3' - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.» - 1,30 - 2.30 - 340 - 4.30 - 5,30. 


51 





EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


dalla collana CASA MIA 


Siieiroi*to 


^ A M 





ERI - EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

via Arsenale 41, 10121 Torino > via del Babuino 9, 00187 Roma 


mercoledì 


NAZIONALE 


la TV dei ragazzi 

18,15 L'ALBUM DI GIOCAGIO’ 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Alessandra Dal 
Sasso e Saverlo Moriones 
Scene di Emanuele Luzzati 
Regia di Aldo Cristiani 

GONG 

(Dado Lombardi Amaro 
Menta Giuliani - Safeguard ■ 
Tonno Paimera - Omo) 

18,45 I MONROES 
Il cane bianco 
Telefilm - Regia di James B 
Clark 

Int.: Michael Anderson jr, 
Barbara Hershey. Keith e 
Kevin Schuitz. Tammy Locke 
Prod : Oualis-Twentieth Cen- 
tury Fox Television 


ribalta accesa 


19,45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Venus Cosmetici - Olà - 
Amaro Petrus Boonekamp - 
Girmi Piccoli Elettrodomestici 
- Salvelox - Acqua Minerale 
Fiuggi) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Super-Iride - Chinamartlni 
Lame Wilkinson) 


CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Crema Bel Paese Galbani - 
Ambra Solare - Motta - Grup¬ 
po Industriale Ignis) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Pavesini - (2) Brandy 
Stock (3) Rhodiatoce - 
(4) Fanta - (5) Bagno Felce 
Azzurra 

I cortometraggi sono stati rea 
lizzati da 1) Cinotelevisione - 
2) Cinetelevisione - 3) Clnete- 
levisione - 4) Registi Pubbli¬ 
citari Associati - 5) Massimo 
Saraceni 

21 — 

QUEL GIORNO 

a cura di Arrigo Levi e Aldo 
Rizzo 

Regia di Luigi Costantini 
6° - Russi e cinesi sulTUs- 
suri 

DOREMI' 

(Birra Wuhrer ■ Istituto Geo¬ 
grafico De Agostini - Cora 
Americano - Cucine Germal) 

22.10 MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 

BREAK 

(Kambusa Bormmelli ■ Shell) 

23.10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Dentifricio Mira - Prodotti 
• Le Sovrana ■ - Gulf - Panno¬ 
lini Lines - Polveri Idriz - 
Promozione Immobiliare Ga- 
betti) 

21,15 

PAROLA 
DI LADRO 

Film - Regia di Gianni Puc¬ 
cini e Nanni Loy 
Interpreti Gabriele Ferzetti, 
Abbe Lane. Nadia Gray, An¬ 
drea Checchi, Memmo Ca¬ 
rotenuto. Nando Bruno. En¬ 
rico Glori. Marisa Traversi 
Produzione: Pànal Film 

DOREMI’ 

(Alimentari Molteni Mum 
Deodorant - Aperitivo Rossi 
Il giallo Mondadori) 

22,45 IL SACRIFICIO DI VAR¬ 
SAVIA 

Testo di Carlo Cassola 
Regia di Jannick Bellon 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Fùr Kinder und iugend- 
liche 

Famllie Feuerstein 
Zeichentrickfllm von W 
Manna und J Barbera 
Verleih SCREEN GEMS 
Luis Trenker erzihlt 
• Lustige Jagdgeschichten- 
Regio: Luis Trenker 

20,15 Wie ein Roman entsteht 
Ein GesprSch mit Gùnter 

Verleih TELEPOOL 
20,40-21 Tagesschau 



'Varsavia 1944: le truppe nazlste rastrellano 11 ghetto ebraico. A quel tragici giorni è 
dedicato 11 documentario « Il sacrificio di Varsavia », in onda alle 22,45 sul Secondo 
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22 luglio 


QUEL GIORNO - Russi e cinesi suH’Ussurì 


or» 21 nazionale 

Il 2 marzo 1969 sulle rive del- 
rUssuri, il fiume che segna il 
confine sud-orientale fra la Ci¬ 
na e rURSS nella zona di Ha- 
barovsk, si verificò uno scon¬ 
tro a fuoco che assunse le pro¬ 
porzioni di una vera e propria 
azione di guerra. Lo scontro, 
avvenuto per il possesso di una 
isoletta che è posta in mezzo 
alle acque de! fiume e che in 
russo è chiamata Damanski 
mentre in cinese viene detta 
Cen-pao, fu il primo di cui i 
corrispondenti dei giornali oc¬ 
cidentali a Mosca vennero in¬ 
formati dai sovietici, i quali 
denunciarono con indignazione 
e con inusitata ampiezza di 
particolari la * aggressione im¬ 


PAROLA DI LADRO 

ora 21,15 secondo 

E' il film dell'esordio, in cop¬ 
pia, di Nanni e Gianni 

Puccini, quest'ultimo immatu¬ 
ramente scomparso poco me¬ 
no di due anni fa. Fu un esor¬ 
dio singolare e pieno di pro¬ 
messe. Ideando e sceneggian¬ 
do una storia senza grandi 
pretese, un « giallo-rosa » col¬ 
locato nell'Italia del primo do¬ 
poguerra. Loy e Puccini realiz¬ 
zarono infatti una commedia 
d'ambiente e di caratteri de¬ 
stinata a sorprendere piacevol¬ 
mente (ed è probabile chi la 
sorpresa sia destinata a ripe¬ 
tersi oggi, a quattordici anni 
di distanza dal momento in 
cui il film fu realizzato) per 
la sua finezza, per il suo umo¬ 
rismo, per la vivacità inventi¬ 
va che l'animava: tutte carat¬ 
teristiche che stanno agli anti¬ 
podi della consistenza greve, 
ideologicamente qualunquista 
e culturalmente sbracata, del¬ 
la tradizionale • commedia al¬ 
l'italiana • cinematografica. Pa¬ 
rola di ladro è la storia di De¬ 
siderio, grande esperto in pie¬ 
tre preziose, gentiluomo e ru¬ 
bacuori, che decide di portare 
a termine la • rapina della sua 
vita >. Si fa assumere da un 
ricco gioielliere romano, e lo 
tiene occupato mettendogli tra 
le braccia una deliziosa attrice 
di café-chantant ; intanto proce¬ 
de alla minuziosa riproduzione 
di un prezioso gioiello, con 
l'intenzione di sostituire la co¬ 
pia all'originale, e di prende¬ 
re il volo. Ma la bella cantante 
ha il cuore tenero, e si inna¬ 
mora davvero del gioielliere: 
lo avverte del tranello che gli 
è stato teso, e manda all'aria 


perialistica * dei cinesi. Gli av¬ 
venimenti che precedettero e 
accompagtuirono la battaglia 
dell'Vssuri sono stati ricostrui¬ 
ti, nei limiti del possibile, dai 
curatori del programma Quel 
giorno in base a documenti fil¬ 
mati, in larga parte inediti per 
l'Italia, provenienti sia da fon¬ 
ti sovietiche sia da fonti cine¬ 
si. Per analizzare i fatti e valu¬ 
tarne il significato militare e 
politico sono stati invitati al¬ 
cuni esperti di fama intema¬ 
zionale. Tra essi Edgar Snow, 
il giornalista americano che è 
l'unico ad aver avuto rapporti 
diretti con Mao Tse-tung sin 
dai tempi della • Lunga mar¬ 
cia » (1936), con Ciu En-lai e 
con altri capi del comuniSmo 
asiatico, da lui descritti nel li¬ 


bro Stella rossa sulla Cina. So¬ 
no anche presenti due studiosi 
inglesi, Leo Labedz e Roderick 
McFarquhar, che dirigono a 
Londra due riviste dedicate al¬ 
lo studio dei problemi russi e 
cinesi, Survey e China Ouar- 
terly, e inoltre il giornalista 
australiano Wilfred Burchett, 
che ogni anno passa alcuni me¬ 
si a Pechino. Gli esperti e con¬ 
sulenti italiani sono Enzo Bet- 
tiza, lo scrittore e giornalista 
che ha vissuto quattro anni a 
Mosca; il prof. Giorgio Galli, 
che ha pubblicato recentemen¬ 
te un saggio sul maoismo; il 
gesuita Giorgio Venis, che ha 
vissuto a lungo a Hong Kong; 
Enrica Collotti Pischel, autrice 
di vari studi storici sulla Cina. 
(Articolo alle pagg. 30-31). 



Andrea Checchi con Abbe Lane nel film di Loy e Pucdnl 


il piano dell'ex complice. De¬ 
siderio, nel quale il fallimento 
ha ucciso ogni volontà di insi¬ 
stere nell'arte del furto, fini¬ 
sce onesto e incorruttibile di¬ 
rettore alle dipendenze dell'uo¬ 
mo che voleva derubare. Una 
storia come tante, ma con que¬ 
sto di particolare; che Loy e 
Puccini la giocarono con una 
arguzia chiaramente derivata 
da quella dei « maestri * della 
commedia sofisticata america¬ 
na, e le diedero uno sfondo 
dei più plausibili e convincen¬ 
ti. Una Roma minore « ante¬ 
marcia * popolata di pwcoli 
imbroglioni e di fascisti, en¬ 
trambi intenti a reclutare 


adepti, una realtà colta sul 
vivo ed elegantemente piegata 
a intenzioni di satira di co¬ 
stume, una serie di personag¬ 
gi ideati con gusto e restitui¬ 
ti dagli attori (Terzetti, Chec¬ 
chi, Memmo Carotenuto, per¬ 
sino Abbe Lane) con incon¬ 
sueta misura e penetrazione: 
questa serie di elementi, in¬ 
sieme alla puntualità di svi¬ 
luppo dell'intrigo pricipale, 
fanno di Parola di ladro un 
film di qualità. Un film « mi¬ 
nore », certamente, ma di un 
tipo piu'tosto infrequente in 
Italia, e un esempio che, sfor¬ 
tunatamente, ha trovato scar¬ 
sissimi seguaci. 


IL SACRIFICIO DI VARSAVIA 

ora 22,45 secondo 

Narrata dallo scrittore Carlo Cassola e illustra¬ 
ta con un ricco corredo documentario messo 
a disposizione della nostra TV dalla Cineteca 
nazionale polacca, riviviamo la tragica vicenda 
delTannientamento di una bella e pallosa 
città, Varsavia, durante l’insurrezione dell'esta¬ 
te 1944 contro gli occupanti tedeschi. Nel 1939, 
poco dopo Io scoppio della seconda guerra 
mondiale. Varsavia venne occupata dalle 
truppe tedesche che t'avevano circondata e 
bombardata per 26 giorni con l'artiglieria 
campale e con le bombe degli • Stukas », pro¬ 
vocando la distruzione di alcuni quartieri 
periferici. Ma la sistematica, totale distruzione 
della città avvenne ad opera della < Wehr- 
macht » nell'estate del 1944, dopo che il gene¬ 
rale Bor, comandante dell'armata popolare 
polacca, aveva chiamato i cittadini di Varsa¬ 
via all'insurrezione generale, riuscendo a met¬ 
tere i tedeschi in serie difficoltà. La battaglia 


tra tedeschi e partigiani, accesasi il 1‘ agosto 
1944, durò con vicende alterne per più di tre 
mese Alla fine i tedeschi ebbero da Hitler 
l’ordine di rioccupare la città ad ogni costo, 
e la rioccuparono distruggendola integralmen¬ 
te, casa dopo casa strada per strada. Da en¬ 
trambe le parti, te perdite assommarono a 
cifre allucinanti: i cittadini sepolti sotto le 
macerie furono più di 45.000. Di una bellezza 
struggente, e di altissimo valore storico, sono 
le sequenze che ci mostrano Varsavia com'era 
prima che Hitler ne ordinasse l’annientamen¬ 
to: rivediamo con commozione i monumenti 
e palazzi distrutti (la cattedrale di San Gio¬ 
varmi, il castello del Belvedere, i palazzi Kra- 
zinski e Lazienki coi loro parchi, l’Università 
e l’Istituto Chopin), i bei giardini alTitaliana, 
le vecchie strade caratteristiche. Dopo la di¬ 
struzione. i superstiti dovettero attendere an¬ 
cora a lungo prima di esser liberati dagli aJleati 
sovietici. Ma, finita la guerra, cominciarono im¬ 
mediatamente la ricostruzione della loro città. 


questa sera in prima visione 



Sandra Raimondo 

MONDAINI . VIANELLO 



ICTTRO 


nel Carosello 


sirS^cK 


Gratis un nuovo bellissimo ricettario a colorì 

Chi h« s«9uiio !• 3 puntata dedicata alla ricatta a baaa di Formaggio 
avinaro p* ò richladora II magnifico nuovo ricaMarlo a colori • II 
varo formaggio avizzaro attr a var a e l'Europa •. 

Chiodatalo oggi ataaao a mazzo cartolina poetala affrancata a: Silvana 
Schaub, Sarvizio conaulanza formaggi avlzzari, Corso MaMnta SS, 
20123 Milano. VI sarà apadito subito aanza alcuna spasa par Voi. Naila 
Vostra richiaata Indicata chlaramanta II Vostro cognowa ad ladlrizio. 


Oaa donna che sa. 



■ SUOI 

PIEDI 


• li rmndm mmni m bmllì 

Anche voi potrete avere 
piedi più resistenti: appli¬ 
cate o^i ^omo, per due 
minati, la Ch*ema Saltrati 
protettiva, e proverete 
un immediato sollievo. La 
Crema Saltrati sopprime il 
fastidioso prurito tra le di¬ 
ta ed elimina lo sgradevole 
odore della traspiraxione. 
Grame alla sua azione, i 
vostri piedi resteranno 
sem pr e sani. La Crema 
SALTRATI non unge ed è 
quindi l'ideale per i vostri 
piedi. In ogni farmacia. 

Cenoese t e i benefici effetti 
di un pediluvio ossigenato 
ai Saltrati Rodali? Prova¬ 
teli prima di applicare la' 
Crema Saltrati protettiva. 


Nuove 

responsabilità 
per la 

Friden Italiana 

Nell ambito del progi^mma 
di espansione che la Singer 
Friden Divtsion sta attuan¬ 
do (con>e si ricorderà è sta¬ 
ta annunciata la presenta¬ 
zione di ben 11 nuovi pro¬ 
dotti nel corso del 1970) la 
direzione internazionale del¬ 
la Compagnia Singer ha af¬ 
fidato alla Divisione Friden 
Italia il coordinamento di 
tutte le attività di marketing 
delle consociate di Grecia 
e Turchia. 

Tale aumento di respotìsa- 
bilità riflette il successo ot¬ 
tenuto dalla Singer Friden 
Division Italia che negli ul¬ 
timi due anni, sotto la guida 
deiring. Gian Franco Baffo, 
ha fatto registrare un incre¬ 
mento delle vendite pari al 
2(X)%. l'apertura di 8 nuo¬ 
ve filiali e punti di vendita 
ed in generale un notevole 
consolidamento delle posi¬ 
zioni sul mercato Italiano. 











NAZIONALE 



mercoledì 22 luglio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Maria Maddalena. 

AUrl Sant): S. Sintiche, S Platone, S. Taofllo, S Cirillo, S. Menelao. S. Vandreglallo. S Giu- 
aeppe Ponte 

Il sole sorge a Milano alle ore 5,55 e tramonta alle ore 21,03: a Roma sorge alle ore 5.54 e 
tramonta alle ore 20,38; a Palermo sorge alle ore 6,02 e tramonta alle ore 20.24 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1822, nasce a Helzerrdorf lo scienziato Gregor Mendel. 
PENSIERO DEL GIORNO: La donna ha questo di comune con l'angelo, che gli esseri che 
so^rono le appartengono. (H. De Balzac) 



Antonio Guidi, 11 « narratore » del romanzo di Alessandro Puskln * Aquila 
Nera >, di cui va in onda alle 10 sul Secondo Progra mm a l’ottava puntata 


radio vaticana 

14.30 Radioglomale la Kallaiio. 15,15 Radloglor> 
naie In spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 20.30 Orizzonti Ciistlsnl: 
Notizisrio e Attualità • «Genitori s Figli «, 
confronti a viso aperto a cura di Spartaco 
Lucarinl - « Saper soccorrere sulle strade «, 
consigli del Dott. Fausto Bruni ■ Pensiero 
delle sere. 21 Trasmissiofil in altre lingue. 

21.45 Audience intematiortsie. 22 Santo Rosario. 

22.15 Kommentar aua Rom. 22.^ Vital Christian 
Doctrine 23,30 Entrevlstas y commantarios 

23.45 Raplica di Orizzonti Cristiani (su O.M.). 


radio avizzera _ 

MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di ieri. 

8,15 Notiziario • Musica varia. 9 Informazioni. 
9,06 Musica varia • Notizie aulla giornata. 
10 Radio mattina. t3 Musica varia. 13,30 No> 
tiztarlo • Attualità - Rassegna stampa 14,06 
Frammenti da operette. 14,25 Mosaico muaicale. 
15 Informazioni. 15,06 Radio 2-4. 17 Informa¬ 
zioni. 17,06 Ufficio cantrsis delle Idee. Un etto 
di Alfred Gehri. Jortval; Enrico Bertorelll; Su¬ 
sanna: Anna Maria Mion; Fernando; Vittorio 
Quadrelli; Pougne: Fabio M. Barbian; Novas; 
Serafino Peytrignet; Jeanne: Maria Rezzonico. 
Sonorizzazione di Mino Mailer. Regìa di Vit¬ 


torio Ottino. 17,50 Piano-Jazz. 18 Radio gio> 
ventò. 19 Informazioni 19,05 Band Stw>d. Mu¬ 
sica giovane per tutti, a cura di Paolo Limiti. 

19,45 Cronache della Svizzera italiana. 20 Bé- 
guines 20,15 Notiziario > Attualità. 20,45 Melo¬ 
die e canzoni. 21 I grandi cicli presentano: 
Borghi, città e castelli. 21,40 Ritmi. 22 Orche¬ 
stra Radiosa. 22,30 Orizzonti ticinesi. Temi e 
problemi di casa nostra. 23 Informazioni. 23,05 
Incontri. Lucia Alberti, astrologa. 23,36 Orche¬ 
stre varie. 24 Notiziario - Cronache • Attualità 
0,25-0,45 Night Club 

Il Programma 

13 Radio Suiase Romando: « Midi musique • 
15 Dalla RDRS. «Musica pomeridiana* 18 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio •. Dsrlue Mllhaud: Cantata from 
Proverbs per coro femminile a tre voci. arpa, 
oboe e violoncello (Coro femminile della RSI 
dir. Edwin Loehrer); Giorgio Ghadlnl: Concerto 
dell'Albatro per violino, violoncello, pianoforte, 
orchestra e recitante (Orchestra della RSI dir. 
Francis Irving Travia): Armln Schibler Poly- 
phem. Cantata per tenore solo, coro misto e 
due pianoforti op. 34 (Coro della RSI dir. Ed¬ 
win Loehrer) 19 Radio gioventù 19,30 Informa¬ 
zioni 19,35 Paul Hlndemlth: Quartetto per ar¬ 
chi n. 1 in fa minore op. 10 (Le Stuyvasant 
Quartet). 20 Per i lavoratori Italiani in Svizzera. 
20,30 Traam. da Berna. 21 Diario culturale 

21,15 Musica del nostro secolo. 21,46 Rap¬ 
porti '70: Arti figurativa. 22,16 Musica sinfo¬ 
nica richiesta. 23-23,30 Idee e cose del no¬ 
stro tempo. 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
. Giovanni Battista Pergolesi: L'Olim¬ 
piade: Sinfonia (New Philharmonia Or¬ 
chestra diretta da Raymond Leppard) • 
Franz Joseph Haydn: Concerto n. 1 
In do maggiore per violoncello e or¬ 
chestra: Moderato. Cadenza, Tempo I 

• Adagio, Cadenza. Tempo I . Alle¬ 
gro molto (Solista Jacqueline Du Pré • 
Orchestra da Cantera Inglese diretta 
da Daniel Berenboim) • Peter llijch 
Ciaikowski. Francesca da Rimini, farv 
tasia op 32 (Orchestra Philharmonis 
di Lor>dra diretta da Carlo Maria Giu- 
lini) 

7 — Giornale radio 
7,10 Taccuino nnisicale 
7,43 Musica espresso 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Amurrt-Canfore La canzonacela (An- 
toine) • De Natale-Monna-Andrews 
Dammi tempo (Sandie Shaw) * Guidi- 
Bigazzi Prima d'incontrare un angelo 
(Johnny Dorelli) * Migliacci-Mattone 
Che male fa la gelosia (Nada) * Be 
ratta-Callegari L'esistenza (Cetenna 
Caselli) • E A Mano Tammuriata Ne¬ 
ra (Enzo Guanni) • Mogol-Gervin- 
Current-Davia Dimentica (Iva Zanicchi) 

* Ascri-Albertalli-Ciacci-Satti Senti 
come ride (Bobby Solo) • Dozier-Fran- 
gois-Buggy-Holiand Reach out l'Il be 
there (Paul Maunat) 

— Sfar Prodotti AUmontàrt 

13 - GIORNALE RADIO 

13.15 LA RADIO 

IN CASA VOSTRA 

Gioco a premi di D'Ottavi e Lio¬ 
nello abbinato al quotidiani ita¬ 
liani 

Presenta Orette Lionello con Enzo 
GuarinI 

Regia di Silvio Gigli 
— Monda Knorr 

14 — Giornale radio - Listlrìo Borsa di 
Milano 

Dina Luce e Maurizio Coatanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15); 

Giornale radio 

16— Programma per I piccoli 
Bim bum barn 

Settimanale a cura di Maria Luisa 
De Rita, con la partecipazione di 
ianet Smith 
Regia di Marco Lami 

1630 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

Selezione musicale di Renzo Ar¬ 
bore 


19 — Sul nostri mercati 

10,06 L'APPRODO MUSICALE 

a cura di Leonardo PinzautI 

19,30 Luna-park 

Nesh: El campanero • Rey: Mexl- 
cari doli • Rey-Chacksfleld; Be- 
nlta • Sutherland: Bossa for Bar¬ 
bara • Wilson: Isla de sol * Kél- 
mén: Geraldina • Nash; Pancho's 
pony • Phillips; Peppermlnt • 
Alderson; Minor way • Black: 
Malden over bossa nova * 
Chacksfleld: Jeanne (The Windsor 
Stringa) 

20— GIORNALE RADIO 
20.15 AscoHa, si fa aera 

20.20 Buonanotte, Patrizia 

di Aldo De Benedetti 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

Patrizia Lansen Renata Negri 
La signora Van Laer 

Llly Tirinnanzi 

La stenografa 

Maria Teresa Angelé 
Il generale Burton Lucio Rama 
Il ministro Lansen 

Umberto Malnati 
Alberto Adolfo Gerì 


9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Giorgio Albertazzl 

Nell'Intervallo (ore 10): 

Giornale redio 

11 — Rìgoletto 

Melodramma In tre atti di Fran¬ 
cesco Maria Piave 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Atto primo 

Il Duca di Mantova Cario Bergonzi 
Rigolatto Dialrich Flachar-Dleakau 
Gilda Renata Scotto 

Sparafucile Ivo Vinco 

Giovanna Miralla Fiorentini 

Il Conte di Montarono Lorenzo Teati 
Marullo Virgilio Carbonari 

Borsa Matteo Piero Di Palma 

Il Conta di Coprano Alfredo Glacomotti 
La Contaasa di Capreno Catarina Alda 
Direttore Rafael Kubellk 
Orchestra e Coro del Teatro alla 
Scala di Milano 

Maestro del Coro Roberto Be- 
naglio 

12— GIORNALE RADIO 
12.10 Contrappunto 
12,43 Quadrifoglio 


Presentano Paolo Giaccio e Mario 
Luzzatto Fegiz 

Ball of confuaton (Tamptationa), Fiori 
rosa, fiori di pesco (Lucio Battisti). 
Deatiny (Joaè Feliciano), Povera rrw 
(Lulu), Dear prudanca fòia Fiva Stair. 
stepa). L'alba di Bramit (GII Allumlno- 
genl). Cinnamon giri (The Gantrya). 
Vola vola va (Patrick Samaon). Break 
ing up la hard to do (Marbiea). Che 
ti costa (Drupi e La Calamita), With 
a little help from my frienda (The 
Jaggerz). Ci siamo lasciati cosi (Mario 
Panaeri). My baby lovea lovin' (Whita 
Plaina). La rua maduraira (Nino Fer¬ 
rar), If I couid (Julia Felix). Oceano 
(Bob & Luir), Oeaka (The Shoaa). No¬ 
stalgia (Don Backy), Lord In thè coun¬ 
try (Vanilla Fudge). GII occhi del 
cuore (Christophe). That asme old 
feeling (The Pickattywich), L'amore e 
l'ansia vanno (Andrea Grò), Kitsch 
(Barry Ryan) 

— Procter S Gamble 
Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 

IB— Carnet musicale 
— Docce Dischi Halle 

18.15 LE NUOVE CANZONI 

16,45 Parata di successi 
— C B S Sugar 


L'ispettore di polizia 

Giorgio Piamonti 
Il segretario del ministro 

Antonio Guidi 
e inoltre: Giampiero Bacherelll, 
Rino Benlnl, Corrado Do Cristo- 
faro. Rodolfo Martini, Gianni Pie¬ 
trasanta. Rino Romano 
Regia di Umberto Benedatto 
(Registrazione) 

21.56 Tutto Beethoven 

I TriI 

Tredicesima trasmissione 
Quattordici Variazioni In mi be¬ 
molle maggiore op. 44 su un tema 
originale, per pianoforte, violino 
e Violoncello (Trio Beaux Aita); 
Introduzione e diaci variazioni In 
sol maggiore op. 121 a), per pia¬ 
noforte, Violino e violoncello, sul 
Lied « Ich bin der Schnelder Ka- 
kadu •, dal Singsplel « Le sorelle 
di Praga • di WenzeI Mollar (Trio 
Ceco) 

22,30 IL GIRASKETCHES 

Regia di Arturo Zaninl 

23— GIORNALE RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 


S4 










6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'intervallo (ore 6,25): 
Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7,43 Blllardino a tempo di musica 
8.09 Buon viaggio 
8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 VOCI NUOVE DELLA LIRICA: 
Soprano Erminia Santi Sigiamondi 
Gioacchino Rossini: Guglielmo Teli: 
- Seiva opsca - * Vincenzo Bellini I 
Capuleti e I Montecchi • Ohi quante 
volle • * Alfredo Catalani Loreley: 
• Amor, celeste ebbrezza • (Orchestra 
Sinfonica di Tonno della Radiotelevi¬ 
sione Itsliana dlretts da Gianluigi Del- 
metlo) 

9 — Romantica 

9.30 Giornale radio 

9,35 SIGNORI L'ORCHESTRA 

10 — Aquila Nera 

di Alessandro Puskin 
Traduzione di Ettore Lo Gatto 
Riduzione di Carlo Musso Susa 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Andrea Checchi 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici — Soc. de/ Plasrnon 

14,05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Motivi scelti per voi 
— Discht Carosello 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

16 — Pomeridiana 

Prima parte 

LE CANZONI DEL FESTIVAL DI 
NAPOLI 

16.30 Giornale radio 

16,35 POMERIDIANA 

Seconda parte 

Dsnte-Allan Sugar and Spice (The 
Arch(es) • Franklin- Cali me (Aretha 
Franklin) • MsysII Sonny boy blow 
John Mayall) • Nasi; Everybody's 


19,06 QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e Interpreti del folk Ita¬ 
liano presentati da Otello Protazlo 
— Ditta Ruggero Bertelli 

19,30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici In Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 

21 — Musica blu 

Thaler: Concerto per noi (Roberto 
Pregadio) • Casagnl-Guglierl-Re- 
varbeii: Dolce amore (Nuova Idea) 
• Ross-Adler: Hemando's Hldea- 
way (Mantovani) • Me Cartney- 
Lennon: Yesterday (Frankle Dona¬ 
to) • Panzerl-Testonl-Soraclnl: 
Grazie dei fiori (Franck Pourcel) 

21,15 IL SALTUARIO 

Diario di una ragazza di cittè 
scritto da Marcella Elsberger, let¬ 
to da Isa Bellini 

21,35 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

22— GIORNALE RADIO 


8" puntata 

Il narratore Antonio Guidi 

Vladimiro Dubrovski Gabriele Lavia 

Kirila Retrovie Trojekurov 

Andrea Checchi 
Maria, sua figlia Manu Safier 

Ivan, Corrado De Cristofaro 

Il Pope Andrea Matteuzzi 

C^risS Dario Mazzoli 

Anton Lucio Rama 

Arkip Carlo Ratti 

Irina Giovanna Galletti 

Dimltri Claudio De Davide 

Un Ufficiale distrettuale 

Giancarlo Padoan 
e Inoltre: Gianni Bartoncin, Vittorio 
Donati. Franco Leo. Livio Loranzon. 
Alfio RetrìnI 

Regìa di Dante Raiteri 
(Edizioiie Mursia) — Invernizzi 

10,15 VETRINA DI UN DISCO PER 

L’ESTATE — Procter S Gamble 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta — Omo 
Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl 


talking (Tony Manno) • Modugno-Mo- 
gol-laola. Ti amo. amo te (Domenico 
Modugno) • Limiti-Nobile Viva tei 
(Mina) * Serrai Tiempo de lluvia 
(Jean Manuel Serrat) • Argenlo-Con- 
tl-Greenawey-Cook-Cassano- Melodia 
(Beri Kaempfert e Coretto) • Jobim- 
De Morees So danco samba (Sergio 
Mendea) • Mouataki Le maraudeur 
(Georges Mouataki) • Janes- Vou dar 
de Beber 'a dor (Amalia Rodriguez) • 
Lindt-Wirtz-Chas Baby make rne happy 
(The Matchmakere) * Niltinho-Lobo 
Tristeza (Paul Maunat) * Rivat-Dassin- 
Pace-Thomas- Tacatà (Pilade) * Vec- 
chionl-Lo Vecchio-lntra: Un attimo (Iva 
Zanicchi) • Totaro-Sbriziolo: Salvia¬ 
mo e balsamiamo (Il Supergruppo) * 
Beretta-Fornetti-Massara L'anKtre vie¬ 
ne e se ne va (Nicola Angliano) * 
Barry Midnight cowboy (Caravelll e 
Coretto) 

Negli Intervalli: 

(ore 16.50): COME E PERCHE' 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 
(ore 17,30): Glomaie radio 
Estrazioni del Lotto 
17,55 APERITIVO IN MUSICA 
Nell'intervallo (ore 18,30): 
Giornale radio 

18,45 Sul nostri mercati 
18.50 Stasera siamo ospiti di... 


22,10 POLTRONISSIMA 

Controsettlmanale dello spettaco¬ 
lo, a cura di Mino Ddottl 

22,43 IL FANTASTICO BERLIOZ 

Originale radiofonico di Lamberto 
Trazzini 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Mario Faliclanl, 
Adolfo Gerì e Martano RIgillo 
J” puntata 

Beiiloz narratore Mario Faliclanl 

Bsrlloz attore Merlano Riglllo 

Lesueur Franco Luzzi 

Nancy Rosetta Salata 

La madra Nella Bonors 

Il padre Adolfo Gerì 

Regia di Dante RaMeri 

23— Bollettino per I naviganti 

23,06 Dal V Canale dalla RIodIffusiona: 
Musica laggara 

Fogerty: Green river • Lannon: Yastsr- 
day * Mogol-Battisti; Acqua azzurra, 
acqua chiara * Morricona: Tema dal 
film • L'Assoluto Naturale • • Caba- 
glo-Gm-lohnson: Oh • Dlll-Tlllls: Oa- 
troll City « Ruby: A kiss lo bulli s 
dream on • Gimbel-Guerra-Lobo: Lays 
Isdala • Polnarsff: Ama caline 
(dal (Programma Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi: Scacco matto 

I 

24— GIORNALE RADIO 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.30 alle 10) 

9,30 Musica sinfonica 

Wolfgang Amadeus Mozart: Due 
Danze tedesche K. 600: n. 2 In 
fa maggiore, n. 3 In si bemolle 
maggiore (Orchestra delTOftera di 
Stato di Vienna diretta da Franz 
Litschauer) • Ernst von Dohrteny: 
Variazioni per pianoforte e or¬ 
chestra sul tema • Ah, vous dlral- 
je maman -, op 25. Introduzione, 
Tema. Variazioni - Finale fugato 
e Coda (Solista lullus Katchen - 
Orchestra Filarmonica di Londra 
diretta da Adrian Boult) 

10 — Concerto di apertura 

Robert Schumann: Quartetto in la mi¬ 
nore op 41 n 1 per archi Introdu¬ 
zione (Ar>dante eapreaaivo. Allegro] - 
Scherzo (Presto) > Adagio - F^esto 
(Quartetto Parrenin Jacques Parrerrin 
e Marcel Charpentier, violini; Serge 
Collot. viola: Pierre Penaaeou. vio¬ 
loncello) * Frédéric Chopin: Due Bal¬ 
late in sol minore op. 23, m fa mi¬ 
nore op 52 (Pianista Fou Ta’ong) 

10,45 Poemi sinfonici di Jsn Slbelius 

La figlia di Pohjola, fantasia sinfo¬ 
nica op 49 (Orchestra Sinfonica Hallé 
diretta da John Barbirolii): Tapiola. 


13 — Intermezzo 

JearvPhilippe Rameau Concerto n. 2 
per clavicembalo, flauto e viola da 
amba * Wolfgang Amadeus Mozart 
erenata m eoi maggiore K 525 • Eine 
Kleme Nachtmuaik a • Franz Joseph 
Haydn Sinfonia n 45 In fa diesis 
minore • Degli addii • 

1 4 — Piccolo mondo musicale 

Benjamin Britten Fnday aftemoon 
Segone, dull carel - A tragic story • 
Cuckoo - New year carol - I must be 
mamed on Sunday - There was a 
man of Newington - Flahing sor>g • 
The uaeful plough • Jazz man - There 
waa a monkey - Old Abraam Brown 
(Pianista Viola Tunnard Coro dt 
Voci Bianche della Scuola di Down- 
aide Purley. diretto dall'Autore) 

14,20 Listino Borsa di Roma 
14,30 Melodramma in sintesi 
ARIANNA A NASSO 
Opera in un atto con un preludio 
scenico di Hugo von Hofmanrtathal 
Musica di Richard Streuaa 
Maestro di musica; Paul SchoefRer. 
Compositore; Margherita Kalmua, 
Maestro di ballo Petre Muntaanu; 
Prima donna e Arianna Anr\a de' Ca¬ 
valieri; Bacco Waldamar Kmentt: 
Najade Edith Martelli: Driade; Miti 
Truccato Pace; Eco; André Aubery Lu- 
chini, Zerbinetta Reri Griat: Arlecchi¬ 
no Claudio Strudthoff 
Orchestra • A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Peter Maeg 
(Ved. nota a pag. 78) 


19.15 Concerto della sera 

Anton Dvorak; Trio op. 74 par due vio¬ 
lini e viola; Introduzione, Allegro ma 
non troppo • Larghetto • Scherzo - 
Tema con variazioni. Poco adagio. 
Molto allegro (Joeef Vlach a Vaclev 
Snitll. violini; Jaromir Kodouaek, vio¬ 
la) * Johannes Brahms: Sestetto n. 1 
In ai bemolle maggiora op. 16: Alle¬ 
gro non troppo - Andante moderato • 
Scherzo • Rondò (Isaac Stem e Ale¬ 
xander Schneider. violini; Milton Ka- 
tima a Thomas Milton, viola; Pablo 
Cesala e Madalsine Folsy. violoncalll) 

20.15 GEORG WILHELM FRIEDRICH 
HEGEL 

L'opera e l'eredità a due secoli 
dalla nascita 

5. Il mondo del diritto 

a cura di Gaetano Calabrò 

20.45 Sten Kenton e la sua orchestra 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21.30 ^IMPROVVISAZIONE IN MUSICA 
a cura di Roman VIad 

3. ■ L'Improvvisazione nel roman¬ 
tici tedeschi • 

Al termine: Chiusura 


poema sinfonico op 112 (Orchestra 
Filarmonica di Berlino dirette da Hans 
Roabaud) 

11.20 Polifonia 

Orlando di Lasso Mraaa • In die trl- 
bulationie Kyrie - Gloria • Credo • 
Sanctus Benedictue • Agnus Dei 
(I Madrigalisti di Praga diretti da Mi- 
roalav Venhoda) 

11,40 Musiche italiane d'oggi 

Mano Peragallo; Corale e Aria (in 
memoriam) per coro misto e orche¬ 
stra. Corale (De profundis) - Aria Ma 
una lettera di Luigi Dallapiccola) (Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di Tonno 
della Radiotelevisione Italisria diretti 
da Alexander Rumpi) 

12— L'informatore etnomusicologico 
a cura di Giorgio Nataletti 

12.20 li Novecento storico 

Arnold Schoenberg Tre Klavierstucke 
op 11 Moderato . Moderato - Vivace 
(Pianista Claude Heiffer) * Igor Stra¬ 
winsky L'histoire du aoldat, suite 
per sette strumenti: La marcia del 
soldato - li soldato al ruscello - Pa¬ 
storale - La marcia reale - Piccolo 
concerto • Tango, Valzer. Ragtime • 
Danza del diavolo - Corale - Marcia 
trionfale del diavolo (larael Baker, 
violino. Ray D'Antonio, clarinetto; 
Don Christlieb. fagotto. Charles Bra- 
dy. cornetta; Robert Marateller, trom¬ 
bone; Richard Kelley. contrabbasso; 
William Kraft. percussione - Dirige 
l'Autore) 


15,30 Ritratto di autore 

Alexander Borodin 

Quartetto n 2 in re maggiore (Quar¬ 
tetto Italiano); Danze poioveaiane. 
dall opera • H Principe Ig^ • (Orche¬ 
stra Phtiharmonia di Londra diretta 
da Herbert von Karajan) 

(Ved. nota a pag. 79) 

16.15 Orsa minore 

La voce umana 

Un atto di Jean Cocteau 
Traduzione di Ettore Marzola 
Protagonista Nella Sonora 
Regia di Amerigo Gomez 
(Registrazione) 

16.45 Eaii Hines al pianoforte 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Musiche di Giuseppe Torelli e 
Johann Sebestian Bach 

17,35 Emil Zatopek. C^jnversazlone di 
Salvatore Bruno 

17,40 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto NicolosI e Francesco Forti 
18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
A. M. Cireee: Gii Aztechi vieti dal- 
Tarcheologo americano George Vsll- 
lant - T. Gregory; I problemi del 
mondo d'oggi in una nuova collana di 
sagomi - R- Manselli: Due nuovi studi 
su uiovanna d'Arco - Taccuino 


stereo# on i a 


Stazioni aperlmenteli a modulazione di 
frequenza di Roma (1004 MHz) - Milano 
(1024 MHzl . Napoli (1034 MHz) ■ Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera • ore 15,30- 

16.30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 

notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,58: Programmi aiual- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 8080 pari a m 49,50 
a su kHz 9615 pari a m 3143 a dal II ce¬ 
nala di Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Bianco e nero: 
ritmi sulla tastiera - 1,36 Ribalta lirica - 
2,06 Sogniamo In musica - 246 Palcosce¬ 
nico girevole - 3,06 Concerto In miniatura 
- 3,36 Ribalta Intemazionale - 4.06 Dischi 
in vetrina - 4,36 Sette note in allegria - 
5,06 Motivi del nostro tempo - 5,36 Mu¬ 
siche per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e inglese alle ora 1 • 
2 . 3' - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2,30 - 340 - 4.30 - 5.30. 


SS 






TEATRO LA FEHICE 

ENTE AUTONOMO VENEZIA 


3 e 4 settembre 1970 - ore 21,15 
DUE CONCERT) STRAORDINARI DELLA 

ORCHESTRA HLARMONICA DI BERUNO 
DIRETTORE 

HERBERT VON KARAJAN 


PROGRAMMA dal V8 

W. A. Mozart: 

Sinfonia n. 29 in la magg. 
K 201 

R. Strauss: 

Don Giovanni, poema sinfo¬ 
nico op. 20 

J. Brahms: 

Sinfonia n. 2 op. 73 in re 
maggiore 

Prezzi per ogni concerto 
POLTRONA L. 20,000 

PALCHI L 50.000 

PRIMA GALLERIA L 3.500 
SECONDA GALL L 2.500 


PROGRAMMA dei 4/9 
Musiche di Beethoven: 
Corìolano, ouverture op. 62 
Sinfonia in do minore n. 5 
op. 67 

Sinfonia in fa magg. n. 6 
op. 68 

Modalità 

Presso la biglletteris del Teatro 
(S. Fsntln. tei. 23.964) si sccet- 
teno le preti, del posti. Ls rt- 
chiests deve essere sccompe- 
gnste dal versamento di L. 5000 
per la poltrona; L. 10.000 per il 
palco; L. 1500 per la prima geli.; 
L. 1000 per la seconda gslleria, 
recuperabili solo con racquisto 
del relativo biglleno 


ALLA LEO BURNETT-LPE-SIGLA IL TROFEO O'ORO 
PER LA MIGLIOR CAMPAGNA PUBBLICITARIA 1969 


Giunto all'ottava edizione, il « Trofeo 
d'oro » della Fondazione « Il Tempo », 
destinato alla migliore campagna pub¬ 
blicitaria su quotidiani a carattere na¬ 
zionale, è stato attribuito all'unanimità 
dalla Commissione Giudicatrice presie¬ 
duta dall'aw. Giovanni Bovio, alla Leo 
Burnett-LPE-Sigla, Agenzia di Pubbli¬ 
cità e di Marketing, per la sua cam¬ 
pagna a favore della SAI Assicurazioni. 
Già un annuncio di questa campagna 
aveva vinto il « Torchio d'argento - Riz¬ 
zoli nel 1969. 

Si tratta in effetti della prima campagna 
pubblicitaria organica e completa mai 
realizzata in Italia a favore d'una com¬ 
pagnia di assicurazioni. Anche l'Univer¬ 
sità Cattolica di Milano ne ha fatto re¬ 
centemente oggetto di studio nei suoi 
Seminari sulle Comunicazioni Sociali. 
Il « Trofeo d'oro » 1969 è stato conse¬ 
gnato al Circolo della Stampa di Milano 
al dott. Ronald Beatson, Amministratore 
Unico della Leo Burnett-LPE-Sigla e ai 
dott. Mario Pastrovich, Direttore Gene¬ 
rale della SAI, martedì 26 maggio dal 
Direttore de « Il Tempo », sen. Renato 
Angiolillo. 


Giuseppe Conni, redattore della rubrica « Boomerang - Ricerca In due sere» (In on¬ 
da alle ore 22,15 sul Secondo Programma), con la collaboratrice Ghiai Robllotta 


la TV dei ragazzi 

18.15 LE AVVENTURE DI GAT¬ 
TO SILVESTRO 
Sommario: 

— Uno strano topo 

— Il galletto 

— Cane a gatto 

— Sinfonia di bulloni 
Prod.: Warner Bros. 

Distr.: Gold Film 

GONG 

(Formaggi Star - Eian) 

18,46 POSTA AEREA 
Lettera da Fan-Ling 
Una produzione Global In- 
terfilm 

GONG 

(Alias Copco - Atilamon - 
Carìtro Sviluppo e Propagan¬ 
da Cuoio) 

19.15 TRIBUNA SINDACALE 
a cura di lader Jacobelli 
Dibattito a duo: CISNAL-tn- 
teraind 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(BloPresto - Gelati AJamagna 
- Sughi Althea - Zoppas - 
Chiorodont - Fernet Branca) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE rTAUANE 
ARCOBALENO 1 

(Milkana De Luxe - Terme di 
Recoaro - Magazzini Stenda) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Stilla - Banana Chiquita - On- 
davlva - Gran Ragù Star) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Birra Dreher - (2) Inver- 
nlzzi Susanna - (3) Acqua 


Sangemini - (4) Pasta Bara¬ 
la - (S) Baci Perugina 
I cortometraggi som stati rea¬ 
lizzati da: I) Film Makers - 2) 
Studio K - 3) Cartoons Film 

- 4) Gamma Film - 5) Registi 
Pubblicitari Associati 

I COMPAGNI 
DI BAAL 

II risveglio di Llliano 

Settimo ed ultimo episodio 
Sceneggiatura di Jacques 
Oiampreux 

Regia di Pierre Prévert 
Interpreti: Jacques Cham- 
preux, Gerard Zìmmerman, 
Claire Nadeau 
Produzione: O R T.F. 

DOREMI’ 

(Liquigas - Oscar Mondadori 

- VItrexa - Aranciata Amara 
San Pellegrino) 

22 — LA FANTASTICA STORIA 
DI DON CHISCIOTTE DEL¬ 
LA MANCIA 

e del suo scudiero Sancio 
Panza, inventata da Corvan- 
taa, ricostruita e rappresen¬ 
tata in uno studio teloviaivo 
da una Compagnia di attori 
e di musici con Ronzinante 
e l'asino, animali veri 
Spettacolo di Roberto Letici 
Prima puntata 
con. 

Gigi Proietti. Sabina De 
Guida. Zoe Incrocci. Ma¬ 
riella Zanetti. Sandro Dori. 
Ciro Giorgio, Antonio Me¬ 
schini, Giancarlo Palermo, 
Claudio Remondl, Alberto 
Ricca, Stefano Satta Flores 
Musiche di Giorgio Gaslini 
Soluzioni sceniche di Giulio 
Paollni 

Regia di Cario Quartucci 
(Replica) 

BREAK 

(Cremacaffé espresso Faeml- 
no - Lloyd Adriatico) 

^^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Camparl Soda - Vapona stri¬ 
scia - Dash - Tonno Rio Ma¬ 
re - T7 Esaex Italia S.p.A - 
Cassettophorte Philips) 


RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
presentato da Mika Bon- 
giomo 

Regia di Piero TurchettI 
DOREMI' 

(Patatirm Pai - Gllletta Spray 
Dry Antitraspirante - Rabarba¬ 
ro Zucca - Ideal Sterìdard Ri- 
scaldamanto) 

22.15 BOOMERANG 
Ricerca in due sere 

a cura di Luigi Pedrazzi 
con la collaborazione di Ni¬ 
cola Caracciolo e Gaetano 
Nonetti 


Trasmissioni in lingua tadesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Reisedienst Schwalbe 

• Die Btidunqsfahrt > 
Fernsehkurzfllm 
Regie: Georg Tressler 
Verlelh STUDIO HAM¬ 
BURG 

19,55 Xttiloplen 

• Christus, Kslser, Mohsm- 
med • 

Ein Berlcht zur Geschichte 
Athioplens von Klsus Ste- 
phan 

Varielh: TELEPOOL 
20,40-21 Tagesschau 














23 luglio 


I COMPAGNI DI BAAL: Il risveglio di Liliane 


ore 21 nazionale 

Settimo ed ultimo episodio 
della serie: Il risveglio di Li¬ 
liane. Liliane è una donna che 
è stata trasformata in automa 
dal • maestro » di Baal e ad¬ 
destrata ad uccidere. 1 nostri 
tre « eroi ». dopo un rapido ti¬ 
rocinio alla scuola di vecchi 
scassinatori, riescono a pene¬ 
trare in casa di Mauvouloir 
che immaginano sia partito. 
Mauvouloir, invece, non sol¬ 
tanto non è partito, ma sapen¬ 
dosi controllato, ha preparato 
loro una trappola. Insomma: 
cattura Claude, Francoise e 


Pierrot. Il « gran maestro » la¬ 
scia il giornalista ficcanaso le¬ 
gato a una poltrona, e fa se¬ 
gno a Liliane (sino a quel mo¬ 
mento in stato di ipnosi) di 
entrare in azione con il suo 
coltello. Ma giunge in tempo 
l'ispettore Lefranc, il quale ri¬ 
vela a Claude che e^li ha sem¬ 
pre creduto nell'esistenza dei 
« Compagni di Baal ». ma si 
era servito di lui come spec¬ 
chietto per le allodole. Claude 
si mette alla ricerca di Fran- 
(oise: attraverso un passaggio 
segreto, che immette nei sot¬ 
terranei, la ritrova. Insieme 
cercano una via di scampo. 


ma si mette in movimento una 
macchina infernale che li ri¬ 
durrebbe a un mucchio d'ossa, 
se all'ultimo momento non 
giungesse la polizia che li sal¬ 
va. Continuando le ricerche 
scoprono poi il covo dei « Com¬ 
pagni di Baal •: il tempio sot¬ 
terraneo dove si riuniscono. 
Tutti i delinquenti vengono ar¬ 
restati e il •gran maestro •, il 
più malvagio di tutti, muore 
ucciso dalla folle Liliane, per 
mano cioè della ragazza che 
Mauvouloir-Lomer avrebbe vo¬ 
luto utilizzare per eliminare le 
vittime designate dei suoi pia¬ 
ni criminosi. 


RISCHIATUTTO 



Sabina Ciuliini. la simpatica vailetta di Mike Bongiomo 


ore 21,15 secondo 

• E' la prima volta da quando 
sono diventato un personaggio 
della televisione », dice Mike 
Bongiorno, • che dedicherà il 
mese di agosto al riposo. In 
passato l'agosto lo dedicavo al¬ 
le serate, come accade a tutti 
i presentatori; quest'anno, in¬ 
vece, ho accettato un solo im¬ 
pegno, la presentazione della 
finale del concorso di Miss 
Italia ». Finito il Rischiatutto. 
Mike Bongiorno andrà a Vul¬ 
cano dove inaugurerò la sua 
nuova casa e nell'isola eolia 
si riprenderà dalle fatiche del 
quiz del giovedì. • Il Rischia¬ 
tutto ». aggiunge, • mi costrin¬ 
ge a lavorare quindici ore al 
giorno, tuttavia non rimpian¬ 
go questo lavoro. Le soddisfa¬ 
zioni sono state superiori a 
quelle raccolte con Lascia o 
raddoppia? In quel periodo 
ero impegnato in un solo pro¬ 
gramma di successo, ora la¬ 
voro in più programmi ». Per 
quanto riguarda l'attività ra¬ 
diofonica. dopo tre anni Mike 
manda in pensione Ferma la 
musica; vuole proporre un al¬ 
tro gioco che dovrebbe inti¬ 
tolarsi Musica maestro. Il mae¬ 
stro sarà Tony de Vita. 



LA FANTASTICA STORIA DI DON CHISCIOTTE DELLA MANCIA 
Prima puntata 

ore 22 nazionale 

Viene riproposta da questa 
settimana La fantastica storia 
di Don Chisciotte della Man¬ 
cia, libera versione del capo¬ 
lavoro di Cervantes realizzata 
dal regista Carlo Ouartucci e 
dal commediografo Roberto 
Lerici. L'idea ispiratrice di Le- 
rici e Quartucci è stata quella 
di comporre uno spettacolo 
per ragazzi, al quale i ragazzi 
stessi partecipassero: un mo¬ 
do per offrire loro gli stru¬ 
menti necessari a comprende¬ 
re l'opera dal di dentro, ad 
approfondire il personaggio. 

La tecnica di coinvolgere lo 
spettatore nell'azione teatrale 
non è certo nuova, ma l'origi¬ 
nalità dell'impianto scenico di 
Lerici e Quartucci consiste nel 
fare accadere Tawenimento in 
uno studio televisivo. Qui un 
narratore racconta la storia di 
Don Chisciotte e conternpora- 
neamente gli attori chiamati 
in causa si truccano, si pre¬ 
parano, pai recitano. Totale li¬ 
bertà è data ai giovani spetta¬ 
tori; se qualcosa non è chiaro 
possono fare domande e il nar¬ 
ratore è pronto a risolvere i 
loro dubbi e spiegare dove c'è 
da spiegare. Una forma di tea¬ 
tro didattico dunque, utile e 
divertente insieme. Da sinistra: Sabina De Guida, Gigi Proietti e Mariella Zanetti 


GRATIS IN PROVA A CASA VOSTRA 

televisori • radio, autoradio, radiofonografi, fonovalige, registratori ecc. ^ 

• foto-cine: tutti i tipi di apparecchi e accessori • binocoli, telescopi 2 

• elettrodon>estici per tutti gli usi • chitarre d'ogrv tipo, amplificatori. ? 
organi elettronici, batterie, sassofoni, pianole, fisarmoniche • orologi ^ 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE 



POI 


ANCHE A RATE SENZA ANTICIPO 
minimo L. 1.000 al mese 

fUCHiEDETECI SEMZA IMPEGNO 
CATALOGHI GRATUITI 

DELLA MERCE CHE INTERESSA 

ORGANIZZAZIONE BAGNINI 
OOin Rmu • Kuzi É SauM 4 


LA MERCE VIA6CIA 

A Nonno RASCHIO 




LE MIGUORI MARCHE 

Al PREZZI PIÙ SASSI 


ACCORDO ESSEX-P4 

La P4 Agenzia di Pubblicità e Marketing di Torino 
ha concluso un accordo di collaborazione con una im¬ 
portante azienda internazionale, la ESSEX ITALIA 
S.p.A. affiliata alla Schering Corporation U.S.A. La 
ESSEX ha scelto la P4 per lo svolgimento di tutta 
l'attività pubblicitaria e di marketing necessaria al 
lancio sul mercato italiano del suo nuovo prodotto T 7, 
che rappresenta un'assoluta novità nel campo delle 
medicazioni di pronto impiego. Questo accordo rap¬ 
presenta un ulteriore riconoscimento del crescente 
successo dell'agenzia P4, che festeggia tra pochi 
mesi il suo primo decennio dì attività. 



MERCOLEDÌ 

LEPRE 

IN SALMI 

per una buona 
masticazione: 


orasiv 

FA l'AllllVIIE ALIA BEITIEIA 


un modo nuovo 
per essere freschi 
... 25 ore su 24 



Eraera senìprv freschi, oggi che 
la vita di gruppo è divantata 
norma, rappresenta II primo pas¬ 
so verso il successo. Ma come 
è possibile? Osservando un'igie¬ 
ne scrupolosa e scegliendo pro¬ 
dotti deodoranti appropriati. Poi¬ 
ché il prodotto base par l'igie¬ 
ne personale rimane sempre II 
sapone, la Colgate Palmollva ha 
studiato un sapone varamente 
nuovo che abbina alle proprieté 
detergenti quelle deodoranti; 
Respond con Dldoril. InfaRI 
Oldorll è una speciale formula 
deodorante ad azione continua 
Contro gli affetti sgradevoli del¬ 
la traspirazione. Affidandosi al 
Qiattino a Respond con Dldoril 
si è certi. In ogni istante e par 
tutto il giorno, della propria fre¬ 
schezza, e quindi di riscuotere 
sucoeaeo e simpatia In ogni rap¬ 
porto sociale. 


Principessa Giacinta 

di RoMwia Ombre* 

1S2 pagine 

Collana: 

« Narratori moderni • 

Riponiamo fa presentazione al 
volume stesa da Cesare Garbali: 

In un primo tempo, davanti al 
nuovo • testo • dì Rossana Om* 
bres. che esce a due anni di 

distanza dall'Ipotesi di Agar, si 
ha l'impressione di trovarsi di 
Ironte a una perdita di perso¬ 
nalità organizzata, alla messin¬ 

scena di un delirio. Ci sono tutti 
gli elementi: fobie, allucinazioni, 
immagini-ricordi. fuga delle 

idee . Una misteriosa protago¬ 
nista chiusa nel suo appartamen¬ 
to vive aoltanto nel regno del 
« piccolo - e del sotterraneo, a 
distanza rawicinatissima dalle 
cose II n'K>ndo e un tritume, 

una mucillagine. Vergine, la don¬ 
na comunica soltanto attraverso 
il cavo telefonico. E' malata, mi- 
tomane. forse sconvolta da un in¬ 
cidente d'automobile. Si nutre 
soltanto di pappette per bambi¬ 
ni. SI rannicchia nella solitudine 
e nella polvere. 80 ttr«er>dosi al 
soccorsi altrui, cioè ai rimedi del 
buonsenso La perdita della per¬ 
sonalità si configura neiridentifl- 
cazione maniacale con un perso¬ 
naggio storico femminile. Cate¬ 
rina di Bora, la moglie di Lu¬ 
tero Si delinea un tema o un 
conflitto religioso Ma e un li¬ 
vello più autentico, l'universo 
funerario e farmaceutico della 
Ombres cl appare piuttosto co¬ 
me una rappresentazione infanti¬ 
le. come se i sensi di un neo¬ 
nato. mostruosamente dilatati, 
cercassero di districarai in una 
foresta filamentosa di percezioni 
tattili, olfattive, visive, che pren¬ 
dono viachioaa forma d'incubo o 
di letargo. Non si tratta di per¬ 
dita della personalità, ma delle 
visioni di un embrione. Ci st 
meraviglia che non si arrivi al¬ 
l'informale. da cui invece la Om- 
brea si distanzia consapevolmen¬ 
te Poi c'è un terzo risvolto: la 
protagonista è vittima di un furto, 
è stata Invasa dalle azioni e 
dal pensiero di qualcun altro. 
Ma II furto è connesso a un ma¬ 
trimonio: forse la protagonista 
si trova a Venezia in viaggio di 
nozze, o ci è già stata e ora ri¬ 
pensa al passato. Sotto questo 
punto di vista tutto è chiaro. 
La storia della Ombres è un ro¬ 
manzo d'amore, la stona di una 
delueior>e e di un abbandono. 
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NAZIONALE 


giovedì 23 luglio 


CALENDARIO 

IL SANTO: Sant'ApoliMlo. 

Altri Santi: S. Liborio, S. Brigida. S. Primitiva, Sant'Euganio. S. Romola, S. Redenta. Sant‘Erur>> 
dine. Sant*Apollinare. 

Il sole aorpe a Milano alle ore 5.56 e tramonta alle 21.02; a Roma sorge alle ore 5.55 e 
tran>onts alle ore 20,37; a Palermo sorge alle ore 6,03 e tramonta alle ore 20,24. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1757, muore a Madrid il compositore Domenico Scarlatti. 
PENSIERO DEL GIORNO: Non sapete che sono una donna? Debbo dire quello che penso 
(Shakespeare). 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
Luigi Doccherini: Sinfonia in do mag* 
giore (Orchestra da Camera di Roma 
diretta da Frar>ceeco De Masi) * Nic¬ 
colò Paganini • Nel cor più non mi 
sento •. variazioni per vlollr>o solo 
da • La bella Molinara • di Giovarmi 
Palsiello (Violinista Salvatore Accar- 
do) * Gioacchino Rossini: • La gita 
in gondola •. n 7 da « Soirées musi- 
cales > (Ugo Benelli. tenore; Ertrico 
Fabbro, pianoforte) • Ottorino Respi¬ 
ghi: Gli Uccelli, suite per piccola or¬ 
chestra (Orchestra Sirrfonica di Lon¬ 
dra diretta da Istvan Kerteaz) 

7 — Giornale radio 
7,10 Taccuino musicala 
7,43 Musica espresso 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Fo-Jannacci E la marcia va (Enzo Jan- 
nacci) * Caltfano-Pagani-Grieco Quan¬ 
do arrivi tu (Orneila Vanoni) • Palla- 
Vicini-Monegasco E' solo questione 
di tempo (Nicola Arigliano) * Guarda- 
baesi-Meccie-Pes Principe azzurro 
(Chriety) * Palombe-Aterreno Tu mi 
hai fatto innamorare (Tony Astante) 
• Califano-Lomberdi. Colori (Wilma 
Goich) • Anonimo CicereneUe (Ser¬ 
gio Bruni) • Pece-Mieselvia-Last; Hap¬ 
py heart (Petula Clark) • Ferrar Chia¬ 
matemi Don Giovanni (Nino Ferrar) • 
Potnereff Ama céline (Tony Hstch) 
— Lysoform Brìoschi 


19 — Sul nostri mercati 
19.05 Intervallo musicale 

19.15 TRIBUNA 
SINDACALE 

a cura di Jader Jacobelli 
Dibattito a due: CISNAL-IntersInd 

19,45 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, al fa sera 

20.20 PAGINE DA COMMEDIE MUSI¬ 
CALI 

Un programma a cura di Donata 
Gianeri e Cesare Gallino, presan- 
tato da Enrico SimonettI 

21 — CONCERTO DI MUSICA LEG¬ 
GERA 

a cura di Vincenzo Romano 

22 — Interpreti a confronto 

a cura di Gabriele De Agostini 
MUSICHE DI FRANZ SCHUBERT 
2° - Sinfonia n. 5 in al bemolle 
maggiore 


9- VOI ED IO 


Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Giorgio Albertazzi 


Nell'Intervallo (ore 10): 
Giornale radio 


12— GIORNALE RADIO 


12,10 Contrappunto 


12,43 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 


13.15 Gigliola lustrissima 

Clacole con la gente di Gigliola 
Cinguetti In compagnia di Gian¬ 
carlo Guardabatal 


14— Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 


Neirintervallo (ore 15); 
Giornale radio 


16 — Tutto Beethoven 


1630 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

Selezione musicale di Renzo Ar¬ 
bore 


Presentano Paolo Giaccio e Mario 
Luzzatto Fegiz 

Make m« smile (Chicago). H3 (Meno¬ 
mo Foresi). Silly Lilly (Tha Rattlas), 
I tuoi occhi non moriranno mai (Ro¬ 
berto Carlos). Ride captain ride (Blues 
Imaga). lo sarò poeta (Staphen For- 
syth). The bottia or ma (Dea Da# 
Sharpe). il mio fiora nero (Patty 
Pravo). Julia (Ekaaption), Il noatro 
amor sagrato (Frad Bonguato). Surv- 
ahir»a (Tha Archiaa). Mah. nè. mah nè 
(Sar>dro a Giulia). Spirlt in tha dark 
(Aratha Franklin). Domingas (Jorg# 
Ben), Groupy girl (Tony Joa Whita). 
Sa qualcuno ti dirà (Luigi Taf>co). 
Tha aly. slick ar>d tha wickad (Tha 
Loet Generation), in una sera (I Ml- 
granta). Lat ma (Jimmy). Sa malgrado 
ta (Daniela Modigliani). Quastion (Tha 
Moody Blues). Quarxlo (Watt & tha 
Airadalaa). Easy to ba fraa (Rick 
Naiaon) 

— Procter & Gamble 


Nell'Intervallo (ore 17): 
Giornale radio 


16— Novità discografiche 
— Style 


18.15 LE NUOVE CANZONI 


18.45 I nostri successi 
— Fofìit Cetra 


22.45 Orchestra diretta da Pino Calvi 
23— GIORNALE RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 


Pino Calvi (ore 22,45) 


Gloria Christian è tra gli interpreti dello spettacolo musicale di Castaldo e 
Faele, « 11 tic chic » che 11 Secondo Programma trasmette alle ore 20,10 


ranca. 19,30 Fòlclora in casa nostra. 19,46 
Cronache dalla Svizzera Italiana. 20 Fiaar- 
monicha. 20,15 Notiziario-Attualità. 20,46 Me¬ 
lodia a canzoni. 21 Opinioni attorno a un 
tema. 21,30 Concerto Sinfonico dalla Radior- 
chestra diretta da Bruno Amaducci (Violinista 
Annia Maria Grùndar). Opere di Franz Josef 
Haydn a Wolfgang Amadaua Mozart. 23 Irtfor- 
mazioni. 23,06 Coma a cosa mangiamo.. 23,30 
Galleria dal jazz, a cura di Franco Ambroaetti. 
24 Notiziario-Cronacha-Attualità. 0,26-0,45 Com¬ 
miato. 

Il Programma 

13 Radio Suiasa Romanda: • Midi muaiqua •. 
15 Dalla RDRS: •Musica pomeridiana*. 16 
Radio dalla Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio •. Mario Paragallo: Fantasia (Piani¬ 
sta Omolla Vannucci-Trevaaa); Dioganio Blga- 

S Ma: Sonata par violino e pianoforte (Giorgio 
lizar. violino: JOrgan Troaatar. pianoforte); 
Franco Margols: Terza Sonata (Pianista Lore¬ 
dana Franceachlni); Sonata n. 4 par violino a 
pianoforte (Oavaltio Palli, violino; Primo da¬ 
tassi. pianoforte): Mario Caatalnuovo-Tadaaco: 
Due Film-Studlea, ^ Chartot, b) Mlcky Mouaa 
(Pianista Loredana Francaschlni). 19 Radio gio¬ 
ventù. 19,30 Informazioni. 19,36 L’organista: 
Fallx Mandalaaohn: Variazioni sul corale • Pa¬ 
dre nostro • dalla Sonata n. 6 In re minore 
op. 65: Robert Schumann: Fuga In fa maggiora 
n. 5 sul noma di Bach op. 60; Alexandre Beaty: 
Fantaaia In al bemolle maggiora (Maria-Claira 
Alain al grande organo dalla Chiaaa Cattolica 
di Friadrichstal • Sarra). 20 Par i lavoratori ita¬ 
liani in Svizzera. 20,30 Traam da Losanna. 
21 Diario culturale. 21,15 Club 67. Confidanza 
cortesi a tempo di alow di Giovanni Berlini. 
21,45 Rapporti ’TO: Spettacolo. 22,15 Affreschi 
dal Criatianaaimo. L'Aaaunta. Paraliturgia di 
Mario Apollonio. Ragia di Sergio Frangualll. 
23,20-23,30 Ultimi dischi. 


11 . 2 S Rigoletto 


Melodramma In tra atti di France¬ 
sco Maria Piave 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Atto secondo 

Il Duca di Mamova Carlo Bargorui 
Rigoiatto Dietrich Fischar-Oiaakau 
Gilda Renata Scotto 

Il Corifa di Montarort# Lorenzo Tasti 
Marullo Virgilio Carbor^rl 

Borsa Matteo Piero Di Palma 

Il Conta di Caprano 

Alfredo Giacomotti 
Paggio dalla Duchessa Catarlr>a Alda 
Un usciere di corta Giuseppa Morraai 
Direttore Rafael Kubellk 
Orchestra e Coro del Teatro alla 
Scala di Milano 
M** del Coro Roberto BenagMo 


Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano; 


BUON POMERIGGIO 


L’opera pianistica 
Dodicesima trasmissione 


Sonata m mi bemolle maggiora op 
31 n. 3: Allegro - Scherzo • Minuetto • 
Presto con fuoco (Planiate Wilhelm 
Backhaua) 


14,X Radiogiomala In italiano. 15.15 Radloglor- 
nala in spagnolo, francese, tadaaco, Inglaaa, 
polacco, portoghaaa. 17 Concerto dei Giovedì: 
Coro Cileno ooirUnivarsità Cattolica di Val- 
paraiso diretto da Eduardo Jaramillo. 20,X 
Orizzonti Cristiani: Notiziario a Attualità • 
• Mondo Mlaaionario » a cura di P. Cirillo 
Taacsroli - « Nota RIatalleJia •• di Gennaro 
Angiollno • Panaioro dalla sora. 21 Traamla- 
sioni in altra lingua. 21.^ Muaiqua raiigieuaa. 
22 Sante Rosario. 22.15 Teoiogiacha Fragan 
22.45 Timely worda from tha Poms. X.X 
Entravistae y commantarios. 23.45 Replica di 
Orizzonti Criatiani (tu O.M.). 

radio evizzera 

MONTECENERI 
1 Programma 

8 Musica varia. 8,10 Cronache di ieri. 8,15 
Notiziario > Musica varia. 8 Informazioni. 9,05 
Musica varia * Notizia sulla giornata. 9.46 
Radiorchaatra diretta da Otmar Nuaaio: En¬ 
rico Da Angalla-ValafitinI: Suite romantica par 
piccola orchestra. 10 Radio mattina. 13 Mu¬ 
sica varia. 13,30 Notiziario - Attualità • Ras¬ 
segna stampa. 14,06 Canzonetta. 14,25 Rassegna 
di orchestre. 15 Informazioni. 16,06 Radio 2-4. 
17 Informazioni. 17,06 L'apriacatole. presenta: 
1) • I promessi aposi •. Il celebre romanzo marv 
zoniano meato in vernacolo da Piero Collina. 
Ragia di Bernardo Malacrida (Replica); 2) Il per¬ 
tugio 17,X Mario Robblani e II suo comples¬ 
so. 18 Redio gioventù. 18 Informazioni. 18,06 
Canzoni di oggi e domani. Vetrina di novità 
discografiche francesi presentata da Vera Fio¬ 









— IL MATT1MEK 

^ Muslch* e canzoni prasantate da 
Giancarlo Guardabaaal 
Nall'lntervallo (ore 6,25); Bollettino 
per I naviganti - domala radio 

7.30 domale radio - Almanacco • 
L'hobby del giorno 

7,43 Blllardi'^o a tempo di mualca 

8,09 Buon vlarigio 

8,14 Mualca eapreaao 

8.30 dORNALE RADIO 

8,40 UNA VOCE PER VOI: Soprano 
Linda Vafna 

Giueappa Verdi: Alda: • Ritorna vln- 
cltor • (Orcheatra Sinionica di Milano 
della RAI diretta da Franco Man- 
nino); Macbeth: - La luca langue • 
(Orcneatra Sintonica di Milano dalla 
RAI diretta da Pietro Argento) • Gia¬ 
como Puocinl: Toaca: • Vlaal d'arte •; 
Manon Laacaut: • Sola, parduta, ab¬ 
bandonata - (Or ch a atra Slrdonica di 
Milano della RAI diretta da Franco 
Mai..'‘no) 

9— VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

9.30 domala radio 

9.35 SIGNORI L'ORCHESTRA 

10— Aquila Nera 

di AImmiìòto Puakin 
Traduzione di Ettore Lo Getto 
Riduzione di Carlo Museo Suea 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Andrea Checchi 


9° puntata 

Il narratore Antonio Guidi 

Vladimiro Dul>rovaKi Gabriela Levia 

Kirila Patrovic Trojakurov 

Andrea Checchi 
Maria, eua figlie Mariù Safier 

Saea RolaiKlo Paparone 

Moneéaur Daeforegae Franco Morgan 
L'Oeta Vittorio Doiàti 

La locandiere Ranate Negri 


L'Oste Vittorio Donati 

La locandiere Ranate Negri 

. Mirande Campa 

- _ ' Livio Lorenzon 

Alcuni Imdtntl Wanda Paaquini 

Franco Lao 

Ragia di Danto Ralto ri 

(Ediziona Murala] 

— InvanUul 

10,15 Cantano Tha Rolling S tonai 

— Ditta Ruggero Benelll 
1OJ0 domala radio 

10,35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telafonicha dal mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta — BloPresto 
Nairintervallo (ore 11,30); 
domala radio 

12.10 TraoatissionI ragionali 
12J0 domato radto 

12 J 6 Alto gradimento 

di flanzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


A — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 930 alle 10) 

9,30 Radioacuoia dalla vacanza 

■ La famiglie Bennet -, romanzo 
sceneggiato di Mario Vani - 3° 
puntata - Regia di Lorenzo Ferrerò 

IO— Concerto di apertura 

Wolfgeng Amedeua Mozart; Di>^fti> 
mento Hi fa maggiore K. tSB: Allegro 
- Andante > Presto (Orchestra FiÌarmo> 
nics di Badino dlrstta da Herbert von 
Kare|an) • Ludwig ven Beethoven: 
Concerto n. 4 In eoi maggiore op 5B 
per pianoforte e orchestra: A4legro 
moderato - Andante con moto - Ron¬ 
dò (Solista Walter Giaa e king • Orche¬ 
atra Philharmonia di Londre diretta 
da Herbert von Karajan) • Otmitri 
Sciostakovic: Il canto delle foreste, 
oratorio op. 81 per aoli. coro e or¬ 
chestra: Quando la guerra fini > Rico¬ 
priamo le Patria di foraste • Ricordi 
del peaaato - I pionieri piantano gli 
alberi . Quelli di Stalingrado • Paa- 
aeggiata nelle foreete deH'awenire • 
Apoteosi (Ivan Militchevald. tenore; 
Ivan Petrov. basso > Orchestra e Co¬ 
ro di Stato dairORSS diretti da 
Eugene Mravinaky) 

11.15 Quartetti di Felix Mendel a eok n - 
Bartholdy 

Quartetto in mi minore op. 44 n. 2: 
Allegro assai appassionato - Scherxo. 


Aliagro molto - Andante > Presto, agi¬ 
tato (Strumentisti dal l'Or ch e st ra Sirv 
fonica di TorirM) della Radiotelevi¬ 
sione italiana: Alfonso Moaeati. Luigi 
Pocaterra. violini; Cado Pozzi, viola: 
Giuseppe Petrinl, violoncello) 

11,40 Tastiere 

Antonio Vivaldi: Concerto in la mi¬ 
nore (Revia. di Marcel Oupré) (Orge 
niata Marcel Durufié) • Etienne Nico¬ 
las Mehul: Sonata in la maggiore 
op. 1 n. 3: Allegro • Minuetto • RorKk» 
(Pianista Omslla Putiti Sentoliquido) 

12.10 Università Intemsziortale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Tom 
Schachtmon: L’arte e II calcolatore 

12.20 I maestri dell ’lnt er prt a zione 
Chitarrista ANDRÉS SEGOVIA 
Ludovico Ror^lli; Passacaglia in sol 
minore (da • Capricci armonici sopra 
la chitarra spagnola •) • Johann Se- 
baatien Bach. Ciaccona, dalla • Parti¬ 
ta n. 2 In re mirtore per violino so¬ 
lo • (Traacdz. di Andréa Segovia) • 
Mario Caateinuovo Tedaaco: Concarto 
In re maggiore op. 98 per chi ta rra e 
orchestra: Allegretto giusto - Andarv 
tirK>. alia romanza - Ritmico e caval¬ 
leresco (New London Orchestra di¬ 
retta da Alee Sherman) 


13.30 GIORNALE RADIO - Mwito iMto 
valuta 

13.46 (^odranto 

14— COME E PERCHE* 

Corrispondaiiza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plasmon 
14.06 Juke-box 

14.30 Treemissiofii ragloftail 

15— Non tolto me di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 La rassegna del disco 
— Phonogram 

1530 Giomela radto - Bollettino por I 
naviganti 

15,40 LE NOSTRE ORCHESTTO DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

15.55 Igiene delle vacanze motorizzate 
a cura di Antonio Marara 

16 — Pomeridiana 

Pdma parte 

' LE CANZONI DEL FESTIVAL DI 
NAPOU 

16.30 Gloraele radio 
16.36 POMERIDIANA 

Seconda parta 

Jagger: I cen'l get to aatiafsction (Mon- 
M Santamada) • Riccl-MMIer-Wells 
Solo te. solo ms. solo noi (Stevia 


Wondsr) • Bwdocti-Oe Morasi: La 
casa dai fiori (Sergio Endrigo) • Tho- 
mae Spinning wheel (Ray Conniff) • 
Sordi-Piccioni: Amore amore amore 
amore (Chdsty) • Simon: Cecilia (Si¬ 
mon and Garfunkel) • Warren Luliaby 
of Broadway (Coro Norrte Paramor) • 
Morricor>e II clan del siciliani (Ekuno 
Nicolai) • Oliviero-Ortolani-NeweM- 
Clorclolini More (Frank Sinatra) • 
Colombisr Lobellia (The Duke of Bur¬ 
lington) • Locateli i-Hedvelto: Ave 
Marta rK> morro (Fausto Leali) • Black 
To air with love (Pf Eddle Heywood) 
• Aznavour II faut aavoir ^ranck 
Pourcel) * Limiti-Serrat- Buglaroo e In¬ 
cosciente (Mlna)_ • Gordon-Bonnar; 
Happy together (The Turtlea) • Dylan 
Lay lady tay (Duo pf. Ferrante e Tal- 
cher) • Lombardi-Piero e José Un 
uomo senza tempo tivs Zanicchi) 

Negli Intervalli: 

(ore 16,50): COME E PERCHT 
Corrlsportdenza au problemi eden- 
tìfici 

(ore 17): Buon viaggio 
(ore 17.30): Gio rna le radio 

17.55 APERfTTVO M MUSICA 
NeHTntarvallo (ora 18.30): 
domale radio 
18,45 Sui noatd mercati 
18,50 Sroaera slamo ospitt di». 


13— Intermezzo 

Mimiche di Georg Philipp Telemann. 
Antonio Vivaldi. Geo^ Frteddch 
Heendel, Cad Philipp Enmnuel Bach 
14 — Food reportodo 

Louis Guillemain; Sonate a quattro in 
fa maggiore . S dalla • Conversationa 

r ilantes et amuaantsa • (Revia. di 
■L Petit) 

14,20 Listino Borsa di Roma 

14.30 II disco kt vetrina 

DER DORFlAHRMAfda 
(La fiera annuale del villaggio) 
Singapiel In un atto au testo di Frie- 
ddon Wilhelm Qottsrd 
Musica di JIH Aatoaia Banda 
Orchestra ds Camera di Praga e Coro 
del Cantori Cechi diretti da Haas voa 
Beada 

Maestro del Coro loeef Veeelka 

15.30 Concerto del Quintetto a fleti di 
Rladelfia 

Giovanni Giuseppe Cambini: Quintet¬ 
to in fa mago. h. 3 * Antonio Vivaldi; 
Concarto In sol min. par fi., ob. e 
fg. • Gioacchino Roaalni: Sonate a 
quattro in ai bem. magg. 

16,15 Musicha ttallane d'oggi 

Sandro Fuga: Sinfonia per or ch e stra 
17— Le opinioni dogli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Serpai ftokoAev: Sonate op 119 (Msti- 
slav Roatropovic. violoncello: Svialo- 
alav Rlchter. pianoforte) 

1735 Maria Lulaa e Napoleone. Conver- 
sazlor>e di Madse Ferro 


17,40 Appiintaeiefito con Nunzio Rotondo 
18— NOTIZIE DEL TERZO 
18.15 Musica leggera 
18.45 CORSO DI STORIA DEL TEATRO 
Presentazione di Ledano Codigaela 
L'ECCEZIONE E LA REGOLA 
Dramrru didattico in 10 quadri di 
Bartoh Brecht 

Traduzione. adattamanCo radiofonico e 
regia di Glorple S tr shier 
Il mercante; Vincenzo De Toma; La 
^ids: Ottavio Fanfani: M portatore: 
Gianfranco Mauri: Due poliziotti; Bru¬ 
no Slaviero. Mario Mattia Glorgetti: 
L'albergatore; Mario Mariani; La mo¬ 
glie del portators: Marisa Febbri; Il 
giudice Giorgio Strehter; Il capo 
della 29 carovsiìe; Corrado Nardi; lo 
giudice aggiunto: Gianni Bortolotto: 
2^ giudice aggiunto: Giampaolo Rosai 
Musiche di Fiorenzo Carpi 
Registi assistenti: Oorpie Pi asih u riai 
e rufvie Tolusao 

In collaborezione con lo Studio di 
Fonologia di Milano della RAI 

nrm queljj che cadono 

di Samuel Backstl 
Traduzione di Amleto Micozzl 
Maddy Rooney: Rina Frar>ch et ti; Dan 
Rooney. suo manto Guido Venllani. 
Il Signor Tjder: Raffaele Giangrar>de: 
Il signor ^ocum: Checco Rissone: 
Tommy: Franco Sangermano: Il aiqrvK 
Barrai: Carlo Allgniero: Miaai 
Olga Gherardi: Una voce femminile; 
Anna Goal; Jerry; Walter Festart 
Regia di donilo Baadlal 


19.(» VACANZE m BARCA 

Un programma di Ghigo Do Chiara 

1930 RAD10SERA 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 II tic chic 

Spettacolo musicele di C e e t eMo 
e Faele cor Certo Depporlo, Glo¬ 
ria Christian e O tof aa o S a lt a FIo- 

raa 

Musiche originali di Gino Conto 
Regie di Germara Magliuto 

21— Musica blu 

Gallarraea-Lacuona: Morta ta.o (Paul 
Maurtal) • Tarvlt-Srandmsyar: Tanzmu- 
«Ik utn mlttamacht (Macky Kaapar) • 
Borgonl: Concerta d'autunno (Duo cMt 
elettr Santo and lohnny) • Saloni: No 
Plerrol (Giovanni Da Martini) 

21,12 DISCHI OGGI 

Un programma di Luigi Grillo 

2137 STRUMENTI ALLA RIBALTA: IL 
VIOUNO 

Johann SabaMian Bach: Ciaccona, dal¬ 
la Partita In ra minora par violino 
solo (Violinista Ivry Gitila) - Franz 
Schubart: Sonata In ra maggiora 
op. 137: Allegro molto - Andante - Al¬ 
legro vivace (ArtJiur Grumlaux, violino; 
Riccardo Caatagnone. plonoforto) • 


Niccolò Pegoninl Tra Capricci op. 1: 
n. 12 In la bemolle maggiore - n. 13 In 
si bemollo maggiora • La risata • - n. 
14 In mi bomolla maggiore - La mlll- 
lars • (ViolInlsU Victor Plkalaan) 

22— GIORNALE RADIO 

22,10 CHIARA FONTANA 

Un programma di mualca folklo- 
rlcs Italiana 

a cura di Giorgio N a to lotti 
22.43 IL FANTASTICO BERUOZ 

Originale radiofonico di L awibatte 
Trezsini 

Compagnia di prosa di Rrenza 
dalla RAI con Mario Felldanl, 
Adolfo Gerì a Mariano RIglllo 
2° puTìtata 

Baiiioz narratore Merlo Feliclenl 

Barlloz attore Menano Rigido 

Le madre Nella Bonors 

Losueur Franco Luzzl 

Do F>ona Glaniplaro Becharelli 

Charbonel Ezio Busso 

Nancy Roeetta Salata 

Il padre Adolfo Con 

Regia di Danto Reiteri 

23— Bollettino per I naviganti 

23,06 Dal V Canale della niodHIualana: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19- 

21.15 IL GIORNALE DEL TERZO 

21.45 Jenufa 

Opera In tre atti da un dramma di 

Gabfiela Preisaova 

Testo e musica di LEOS lANACEK 

La vecchia Buryjs Lllisn Bsfwìingssn 
Laos Klemen William Cotfiran 

Stewa Buryja leso Cox 

La sagrestana Astrid Vamsy 

Jenufa Hildegard Hillabrscht 

Il vecchio compagno 

Raiimind Oumbach 
Il giudica del villaggio Max ProabstI 
La moglie dal giudica 

Mar ia nna Schach 
Karolka Inqaborg Schneidsr 

Una doma altea Gudrun Wswazow 

Barena Annsile Waas 

Jano Gsftrud Frasd m ann 

La zia Daphne Evangalatoa 

Direttore Rsfsel Kubellk 

Orchestra e Coro dell'Opera di 
Stato di Monaco di Baviera 

M** del Coro Wolfgang Baumgart 

(Ragistrazlons effettuate nel marzo 
1970 dal Bayafiachar Rundf u nk dt Mo¬ 
naco di Baviera) 

(Vad. nota a pag. 78) 

Al tarmine: Chkiaura 


stereo# on ia 


Stazioni sperimenlali a moduiaztona di 
frequenza di Roma (1003 MHz) - MIane 
(1023 MHzì - Napon (1033 MHz) . Tarino 
(1013 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-1630 
Musica leggera • ore 21-22 Mualca ain- 
fonica. 


notturno italiano 


DaNa ora 0,00 aito 53*: Progr a mmi mu- 
ticail e notiziari t raam eael da Roma 2 tu 
kHz 046 pari a m 355, da Milano I au kHz 
809 pari a m 333,7, dalla stazioni (B Calta- 
nlaaaWi O.C. au kHz 0000 pori a m 4030 
a au kHz 9515 pari a ai 3133 e dal II ca¬ 
nato di RIodifluatona. 

0,06 Mualca per tutu - 1,06 OaH'operet- 
ta alla commedia muaicale - 1,36 Motivi 
In concorto - 2,06 La nostre canzoni - 236 
Pagine sinfoniche - 3,06 Melodie di tutti 

1 tempi - 3,36 Allegro pentagramma - 4,06 
Sinfonie a romanze da opera - 4,36 Can¬ 
zoni per sognare - 5,06 Rassegna musi¬ 
cale • 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglase alle ore t - 

2 • 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ora 030 - 1.X - 2,30 - 330 • 4,30 - 530. 
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UN’OFFERTA SPECIALE 
DEL RAOIOCORRIERE TV 

valida sino al 31-8-1970 



Presentalo da Ennco Amen con la collaborazione degli inviali speciali della RAI 


venerdì 


NAZIONALE 


la TV dei ragazzi 


18,15 UNO. DUE E... TRE 
Programma di films. docu¬ 


mentari e cartoni animati 


In questo numero: 

La scomparsa di Dino 
Prod.: Televisione Cecoslo¬ 
vacca 


Il leone e il cavaliere 
Prod : Televisione Cecoslo¬ 
vacca 

Tutù imitatore 
Distr.: Europe 1 
Rundrum trova moglie 
Prod.: Televisione Cecoslo¬ 
vacca 


GONG 

(Moka Express Blaletti - In- 
vernizzi Susanna) 


18,45 IL PAESE DEL CIRCO 
a cura di Rosalba detta 
Presenta Enzo GuarinI 
Realizzazione di Rosalba Co¬ 
stantini 

I numeri da circo sono trat¬ 
ti da Circus Everywhere 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 


ARCOBALENO 1 

(Insetticida Atom - ... ecco - 
Latte doposole Vanaos) 


CHE TEMPO FA 


ARCOBALENO 2 

(Agip - Caramelle Don Peru¬ 
gina - All - Maionese Liebig) 


20,30 

TELEGIORNALE 


Edizione della sera 


CAROSELLO 

(1) Dona S.p.A. - (2) Camay 
- (3) Euchessina - (A) Bitter 
San Pellegrino - (5) Pneu¬ 
matici Cinturato Pirelli 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Gamma Film - 
2) Registi Pubbiicitari Asso¬ 
ciati - 3) Arno Fiim - 4) Pier- 
iuigi De Mas - 5) Gamma 
Fiim 


21 — 

TV7 — 

SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Emilio RaveI 



21 — SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Brandy Stock - Orologi Ti- 
mex - Dinamo - Formaggi na¬ 
turali Kraft - Chevron OH Ita¬ 
liana S.p.A. - Salvelox) 


21,15 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
La ARO, la BBC, la BRT- 
RTB, la NCRV. la ORTF, 
la SRG-TSI-SSR e la RAI 

presentano da 
Avignone (Francia) 

GIOCHI SENZA 
FRONTIERE 1970 

Tomeo televisivo di giochi 
tra Belgio, Francia, Germa¬ 
nia Federale. Gran Breta¬ 
gna. Olanda. Svizzera e 
Italia 

Quarto incontro 
Partecipano ie città di: 


Distr United Artista TV 
GONG 

(Elfervescente Brioschi - Pron¬ 
to della lohnson - Olio di se¬ 
mi vari Olita) 

19,15 LASSIE 


DOREMI' 

(Dadi Knorr - Coppa Olimpia 
Algida - Total - Birra Moretti) 

22— SQUADRA SPECIALE 
Pesca a Miller Sprìng 
Telefilm - Regia di Earl Bel- 


— Ath (Belgio) 

— Avignone (Francia) 

— Radevormwacd (Germania 
Federale) 

— Carnarvon (Gran Bretagna) 

— Bolsward (Olanda) 


■ 

Il « Radiocorrìere TV » offre ai suoi abbo¬ 
nati e ai suoi lettori la possibilità di rivi¬ 
vere minuto per minuto le fasi più emozio¬ 
nanti della IX Coppa Rimet. 

Enrico Ameri ne rievoca la storia puntua¬ 
lizzando i momenti salienti di tutta la vicen¬ 
da e spiegando le ragioni che hanno giu¬ 
stificato il comportamento della squadra 
italiana dall’inizio alla fine del campionato. 
Dalla viva voce degli azzurri ascolterete il 
racconto della loro straordinaria avventu¬ 
ra, notizie del loro soggiorno in Messico, 
commenti, critiche, dichiarazioni sinora 
inedite sulla vicenda Mazzola-Rivera. 
Questo appassionante racconto e l’ecce¬ 
zionale documento registrato dal vivo, che 
contiene fra l’altro la radiocronaca com¬ 
pleta del secondo tempo supplementare 
dell’incontro Italia-Germania, è stato inciso 
per conto della ERI - Edizioni rai-Radiote- 
levisione Italiana su un disco microsolco 
da cm. 30 che sarà inviato a chiunque ne 
farà richiesta al prezzo speciale di L. 1490 
più dazio. 

Il disco può essere richiesto mediante ver¬ 
samento anticipato deH’importo (c/c po¬ 
stale n. 2/378(M, vaglia od assegno) op¬ 
pure contrassegno; in questo caso le spe¬ 
se di spedizione saranno a carico del ri¬ 
chiedente. Le richieste debbono essere in¬ 
dirizzate alla ERI - Edizioni rai-Radiotele- 
visione Italiana - via Arsenale 41 - 10121 
Torino. 


Una gita a FVatonero 
Telefilm - Regia di Earl Bel- 
lamy 

Int.: Jon Provost, lune Lo- 
ckhart, Hugh Reylly 
Prod.: Jack Wrather 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dentifricio Mira - Piselli Ci¬ 
rio - Pepsi-Cola - I Dixan - 
Gruppi Termici Isothermo - 
Talmone - 2 Vecchi >) 


lamy 

Interpreti: Michael Cole. 

Clarence Williams III, Clif 
Osmond, Peggy Lipton, Tige 
Andrews. Jason Evers 
Distribuzione ABC 

BREAK 

(Amaro 18 Isolabella - Tonno 
Simmenthal) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


— Savognin (Svizzera) 

— Barletta (Italia) 
Commentatori por l'Italia 
Renata Mauro e Giulio Mar¬ 
chetti 

Regia di Pierre Badel e 
Jean Cohen 

DOREMI' 

(Fernet Branca - Cosmetici 
Avon - Idrolitina - Olio di se¬ 
mi Topazio) 

22,30 BOOMERANG 
Ricerca in due sere 

a cura di Luigi Pedrazzl 
con la collaborazione di Ni¬ 
cola Caracciolo e Gaetano 
Nonetti 


Restano pochi giorni ?:Lnr;e"mo.h!Lir'’.‘;i; 

radio o alla televisione senza incorrere nelie soprattasse erariali. 



Trasmissioni in llrrgua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Erfindungan 
• Raslerapparat. 
Geschichte vom und mit 
Bari 

Regie: Gottfried Hensel 
Verloih: TELESAAR 


19,40 Grosser Mann, waa nun7 
• Das neue Haus • 
Famillenaerle mit Gustav 
Knuth 

Regie: Eugen York 
Verlelh STUDIO HAM¬ 
BURG 


20,40-21 Tagesschau 















24 luglio 


GIOCHI SENZA FRONTIERE 1970 - Quarto incontro 


Unlmiiiagiiie domestica del p res entatore Marchetti, qui con la moglie Trode 


ore 21,15 secondo 

La fase eliminatoria del torneo 
di Giochi senza frontiere 1970 
è giunta a metà strada. Si de¬ 
vono ancora svolgere gare ad 
Avignone (questa sera), a Car- 
diff in Inghilterra, a Groningen 
in Olanda e a Berlino in Ger¬ 
mania, prima di arrivare alla 
finalissima del 16 settembre a 
Verona. Come i noto alla fi¬ 
nale partecipa la squadra del¬ 
la città, di ciascun Paese con¬ 
corrente, che ha otteruito nel¬ 
la fase eliminatoria il miglior 
punteggio. Per quanto riguar¬ 


da l'Italia, dopo i primi in¬ 
contri è sempre in vantaggio 
Como non essendo riuscite le 
formazioni di Acquasparta e 
Siracusa a fare meglio. Ades¬ 
so tocca a Barletta di tentare 
di superare i 40 punti (prima¬ 
to detenuto dai comaschi), tan¬ 
ti devono essere raggiunti per 
assicurarsi il passaporto per 
Verona. Dopo Barletta scen¬ 
deranno in gara per l'Italia, 
le squadre di Rimini, di Bas- 
sano del Grappa e di Ancona. 
A Como, tuttavia, gli atleti-di¬ 
lettanti di Giochi senza fron¬ 
tiere 1970 continuano fiduciosi 


la preparazione alla finale che 
ritengono ormai di dover di¬ 
sputare. A Verona invece, pro¬ 
seguono le prove e i sopraluo¬ 
ghi per la ripresa della finale, 
affidata al regista Piero Tur- 
chetti, che verrà trasmessa a 
colon, ovviamente non in Ita¬ 
lia. Nella gara che si svolgerà 
questa sera, oltre alla rappre¬ 
sentativa di Barletta, sararmo 
in gara queste squadre: Ath 
(Belgio), Avignone (Francia), 
Radevormwacd (Germania Fe¬ 
derale), Camarvon (Gran Bre¬ 
tagna), Bolsward (Olanda), Sa- 
vognin (Svizzera). 


SQUADRA SPECIALE: Pesca a Miller Spring 


ore 22 nazionale 


Il capitano Greer, della Squa¬ 
dra Speciale, si reca a pesca 
nella cittadina di Miller Spring 
e non da più notizie di sé. 1 
suoi tre giovani collaborato¬ 
ri partono alla ricerca. Ap¬ 
pena arrivati nella cittadina 
constatano che le poche per¬ 
sone che la abitano sono par¬ 


ticolarmente scortesi nei toro 
confronti, compreso lo scerif¬ 
fo che rappresenta la legge. 
Link riesce a far parlare un 
ubriacone e viene a sapere 
che a Miller Spring è stato 
ucciso un uomo e che il ca¬ 
pitano Greer un giorno è sta 
to tratto in arresto dallo sce¬ 
riffo, in quanto involontario 
testimone dell'assassinio. Pra 


seguen^ nelle ricerche, i tre 
giovani scoprono che il vio¬ 
lento proprietario dell'alber¬ 
go della cittadina a suo tem¬ 
po ha fatto linciare un corteg¬ 
giatore della figlia, ritenendo¬ 
lo colpevole d'averla sedot¬ 
ta. Gli assistenti del capitano 
Greer stanno a loro volta per 
venire eliminati. Colpo di sce¬ 
rta e finale a sorpresa. 


BOOMERANG - Ricerca in due sere 


ore 22,30 secondo 


Alla domanda perché questa rubrica ha per 
titolo Boomerang, Luigi Pedrazzi, che ne cura 
la realizzazione, ha risposto: • Il * boome¬ 
rang ', come si sa, va e viene: se non colpisce 
il segno, toma nella mano di chi l'ha scagliato. 
Così la ricerca in due sere, caratteristica di 

3 uesto settimanale dei Programmi Culturali, 
ispone di un doppio viaggio: una prima serata 
(il giovedì), prevalentemente dedicata a ser¬ 
vizi e inchieste, e una seconda (il venerdì), per 
lo più occupata da dibattiti che consentiranno 
di tornare sulle proposte e le analisi già svolte. 
Al di là del meccanismo della formula, cen¬ 
trata — p^ la prima volta — sulle due serate 
settimanali stabilmente riconosciute al pro- 

J ’ramma, lo spirito della nuova rubrica è quel- 
o di una ricerca aperta di continuo a nuovi 
contributi^ a più precisi approfondimenti, valo¬ 
rizzando, insieme al lavoro di inchiesta di tipo 
giornalistico, le competenze di studiosi, di 
centri di ricerca, di istituzioni culturali, uni¬ 
versitarie e no. Nell'impostare il programma 
si è tenuto presente die la televisione, proprio 
perché è il mezzo di comunicazione più dif¬ 
fuso e capillare, ha ima intrinseca tetulenza a 
logorare rapidamente i suoi stessi prodotti, se 
questi non si ancorano saldamente nella realtà 
dei fatti che avvengono, da una parte e, dal¬ 
l’altra, in studi originali e riflessioni appro¬ 
fondite, quali sono svolti in ambienti profes¬ 
sionalmente dediti alla ricarca e nei centri 


associativi capaci di autonoma elaborazione 
culturale. Per questo Boomerang ha Marnato 
a collaborare all'impostazione dei servizi e 
dei dibattiti molte persone di vario orienta¬ 
mento ideologico e culturale, di diversa espe¬ 
rienza professionale e scientifica, consentaido 
anche al più largo pubblico un diritto di inter¬ 
vento, quanto meno di domanda (normalmente 
per telefono, ma non si escludono altre forme 
più dirette): la redazione e i collaboratori 
sono impegnati a fornire risposte adeguate 
agli interrogativi che vengono dal pubblico. 
Carticolazione del programma su due sere 
successive consente di tener conto dell'interes¬ 
samento concreto dell'opinione pubblica e del¬ 
l'apporto dei suoi settori più qualificati e at¬ 
tivi Quanto ai contenuti, agli argomenti, il 
nuovo settimanale non ha una caratterizza¬ 
zione settoriale o specialistica, già prop r ia di 
altre rubriche: si occupa di tutto ciò che ri¬ 
guarda la vita della comunità, affrontando con 
intelligenza critica e spirito costruttivo i molti 
e complessi problemi che sono dinanzi al¬ 
l'uomo d'oggL Nell'impostazione di questi pro¬ 
blemi e naia discussione delle proposte so¬ 
lutive, il nuovo settimanale si giova delle com¬ 
petenze proprie delle più diverse discipline, 
dall'antropologia all'economia, dalla biologia 
alla storia, dalla ecologia alla linguistica, evi¬ 
tando sempre gli spetMismi tecmci e metten¬ 
do a fuoco gli aspetti più rilevanti per l'orga¬ 
nizzazione della vita sociale, l'orientamento 
e la responsabilità della coscienza persorutle •. 


Una nuova organizzazione 
al servizio degli italiani che viaggiano 

m ^ IL • TELfFONO DI SICUREZZA • PER LE VACANZE ALL’ESTERO 
Europ-AsatstMCB gmnntiaoB mi tuoi rnbbonmti una assistenza immadirnm. 
comp/eCa, gratuita 4 Cantrali (talefonìcm, aaraa. sarutana. tacnica) 
in funiiona 24 ora ou 24 — Aerei manitari pronti a dacotlara in guai- 
siami momanto. Olirà 800.000 paesana in Francda già abbonate al 
marvirio 

Quattro Ceatrall Operatlye 

A Milano, come a Parigi. E urop-Assi stanca dispone di quattro Centrali 

Operative cha funzionano giorno e notte; 

fo • Centrale Telefonica con personale interprete; 

• Centrale, medica, in collaborazione con il Centro di Rienimezione 
e Pronto Soccorso del Pohcltnico di Milano; 

3° > Centrale Aerea per la continua disponibllitè di aerei eanitarl a 
reazione; 

40 . Centrale Tecnica per raesistenze elle auto degli ebboneti 
A queste si aggiunge una rete di corrispondenti e di centinaia di punti 
di appoggio sparsi nei 33 paesi in cut si estende l'assistenza deM'or- 
ganizzazione; tutti i paesi europei, più isole Canarie, Isreele, Madera. 
Marocco. Tunisia. Tiechia. 

Completa bampilllltA aul froate madloo-saoHarlo 
Quali sono 1 servizi che Eisop-Assistance garantisce si propri abbo¬ 
nati? 

Completa tranquillità sul fronte medico-sanitario, prima di tutto. Non si 
corre il pencolo di finire in fondo alle corsia di un ospedale di 
provincia in qualche regior>e lontana dello Grecia o dalla Spagna, 
senza una persone care che Ci venga a trovare, in mano e medici che 
non CI conoscono e di cui non ai perle la lingua. 

Se succede qualche cosa di serio, si ha la sicurezza che Europ-Asaiet- 
ance ci riporta a casa o aH'ospedale della nostra città, vicino ai 
nostri cari, curati dai - nostro • medico. 

Gli specialisti del Centro dì Rianimazione del Policlinico di MìIvk> 
sotto la guida dei professor Damie, garantiscono tutta rasaiatenza 
necessaria e supervisionano le varie fasi dei rimpatrio. 

Se non è nulle di grave Europ-Asaiatance interviene lo stesso e paga 
o rimborsa le spese mediche, le medicine, l'eutoambulanzs, le degenze 
in ospedale ecc 

Anche im audela a diaposizlofie 

Ma, di anno tn anno, gli Italiani che si muovono alle scoperta del- 
l'Europa con la propria automobile aumentano. Non è che una delle 
conseguenze del generale fenomeno della motorizzazione. 

Normale quindi che Europ-Asaiatance abbia dedicato particolari cura 
per garantire egli ebboneti motorizzati tutta una serie di servizi. 
Chi ha viaggiato airestero In auto, sa cosa voglia dire non trovare 
aul posto il pezzo di ricambio: sono giorni preziosi che si perdono 
nell'immobilità forzata. Spesso I programmi meticolosamente atudiati 

• saltano • e quando l'automobile è stata rimessa in eeeto è ormai 
giunto il momento di fere ritorno a casa. 

Ecco quindi che Europ-Assistence gerantiece la spedizione gratuita per 
vie aerea dei pezzi di ricambio cIm non si trovano sul posto, praoo- 
ci^andoal di avvertire l'abbonato del numero di volo, dell'ora di 
arrivo, del numero dei collo. 

E se l'automobile funziona, pria non si è più in grado di guidarle? 
Beata una banale lussazione elle volte per buttare tutto airarta. Si. 
d'accordo, uno può prenderai un autista ma quanto gli costa? 
Europ-Aaaistance in questi casi mette a disposizione degli abbonati 
un suo autiste: e naturalmente ò l'organizzazione che gli page lo sti¬ 
pendio ed il viaggio di trasferimento per raggiungere la località dove 
si trovs l'automcAile e gli sfortunati passeggeri, a prendere tutto 

• in carico • 

Qualora poi l'automobile avesse subito un guasto serto non riparabile 
aul posto in cinque giorni. Europ-Aseletence si incarica di rimpatriare 
gratis sia 1 passeggeri che l'automobile. 

Una delle garanzie offerte inoltre prevede rimmedleto anticipo della 
cauzione penale per • bloccare • situazioni difficili quando si è rimasti 
coinvolti In qualche incidente. 

Ma ai tratta di un elenco non limitativo. Europ-Assi stanca dice chiara- 
menta ai suol abbonati: • se le capite una difficoltà non previste 
telefoni lo stesso eir88.28 di Milano. Cercheremo di aiutai, per 
quanto ci è possibile, con tutti ì nostri mezzi •. 

Usa fonmila origlaale ad unica In Etaopa 
Tutte queste essletenze sono fomite gratuitamente ad ogni abbonato. 
Ma quanta costo abbonarsi? Incredibilmente ppco: Il prezzo, in media, 
di una colazione al ristorante per persone. Due soli esempi. 

23 giorni in Romania costano.L. 2.700 p.p. 

10 giorni in Germanie per due persone più l'auto co¬ 
stano io totale..L. 6.400 

VI è inoltre le possibilità di sottoscrivere un convenlentieeimo abbo¬ 
namento annuo persona più auto, valido per 365 giorni e per tutti 1 
33 paesi, e eole L. 12 000 

Neli'economie di un viaggio airestero che comporta sempre uno 

• stanziamento economico - di un certo rilievo. l'Incidenza deirabbo- 
nemento EURA è veramente irrteorle. 

Occorre dira che una grosse lacune nel campo dell'assistenza turistica 
viene colmate. 

SignlRcalfvl ricoaoecimewtl 

Europ-Aeeistance ai viene s e mpre più qualificando come una organiz¬ 
zazione che o^re un servizio di indubbio interasse pubblico. 

Ecco alcuni dati di fatto: 

10 . il Ministero dagli Estmri ha preso ufflclalmsnte posizione su Europ- 
Asslstance Italia, segnalando i servizi della rK>etra organizzazione e 
tutte le Ambeeciote ed al Consolati interessati; 

2o • ii Minlwtero dalla Pubblica Istruziona ha invitato tutti 1 rettori 
di Università ed I direttori degli IttitutI Superiori a fer conoscere ed 
e coneialisrs agli studenti che viaggiano rebbonemento EURA; 

90 . il M.niataro dalla Posta a Talecomunicmzioni ha Impartito dlapo- 
elzloni perché le telefonate in partenza dair8B.2B vengano Inoltrate 
con le meeaime celerità: 

40 - cinque prtmarta Banche, tra le altra (Banca Commerciale Italiane, 
Banca Nazionale del Lavoro. Banco di Napoli. Banco di Rome. Credito 
Italiano) hanno deciso di appoggiare Europ-Aeeistanca diffondendone 
tra H pubblico ad a ccettando di riceverà le quote di eottoecrtzione del 
nostro abbonamento; 

- Il Touring Club a rAutomoblla Club che offrono alcune presta¬ 
zioni simili, ma coma attività marginala a limitatamente al aoci, colla- 
borano oggi strs tt s ments con Europ-Asalatsr>ce sd offrono si loro 
iscritti rab^namento EURA (il Touring Club in Italie, gli Automobile 
Giube In Francis). 

Logico compisse sto dslls sormsll polizie 

Non e ceso, inoltre, tre lo società promotrici deirseelatenza EURA 
In Italie trovlomo nove prsatlgioee Compagnie di Aeeicurmzione, e 
precleamente: 

Assicurazioni Gensrall Italia Aaslcurszioni 

L'Assicurstrtce Italiana (RAS) Milano Assicurazioni 
La Assicurazioni d'ttalls (INA) Rasle Mutue 
La Fondiaria SAI 

Toro Aaelcurazioni 

mantre molte altre vendono rabbonamonto al propri clienti. 
Europ-Aeeietence è una società di servizi che al pone infetti come 

11 logico complemento delle prestazioni tipicamente seelcuratlve. 

La normale polizza, anche la migliora, non ha lo scopo di siutsrs s 
supsrars una difficoltà, al momanto. La polizza garantisco dopo un 
rlsarelmsnto dal danni subiti. 

L'sseiatsnza EURA è nata Invoca per aiutare nai momento ataamo In 
cui l'abbonato ha bisogno. Si ha una contamporana/té tra danno emar- 
ganta ad tntarvanto EURA. 




NAZIONALE 



venerdì 24 luglio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Cristina. 

Altri Santi; S. Vincenzo. S. Vittore. S. Meneo. S. Capitone. S. Niceta. Sant’AquIlina. Sant'Ur- 
slcino. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.57 e tramonta alle ore 21.01; a Roma sorge alle ore 5,56 e 
tramonta alle ore 20.36; e Palermo sorge alle ore 6.04 e tramonta alle ore 20.23 
RICORRENZE; in questo giorno, nel 1686, nasce a Venezia II compositore Benedetto Marcello. 
PENSIERO DEL GIORNO: Sono le donne che fanno la pubblica opinione. (Tolatoi). 



L’attrice Carmen Scarpltta che partecipa settimanalmente al programma 
musicale di Massimo Ventriglia. « Qui Bruno Martino » (ore 19.05 Sfondo) 


radio vaticana 

14.30 Rediogiomale In ItaliMO. 15,15 Radioglor- 
naie In spagnolo, francese, tedesco. Ingiese. 
polacco, portoghese. 17 «Quarto d’ora dalla 
serenità •, per gli Infermi. 20 Apostolikova 
beseda: porociia. 20,30 Orizzonti Cristiani: No¬ 
tiziario e Attualità . « Articoli in vatrins ». sag¬ 
gi dalie riviate cattoliche - « Saper aoccorrera 
sulle strade *, consigli del Dott. Fausto Bruni - 
Pensiero della sera. 21 Trasmlealonl in altra 
lingua. 21.45 Editorlal du Vatican. 22 Santo 
Rosario. 22.15 Zeìtschriftsnkommentar. 22.45 The 
Secred Heart Programmo. 23.30 Entrevistas y 
comnnentarios. 23,45 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (su O.M ). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di ieri. 
8,15 Notiziario - Musica vana. 9 Informazioni. 
9,06 Musica varia - Notizie sulla giornata. 
IO Radio mattina. 13 Musica varia. 13,30 No- 
tiziano-Attualité-Raaaegna stampa. 14,05 II flau¬ 
to dalle Ande con Fedo Santillan. 14»25 
Orchestra Radiosa. 14,50 Concertino. 15 In¬ 
formazioni. 15,06 Radio 2-4. 17 Informazioni. 
17,06 Ora serena. Line realizzazione di Au¬ 
relio Longoni destinata a chi soffre. 18 Ra¬ 
dio gioventù. 19 Informazioni. 10,06 II tempo 
di fir>e settimana. 10,10 Quando il gallo canta. 
Canzoni francesi presentate da Jerko Tognoia. 
19,45 Cronache della Svizzera Italiana. 20 
L'orchestra Paltrinlerl. tt,15 Notiziario-Attua¬ 
lità. 20.46 Melodie e canzoni. 21 Panorama 
d'attualità. Settimanale diretto da Lohengrin 
Filipello. 22 Recital di Joan Baez. 22.40 Dischi 


vari. 23 Informazioni. 23,06 La giostra dei libri. 
Settimanale letterario diretto da Eros Bellinelii. 

23.35 Fidale Bauer. Seleziona operettistica di 
Leo Fall (Orchestra Graunke diretta da Cari Mi- 
chalaki). 24 Notizlario-Cronache-Attualità. 0,25- 
0,45 Musica per sognare. 

Il Programma 

13 Radio Suissa Romando; «Midi muaique*. 
15 Dalla RORS: Musica pomeridiana. 18 Radio 
della Svizzera Italiana; « Musica di fine pome¬ 
riggio • . Luciano Chailly: • Una domanda di 
matrimonio », opera buffa in un atto (Giuseppe 
Valdengo, baritono; Fiorindo Andreotl. tenore; 
Gianna Galli, soprano - Orchestra della RSI 
dir. Leopoldo Casella): André Cempra: • La 
gulrlande de Campra •, Variazioni e medita¬ 
zioni sopra un tema di Campra. dall opera 
• Camille • (Orchestra della RSI dir. Leopoldo 
Casella). 19 Radio gioventù. 19,30 Informazioni. 

19.35 Bollettino economico e finanziano, a cura 
dei prof. Basilio Biucchi. 20 Per I lavoratori 
italiani In Svizzere. 20.30 Traam. da Zurigo. 
21 Diario culturale. 21,15 Novità sui leggio. 
Registrazioni recenti della Radiorchestra. (^A>rg 
Christoph Wagenaell: Concerto in la maggiore 
per violino, viola e basso; Wolfgang Ami^eus 
Mozart: Sinfonia n. 31 in re maggiore (Le Pa¬ 
rigina) K.V. 297 (Radiorchestra dir. Bruno Ama- 
ducci). 21,46 Rapporti 70; Letteratura. 22,10 
Gioacchino Rosalnl: « Las pochés de ma vieil- 
leese ». Petit caprlce (atyle Offenbech) per 
pianoforte solo; Toast pour le NouveI An; Lea 
Gortdollere. per quartetto vocale e pianoforte; 
Una cerasse è me femme, per pianoforte; La 
Nutt de Noél, per basso solo e coro; La proma- 
nade. per quartetto vocale e pianoforte; Musi- 
que Anodine. Preludio per pianoforte e aei 
piccole melodie composte sulle parole • Mi le¬ 
gnerò tacendo • (Coro della Società Cameri¬ 
stica di Lugano dir. Edwin Loehrer). 23-23.30 
Suona la Civica Filarmonica di Mendrialo. 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Georg Friedrich Haendel; Musica per 
I reali fuochi d'artificio, suite; Ouver¬ 
ture • Bourrée - La Paix - La Rajouis- 
sance - Minuetto I e II (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Giampiero 
Taverna) • Felix Mendelsaohn-BarlhoL 
dy Duo concertante per due piano¬ 
forti e orchestra (Variazioni brillanti 
sulla • Marche bohémianne • da • Pre- 
ciosa • di Weber) (Duo pianistico Al- 
fons e Aloys Kontaraky - Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radiotalevi- 
siona Italiana diretta da Massimo 
Pradella) * Franz Liazt; Gii Unni, 
poema sinfonico (Orchestra della 
Suisse Romande diretta da Ernest 
Ansermet) 

7 — Giornale radio 
7,10 Taccuìno musicale 
7,43 Musica espresso 
8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Beretta-Del Prete-Santercole; Due ne¬ 
mici innamorati (Adriano Celantano) • 
Cszzulani-Pliat; Sa ne va (Orietta 
Beni) • Mogol-Bongueto; Il nostro 
amor segreto (Fred Bongusto) * Bo- 
nagura-Benedetto; Acquarello napole¬ 
tano (Carla Boni) * Pace-Nanee Que- 
ro ter voce peno de min (Roberto 
Carlos) • Di Giacomo-De Leva 'E 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 UNA VOCE DAL SUD; ROSAN¬ 
NA FRATELLO 

Un programma di Franco Torti 
Regia di Adriana Parrella 
— Ditta Ruggero Bertelli 

13.30 Una commedia 
in trenta minuti 

TURI FERRO in - Lioli • di Luigi 
Pirandallo 

Riduzione radiofonica di Umberto 
Ciappetti 

Regia di Umberto Benedetto 
— S(ab. Ch/m Farm M Antortetto 
14 — Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 

Musica a due dlmensìonL a cura 
di Francesco Forti 

16.30 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

Selezione musicale di Renzo Ar¬ 
bore 


19 — Sui nostri mercati 

19.06 VACANZE IN MUSICA 

a cura di Glanfllippo de' Rossi 
19,30 Luna-park 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, al fa sera 

20,20 DISCUTIAMO SUL VIAREGGIO 
Trasmissione speciale a cura di 
Pierfrancesco LiatrI 
20.50 PERDONI IL DISTURBO 

Un programma di Marcello Cior- 
ciollnl 

Regia di Massimo Scaglione 

21.15 DalTAudltorlum della RAI 
I Concerti di Torino 

Stagione Pubblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 
Direttore 

Pierluigi Urbini 

Violista Bruno Giuranna 
Mezzosoprano Anna Maria Rota 
Tenore Carlo Franzini 
Bohuaiav Martiou: Rapaodia-concerto 
par viola a orchaatra. Moderato • MoU 
to adaglo-Allegro * Alexander Scria- 
bin: Sinfonia n. 1 in mi maggiora op. 
26. par soli, coro e orchestra: Lento 
- Allegro drammatico - Lento - Vi¬ 
vace • Allegro - Andante 


apingule frangeae (Miranda Martino) 
• Dal Monaco-Bigazzi-Polito: Per te. 
per te. par te (Tony Dal Monac<0 * 
Gigli-Bracardi: Attore (Annarita Spi¬ 
naci) • Calisa: Occhi di mare (Pap¬ 
pino Gagliardi) * Moorhousa-Warna: 
Boom bang a bang (Orch. e coretto 
Cara velli) 

— Mira Lama 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Giorgio Albertazzl 
Nell'Intervallo (ore 10): 

Giornale radio 

11.25 Rigoletto 

Melodramma In tre atti di France¬ 
sco Maria Piave 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Atto terzo 

Il Duca di Mentova Cario Bergonzi 
Rigolatto Dietrich Fiacher-Dleakau 
Gilde Renata Scotto 

Sparafucile Ivo Vinco 

Maddalena Fiorenza Cosaotto 

Direttore Rafael Kubelik 
Orchestra e Coro del Teatro alla 
Scala di Milano 

Maestro del Coro Roberto Be- 
naglio 

12— GIORNALE RADIO 
12.10 Contrappunto 
12,43 Quadrifoglio 


Presentano Paolo Giaccio e Mario 
Luzzatto Fegìz 

Fraadom blues (Little Richard), Ti amo. 
amo ta (Domenico Modugno), Are you 
ready? (Pacific Gas & Electric). A 
Chicago (Paul Sebaetlan), Run through 
thè jungle (Creedence Ciearwatar Re¬ 
vival). Il tempo di morire (Lucio Bat¬ 
tisti). For you blue (Beatlea). Mi sei 
entrata nei cuora (The Showman). 
Hitchm' a ride (Vanity Fare), lo. tu e 
il mare (Nino Ferrar). Ruby Tueeday 
(Melania). Aio aio (Dentala Ghibli), 
Woudi woudi (Cantury), E penso a 
le (Bruno Lauzi). Lei it be (Aretha 
Franklin), Un uomo senza tempo (Iva 
Zantcchi). Heartbreaker (Led Zeppe¬ 
lin), Stamattina (I Gens). Blackbird 
(José Feliciano). Tu sei tu (Eric Cher- 
den), Bad side of thè moon (John El- 
ton). My chérie amour (Slevie Won- 
der). Cottonflelda (Beach Boys) 

— Dolcificio Lombardo Perfetti 

Nell'intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18— Mlllenote 
— Sidet 

18.15 SETTE VOLTE JIMMY 
Tutto su Jimmy Fontana 

16.45 Selezione di canzoni 
— West Record 


Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Roberto Coltre 
(Ved. nota a pag. 79) 
Nell'Intervallo: 

Il giro del mondo • Parliamo di 
spettacolo 

23— GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani • Buonanotte 



Pierluigi Urbini (ore 21,15) 


Restano nnohi ninrni p ®*'qh «bbonementi «e- 

ncaidliu yiunil m,rtrell ella radio o alle televi¬ 

sione lenze Incorrere nelle soprattaese erariali. 













Q — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Neirintervallo (ore 6,25): Bollettino 
per i naviganti • Giornale radio 

7.30 Giornale radio > Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7.43 Billardlno a tempo di musica 

6,09 Buon viaggio 

8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 UNA VOCE PER VOI: Tenore 
Doro Antonioli 

Gaetano Donizatti Lucia di Lammer- 
moor • Tombe degli avi miei • * 

Giuseppe Verdi Un ballo In masche¬ 
ra • Forse la soglia attinse • (Orch 
Smf di Torino della RAI dir Napo> 
leone Annovazzi] * Umberto Giorda¬ 
no Madame Sans-Géne; Aria di Le- 
fèvre • Pietro Mascagni: Guglielmo 
Ratcliff • Ohi come fiachia il ventol • 
(Orch Sini. di Milano della RAI dir 
Nino Bonavolontè) 

9 — Romantica 

9.30 Giornale radio 

9.35 SIGNORI L'ORCHESTRA 

10 — Aquila Nera 

di Alessandro PuskJn 
Traduzione di Ettore Lo Gatto 
Riduzione di Carlo Musso Susa 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Andrea Checchi 


10" puntata 

Il narratore Antonio Guidi 

Vladimiro Dubrovaki Gabriele Lavis 

Kirlla Retrovie Trojekurov 

Andrea Checchi 
Maria, sua figlia Mariù Safier 

Sasa Rolando Peperone 

Ivan Corrado De Cristofaro 

Palorosao Roberto Chevai ier 

Pafnutic Giuseppe Rettile 

Anr^ Globova Gemma Griarotti 

Un Ufficiale distrettuale 

Giarìcarlo Padoan 
i Miranda Campa 

Alcuni invitati | Llvlo'’u,™nz“ 
t Wanda Pasquinl 
Regia di Dante Reiteri 
(Edizione Murala) — Invernizzl 

10,15 VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE — Procter & Gamble 

10.30 Giornale radio 

10 35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta — Milkana Blu 
Nell'Intervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12,10 Traamiaaioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12,35 APPUNTAMENTO CON 

FRANCO IV E FRANCO I 
a cura di Roaalba Oletta 
— Gelali Algida 


q — TRASMISSIONI SPECIALI 
^ (dalle 9,30 alle 10) 

9,30 Radioscuola delle vacanze 

Terre e meri lonteni: Viaggio In Polo¬ 
nia. a cura di Giovanni Fiorie. con la 
collaborazione di Maria Paolina Gays 
a Francesco Da Dussil Ragia di Nini 
Perno 

10 — Concerto di apertura 

Johann Sebaatian Bach; Sonata in la 
minore per flauto solo (Flautista Ma- 
xence Larrieu) * Arnold Schoenberg; 
• Varklàrte Nacht», per sestetto d'ar¬ 
chi (Neuea Wiener Streichquartett: 
ZIatko Topoiski e Tomislav Seatak, 
violini; Fritz Handachke. viola; Wolf¬ 
gang Herzer. violoncello; Siegfried 
Fuhrtinger. altra viola; Fritz Hiller. al¬ 
tro violoncello) 

10.45 Muaics e immagini 

Emmanuel Chabrier; 10 Piècea pltto- 
resquea Payaage • Meisneolie > Tour¬ 
billon Soua boia - Mauresque > 
Idylle - Danse villageoise - Improvi- 
aation • Menuet pompeux • Scherzo 
valse (Pianista Jean Casadesus) 

11,20 Archivio del disco 

Sergei Prokofiev: Concerto n. 3 in do 
maggiore op. 26 per pianoforte e or¬ 
chestra (Solista l'Autore - Orchestra 
Sinfonica di Londra diretta da Piero 
Coppola) 

11.45 Musiche italiane d'oggi 

Carlo Jachmo: (Quartetto per archi 
(Giuseppe Prencipe e Mario Rocchi, 
violini. Giuseppe Frar>cavilia. viola; 
Giacinto Caramia. violoncello) 


12.10 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 

12,20 L'epoca del pianoforte 

Wolfgang Amadeus Mozart: Adagio in 
ai mlrK>re K. 540 (Pianista Walter Gie- 
aekir^) • Ludwig van Beethoven; Sk>- 
nata in la maggiore op 101 (Pianista 
Wilhelm Kemp^ • Franz Schubert; 
Sonata n. 5 in la bemolle maggiore 
(Pianista Friedrich Wiihrer) 



Piero Cappuccini (ore 14) 


13 - HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentini 

13.30 GIORNAU RADIO - Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 
14— COME E PERCHE- 

COITI apondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plasmon 
14,05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 
15 — Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Per gli amici del disco 
— R.C.A. Italiana 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15.40 Marestate 

Settimanale per la nautica da di¬ 
porto. a cura di Lucio Cataldl 

16 — Pomeridiana 

Prima parte 

LE CANZONI DEL FESTIVAL DI 
NAPOLI 

16.30 Giornale radio 

16.35 POMERIDIANA 

Seconda parte 

Delanoé-Deighan: Las Champs-Ely- 

■éas (Caravalli) * Zinhom-Farreira: 
Batida differente (Sergio Mer>de^ * 
Phersu-Berlipp; Nachta (NarvJo Gaz- 
zolo a dir. F Berltpp) * Roelens: 


Due per due (Puccio Roelens) * Roc- 
chi-Salamo Ir>di8cutibilmente (Clau¬ 
dio Rocchi) * Mason-Reed. l'm Co¬ 
rning home (Raymond Lafèvre) • Del- 
rOrao-Rossi-Tamborrelli: La recluta 
(Louiaeile) * Trovajolt; Roma nun fa 
la stupida stasera (dalia commedia 
musicale • Rugantino •) (The Kenny 
Ciarke Francy Roland Big Band) * 
Cariba La ballata dei pianeti (^n)o 
Mano Molino e I Beata) * Galba: 
Roma che se aveja (Renato da Roma) 

* Drake-Olivaira-Abreu Ttco tieo (Xa¬ 
vier Cugat) * Bezzi-Bonfantl-Claudio: 
Cari tu (Laura) * Davld-Becharach I 
say a little prayer (Woody Herman) • 
Fontana: Mirka (Ercolino e II suo com- 
plaaao) • Mineiiono-Cotugno Ahi. 
che male che mi fai (Paolo Mengoli) 

* Webb: Up. up and away (FI Hozan 
Yamamoto) * Mingliano-Mancinotti 
Piccola nìla (I Meno Uno) * Alford 
Color>el Bogey (Sid Remin) • Wood- 
man March of thè two left feet 
(Kenr>y Woodman) 

Negli Intervalli: 

(ore 16,50) COME E PERCHE* 
Corriapondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 
(ore 17,30): Glomale radio 
17.56 APERITIVO IN MUSICA 
Nell'Intervallo (ore 16,30): 
Glomale radio 
18,45 Sui nostri mercati 
18.50 Stasera slamo ospiti di.» 


13 — Intermezzo 

Camilie Salnt-Saèns; Il carnevale de¬ 
gli animali, fantasia zoologica per due 
pf I, archi, fi . dar e xilofono (^1 
Geza Anda a Bela Slki - Orch Phil- 
harmonia di Londra dir. Igor Marke- 
vitch) * Albert Rouaael Petite suite 
op 39 (Orch. della Suiaae Romanda 
dir Emaet Ansermet) * Darius Mil- 
haud Le boeuf sur le toit, farsa ballet¬ 
to di Jean Coctaeu (Orch. Sinf di 
Londra dir Antal Dorati) 

14— Voci di ieri e di oggi: Baritoni 

MARIO ANCONA e PIERO CAP- 
PUCCILLI 

Vincenzo Beliini; I Puritani: • Ah. per 
sempre io ti perdrei • * Gaetano Do¬ 
nizatti: Roberto Devereux: « Forse in 
quei cor • (Orch. Sinf di Milano del¬ 
la RAI dir Ferruccio Scaglia): La Fa- 
vonta • A tanto amor • * Julas Maa- 
aenet Erodiade • Vision fuggitiva • 
(Orch Sinf di Milano della RAI dir. 
Arturo Basile) * Giuseppe Verdi: La 
Traviata • Di Provenza il mare, il 
suoi •; Emani: • Oh, de' verd'anni 
miei • (Orch. Sinf di Milaru) della 
RAI dir Arturo Basile) 

14,20 Listino Borsa di Roma 

14,30 Ritratto di autore 

Wolfgang Fortner 

Sei Madrigali per vl.i a vc.i (Orch. da 
Canf>era • Tibor Verga • dalla • Nord- 
westdeutschen Musikakademie • dir. 
l'Autore). Mouvements per pf. e orch. 
(Sol. Cari Seeman - Orch. Sinf. dea 


Nordeutachen Rundfunka dir. Hans 
Schmidt-1 sserstedt) 

15.15 Alessandro Stradellp: ESTER LI¬ 
BERATRICE DEL POPOLO EBREO 
Oratorio in due parti 

Marta Pender. Alberta Valentini, so¬ 
prani; Lutea Discacciati Gianni, con- 
trailo; Waltar Alberti, baritorto; Robert 
Amia El Hage. basso; Mario Capora- 
loni, clavicembalo; Giovanni Zamma- 
rini, organo. Alfredo Rogllano, violoru 
cello; Ballila Fabbri, violone 
Complesso del Centro dell'Oratorio 
Musicale diretto da Lino Bianchi 

16,30 Louis Spohn Nonetto in fa maM<ofa 
(Strumentisti dell'Ottatto di Vienna) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Wolfgang Amadeus Mozart: Quartetto 
in re minore K. 421 per archi (Quar- 
tatto Amadeus) 

17.35 II museo della medicina. Conver¬ 
sazione di Anna Maria Speckel 

17.46 iezz oggi - Un programma di Mar¬ 
cello Rosa 

18 — NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 hKisIca leggera 

18.45 Musica da camera 

Frédéric Chopin: Fantasia in fa min. 
op. 49 (Pf. Ivea Nat) * Peter M{|ch 
Ciaikowaki Tre Liriche op 6 fGalina 
Viacniovskaja, sopr ; Metialav Roetro- 

E ovich, pf.) • Sergei Prokofiev; Due 
lenze op. 64 per vi. e pf (Isaac 
Stem, vi.; Alexander Zakin, pfj 


19 .05 QUI BRUNO MARTINO 

Programma mualcala di Maaslmo 
Vantriglla, con la partecipazione 
di Cannan ScarpHta 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 La cicala 

Notazioni estive di Lao Ctilosso e 
Gustavo Palazio, con Lauralta Ma- 
siero e Cario Romano 
Ragia di Gianni Casalina 
21 — Musica blu 

21,15 UBRI-STASERA 

Settimanale d'InformazIone a ra- 
censione libraria 

a cura di Pietro Cimatti e Waltar 
Mauro 

21.30 FOLKLORE IN SALOTTO 

a cura di Franco Potonsa a Ro¬ 
sangela Locatalll 
Canta Franco Potenza 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 PICCOLO DIZIONARIO MUSI¬ 
CALE 

a cura di Mario Labroca 


22,43 IL FANTASTICO BERUOZ 

Originale radiofonico di LamLorto 
Trazzinl 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Mario FallclanI, 
Adolfo Gerì e Mariano RIglllo 

3° puntata 

Berlloz narratore Mario FallclanI 

Barlioz attore Mariano Rigillo 

La madre Nella Bonora 

Il padre Adolfo Cari 

Leaueur Franco Luzzl 

Charbonel Ezio Buaao 

Nancy Roaetta Salata 

Robert Franco Lao 

Ragia di Dante Reiteri 

23— Bollettino per I naviganti 

23,06 Dal V Canale della RIodIffuelona; 
Mualca leggera 

Garahwln-Wslll: My ahip • Larlcl-Ou- 
mont: Csndlellght waltz • Clark: Glo¬ 
betrotter • Calabreae-Calvl: A quatto 
punto • Razaf-Blaka: Memoriea of 
rau • Lecuona: Babalù • Ortolani: 
Today atory • Roaat-Tamborrelll-Oal- 
rOrao: Come un'aaola e un bottorw • 
Parker; Now la thè time • Arganlo- 
Pace-Conti-Panzarl; La pioggia 

(dal Programma Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto della sera 

Franz Joseph Haydn: Miasa SolamrUa 
in re minora > Nelson Messa • par 
aoli. coro a orchaatra (Taraaa Stich 
Randall, soprano; ElisalMth HOngan, 
contralto; Anton Darmota. tenore; Frie¬ 
drich Guthna. baaao: Anton Haillar, 
organo - Orchaatra dall'Opara di Sta¬ 
to e Coro dall'Accademia di Vienna 
diretti da Mario Rosai) * Cari Maria 
von Wabar: Concerto par clarirwtto 
in fa minora op. 73: Allegro - Adagio 
ma non troppo . Rondò (Solista David 
Glazar . Orchestra • Wùrttambarg Hall- 
bronn • diretta da Koarg Faarbar) 

20,15 L'ADOLESCENTE. PROBLEMI. 
CRISI E SVILUPPO DELL'ETÀ* 
EVOLUTIVA 

a cura di Laonardo Ancona 
2. L'educazione e la peraonalltà 
di Aldo Agazzi 

20,45 Bettino Rlcasoli. Conversaziorte 
di Elena Croce 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21.30 Operetta e dintorni 

a cura di Mario Bortolotto 
Arthur Seymour Sullivan: « The 
Mikado > 

Al tarmine: Chiusura 


Stereofonìa 


Stazioni sparimentali a raodulaziane d 
freiiuenza di Roma (1004 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (1034 MHz) . Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 

16.30 Musica sinfonica • ora 21-22 Musica 
leggera. 

notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,50: Programmi musi' 
cali • notiziari trasmassi da Roma 2 au 
kHz 846 pari a m 355, da Milano t su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di CaKa- 
nissetta O.C. su kHz 0060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a ra 31,n a dal II ca¬ 
nale di Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Intermezzi e 
romanze da opere - 1,36 Musica dolce 
musica - 2,06 Giro del mondo In micro¬ 
solco - 2,36 Contrasti musicali - 3,06 
Pagine romantiche - 3,36 Abbiamo scelto 
per voi - 4,06 Parata d'orchestre - 4,36 
Motivi senza tramonto - 5,06 Divagazioni 
musicali - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore I - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 040 • 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 


SS 





HENRY FORD ALLA PHILCO FORD 

Nel giro di contatti con le filiali europee Henry Ford II 
e tutto il Consiglio di amministrazione della Ford 
Motor Company hanno visitato gli stabilimenti berga¬ 
maschi della Philco Ford Italiana a Brembate Sopra. 
L'ingegner Carlo Kummer, presidente e direttore ge¬ 
nerale della società, ha illustrato ai visitatori le ven¬ 
dite in espansione sui mercati nazionali ed esteri 
ed i prodotti attuali e futuri della Philco Ford Italiana. 
Henry Ford II ha incontrato le maestranze e visitato 
gli impianti di fabbricazione delle lavatrici, dei frigo¬ 
riferi e dei televisori 


N«lle fotografie «cetMe negli «tabilimentl b^gameechi nono de tini- 
«tra; Robert J. Hampson, presidente NoneutomoUve Operatioos, Henry 
Ford II, Thomas Taylor, membro del consiglio del direttori, e Tinge- 
gner Carlo Kummer. 


^*IMEC 

in ma notte di mezza estate” 


In occasione del compleanno delle tre famose ge¬ 
melle IMEC, Margherita, Nicoletta e Stefania Col- 
naghi, i genitori hanno colto l'occasione per presen¬ 
tare alla stampa italiana più qualificata la loro produ¬ 
zione di corsetteria, biancheria intima, costumi da 
bagno, e abiti da casa, in uno spettacolo che rifa¬ 
cendosi ad un tema shakespeariano, proponeva 
• IMEC in una notte di mezza estate ». 

Lo spettacolo che si è valso della regia di Sandro 
Massimini si è svolto nel bosco della Commenda ed 
ha ottenuto un larghissimo successo. 

Al termine dello show, la signora Jone Colnaghi, 
vicepresidente della Società IMEC, ha premiato con 
un prezioso ricordo, medisnte sorteggio fra le gior- 
naliste presenti, la signora Franca Ruol Sechi. 


la TV dei ragazzi 

18— ARIAPERTA 

Spettacolo di giochi, sport 
e attività varie 

a cura di Mana Antonietta 
Sambati 

Presentano Franca Rodolfi e 

Gastone Pescucci 

Regia di Alessandro Spina 

ritorno a casa 

GONG 

(Sammontana gelati - Toy's 
Clan) 

19,05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,10 EDEN EQUATORIALE 

Un documentario di Yvon 
Collet e Pierre Bartoll 
Testo a cura di Roberta 
Rambelli 

GONG 

(Biscottini Niplol Bulloni - 
Maionese Calvé - Piaggio) 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Mona. Cosimo Re¬ 
tino 

ribalta accesa 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Tè Star - Giovanni Bassetti 
S.A. - Caramella Big Ben Fer¬ 
letti - Coca-Cola - All - In- 
vemlzzl Milione) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 


ARCOBALENO 1 

(Brandy Vecchia Romagrìa - 
Dadi Knorr - Olà) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(SapoTìetta Mira - Aperitivo 
Rossi - Aspirina rapida efier- 
vescente - Pavesinl) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

carosello 

(1) Bel Paese Galbani - (2) 
Rosso Antico - (3) Timor - 
(4) Mobil Oli - (5) Gelati 
Alemagna 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Cartoons Film - 
2) Gamma Film - 3) Clnete- 
levislone - 4) BL Vision - 5) 
CE P 

21 — 

SENZA RETE 

Spettacolo muiicale 
con Enrico Simonetti 
Testi di Giorgio Calabrese 
Orchestra diretta da Pino 
Calvi 

Regia di Enzo Trapani 

Quarta puntata 

DOREMI’ 

(Safeguard - Pernod - Cande¬ 
le Bosch - Agrumi Idrolitlna 
GazzonI) 

22,15 I Servizi Speciali del Te¬ 
legiornale 
presentano; 

I MISTERI D'ITALIA 

di Enzo Biagi 
Quarta trasmissione 

BREAK 

(Cucine Germal - Whisky GIen 
Grant) 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


Mancano sei giorni 

mestrali alla radio o alla talavisiane senza Incorrere nelle soprat¬ 
tasse erariali. 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(I Dixan - Succo arancia sur¬ 
gelato Findus - Bonus Photo 
Kodak - Rex - Nutella Ferrerò 

- Gillette) 

21,15 GLI EROI DI CARTONE 
I personaggi dei cartoni ani¬ 
mati 

a cura di Nicola Garrone e 
Luciano Pinelli 

Consulenza di Gianni Ron- 
dolirto 

Realizzazione di Lucrano Pi- 
nelli 

Bunny, coniglio Dandy 
di Chuch Jones 
Distr : Warner Bros 

DOREMI' 

(Super-Iride - Black S Decker 

- V A Cinzano - Dona S p A.) 

22— QUESTIONE DI VITA 
Originale televisivo di Fran¬ 
cesca Sanvitale 

Personaggr ed interpreti; 


Gianni Corrado Pani 

Maria Giulia Lazzarini 

Il dottore Raoul Grassilll 

Corallo Loris Gaflorlo 

Tino Giuseppe Pambien 

Marta Marilena Possenti 

e inoltre: Claudio Carama¬ 
schi. Walter Festarl, Ivan Klo- 
roglian. tonni Tamassia. Di¬ 
na Zanoni 

Musiche di Bruno Nicolai 
Scene di Bruno Salerno 
Costumi di Anna Corrado 
Regia di Silverio Siasi 
(nepllce) 


Mllva à, con Nino Ferrcr, Tanlnintrice dello spettacolo 
< Senza rete » che va In onda alle ore 21 sul Nazionale 


Trasnrlssloni hi lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Amos Burka 

• Wer hat Harris Crown 
umgebracht? • 

Kriminalfllm 

Regia: Don Wels 
Verleih: TPS 

20,15 WissenschafUichs Ku- 
riosa 

• Sicheres niegen • 
Filmberlcht von Giordano 
Re possi 

20J0 Gadanken zum Somtap 
Es spricht: Kapuzinerpater 
Dr. Anton Ellemunter aus 
Brixen 


•4 


20,40-21 Tagesschau 






















SABATO 25 LUGLIO 


DOREMI 


ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi! Il nuovo liquido 
NOXAOORN dona sollievo com> 
plelo. dissecca duroni e calli sirK> 
alla radice. Con Lire 300 vi iibe> 
rate da un vero supplizio. Ouesto 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
d« GIORNALI • RIVISTE 
Direttori; 

Umberto e Ignazio FrLigiuele 

oltre mezio secolo 

di collaborai'one con la stamt^e 
Italiana 

MILANO - Via Compagnone 28 


i futurìbili 

questa sera in carosello 
la Mobil Oil Italiana presenta 
un aspetto della realtà di domani: 

“L’università del futuro” 


25 luglio 


GLI EROI DI CARTONE 

ore 21,15 secondo 

Nella trasmissione di questa sera. Nicola Gar¬ 
rone e iMciano Pinelli, i due curatori della ru¬ 
brica, presentano Bugs Bunny il coniglio dan¬ 
dy crealo dalla fertile fantasia di Frilz Freleng. 
Freleng, Me Kimpson e Cluk Jones sono gli in¬ 
ventori del cosiddetto ‘Stile duro •. Tutti e 
Ire alla Warner Bross capovolsero la tradizio¬ 
ne disneyana che voleva degli eroi sempre buo¬ 
ni e sempre disponibili. Da Gatto Silvestro a 
Speedy Gonzales è tutta una galleria di per¬ 
sonaggi che basano la loro comicità su rapide 
e foni gags. Lottano tra loro, si inseguono, ro¬ 
tolano. si scontrano: la tecnica ricorda quella 


delle torte in faccia e il vincitore finale è sem¬ 
pre il più debole, il più piccolo, come Charlot 
aveva sempre la meglio su avversari alti e 
gro.ssi il doppio di lui. Bugs Bunny è in parte 
diverso da Speedy Gonzales. Gatto Silvestro, 
ecc.: la sua comicità non proviene dal confron¬ 
to con un antagonista. E' lui stesso che offre 
gli spunti ricordando da un lato, come sostie¬ 
ne l'esperio di fumetti Trincherò, intervistato 
in questa puntala, il Fred Astaire dei grandi 
lilms musicali e dall’altro il Marion Brando 
di Bulli e pupe. Bullello, gigione, agilissimo, 
dandy: ecco Bugs Bunny. Per evidenziare que¬ 
sto rapporto i curatori hanno anche inserito 
rapidi frammenti del Fred Astaire ballerino. 


I MISTERI D’ITALIA < Quarta trasmissione 


ore 22,15 nazionale 

Il 65 per cento dei ricoverati nel manicomio di 
Feltre sono alcolizzati: Veneto, Piemonte e 
Lombardia sono le zone dove si beve di più. 
Nella trasmissione di questa sera una serie di 
filmati illustra le tragedie dell’alcool. In studio 
il professor Madedau, direttore dell'ospedale 
psichiatrico di Mombello, espone gli aspetti 
più drammatici del problema. Un altro medi¬ 
co .sostiene che soltanto il vino sofisticato por¬ 
ta i bevitori alla pazzia, ma questa lesi viene 
smentita dai pazienti e dagli scienziati che 
artecipano all'inchiesta televisiva di Biagi. 
ra l’altro, in studio si dimostra come sia pos¬ 
sibile sofisticare alcune bevande, mettendo al¬ 


la prova un esperto famoso: su cinque rispo¬ 
ste l'assaggiatore ne sbaglia una. C’è poi il 
capitolo degli incidenti stradali. Ufficiosamen¬ 
te si calcola che il 50 per cento di essi venga 
provocalo dallo stato di euforia dei guidatori. 
Ma in Italia non si fanno gli esami in uso in 
tutta Europa; si pensi che in un anno sono 
state elevale soltanto 250 contravvenzioni per 
guida in stato di ubriachezza. Ma i racconti più 
drammatici vengono dagli alcolizzati che non 
riescono a inserirsi nella vita, una vita che 
per loro è un continuo andirivieni dal manico¬ 
mio. La moglie di uno di essi spiega quanto 
sia triste vivere e crescere i figli insieme con 
un uomo che è perennemente schiavo della 
bottiglia. 


CANDELE 

BOSCH 

ACCENSIONE POTENTE 
E SCATTO IMMEDIATO 


ore 21 nazionale 

Per due settimane Senza rete 
ha ceduto la collocazione del 
sabato sera alla finale del 
Cantagiro e al Festival di Na¬ 
poli. Ora il ciclo riprende con 
una puntala (la quarta) che ha 
per mattatori Milva e Nino 
Ferrer. La cantante-attrice-sou¬ 
brette esordisce — com'è con¬ 
suetudine del programma — 
con Ire canzoni: Iptissain, Mon 
Dieu ( tratta dal repertorio di 
Edith Piaf, al quale la diva di 
Gora ha dedicato di recente un 
JJ giri) e Qualcosa di mio 
(dalla rivista Angeli in bandie¬ 
ra che la vide prima donna 
nella scorsa stagione accanto 
a Bramieri). Ferrer, dal canto 
suo, interpreta Agata, Un gior¬ 
no come un altro e Io tu e il 
mare (la sua più recente in¬ 
cisione). Ospiti della puntata 


Mario Gangi e Fausto Cigliano, 
i quali accompagnandosi con 
le chitarre eseguono alcuni bra¬ 
ni del repertorio classico na¬ 
poletano, fra cui La tarantella. 
Dopo un numero coreografico 
che vede protagonisti Raffael¬ 
la Corrà (rivelatasi affascinan¬ 
te soubrette proprio in uno 
show televisivo a puntate con¬ 
dotto da Ferrer, Io, Agata e tul 
e Franco Estil, il maestro En¬ 
rico Simonetti racconta la fa¬ 
voletta settimanale, dedicala 
questa volta a un camionista. 
Milva e Ferrer infine si pas¬ 
sano il microfono per la fan¬ 
tasia dei loro successi: Aveva 
un cuore grande c Donna Ro¬ 
sa. Se piangere dovrò e II te¬ 
lefono. Little man e La pelle 
nera. Il brano per sola orche¬ 
stra in programma è La vida 
breve di Manuel de Falla. (Ve¬ 
di articolo alle pagg. 26/29). 


QUESTIONE DI VITA 


SENZA RETE 


Nino Ferrer canta questa se¬ 
ra alcuni motivi di successo 


ore 22 secondo 

Un gangster rimane ferito a 
conclusione di un colpo anda¬ 
to male, l suoi compagni ob¬ 
bligano un medico ad aver 
cura di lui. Superato il primo 
momento di tensione, tra il 
medico ed il ferito si instaura 
un dialogo singolarissimo, in 
considerazione anche della ec¬ 
cezionalità della circostanza 
dell'incontro. L'uomo: perché 
nasce, vive e muore. Queste 
le domande che ne implicano 
altre ed alle quali ciascuno 
dà una « sua » risposta. Mal¬ 
grado le cure che il medico 
gli prodiga per dovere uma¬ 
no, prima ancora che profes¬ 
sionale, il bandito peggiora ed 
è prossimo a morire. Sia lui 
sia il medico si domandano 
quale sia stato il senso della lo¬ 
ro vita fino a quel momento. Il 
primo si rende conto che la ri¬ 
bellione, il delitto, la contesta¬ 
zione violenta fine a se stes¬ 
sa non approdano mai a nul¬ 
la di buono. Il medico, invece, 
scopre le enormi contraddizio¬ 
ni del sistema in cui è perfet- 


Giulia Latczarlni nel ruolo di Maria e Corrado Pani (Gianni) 


tornente integralo. La società 
cioè non è in grado di impe¬ 
dire, all'origine, comportamen¬ 
ti e atteggiamenti come quel¬ 
li del gangster che sta per 
morire, il quale li ha vissuti 
in buona fede e sofferti in pri¬ 
ma persona. Egli, cioè, a un 
certo punto della sua vita non 
ha avuto alternative. Chi si 
macchia di un delitto, del pri¬ 
mo delitto, è un malato psico¬ 


logico. Qualcosa in lui non 
funziona, chiaramente. E se 
un uomo è malato, perché la 
società non ha cura di lui 
« prima •? Partendo da un 
semplice racconto di cronaca 
nera, il teledramma affronta 
tutta una serie di problemi 
morali e di coscienza di ap¬ 
passionante attualità. Raoul 
GrassUti interpreta il perso¬ 
naggio del medico. 














NAZIONALE 



sabato 25 luglio 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Giacomo di Compostello. 

Altri Santi: S. Cristoforo, S. Fiorenzo. S. Felice. S. Valentina. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5,58 e tramonta alle ore 21; a Roma sorge alle ore 5,57 e 
tramonta alle ore 20.36: a Palermo sorge alle ore 6,06 e tramonta alle ore 20.22 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1883. nasce a Torino II compositore Alfredo Casella. 
PENSIERO DEL GIORNO: Fare il oroprio dovere vai più dell’eroismo. (C. Cantò). 


6 — Segnale orano 

COLONNA MUSICALE 
J Strauss Jr.. Morgenblatter (Orch. 
Sinf. della Radio di EUrlino dir. Parane 
Friesay) • Beckstein: True feeling 
(Leonardo and Hls Golden Mandoli- 
nes) * Jobim: The girl from ipanema 
(Pf Peter Nero) • Moutet-Jouvin: Stu¬ 
dio 3 (Georges Jouvin) • Popp: Mid* 
night carouael (André Popp) ■ Amdt; 
Nola (Sid Ramin) • Chopin; Mazurka 
n 14 in sol min. op. 24 n. 1 (Pf. 
Henryk Sztompka) • Lefèvre-Mauriat- 
Broussoile La grande route (Teddy 
Moore) • Ortolani: lo no (Riz Orto¬ 
lani) • Ciaikowski. Valzer del fiori 
(Frartck Pourcel) * Anonimo; Zandun- 
ga (Percy Faith) • Mancini: Daya of 
wine and rosea (Hugo Montenegro) * 
Jobim: Surfboard (Nelson Ridale) • 
Pisano Tema di Oscar (Roberto Pi¬ 
sano) • Rodgers: Surrey with thè 
frinoe on top (Pf Peter Nero) • Man¬ 
dai* The shadow of your amile (Enoch 
Light) • Popp Skating mouse (André 
Popp) • Waldteufel Estudiantina 
(Orch Smf di Filadelfia dir Eugène 
Ormandy) 

7 — Giornale radio 

7.10 Taccuino musicale 
7.43 Musica espresso 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

D'Ercole-Mortna-Tomasaini: Vagabondo 
(Nicola di Bari) • Monegaaco-So- 
lingo-Calimero Uomo piangi (Carmen 


Villani) • Gaber-Monti Arduini. Chis¬ 
sà dove te ne vai (Giorgio Gaber) • 
Mogot-Battisti Per te (Patty Pravo) • 
Da Ilare-Basai; Alma Maria (Tony Dal- 
tara) • Mogol-Contl-Casaano; La letr. 
tera (Isabella lsnr>atti) • De Curtis 
Malafemmena (Pappino di Capri) ■ 
Pallavicini-Peoli; Il mondo in tasca 
(Milva) • Lauzi; L'altra (Bruno Lauzi) 
* Moorhouae-Warna Boom bang a 
bang (Orch. e coretto Caravalll) 

— Star Prodotti Alimentari 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com- 
p>agnia di Giorgio Albertazzi 
Nell'Intervallo (ore 10): 

Giornale radio 

11,30 VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

Baratta-Intra: Dove er>dranno le nuvo¬ 
le (Mario Zelinotti) • Sofflci-Oaiano 
Un pugno di eebbia (I Nomadi) • 
Lar>eve; Amore dove sei (Ciomio Le- 
neve) • Ingroaeo-Golino-D’Onofrio- 
Vecchioni: Acqua passata (Edda Ol- 
lari) • Bigazzi-Savio. Lady Barbare 
(Renato dei Profeti) * Mogol-Mmel- 
lono-Lavezzi; Spero di evegliarmi pre¬ 
sto (Caterine Caselli) • Palombe-Ater- 
rano Ho nostalgia di ta (Tony Asta- 
rita) • Ricky^ianco-Piaretti Viola 
d'amore (Gian Piaretti) 

12 — GIORNALE RADIO 

12.10 Contrappunto 
12,43 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
— Soc Grey 

14— Giornale radio 

14.09 VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

15— Giornale radio 

15.10 LA CONTRORA 

Dormiveglia fra musica e parole 
a cura di Mario Bernardini 
Regia di Massimo Ventriglia 
15.40 ESTATE IN CITTA* 

a cura di Marle-Claire SInko 

16.10 MUSICA DALLO SCHERMO 
17 — Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17.10 Amurri e Jurgent presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello 
e la partecipazione di Senta Ber- 
ger. Landò Buzzanca, Adriano Ce- 
lentano, Giuliana Lo|odlce, Mal, 
Sandra Mondalni, Claudia Mori e 
Aroldo Tierl 

Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Manetta & Roberts 


18.30 Sul nostri mercati 
18.35 Angolo musicale 
— EMI Italiana 
18.50 PIACEVOLE ASCOLTO 
a cura di Lillan Terry 



Roman VIad (ore 22,10) 


Mancano sei giorni 


al termine utile per rinnovare gli ab¬ 
bonamenti semestrali alla radio o 


alla televisione senza incorrere nelle soprattasse erariali. 


19 .10 Schermo musicale 

— D£7 Ed Discografica Tirrena 
19,25 La borsa In Italia e all'estero 

19.30 Luna-park 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 
20,20 Dairinternational Jazz Festival di 
Lubiana 

Jazz concerto 

con la partecipazione del Trio 
Teddy Wilson, deirintematlonal 
Quinte! di Dusck Golkovic e del 
Trio Eddy Boyd 

(Registrazioni effaltuate II 5 giugno 
1969) 

21,06 CONCERTO DEL TENORE GA¬ 
STONE UMARILU 
Giuseppe Verdi: I Masnadieri: • Di 
ladroni attorniato • • Jules Masse- 
net: Werther: - Ah, r*on mi ride¬ 
star > (Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Carlo Frane!) * Alfredo 
Catalani: Loreley: • Nel verde 
maggio • - • Ove son, che fu7 • 
(Orchestra del Teatro Comunale di 
Bologna diretta da Arturo Basile) 
* Umberto Giordano: Andrea Ché- 
nler- • SI, fui soldato - * Giaco¬ 
mo Puccini: Turando!: • Nessun 


dorma • * Ruggero Leorxiavallo 
La Bohème: • lo non ho che unc 
povera stanzetta •. I Pagliacci 
■ No. pagliaccio non son • (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino delta Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da 
Armando La Rosa Parodi) 

22,05 Dicono di lui, a cura di Giuseppe 
Gl ronda 

22.10 COMPOSITORI ITAUANI CON¬ 
TEMPORANEI 

Luciano Challly: Sonata Triternati- 
ca n. 8 op. 219 per violino e pie¬ 
noforte (Cesare Ferraresi, violino 
Antonio Belirami, pianoforte) * 
Roman VIad: Divertimento sinfo¬ 
nico (In tre movimenti): Imperìc 
samente - Con molto slancio; Vr 
riazioni: Finale concertante (Svol¬ 
to e spiritoso - Allegrissimo) (Or¬ 
chestra • Alessandro Scarlatti • d 
Napoli della Radiotelevisione I 
liana diretta da Ferruccio Scaglia); 
Immer Wieder (da Relner Maria 
Rllke) per soprano e 8 strumenti 
(Soprano MIchlko HIrsyama <■ Stru¬ 
mentisti del Teatro La Fenice di 
Venezia diretti da Daniele Paria) 

23— GIORNALE RADIO - Lettere sul 
pentagramma, a cura di Gina 
Basso - I programmi di domani - 
Buonanotte 



Il tenore Gastone Limarmi, al quale è dedicato il concerto operistico delle 
21,05 sul Nazionale. Canterà aùrie di Verdi, Catalani, Puccini, Giordano 


radio vsticana 

14.30 Radioglomal* In ItnIlMo. 15,15 Rndloglor- 
naie In «pagnoio. franceaa, tadaaco, inglaaa, 
polacco, portoghoao. 20 Liturgicna mi&al: po- 
rocila. 20,30 Orizzonti Cristiani: Notiziario a 
Attualità . « Da un aabato all'altro », rassegna 
settimanale delia stampa - « La Liturgia di 
domani •, a cura di Don Valentino Dei Mazza. 
21 Traemieeioni In altre lingue. 21,45 La corv 
joncture chrétienna. 22 Sento Rostflo. 22,15 
Wort zum Sonntag. 22.45 The Teaching in 
Tomorrow's Liturgy. 23.30 Pedro y Pablo dos 
tesligos. 23,45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI " 

I Programma 

6 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di Ieri. 
8.15 Notiziario • Muaics varia, 9 Informazioni. 
9.06 Musica vana - Notizie sulla giornata. 
9,46 II racconto del aabato. 10 Radio mattina. 
13 Musica vana. 13.30 Notizieno - Attualità • 
Rassegna stampa 14.06 Musette 14,25 Orche¬ 
stra Radiosa. 15 infoiTnazioni. 16,06 Radio 2-4. 
17 Informazioni. 17.06 Problemi del lavoro. 
17,35 intervallo. 17,40 Per I lavoratori italiani 
in Svizzera. 18,15 Radio gioventù presenta; • La 
Trottola ». Ediziorte per i più giovani. 19 in¬ 
formazioni 19,06 Complessi rustici. 19,15 Voci 
del GrigionI italiarìo. 19,46 Cronache della 
Svizzera italiana. 20 Zingaresca. 20.15 Noti¬ 
ziario-Attualità. 20,46 Melodie e canzoni 21 
Antologia del documentario. 21,40 II chirlcara. 
Can...zoni e canzoni trovate in giro per il mon¬ 


do. di Jerko Tognola. 22,30 Vacanza che asut- 
tanza. Fanteaia estiva di Fausto Tommei. Re¬ 
gia di Battista Klaingutì. 23 Informazioni. 23,06 
Civica in casa. 23,15 Interpreti allo specchio. 
24 Notiziario-Cronache-Attualità 0,25 Due note. 
0.30-2 Musica da ballo 

Il Programma 

15 Musica par il conoscitore. Johann Michael 
' Heydn: Requiem in do minore (Maria Taboraky. 
soprano: Margarete Kissal. contralto, Ench 
Zureck, tenore; Hartmut Muller, basso • Or¬ 
chestra di Radio Salisburgo e del Mozarteum 
e Coro da Camera diretti da Ernst Hinreiner); 
Wolfgang Amadeus Mozart: Te Deum Laudamus 
(Coro della Cattedrale di Strasburgo e Or¬ 
chestra da Camera di Radio Strawurgo di¬ 
retti da Alphonsa Koch). 18 Squarci. 18.30 
Pstar ili{cfi Ciaikowski: frenata In do mag¬ 
giore per archi op. 48 (Radiorchestra dir. Leo¬ 
poldo Casella). 19 Per la donna, appunta¬ 
mento settimanale. 19,30 Informazioni. 19,36 
Gazzettir>o del cinema, a cura di Vinicio Ba¬ 
ratta. 20 Pentagramma del sabato. Passeggiata 
con cantanti e orchestre di musica leggera. 
21 Diano culturale. 21,15 Strumenti leggeri. 
21.30 Interparade. Spettacolo di musica leg¬ 
gera. 22,30 Rapporti '7D- Università Radio¬ 
fonica Internazionale. 23-23.30 Solisti della Ra- 
dlorcheatrs; Arthur Sulllvan farr. G. E. Holmes)- 
Hall Poatry da Plrataa of Penzance; Frank 
D. Cofiald: Fanfare and Scherzo; Milton Dle- 
tarlch: Trumpet Serenade; Clair W. Johnson: 
Mlramar; Maria von Weber (arr. E D. 

Irona); • Lsise, lalse. fromme Weise •; Felli 
Mendeissohn (arr. G. E Holmee); Song of 
thè lark; G. È. Holmes: Loch Lomond, Aria 
scozzese (Quartetto di trombe: Helmut Munger, 
Joaef Widmer. Mirto Sanvi. Luigi Ghisletta); 
Frangola Lac hn or Serenata per quattro vio¬ 
loncelli (esecutori: Egidio Rovede. Mauro 
Poggio. Claudio Laich. Luciano Pezzani). 











0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica Ta<^i 
Nell'intervallo (ore 6,25): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nate radio 

7.30 domale radio - Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7,43 Blllardino a tempo di musica 

8.09 Buon viaggio 

8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 UNA VOCE PER VOI: Soprano 
Agnes GiabaI 

Wolfgang Amadeus Mozart: Zaide 
- Trostlos Bchiuchzet Phllomerte 
Il re pastore: ■ L'amerò, sarò co¬ 
stante • : • Aer trangulllo • (Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della Rr 
diotalevislone Italiana dirette d 
Franco Caracciolo) 

9— PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Soflo 
— Mira Lama 

9.30 domala radio 


9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

VALERIA MORICONI In • Mese 
Mariano » di Salvatore Di dacomo 
Riduzione radiofonica di Belisario 
Bandone 

Regia di Franco Enriquez 
10.06 Armando Trovaioll al pianoforte 

10.15 Cantarlo La Orme 

— Ditta Ruggero Benelli 

10.30 domale radio 

10 35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Cochi 
e Renato, Caterina Caselli e Iva 
Zanicchi 

Regia di Pino diioli 
— Industria Dolciaria Ferrerò 

11.30 domale radio 

11.35 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 domale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


Q _ TRASMISSIONI SPECIAL/ 

® (dalle 9J0 alle 10) 

9,30 Concerto deirorganista leanne 
Demessieuz 

Cesar Francie ■ Dalle • Pléces pour 
le grand orgue >: Fantasia In la 
maggiore - Cantabile 

10 - Concerto di apertura 

Giovwvni Gabrieli. Sonata in quindici 
parti par • tra cori d'archi » (Orcha- 
atra dei Teatro La Fenica di Venezia 
diretta da Ettore Grecie) • Arttonio Vi¬ 
valdi Dixit, aalmo par aoti. due cori 
e due orchaatra (Karta Schlaan, aopra¬ 
no; Adala Bof»ay. contralto; Ugo Ba- 
nelli, tenore; GÙtona Sarti, baritono • 
Orchaatra deli’Opara di Stato di Vien¬ 
na e Coro da Camera di Vienna di¬ 
retti da Angelo Ephrikian - Maestro 
dai Coro Hans Gillaabargar) • Paul 
Hinòemith: Nobilissima vistone, suite 
Introduzione a Rondò • Marcia a pa¬ 
storale • Paaaacagiia (Orchestra Phil- 
harmonia di Londra diretta dall'Autore) 

11,15 Musiche di scena 

iaan-Joaaph Mouret: Jaux olympiquaa. 
divertimento: Air pour lea Athiòtea - 
Contredanae - Bourrée pour lea Ama- 
zonea; Lea Amwits ignorante, diverti¬ 
mento Entrée de Niaia - Air ture - 
Marche pour lea Mariez; L'Isle du di- 
vorce. divertimento: Entrée dea hab»- 


tarrta . Gavotta - Menueta - Air (dai 
s Divertimenti òu Nouveau Théétre ita- 
Iten » composti datTAutore per le com¬ 
medie omonima) (Orchestra da Ca¬ 
mera Jean-Louis Petit diretta da Jearv- 
Louia Petit) * Arthur Honegger: Suite 
orchestrale per la • Fedra » di D'An¬ 
nunzio: Preludio atto I - Corteo delle 
supplicanti . Preludio atto II - impre¬ 
cazione di Teseo - Preludio atto 111 
Morte di Fedra (Orche s tr a Sintonica 
di Roma della RAI diretta da Armarv 
do La Rosa Parodi) • iacquaa Ibert: 
Diverti a eem en t per piccola orchestra, 
da « La chapeau de palile d’Italia • 
di Labicha; Introduction . Cortége • 
Noctume - Valse - Parade - Finale 
(Orchestra della Società del Concerti 
del Conservatorio di Parigi diretta 
da Roger Desormiére) 

12,10 Università Intemazlonaie Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma). Sabatino 
Moscati: La nuova Bibbia Inglese 

12,20 Civiltà stnimentale italiana 

Arcangelo Gorelli Concerto grosso in 
re maggiore op. 6 n 4: Adagio. Alle¬ 
gro - Adagio Vivace - Allegro (Orche¬ 
stra Vienna Sinfonietta diretta da 
Max Gobermann) ■ Giovanni Battista 
Viotti: Concerto n. 22 in la minore 
per violino e orchestra Moderato - 
Adagio - Agitato aaaai (Soliata Isaac 
Stem . Orchestra Sinftmica di Fila¬ 
delfia diretta da Eugòna Ormandy) 


13 .30 GIORNALE RADIO 

13.45 Quadrante 
14 — COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi sclen- 
Oflcl 

— Soc. del Plasmon 
14.05 Juke-box 

Fiigglorl-Ferrarl-MIglloli: Lunga do¬ 
menica (I Bisonti) • Del Comune- 
Mescoli: Folle amore (Emy Cesa¬ 
rono * Nocora-Serengay-Pennone 
Più felicità (I Ragazzi del Soie) * 
Aiessandronl-Ds Gemini: Mare di 
Alassio (Arm. Franco De Gemi¬ 
ni) • Mliìellono-Testa-Llmltl-Rado- 
Raqni-Mc Dermot: Buongiorno 
giorno (Gisella Pagano) • Tre- 
visani-Zafflri-Zaull: Il mondo di 
Pamela (Paolo Benzi) * Griggs 
The river (Octopus) • Franklin 
Cali me (Aretha Franklin) 

14,30 Traamisskmi ragionali 

15— Relax a 45 girl 
— Ariston Records 

1515 ED E* SUBITO 
SABATO 

Gelati, ombrelloni, stelle alpine, 
canzoni e... la chiacchiere di Gian¬ 
carlo Del Re 

Realizzazione di Cesare Gigli 


Negli intervalli: 

(ore 15.30): Giornale radio - Bol¬ 
lettino per I naviganti 
(ore 16.30): Giornale radio 
(ore 17); Buon viaggio 
(ore 17.30): Giornale radio - Estra¬ 
zioni del Lotto 

18.15 Passaporto 

Settimanale di Informazioni turisti¬ 
che. a cura di Ernesto Flore ed 
Ennio Mastrostefano 
I8.X Giornale radio 
18.35 APERITIVO IN MUSICA 

Flsherman-Morrtcone: Hufry to me 
(The Sandpipers) • Rasny: Quel- 
che nota (Marimba e vibrafono 
Franco Chiari) • Calabrese-Rever 
beri: Pitea. un uomo contro I I 
nito (Nuova Idea) * WassII: Picc 
dispetti (Tr. Ted Coray) • Gollno 
Serengay-Slmonetti; Cristina (Tl c 
Rogers) • Mayer Jimmle's trrin 
(Pf. Roger Williams) * Malcolm- 
Hayes: Shaka shaka na na (The 
Countown Flve) * Roumanis: Elqht 
on thè lam (Chit. al Al Cajola) * 
Conte: Nell'anno della luna (I Py- 
ranas) * Kastel: Tartuff (Pf. Dicky 
Cray) - Verona-Pontlack: Le stelle 
del cielo (I Royals) 


13 — Intermezzo 

Pater llijch Ciaikowaki Serertata in do 
maggiora op 48 par orchaatra d'archi 
An^nte non troppo. Aliagro modera¬ 
to - Valzer (Mo^rato) - Elegia (Lar- 
ahetto) > Ar>dante. Allegro con spinto 
(Orcheatia Filarmonica d’Iaraala di¬ 
retta da Georg Sotti) • Maurice Ra- 
vai. Daphnis et Chioé. suite n 2 dal 
balletto Levar du joor - Pantomime - 
Danae générale (Orchestra Sinfonica 
Hallé e Coro diretti da John Barbirolli) 

13.45 CONCERTO DEL VIOLONCELLI¬ 
STA ANTONIO JANIGRO 
Ludwig van Beethoven Sonata In sol 
minore op 5 n 2 per vioionoetio 
e pianoforte Adagio sostenuto ed 
espressivo - Allegro molto, piuttosto 
presto - Ror^Jò (Allegro) (Pianista 
Joerg Oemua) * Luigi Bocchenni 
Concerto in si bemolle maggiore per 
violoncello e orchestra Allegro mode¬ 
rato - Andantino grazioso - Rondò 
(Allegro) (Orchestra dell Opera di Sta¬ 
to di Vienna diretta da Falix Prohaaka) 


14.30 II convitato di pietra 

Opera In due atti di Giovanni 
Bertati 

Musica di GIUSEPPE GAZZANIGA 


(Revisione di Guido Turchi) 

Donna Elvira Roaarma Cartari 


Donna Anna \ 

Donna Ximena f 


Alda Hovnanian 


Msturina Anna Maria Rota 


Don Giovanni Herbert Handt 


Don Ottavio Antonio Pirino 

Lanterna Mario Carlln 

Paaquariello Carlo Cava 

Il Commendatore Leo Pudis 

Biegio Guido Mazzini 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della RAI diretti da Nino 
Sanzogno 

M° del Coro Roberto Benaglio 

16— Musiche pianistiche 

Franz Schubert; Tre Klavieratùcke: in 
mi bemolle mirvore. in mi bemolle 
meggiore, in do maggiore (Pianista 
Joerg Demus) • Johannes Brahms So¬ 
nata in fa minore op. S (Pianista 
Gaza Anda) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Pater IMich Cl^fcowakl: Serenata op. 
48 per orchestra d'archi (Orchaatra 
Filarmonica di Ber1irK> diretta da 
Herbert von Karajan) 

17,40 Musica fuori schema 

a cura di Roberto Nicolosi e Frarv 
cesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Musica leggera 

18.45 Musica da camera 

Johann Sebaatian Bach: Fantasia Ron¬ 
dò in do mirK>re (Clavicembalista Rug¬ 
gero Gerlin) • Franz Schubert: Rondò 
brillante in sì minore op. 70 per vio¬ 
lino e pianoforte (Arrigo Pelliccia, vio¬ 
lino. Omelia Puliti Santoliquido. pia¬ 
noforte) 


19 .08 Sui nostri mercati 

19,13 Stasera siamo ospiti di... 

19.30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 Una storia comune 

di Ivan Gonciarov • Traduzione di 
Mario VlaettI - Adattamento ra¬ 
diofonico di Clal Calieri 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAi con Marina Bonfigli 
6 ° puntata 

Alecwndr Giorgio Fovretto 

Ptotr, suo ZIO Gino Msvars 

Lisa, moglie di Piotr Marine Bonfigti 

iulia Tafaieva Adriana Vianet lo 

Tania Andrelavna Olga Fognano 

Simionov Andraievlc', 
padre di Tania Giulio Oppi 

Ci^lacov Viglilo Gottardi 

Vaaalll Natala Parattt 

lavael Leonardo Savarinl 

Un cocchiera Santo Varaaca 

Un invitalo Iginio Bonazzi 

Surcov, socio di Piotr 

Marcello Mandò 
a Inoltre; Aurora Csncian. Paolo Fag¬ 
gi. Anna Marcelli. Claudio Paracchl- 
natto 

Ragia di Pietro Ma s serano Tarioco 
(Edizione Rizzoli) 

20.50 Musica blu 

21.15 TOUIOURS PARIS 

Presenta Nunzio FUogamo 


21.30 NON SO SE MI SPIEGO 

Un programma di Paolo Limiti con 
Elsa Me ri ini 

22 — GIORNALE RADIO 

22.10 RADIO MAGIA diretta da Corrado 
Martucci e Riccardo Pazzaglla 

22.40 Musica leggera dalla Grecia 

23.10 Bollettlrto per I naviganti 

23.15 Dal V Canale della Filodiffusione; 

Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 



Marina Boofigli (ore 20,10) 


10.15 Dall'Audltorium del Foro Italico 

I Concerti di Roma 
Stagione Pubblica della RAI 
Direttore 

Nino Antonellini 

G. Bracali; Tra Salmi per coro misto 
a 17 strumanti (l« esecuzione asso¬ 
luta) * C. Prosperi: Tra Canti di Be¬ 
tocchi. per coro miato a tra flauti • 
F. Poulenc: Litanies è la Viarge Noira. 
par coro femminile e org. (Sol. G 
Agostini) • I. Strawinski; Messa per 
coro misto a doppio quintetto di stru¬ 
manti a fiato 

Coro da Camera dalla RAI • Stru- 
mantiati deirOrcheatra Sinfonica di 
Roma della RAI 
(Ved. nota a pag. 79) 

Neirintervallo: 

Musica a posala, di Giorgio Vigolo 

20,45 Quifitotto Jazz 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21.30 Orsa minore: || nume 

Radiodramma di Massimo Durai 

II dr. Max: F. Graziosi: Il ministro: 
R. Grasallll: Il capo Infarmlara: M 
Scaccia: La moglla del dr Max: A. 
Mlaarocchi: Il 1° aaalatanta: C. Reali 
e inoltre: V. Benetl. G. Bonuglie. R. 
Campeee. G. Chlnnlci. C. Danè, V. 
Duae. L. Gavero, V. Macchi. G. Maz¬ 
zi L Palma. A. Patrinl. E. Roaai. 
C. Sabbatinl. L. Savelll. V. Sofia. M. 
P. Spini. P. Vidale 

Mualche originali di Sergio Libarovlcl 
Regia di AiMraa Camlllarl 
Al termine: Chiusura 


Stereofonìa _ 

Stazioni aperimontall a modulaziona di 
frequenza di Roma (100.3 MHz) • Milano 
(1024 MHx) • Napoli (1034 MHz) - Torino 
(1014 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sinfo¬ 
nica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,50: Programmi musi¬ 
cali e notiziari tr asm e ss i da Roma 2 su 
kHz 845 pmi a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di CaRa- 
niaaalta O.C. au kHz 0000 pari a m 4040 
a su kHz 9S1S pari a m 3143 a dai II ca¬ 
nai# di Fllodiffuslona. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Canzoni Ita¬ 
liane - 1,36 Divertimento per orchestra - 
2.06 Mosaico musicale - 2.36 La vetrina 
dal melodramma - 3,06 Per archi e ottoni 
- 3.36 Gallarla dei successi - 4.06 Rasse¬ 
gna di Interpreu - 446 Canzoni per voi - 
5,06 Pentagramma sentimentale - 5.36 Mu¬ 
siche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 . 3 . 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 540. 
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PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle ci*aosta 

LUNEDI’; 12.10-12.30 II lunario di 
S. Orso > Sotto l’arco e oltre: No¬ 
tizie di varia attualità - GII aport 
« Un castello, una cima, un paese 
alla volta • Fiere, mercati > « Autour 
de nouo •: notizie dal Valleae, dalla 
Savoia e dal Plennonte. 14,30-15 Cro¬ 
nache del Pien>onte e della Valle 
d'Aosta. 

MARTEDÌ’: 12.1^12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima all’Eu- 
rops: notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - GII 
sport • « Autour de noua •. 14,30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle 
d'Aosta. 

MERCOLEDÌ'; 12.10-12,X II lunario - 
Sotto l'arco e oltre . L'aneddoto del¬ 
la settimana • Fiere, mercati . Gli 
sport • • Autour de nous •. 14.30-15 
Cronache del Piemonte e delia Valle 
d'Aosta. 

giovedì*: 12.10-12.M II lunario - 
Sotto l’arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati Gli sport - • Autour de 
nous ». 14.30-15 Cronsche del Pie¬ 
monte e della Valle d'Aosta. 
VENERDÌ': 12,10-12,30 II lunario • 
Sotto l'arco e oltre • « Nos coutu- 
mes •- quadretto di vita regionale 
- Fiere, mercati • Gli sport - « Au¬ 
tour de nous •. 14.30-15 Cronache 

del Piemonte e della Valle d'Aosta 
SABATO: 12.10-12.30 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 
• Fiere, mercati - GII sport - « Au¬ 
tour de noua •. 14,30-15 Cronache del 
Piemonte e della Valle d'Aosta. 


trentino 
alto adige 

DOMENICA; 12.30-13 Gazzettino Trer»- 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmisaione per gli agricoltori • Cro¬ 
nache . Corriera dei Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tenv 
PO 14-14.30 Musica sinfonica Mo¬ 
zart: Don Giovanni. Ouverture; Pro- 
kofiev: Sinfonia classica; Rosami: 
Un viaggio a Reims. Ouverture 19.15 
Gazzettino - Bianca e nera dalla Re¬ 
gione - Lo aport - Il tempo 19.30- 
19,^ Microfono aui Trentino, Passe¬ 
rella musicale. 

LUNEDI': 12.10-12,30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache • Corriere dei Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Lunedi 
sport 15 Canta II Coro • Tre Pini - 
diretto da Giovanni Malatesta. 15,15- 
15,X Vangelo alla sbarra, a cura di 
Don Mano Bebber. 19.15 Trento sera - 
Bolzano sera. 19.30-19.45 Microfono 
sul Trentino. Settimo giorno sport. 
MARTEDÌ': 12.10-12.» Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino 

- Opere e giorni nella Regione - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentirto - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il 
tempo 15-15.30 Itinerari turistici. 
19.15 Trento sera - Bolzano sera 
19,30-19,45 Microfono sul Trerìtlno. 
Per la protezione della natura. 
MERCOLEDÌ': 12 10-1230 Gazzetti¬ 
no Trentino-Alto Adige. 14.» Gazzetti¬ 
no - Cronache - Corriere del Trentino 

- Corriere dell'Alto Adige - La Regio¬ 
ne al microfono 15-15.30 Musica da 
camera Beethoven: ^nata in mi 
maggiore op 109. Sonata in do mag¬ 
giore op 83 Pianista Bruno Mezze- 
na. 19.15 Trento sera Bolzano 
sera. 19.30-19.45 Microfono sul Trerv 
tino. Inchiesta, a cura del Giornale 
Radio. 

GIOVEDÌ': 12.10-12.» Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.» Gazzettino • 
Cronache - Corriera del Trentino - 
Corriere dell Alto Adige - Servizio 
speciale. 15-15.» Musica per i gio¬ 
vani. 19,15 Trento sera - Bolzano 
aera. 19,30-19,45 Microfor>o aul Tren¬ 
tino. Turisti al microfono. 
venerdì*: 12.10-12.» Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.» Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige . Cronache 
legislative 15-15.» • » minuti In va¬ 
canza*. 19,15 Trento sera - Bolzano 
aera 19,»19.45 Microfono aul Tren¬ 
tino. Canti della montagna. 

SABATO; 12,10-12.» Gazzettino Trmn- 
hno-Alto Adige. 14.» Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriera dell'Alto Adige • Terza pagi- 
n*. 15 II Coro della SAT racconta 
Il lui alorla 4° puntata 15.20-15.30 
Lettura di varieté. 19.15 Trento aara - 
Balzano sera. 19.30-19.45 Microfono 
aul Trentino Rotocalco, a cura del 
Giornale Radio. 

TRASMISCIONS 

TLA nUSNEOA LADINA 

Due I dia da laur: Lunaac. Merdl 

Miarculdl. Juebis. VenderdI y Sada 


Piemonte 


FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino del Piemonte. 14.30-15 
Cronache dal Piemonte e della Valle d'Aoata. 


lomOardìa 


FERIALI: 7,40-7.S Buongiorno Milano. 12.10-12,» Gaz¬ 
zettino Padano: prima edizione. 14,30-15 Gazzettino 
Padano: asconda edizione. 


veneto 


FERIALI; 12,10-12.» Giornale del Veneto; prima edi¬ 
zione. 14,»15 Giornale del Veneto: seconda edizione. 


liguria 


FERIALI: 12.10-12.» Gazzettino della Ligurie- prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Gazzettino della Liguria: seconda edi¬ 
zione. 


emilia#romagna _ 

FERIALI; 12.10-12.» Gazzettino Emilia-Romagna; prima 
edizione. 14.»15 Gazzettino Emilia-Romagna seconda 
edizione. 


toscana 


FERIALI: 12.10-12.» Gazzettino Toacano 14.»15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 


marcile 


FERIALI: 12,10-12.» Corriere delle Marche: prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Corriere delle Marche: seconda edi¬ 
zione. 


Umbria 


FERIALI: 12.10-12.20 Corriere deirUmbrls: prima edi¬ 
zione. 14.»14.45 Corriere deH'Umbria: seconde edi¬ 
zione. 


lazìo 


FERIALI: 12.20'12.» Gazzettino di Roma e del Lazio: 
prima edizione. 14.45-15 Gazzettino di Roma e del 
Lazio; seconda edizione. 


abruzzì 


FERIALI: 7.30-7.» Vecchie e nuove muelche. 12.10- 
12.» Giornale d'Abruzzo. 14»-15 Giornale d’Abruzzo: 
edizione del pomeriggio. 


molise 


FERIALI: 7,30-7,» Vecchie e nuove musiche. 12,10- 
12.» Corriere del Molise; prima ediziOf)e. 14.30-15 
Corriere del Molise; seconde edizlor>e. 


Campania 


FERIALI: 12.10-12.» Corriere della Campenia. 14.30-15 
Gazzettir>o di Napoli . Ultime notizie - Borse valori 
(escluso sabato) - Chiamata marittimi 
• Good momlng h'om Naples -, traamlsalorte in irv 
gleae per II personale della Nato (domenica e sa¬ 
bato 8-9, da lunedi a venerdì 6,45-8). 


Puglie 


FERIALI: 12.20-12.» Corriere della Puglia: prima edi¬ 
zione 14,30-14.» Corriere della Puglia: seconda edi¬ 
zione. 


basìlicata 


FERIALI: 12,10-12,20 Corriere della Baellicete: prima 
edizione 14,50-15 Corriere delle Basilicate: seconda 
ediziorw. 


Calabria 


FERIALI: 12.10-12.» Corriere della Calabria. 14.» Il 
Gazzettino Calabrese. 14.40-15 Musica richieste (Il ve¬ 
nerdì: • Il microfono è rK>8tro •; il sabato; • Qui Cala¬ 
bria. ir>contri ai microforK»; Minishow •} 


data 14-14,20; Trasmiscion per I ladina i 
dia Dolomitea cun Interviates, nu- 
tizies y cronichea. 

Luneac y Juebia dala 17.1S17.45: 

• Cianties y sunedea per i Ladina • 
Traamisaion en collaborazion coi co- 
mites de le valiadea de Gherdeina. 
Badia e Fasaa 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7,IS7.35 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 8.» Vita r>ei campi 
- Traamiaaione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia 9 Musica per 
orchestra. 9,10 ir>contrl dello spinto 

9. » S. Messa dalla Cattedrale di ^n 
Gluato - indi Mualche per organo. 

10. »10,45 Cori triestini. 12 Pro¬ 
grammi della settimana - Indi Glradi- 
sco 12.4ai3 Gazzettino 19.30-20 Gaz¬ 
zettino con la domenica sportiva 

14 L’ora della Venezia Giulia - Alma¬ 

nacco - Notizie • Cronache locali - 
Sport - Settegiomi - Settimana po¬ 
litica Italiana. 14.» Musica richie¬ 
sta 15-15.» • Suva. un'isola, un 

mondo • Romanzo di Siainio Zuach. 
Adattamento di E Giammancheri (3^*). 
Compagnia di prosa di Trieste della 
RAI Regia di Ruggero Winter 

LUNEDÌ': 7.15-7.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradiaco. 12,15- 
12.» Gazzettino 14.» Gazzettino. 
M40 Asterisco musicale 14.45-15 Ter¬ 
za pagina. 15,10 - Una canzone tutta 
da raccontare -. Motivi popolari giu¬ 
liani sceneggiati da A Casamasalma 
15.» Documenti del folclore. 15.45 
Concerto sinfonico diretto da France¬ 
sco Cristofoii. A ^hoenberg; Verk- 
taerte Nacht op 4; R Suauss Meta- 
morphoaen. studio per 23 archi - Or¬ 
chestra del Teatro Verdi di Trieste 
16,35 • Nuovi appunti di letteratura 
friulana • di Gianfranco D'Aronco: 

• Antica primavera della letteratura 
friulana* 16.40-17 Passerella di au¬ 
tori giuliani - Complesso diretto da 
Gianni Safred. 19.30-20 Traamiseioni 
giornalietiche regionali; Cronache del 
lavoro e dell'economia nel Friuli- 
Venezie Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino 

15. » L’ora dalla Vaaazfa Giulie - Al¬ 
manacco - Notizia - Oonache locali 

• Sport. 15.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 16 Attualità. 16.10- 

16. » Musica richiesta. 

MARTEDÌ'; 7,1S7.» Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12.10 Giradisco 

12.15-12.» Gazzettino. 14.» Gazzet¬ 
tino. 14,40 Aateriaco mueicele. 14.45- 

15 Terza pagina. 15.10 • Come un 
juke-box •. a cura di G. Daganuttl. 

15.40 • L'irredenta • - Romanzo di 
Alberto BoccerdI Adattamento di 


E. Benedetti - Compagnia dì prosa ^ 
di Trieste della RAI Regìa di R. Win¬ 
ter (2o). 16,15-17 Saint-Sadna- - San¬ 
sone e Dalila > - Atto i - Interpreti 
principali; 1 Companez. D Uaunov. 

S. Carroll - Orchestra e Coro del 
I Teatro Verdi di Trieste • Dir. Arturo 
Basile - M» del Coro G. Kirschner 
(Rag eff. dal Teatro • G Verdi • di 
Trieste). 19,30-20 Traamlaaioni gioma- 
iiatiche regionali- Cronache del la¬ 
voro e deH'economìa nel Friuli-Ve- 
i>ezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino. 

15.» L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 15.45 Colonna sonora: 
musiche da film e riviate. 16 Arti, 
lettere e spettacolo. 16,10-16.» Mu¬ 
sica richiesta. 

mercoledì*: 7,15-7.» Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia 12.10 Glradìsco 

12.15-12.» Gazzettino. 14.» Gazzet¬ 
tino. 14,40 Aateriaco musicale. 14.4^ 

15 Terze pagina 15.10 • Suoni e 

watt*. Rassegna di piccoli comples¬ 
si: - Silvio Donati Jazz Group * - 
Presentano G. Drabeni e G. tughi 


15.» Le ca nzo ni dell’XI Festival di 
Pradamano 1970. 15.» - Racconti del¬ 
la Dalmazia » di Luigi Miotto; • La 
lunga riviera della mia città ». 16.06 
Saint-Saéna; • Sansone e Dalila • - 
Atto II . Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro Verdi di Trieste - Dir. Arturo Ba¬ 
sile - M* del Coro G. Kirschner 0eg 
eff. dal Teatro • G. Verdi • di Trie¬ 
ste). 16.40-17 Canta Andro Ceco- 
vini. 19.30-20 Traamlaaioni giornalisti¬ 
che regionali: Cronache del lavoro e 
deH'economia nel Friuli-Venezie Giu¬ 
lia - Oggi alla Regione - (Gazzettino 
15.» L'ora dalla VaneTla Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
Sport. 15,45 Paeaerella di autori 
giuliani. 16 Cronache del progresso. 
16,10-16.» Musica richiesta 
GIOVEDÌ*: 7.15-7.» Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Glradlaco. 

12.15-12.» Gazzettino. 14.» Gazzet¬ 
tino. 14,40 Aateriaco musicala. 14,45- 
15 Terza pagina. 15.10 • Come un 
juke-box *. a cura di G Deganutti 
15.45 Bozze In colonne: • La stona 
di Tergeste • di Dante (Gannareila. 
Anticipazioni di Luciano Nardelli 16 



jQ giovane cantautore triestino Andro Cec^vinl presenta 
alcune sue nuove composizioni meicoledì 22 luglio ^e 16y40 


Saint-Sadns; • Sansone e Dalila • - 
Atto Hi - Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro Verdi di Trieste • Dir Arturo Ba¬ 
sile - M« del Coro G Kirschner 
(Reg eff dal Teatro • G Verdi • 
di Trieste). 16,30-17 Grande Orche¬ 
stra Jazz di Udine 19.45-20 II Gazzet 
tino del Friuli-Venezia Giulia 
15.» L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali 
Sport. 15.45 Appuntamento con 
l'opera lirica 16 (Quaderno d'italla- 
rK>. 16.10-16.» Musica richiesta. 
VENERDÌ’; 7.15-7.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Glradìsco 12.15- 
12.» Gazzettifìo. 14.» Gazzettino. 

14,40 Asterisco musicale 14.45-15 
Terza pagina 15.10 Per I ragazzi 

• Il fuoricleaae • a cura di Claudio 
Griaancich 15,40 • L'Irredenta * - Ro¬ 
manzo di Alberto Boccardi • Adatt di 
E. Benedetti • Compagnia di prosa di 
Trieste della RAI . Regia di R Winter 
(3°). 16.15-17 Fra gli amici della mu¬ 
sica Trieste - Proposte e Incontri di 
Carlo de Incontrerà 19 30-20 Traamia- 
aloni giornalistiche regionali Crona¬ 
che del lavoro e dell economia nel 
Friuli-Venezia (Giulia . Oggi alla Re¬ 
gione - Gezzettirìo 

15.» L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 15.45 II jazz In Italia 
16 Vita politica jugoslava - Rasse¬ 
gna della stampa Italiana. 16,10-16.» 
Musica richiesta. 

SABATO; 7.1S7.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Glradìsco 12.15- 
12 .» Gazzettino 14.» Gazzettino 

14,40 Asterisco musicale 14.45-15 Ter¬ 
za pagina 15.10 Uomini e cose. 

* Friulani in Canade • - Partecipano 
l'aw Giovanni Pelizzo e il prof Gae¬ 
tano Perusint 15.» Canzoni in cir¬ 
colo. a cura di R Cure! 16 Concerto 
del violinista Anoelo Stefenato e 
della planiata Margaret Barton - C. 
Franck Sonata In la (Reg eff II 
17-11-1969 durante il concerto organiz¬ 
zato daU'Aaaociazione • Pro Porde¬ 
none •). 16» Scrittori della Regione. 

> Uno di loro • di Domenico Cerroni 
Cadoreai 16 40-17 Vili Concorso In¬ 
ternazionale di Canto Corale - C A 
Seghizzl - di Gorizia - Coro - Moo- 
taslo • di Trieste diretto da M Mac¬ 
chi - Coro « Cazzotti • di Modena 
diretto da G Dondi (Reg eff dal¬ 
l'Unione Ginnastica Goriziana il 19- 
9-1969) 19.»20 Trasmissioni qior- 

nailetiche regionali; Cronache del le¬ 
verò e deireconomia nel Friuli-Vene¬ 
zia Giulia > Oggi alla Regione - (Gaz¬ 
zettino 

15.» L'ora dello Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie • Cronache locali 
' Sport. 15,45 • Soto la pergoiada • 

- Rassegna di canti folcloristici re¬ 
gionali 16 II pensiero religioso. 
16.10-16.» Musica richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA; 8,30-0 II settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura del GezzetNno 
sardo 14 Gazzettino sardo- prima 
edizione 14.20-14.» «Ciò che al dice 
della Sardegna », di A. Ceearacclo. 

15 *11 Vacanziere*- perditempo a 
voci alternata, di Aca. 15.20 Musi¬ 
che e voci del folklore aardo 15,40- 

16 Complessi e cantanti isolani di 
musica leggera. 19.» Il setaccio 

19.45-20 Gazzettino: edizlor>e serale 
LUNEDI': 12.10-12.» I programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14,30- 
14.» (Gazzettino sardo; prima edizio¬ 
ne e Servizi sportivi. 15 Siesta ca¬ 
nora. 15.20 Complesso ritmico diret¬ 
to da Gianfranco Mattu 15.45-16 Canti 
e balli tradizionali 19.» Il setaccio 

19.45- 20 Gazzettino- edizione aerale 
MARTEDÌ*: 12.10-12.» I programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna. 
14.» Gazzettino aardo: prima edizio¬ 
ne 14.» • Stranieri m Sardegna », 
di L. N Modona. 15 * Sardegna e mo¬ 
nete d'altri tempi *, in collaborazione 
con rAsaociazione Numiamatica di 
Saeaari. di M Brigaglia 15.20 Com¬ 
plessi Isolani di musica leggera 

15.45- 16 Passeggiando sulla tastiera. 
19.» Il aetaccio 19,45-20 Gazzettino 
edizione aerale 

MERCOLEDÌ': 12 10-12.» I oroqram- 
mi del giorno e Notiziario Sardegna. 
14.» Gazzettino sardo: prima edizio¬ 
ne. 14.» • Sicurezza sociale •; cor¬ 
rispondenza di S. Slrigu con l lavo¬ 
ratori della Sardegna 15 - Il gioco 
dei contraeto •; centi e ritmi Isolani 
In qara. di F Pilla. 15.20 • Incontri 
a Radio (GagMarl • 15,45-16 SollatI 

Isolani di musica leggera. 19,30 II 
setaccio 19.45-20 Gazzettino edlzlo- 
r>e serale. 

GIOVEDÌ': 12,10-12,» I programmi 
del giorno e Notiziario Sardegrta. 
14.» Gazzettino sardo; prima edizio¬ 
ne. 14.» • La settimana economica •. 
di I. De Magletrie. 15 Fatelo da voi: 
programma di muelce riehieeta degli 
ascoltatori 16.» Motivi estivi 15.45- 
16 Mualche folkioristiche. 19.45-20 
Gezzettlno; edizione aerale. 
VENERDÌ’; 12.10-12.» I programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna. 
14.» Qazzattirìo sardo: prima adizio¬ 
ne. 14.» • Gazzettino delle arti ». 
15 Canta Maria Tereea Cau. 15,15 
Cori polifonici. 15.» Aggiorniamoci. 

15.46- 16 Musica varia. 19.» Il aetac¬ 
cio. 19,45-20 Gazzettino: ediziona ae¬ 
rala. 






SABATO: 12.10>12^ I prooramml Ó9Ì 
giorno e Notiziario Sardagna. 14,30 
Gazzettino aardo: prima adizione. 
14,50 Parlamento aardo. 15 Porllamo> 
na pura: dialogo con gli aacoltatorl. 
1S3>-1d Album muaicala isolano. 

19.30 II aataccio. 19.4&-20 Gazzettino: 
edizione aerala a Servizi aportivi. 


Sicilia 


LUNEDI'; 7.30>7.43 Gazzettino Sicilia: 
prima adizione. 12.10>12.30 Gazzetti* 
no: seconda edizione. 14^ Gazzet- 
tir> 0 : terza edizione > Commenti su 
avvenimenti sportivi della dome¬ 
nica. 1S.10>15.30 Quindici minuti con 
Enzo Rw>disl: presenta Rita Calapso. 

19.30 Gazzettino, quarta adizione. 
19.S0>20 Parata di successi. 
MARTEDÌ': 740-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia: piima adizione. 12.1S-1240 Oaz- 
zettirK): seconda edizione. 14,30 Gaz¬ 
zettino: terza edizione - A tutto gas. 
a cura di Tripiaciano a CampoTmi. 
15,10-15.30 • Pai ermo Pop '70 ». di 
Claudio Lo Caecio. 19,30 Gazzettino: 
quarta edizione - Per gli agricoltori. 
19.50-20 Canzoni per tutti 
MERCOLEDÌ': 7.30-7.43 Gezzettino Si¬ 
cilia: prima adiziona. 1Z10>1240 Gaz- 
zattino: seconda ediziona. 1440 Gaz¬ 
zettino: terza edizione - Pronti via: 
fatti e pereoneggi dello sport 15.10- 

15.30 Folk siciliano. 19.30 Gazzetti¬ 
no: quarta adizione - Il Gordaione. 
cronache dei Comuni dell'leola. 
19.50-20 Canzoni 

GIOVEDÌ': 7,30-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lie: prime ediziorte. 12.10-12.30 Gaz¬ 
zettino: eeconda edizione. 14.30 Gaz- 
zettlr»: tarza edizione. 15,10-15.30 I 
concerti dei giovedì, a cura di Mau¬ 
rizio Arena. 19.45-19.59 Gazzattino: 
quarta edlzlor>e 

VENERDÌ': 7.30-7.43 Gazzattino Sici¬ 
lia: prime edizione. 12,10-12,30 Gez¬ 
zettino; eeconda edizione. 14.30 Gaz¬ 
zettino terza edizior>e 15.10-1540 
• Curiosando in diecotece a cura 
di Giuseppe Bedelementi. 19.30 Gez- 
zettirK): quarta ediziona - Per gli 
agricoltori. tO.SO-20 Musicha caratte¬ 
ristiche. 

SABATO: 740-7.43 Gazzeaino Sicilia 
prime edizione. 12.10-12.30 Gazzettir>o: 
seconde edizione. 14.30 Gezzettir>o: 
terza edizione 15,10-15,30 Cantanti 
di casa nostra 19.30 Gazzettirìo: 
quarta edlzlor»e. 19,50-20 Canzoni di 
successo. 


SENDUNGEN 
IN DEUTSCHER 
SPBACHE 


80NNTAG, 1». IMI: 8 Faatliche Mu- 
aik. 8.30 Bllck In die Walt. 8.35 Un- 
terhelturrgakonzert am Sonrrtagmor- 
gen. 9.45 Nachrlchten. 9.50 Karnmer- 
rrtuaik. 10 Heilige Messe. 10.40 Klei- 
r>ea Konzert. Vivaldi; Concerto alle 
rxistice. fOr Streicher XMsà Basso 
Cofìtinuo G-dur; Mozart: Symphonie 
Nr 6 F-dur KV 43; Auaf.r Haydn-Or- 
chester von Bozan und Trient. Dir.; 
Piero Bellugi. 11 Sendur>g fOr die 
Landwirte. 11,15 Muaik am vormittag. 
12 Nachrlchten. 12,10 Warbefurtk 
12.20-12.30 Die Kirche in dar Walt 
von haute. 13 Nachrlchten. 13.10-14 
Klir>gendea Alpanland. 14.30 Rendez- 
vous der Notan. 15.15 Speziali fOr 
Sia! I. Tali. 16.30 Heinrich Spoerl 
Man karm ruhig darOber sprechen. 
16.46 Speziali fOr Slel II. Teli. 17.45 
Sendur>g fOr die Jungen HOrer Ge- 
heimniavolle Tlerwelt Wilhelm Behn: 
Dia Kreuzapinna. 18-19.15 Tanzmuaik. 
Dazwiachan: 18.48-16.48 Sporttale- 

gramm 19,30 Sportrtachrichtan 19.45 
Nachrlchten. 20 Progranunhirrweiae. 
20,01 ...und aber>da Gesta. Eirw San- 
dur>g von Ernst Griaaamaruì. 21 Sorm- 
tegakonzart. Khetchaturian: Sympho- 
nia Nr. 2 • Mit der Glocke •. Ausf.: 
Wlef>er Philhermoniker. Dir.: Aram 
Khetchaturian. 2147-22 Dea Programm 
von morgan. Sendaachiuaa. 


MONTAG, 20. Itili: S.30 ErOffnunga- 
artaaoa. 6.32 Klingendar Morgeogruaa. 

7.15 Nachrlchten 7.25 Der Kommentar 

oder Der Preaaeapiegal. 7.30-8 Leicht 
und beechwif^. 9.30-12 Muaik am 
Vormittag. Dazwiachen; 9.46-9.50 
Nachrlchten. 9.50-10,50 Taachenbuch 
der klaeaiechen Muaik. 1140-11,36 
Briefa sua . 12-12.10 Nechrichtan. 

12.30-13.30 Mittagamagazin. Dazwi- 
at^>M: 1245 Rurto um dan Schlem. 
13 Nachrlchten. 13.30-14 Muaik zu 
Ihrer Unterheltung. 16.30-17.15 Muaik- 
parede. Dazwiecfwn; 17-17,06 NecK- 
richten 17.45 Dea iazzjoumal 18.15- 

19.15 Europetrip in Muaik. 19.30 Mit 
Zithar und Harmonlka 19.40 Sport- 
hmk 19.^ Nachrlchten. 20 Programm- 


hlmweiae. 20,01 Blaamusik. 20.X Do- 
lomltenaagen. Karl Felix Wolff: • Dea 
Weib dea Arimennen •. 21 Begeg- 
nung mft der Oper, Beethoven: Fi¬ 
dano op. 72. eusgewihita Szenen. 
Auef. : Martha MOdt, Sena Jurirtac. 
Wolfgaitg Windgaaeen. Rudolf Schock, 
Gottlob Frick u.a. Chor der Wiener 
Staataoper . Wiener Philhermoniker. 
Dir.: Wilhelm Furtwftngler. 21.57-22 
Dea Programm von morgan. Sen- 
deechluas. 

OIENSTAG. 21. Jidl; 6,30 ErOffnunga- 
enaege. 6.S Klingerxler Morgengruaa 

7.15 Nechrichtan. 7J2S Der Kommen¬ 
tar oder Der Preaeeapiegel. 7.30-8 
Leicht und beechwingt. 9.30-12 Muaik 
em Vormittag. Dazwiechen; 9.46-9.S0 
Nechrichtan. 10.15-1040 Wiaaen fOr 
alle. 11.30-1145 Kleine Plauderai Ober 
unaere Nabrungamittai. 12-12,10 Nach- 
richten. 1240-13.30 Mittagamagazin 
Dazwiachen: \2.3S Der Fremdenver- 
kehr. 13 Nachrlchten. 13.30-14 Daa 
Alpertecho. 16,30 Muaikparade. 17 
Nachrlchten. 17.06 (Jader. Schumenn; 
Freuenliebe und Leben op. 62 (nech 
Chamiaao); Beethoven Secha Lieder 
op. 46. nech Gellert. Auef.: Elisabeth 
HOngen. Alt Am Kievier: Ferdinand 
Leitner und Michael Raucheiaen. 17,45 
D«r Kinderfunk. G. EIsner: • Die 
Adlerbraut •. 18,15 Kirtdar- und Volka- 
lleder. 18,30-19.15 Aua der Welt dea 
Filma. 19,30 VolkatOmliche Klénge 
19.40 Sporthmk. 19.45 Nachrlchten 
20 Programmhinweiae. 20.01 BerOhmte 
Interpreten 20,30 Schleger. die man 
nicht vergiaat 21 «La Boutique*. 
Kfiminalralhe in 5 Folgen von Francia 
Durbridge. 3. Foloe. Sprecher Karl 
M. Vogler. Dinah Hinz. Robert Rathke. 
Alwln M ROffer, Ursula Oirichs. Ca¬ 
rola Erdin, Haidi von Raab. Heinz 
Schimmelpfennig, Margarete Salbach. 
Giaelheld Hóna^, Bodo Primua. Ur¬ 
sula Langrock, Ingeborg L^aien. Ju- 
llka Bubat. Christine Devia, Helerw 
EIcka. 21.30 Soliatenparade. 21.57-22 
Daa Pro g ramm von morgan. Sen- 
òeachluaa. 


MITTWOCH. 22. foli: 6.30 ErOffnunga- 
eneage. 6,32 Klingen d ar Morger>grusa. 

7,15 Nachrlchten. 745 Der Kommerv 
tar oder Der Preseeepiegel. 7,30-8 
Leicttt und beechwingt. 9.^12 Muaik 
am Vormittag. D az wi ec hen 9.4&-9.S0 
Nactwichtan I0.1S-1040 Der menachil- 
che Organiamus im Abwmhrkampf. 
1140-1146 Kùnsdeiportrit. 12-12.10 


Nachrlchten. 1240-1340 Mittegamaga- 
zin. Dazwiachen: 12.S FOr die Lend- 
wirta. 13 Nechrichtan. 13,30-14 Film- 
muaik. 1640-1740. Mueikperade. De- 
zwischen: 17-1746 Nechiichten. 17,20 
« Uneer echwarzer Brudar ». Ge- 
achlchte der Negar in den Vereinigten 
Staaten. 18 Oub 18. 18.46-19.15 Ren- 
daz-voua der Noten. 19.30 Leichte Mu¬ 
aik. 19,40 Sporthmk. 19,45 Nachrich- 
ten. 20 Programmhinweiae. 20.01 Ein 
Sommar in den Bergen. Eirw Sendung 
von Dr. Josef Ran^ld. 2040 Konzert- 
aber>d. Mozart: Maurerische Trauer- 
muelk KV 477; Symphonie Nr. 36 
D-dur KV 365; Beethoven: Kor\zert 
fùr Klavler. Violine. Violoooello und 
Orcheetar C-dur op. 56 « Trlpelkon- 
zart *. Auaf.t Gaza Ar>da. Klaviar - 
Wolfgang Schnalderhan, Violina - 
Pierre Foomier. Violor>ceHo. Redlo- 
Symphonie-Orcheater Berlin Dir..- Fe- 
ranc Fricaay. 2147-22 Daa Programm 
von morgen. Sendeechluaa. 

DONNERSTAG, 23. Jull: 6.30 ErOff- 
nungaettaege. 6,32 KlIngervJer Mor¬ 
gengruaa. 7,15 Nechiichten. 7.25 Der 
Kommentar oder Der Preaeeapiegel 

7.30- 6 Leicht und beechwingt. 9.30-12 
Muaik am Vormittag. Dazwiachen: 
9.4S-9.5D Nechrichtan. 10.15-10,20 Wis- 
a«n fùr alle 11,30-11,35 Bllck in die 
Welt. 12-12.10 Nachrlchten. 12,30-13.X 
Mittagamegazin. Dazwiachen; 12,35 
Dea Giebeizeichen. 13 Nechrichtan. 

13.30- 14 Opemmuaik. Auaechnitte aua 
dan Opem * Fldelio • von Ludwig 
van Beethoven, « Norme • von Vin¬ 
cenzo Bellini, • Othello • von Giu¬ 
seppe Verdi. «Der Roeenkevaller » 
von Richard Strauaa, • Le Villi • von 
Giacomo Puccini. 16,30-17.15 Muaik¬ 
parade. Dazwiechen; 17-17,06 Nech- 
richten. 17,45 Muaikalieche Stunde. 
Dee BOhne w werk Ceri Orffa. 4. Seiv 
dung 18.45-19,15 Volkamusik 1940 
Leichte Mueik 19.40 Sportfunk. 19.45 
Nachrlchten. 20 Programmhinweiae. 
20.01 Schleger 2040 • Da isch dar 
Wurm drin». Eine nicht alltégllche 
Begebenheit in 3 Akten von Maximi- 
lian Vitua. Spracher: Theo Rufinet- 
eche. Anny Schom. Elda Meffei, Reirv 
hold Hòllrigl. Max Bernardi. Anna 
Fallar. Maria Dellantonio. Hans Flóaa. 
Friedrich Lieake. Regie: Erich Inne- 
rebner. 21.46 Mueikaliecher Cocktail. 
21.57-22 Daa Programm von morgen. 
Sendeechluaa. 


FREITAG, 24. IMI: 6.X Erbffnonga- 
enaage. 6.32 Klingendar Morgengruaa. 

7.15 Nachrlchten. 745 Der Kommen¬ 
tar oder Der P ra aa aapiegei 7.30-8 
Leicht und (>eachwlngt. 940-12 Muaik 
am Vormittag. Dazwiachen: 0.4-9,50 
Nechrichtan. 10.15-1040 KOnedeipor- 
tr*t 11.30-11,35 Uneere Planeten. 12- 

12.10 Nachrlchten. 12.30-13.» Mitti^ 
magaztn. Dazwiachen: 12,36 Dar 
Menach und die Natur. 13 Nachrich- 
tan. 13.30-14 Operettenmuaik. 16.» 
Muaikparade. 17 Nachrlchten. 17.06 
Ferien^see sua dem Alpanland. 

17.45 rOr uneere Kleinen. M. Char¬ 
lotte- « Daa arme Spinnprinzeeschen ». 
18 Club 18 18.45-19.15 Chormuaik. 

19.» Votkatùmiiche Klénge. 19.40 
Sportfunk. 19.45 Nechrichtan. 20 Pro- 
gremmhirìweiae. 20.01 Mueik aua arv- 
deren Léndem. 20.46 E.T.A. Hoffmann.- 
• Daa Fréulein von Scudery *. 2. Teil. 
Ea lieat Helmut Wlaaak. 21,15 Kenv 
mermuaik. ReveI; Sonate fùr Violine 
und Kievier (Johanna Martzy, Violina 
- Jean Amonlettl. Klaviar); Vlad: Di¬ 
vertimento fOr elf Inatrumente (Corrv 
pleaao Striimentistl della RAI di Ro¬ 
ma. Dir.: Pietro Argento). 21.57-22 
Dea Programm von morgen. Sen- 
deachluaa. 


SAMSTAG. 25. Juli: 6.» Eróffnunga- 
enaage 6,32 Klir>gender MorMngruaa 

7,15 Nachrichten. 745 Der Xommerv 
tar oder Der Preaaeapieqel. 7,30-8 
Leicht und beechwingt. 040-12 Muaik 
am Vormittag. Dazwiechen; 9.45-9.» 
Nachrlchten. 9.SO-1O40 Dee Leben 
der groeeen Ope m komponiaten, Vlr>- 
cenzo Bellini. 4. Sendu^. 1146-1146 
Europe im Blickfeid. 12-12.10 Nech- 
richten 1240-13.» Mittagamegazin. 
Dazwiachen: 12.36 Der politiache 
Kommentar. 13 Nachrichten. 1340-14 
FrOhIicha Muslkerìten 16.» Muaik¬ 
parade 17 Nachrichten. 17.05 FOr 
Kamrrwrmueikfreunde. Brahms; Klari- 
nettenJ^iintett op. 115; Wagner: Ada¬ 
gio. fOr Klerinette und Streichquintett. 
Ausf.; Mitglieder dea Wiener Oktetts. 
17,42 Lotto. 17.46 Erzéhiurtgen fOr die 
)ur>gen Hbrer. F. W. Brartd: - Roblrv- 
aon Crueoe ». 4. Folge. 16.15-10,15 
Dee Neu eete von q e atem . 1940 
Leichte Muaik. 19.40 Sportfunk. 15.46 
N ach ri ch ten. 20 Progìammhinweite. 
20 01 A Stubn voli Muaik. 20,40 Ampel 
auf GrOn. 20.» Melodie und Rhyth- 
mus. 2145 ZwiacherxJurch etwae 
Beainnlichea. 21.» Jazz. 21.57-22 Dea 
Progranwn von morgen. SbrMeechlusa, 
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NEDEUA, li. lulife: 6 Koleder. 8.15 
Porodila. 8,30 Kmetijaka oddeia. 9 
Sv. meia iz tupne carkve v Rojanu. 

9.45 Ravanello: Teme z veriecijemi v 

h molu za orgia. Igra Devatek 10 
Melechrinov godalni orkaater. 10.15 
Poaluiall boate. 10,45 V prazniènem 
torni. 11.15 Oddaja za naimlajèe: 
R E. Raspe « Dogodivé^ine barona 
Mgr>chhausna *. Priredila D Kraèev- 
6eva. Tratjl dal. Radijskl oder. vodi 
Lombarjeva 11,45 Rir^garaja za naie 
mal6ke. 12 Naboina glaaba. 12.15 Va¬ 
ra in nai £aa. 12.» Za vaakogar 
naka) 13.15 PoroóMa 13.» Glaaba 
po taljah. 14.15 Poroéila - Nedeljakl 
vaatnik. 14.45 Glaaba ir vaega aveta. 

15,30 C. Maaci « Izven òaaa*. Efk>- 
delartka Prevedel Bell£ld. Radijaki 
oder. ralira Kopitarjeva. 16.10 Ciprs: 
Sonata za deio in klavtr Igrata Fo- 
raat in Doéek. 16.» Veliki orkaatri 
lahke glaaba 17.» • Prtmoraka 

po|e *, revija prlmoraklh zborov (10. 
oddaia). 16 MlniaUani koncert CaJ- 
kovaki: Italljanski capriccio, op. 45; 
de Falla; CarovrM ijubezen. balet. 

16.45 Bednarik « Pratika ». 19 Jaz- 
zovakl kotidek 19,15 Sadem dnl v 
avetu. 19.» Glaaba iz fllmov In revlj. 
» Oport 20,15 Porodlla 20.» Iz aio- 
var>aka IJudaka apike. prlpravlja Be- 
lldid. 20.45 AnaambaI • Raiadaa ». ^ 
SemerU ploéda. 22 Nadalja v èportu. 

22.10 ulaaba v IJudakam tomi. Guar- 
niari Brazilaki plaa; Tri afro-bra- 
zllaka paanltve za glaa In ork. 2240 
Zabavna glaaba. 23,16-23.» Porodlla. 

PONEDEUEK. 20. JullJa: 7 Koladar. 

7,15 Porodlla. 7.» JutranJa glaaba. 
8.1&5.» Porodlla 11.» Porodlla. 
11,35 Bopak alovenakih peaml. 11.» 
Sakaofonlet Sax. 12.10 Kalartova • Po- 
menak a poaluéavfcami ». 12.20 Za 
vaakogar rtekaj. 13.15 Porodlla. 13.» 
Glaaba po ìaljah. 14.15-14.45 Porodlla 
- Dalstva In mrtenja - Dnevni pregiad 
tlaka. 17 Pacchlorijav anaambel. 17.15 
Porodlla. 1740 Za miada poaiuèavca: 
òar glaabanlh umatntn . (17.36) Jei: 
ItallJarMdina po radlu; (17.5^ Mieli 
In nazori. 16,15 Umatr»oat, knjitavnoet 
In priraditve. 16.» Zbor • P. Car- 
nlal • Iz Trata. 18.» Kvintat Baaaa- 
Valdambnnlia. 19,10 GuarirKi « Odve- 
tnlk za vaaKogar ». 19,15 Znarta me- 
lodlla. 20 Bportna triburta. ».tS Po¬ 
rodlla - Oanaa v daéalni upravl. 20,3S 


Peami od veepovaod. 21 Romani, ki 
ao vpllvell na zgodovirto. pripr B 
Renar 21.25 Romantldrw maiodi|a 

21.45 Sloverwki aoliati. Maopr D. 
Rodnikova. pri klavir|u G. Mallyjeva 
Hatza|evt in Krakovi samoapevi. 22.0S 
Zaba^te glaaba. 23,15-23.» Porodlla. 

TOREK. 21. MM*: 7 Koladar 7.15 
Porodlla. 7.» Jtitranja glaaba 6.15- 
8 .» Porodlla. 11.» Porodlla. 11.36 
Sopak alovenakih paami. 11.» Pia- 
niat Naro. 12 Bednarik • Pratika ». 

12.15 Za vaakogar naka} 13.15 Poro- 
dita 13.» Glaaba po faljah 14.15- 

14.45 Porodlla - Da|atva in mnanja - 
Dnavnl pregiad tiika 17 Safradov 
orkastar 17,15 Porodlla. 1740 Za 
miada poatuìiavca: Ploéda za vaa, 
pripravlja Lovradid - Nevica iz avete 
lahka glaaba 18,15 Umetnoat. kn}lfev- 
noat in priradttva. 18.» Komomi 
koncert. Quartetto della Scala. Doni- 
zatti; Godalni kvartet ét. 9 v d molu. 
16.55 Trio Loa Paraguayoa 19,10 
Humor v alovenaki litaraturi (9) • Ivan 
Tavdar ». pripr. Jevniker. 19.À Zim- 
mermanov veliki orkeater. 19.45 Moèkl 
zbor « Fentje Izpod Grmede • vodi 
KralJ. 20 Sport. 20,15 Porodlla - 
Dar>ea v daialni upravl. ».36 Puccini 
» Madama Butterfly ». opera v 3 da}. 
Orkastar In zbor gladaliiòa Verdi v 
Tratu vodi Basila V odmoru (21.25) 
Pertot • Pogiad za kulise ». 22.56 
Zabavna glaaba. 23,15-23.» Porodlla. 

SREDA. 22. MUa: 7 Koladar. 7.15 
Porodlla. 7.» JutranJa glaaba. 8,15- 
8 .» Porodlla 11.» Porodlla 11.35 
Bopek alovenakih peaml. 11.» Paz- 
zottov anaambel. 12.10 R. Vodeb: 
Po aledovth nekdenjih kultur v Ite- 
li)i j4) • Etruèdani: Cerveterl-Tarqul- 
nie-Doleerm ». 12.20 Za vaakogar 

nekaj 13.15 Porodlla. 13.» Glaaba 
po ieljah. 14.16-14,45 Porodlla - Dej- 
stva in mnenja . Dnevni pregied tlaka. 
17 Kvartet Ferrara. 17,15 Porodlla. 
1740 Za miede poeluéevcs: Sodobne 
popevke . (17.35) Mladlrte in èport; 
(17,55) Ne vae, tode o veem • rad. 
poIJudrM erìciklopedije. 18,15 Umet- 
nosL knjlievnoet In piiredltve. 18.» 
KonoertistI rteée datele. Trio Ara An¬ 
tiqua. Monteverdijeve erije. 16.» Ne- 
kej ritma z Bobbyfem Guteaho. 19,10 
Higiena In zdravje. 1940 Jazzovekl 
ensembli. 19.40 HermonIJe zvokov In 
gleeov. 20 Sport. 20,15 Porodlla • 
Densa v deteini uprevl. 20.36 Simf. 
koncert. Vodi Heinlech. Sodeluje vlo- 
liniat Mosseti. Mozart: Uvertura 
• L'Impresario »; Mendelaeohn-Ber- 
tholdy: Koncert za violino In ork.; 
QOreching: Fentezije za ork.; Hevdnr 
Slmfonija ét. 52 v c molu. Igra orkea¬ 
ter Meetnega glaabenege fioeje « i. 
Tomedini • Iz Vidme. V odmoru 



RHkar Avgtut CcniigoJ aodelujc v oddajl a Umetxkikl odgo- 
vmrjajo kl je mi sporedu ▼ soboto, 25. JuliJa, ob 1735 


(21.10) Za vaéo knlitiM pollco. 22,05 
Zabavna glaaba. 23.15-23» Porodlla. 

CETRTEK, a. telila: 7 Koladar. 7,15 
Porodlla. 7,» JutranJa glaaba. 8,15- 

8.30 Porodlla. 11.» Porodlla. 1146 
Sopek alovenakih peaml. 11.» Ya¬ 
mamoto igra na banibMsovo navto. 

12,10 M. Mori: Vzrokl rwared pri 
otrokih in miadoatnikih tar njihc^ 
prepredevanja (9) « Starél In prepre- 
devanje rwzgod ». 12.25 Za vaakogar 
nekaj. 13,1$ Porodlla. 13.» Glaaba 
ial)sh. 14,15-14.45 Porodlla - 
Jstva in mnenja . Drwvni pregied 
tiafce. 17 Tiiaéki merKlollnaki anaem- 
bel. 17,15 Porodlla. 1740 Za miade 
poeluéaivce; Anaembli na Radlu Trst 


- (17.35) Na poditnioe; (17.55) Kako 
in zaka}. 16,15 Umetnoat. knjiievnoet 
in priredllve. 18.» Slmfonidne gleabe 
delalnih avtorjev. Medicus: Glaaba 
na temo beneéke IJudeke peaml Iz 
18. atol.: • Sento che 'I cor me merv 
ca everte de lessar». Orkeater gle- 
dalléde Verdi v Tratu vodi Cambiaaa. 
18.» Juinoemenékl motivi. 19,10 G. 
Godoli; Zivljenja ne drugih avetovih 

- domneve In moinoetl • 4. oddaja. 
19» Izbreli amo za vaa. 20 Sport. 

20,15 Porodlla - Oertea v daleini 
upravl. 20,35 G. Preaaburger • Kle-' 
vnlea ». Prevedis In leiira B. Be- 
renovid-BettalirK). tgrajo dlenl Ra- 
dijekega odra. 21.45 Beethovnove 


komorrre akledbe Godalni kvartet v 
0 duru. op. 18 ét. 2. 22.05 Zebevr\e 
gleabe. 23.15-23.» Porodlla. 

PETEK, 24. lellja: 7 Koladar. 7.15 
Porodlla. 7.» JutranJa glaaba. 8.15- 
8.» Porodlla. 11.» Porodila. 11.36 
Sopek sloverwkih peaml. 11.» Tro- 
bentad Alpert. 12.10 Izlet za konec 
tedna 12» Za vaakogar nekaj. 13.15 
Porodlla. 13.» Glaaba po ieljah. 
14.15-14.45 Porodila - (^Jatva in 
mrtanja - Dnevni pregied tlaka. 17 
Bavllacquov orkaater 17,15 Porodlla. 
1740 Za miada poaluéavce; Glaabani 
mojatri - (17.35) Okno v avet; (17.55) 
Na vaa. toda o vaem • rad. poijudna 
anciklopedija. 18.15 Umetnoat. knji- 
ievnoat in prireditve. 18.» Soòobni 
Ital. aMadatelJi. Casella: 2 rioercare 
rta Bechovo ime za klavir. Igra Marv- 
nir>o. Caaalla: Pupazzetti (5 skIaA 
za lutka) za klavir étirirocrro Igra 
duo Agoatinl-Gutli. 18.^ Canforov 
orkaater 19.10 Epigram - odraz òaaa 
In razmer. prlp. Z. Tavdarjeva. 19.20 
PriIJublJene melodtta. 19.45 • Beri, 
beri rozmertn zeleni ». 20 Sport. 20.15 
Porodila - Densa v deéeini upravl. 
20.35 Deio In goapodaratvo. 20.» 
Koncert opeme glaaba. Vodi San- 
zogno. Sodelujete aopr. Noni in bas. 
Bruacantini. IzvalMa almf. orkaater 
in zbor RAI iz Turine. 21.» Nekaj 
Jezza. 22.06 Zebevrta glaaba. 23,15- 
23.» Porodila 

SOBOTA. 25. lultla: 7 Koladar 7,15 
Porodila. 7.» JutranJa glaaba. 8,15- 
6.» Porodila 11.» Porodila. 11.35 
Sopek alovenakih pemni. 11.» Ve- 
aeli motivi. 12,10 N. Kurat: Poganstvo 
in kridanatvo v naéih IJudakih éegah 
(4. oddaja). 12.25 Za vaakogar nekaj. 

13.15 Porodila. 13.» Glaaba po 
ieljah. 14.15 Porodlla - Oejatva in 
mnenja - Drtevnl pregied tlaka. 14,46 
GlaelM iz vaega aveta. 15.55 L. Da¬ 
vanzo • Vama pot • • oddaja o pro- 
matni vzgoji. 16.06 Oparetna melo- 
dlja. 16.46 Pr«v1|ica in prtpovadka 
rmèa daiela. 17 Znanl pevei. 17.1S 
Porodila. 1740 Za mlade poaluéavce: 
Od éolekege neetopa do koncerta • 
(17,36) Umetnikl oagovarjajo; (17.55) 
Moj proeti dea. 18.15 Umetnoat 
knjitevTKMt in priraditve. 16.» Vo- 
kalni kvintet vodi Memolo. 18.^ 
Orkeater • Dukea of Oixieiend ». 19,10 
R. Dolher: Aipeka poti in amari (4) 
• Bivak IV ». 19.» Zabevali vaa bodo 
Goldov orkeater. pevka Berti in 
akupirìe » Love Scuipture ». 20 Sport. 
».15 Porodila - Danea v deialni 
upravl. 20.36 Teden v Italill. ».» A. 
Dumaa-ode: « Grof Monte Criato ». 
Pravadal In drametiziral D. Pertot. 
Drugi dal RedIJeki oder. raiira Pe- 
terlin. 21.» Vablio na plea. 22.» 
Zabavna glaaba. 23,15-23.» Porodila. 
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TV svizzera 


Domenica 19 luglio 

11 Da Gstaad (Barna): TENNIS: TORNEO INTER- 
NAZIONALE. Cronaca diretta 

15 Da Gataad (Berna): TENNIS: TORNEO INTER. 
NAZIONAJ.E. Cronaca diretta 
Neoll intervalli: In Eurovl8ior>e da Parigi: CI¬ 
CLISMO: GIRO Di FRANCIA. Cronaca diretta 
delle ultime fasi e deirarrivo della tappa 
conclusiva VersaiIlea-Parigl 

18 TELEGIORNALE. I** edizione 

18.05 Da Gataad (Berna): TENNIS: TORNEO 
INTERNAZIONALE. Cronaca diretta 

19 TELERAMA Settimanale del Telegiornale 

19.25 GIRO D'EUROPA - 2. L’ITALIA 

19.45 LA GRANDE AVVENTURA DEI PICCOLI 
ANIMALI. 9 Plancton - Anemone - Riccio di 
mare (a colori) 

20 TELEGIORNALE 2« edizione 

20.05 DOMENICA SPORT - Primi risultati 

20.!0 CONCERTO DELLA CLAVICEMBALISTA 
OLGA IMPERATORI. Louis Francois Couperm: 
Le roasignol en amour; Jean-Philippe Rameau 
La Vlllageoiee • Rigaudon Tambourin. 
Domenico Cimaross; Sonata in re maggiore. 
Johann Sebastian Bach Fantasia cromatica e 
fuga in re minore Ripresa televisiva di Ser¬ 
gio Genni 

20.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversa¬ 
zione evangelica del Pastore Guido Rivoir 

20.50 SETTE GIORNI Cronache di una settimana 
e anticipazioni dal programma della TSI 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

21.35 LA VIA DEL CORAGGIO Thomas Corwin 
La guerra contro il Messico Racconto sce¬ 
neggiato tratto dal libro di John Fitzgerald 
Kennedy 

22.25 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.05 FESTIVAL DEL JAZZ DI LUGANO 1969 
USA Jazz Colossus di Slide Hampton Ripresa 
televisiva di Tazio Tami 

23.40 telegiornale 4° edizione 


Lunedì 20 luglio 

19.40 MINIMONDO MUSICALE Tra«enlmento 
per i piccoli, a cura di Claudio Cavedini 
Praaenta Rita Giambonini. (Replica) 

20.15 TELEGIORNALE, lo edizione 

20.20 LA PRECEDENZA AGLI ELEFANTI Do¬ 
cumentarlo della seria • Sopravvivenza • (a 
colori) 

20.45 TV-SPOT 

20,50 OBIETTIVO SPORT. Riflessi filmati, com¬ 
menti e interviste 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 UN'ASSICURAZIONE SULLA VITA Tele¬ 
film della serie • Tum of fate • 

22,05 HIMALAYA- Terra della sereniti - 3 II 
lago di Yoqia Raaiizzaziorìe di Amaud Des- 
Jardinea e Sonam T Kazi (a colori) 

22.56 LUDWIG VAN BEETHOVEN - Il Cente¬ 
nario della nascita. Sinfonia n. 6 In fa mag¬ 
giore. op. 68 (Pastorale): Alloro ma non 
troppo - Andante molto mosso > Scherzo (Alle¬ 
gro) - Finale. New Philharmonia Orchestra 
diretta da Otto Klemperer. Presentazione di 
Luigi Peatelozza (a colori) 

23,55 TELEGIORNALE. 3o adizione 


Martedì 21 luglio 

19.40 MINIMONDO MUSICALE. Trattenimento 
per i piccoli a cura di Claudio Cavedini 
Presenta Rita Giambonini (Replica) 

20.15 TELEGIORNALE edizione 

20.20 INCONTRO CON RIN TIN TIN. Telefilm 
della serie • Le avventure di Rin Tin Tin • 

20,45 TV-SPOT 

20.50 INCONTRI Fatti e personaggi dal nostro 
tempo Dante Isella, storico dalla letteratura 
milanese 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera italiana 

22 LA REGINA DELLE PIRAMIDI, Lungometrag- 

S lo interpretato da Jack Hawkina, Joan Collina. 

ewey Martin, Alexia Minotla. Regia di Ho¬ 
ward Hawka. (Con sottotitoli in francese e 
tedesco) (a colori) 

23.40 UN ANNO DOPO L’UOMO SULLA LUNA 
Servizio di Marco Blasar ed Eugenio Bigatto 
0.20 TELEGIORNALE. 3® edizione 


Mercoledì 22 luglio 

19.40 TUTTI IN VIAGGIO. Rubrica per l ragazzi 
con Elena Wullachlager a Martine Plffaretti 
5® puntata (Replica) 


20.15 TELEGIORNALE 1® edizione 

20.20 LA SCELTA DEL MESTIERE Mensile d'In- 
formazione professionale- • Il tipografo •. 
Realizzazione di Francesco Canova 

20.45 TV-SPOT 

20.50 MEDICI DI SCULTURE ANTICHE. 
Documentano di Hisashi Aoyama 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 OSAKA: EXPO *70 - 2. «La presenza 
svizzera •. Servizio di Hanapatar Danuaar a 
Hanapeter Stalder (a colori) 

22.05 In Eurovisione da Avignone (Francia) 
GIOCHI SENZA FRONTIERE 1970 Incontri e 
scontri m un torneo televisivo internazionale 
Partecipano Barletta (Italia), Savognin (Sviz¬ 
zera). Ath (Belgio). Avignone (Francia). Car- 
narvon (Inghilterra), Boiaward (Olanda). Rade- 
vormwald (Germania) (a colori) 

23.20 LA FUGA. Telefilm della sane - S O S 
Polizia • 

23.45 TELEGIORNALE 3® edizione 

Giovedì 23 luglio 

19.40 MINIMONDO MUSICALE. Trattenimento 
p>er I piccoli a cura di Claudio Cavedini 
Presenta Rita Giambonini (Replica) 

20.15 TELEGIORNALE. 1® edizione 

20.20 SEI ANNI DI VITA NOSTRA 5 Dal diario 
del servizio attivo. Realizzazione d* Rinaldo 
Giambonini (Replica) 

20.45 LA TORTA DEL MISTERO Fiaba dalla 
sene • Cappuccetto a pois • con i pupazzi 
di Maria Perego (a colon) 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione prir>cipal# 

21.35 TV-SPOT 

21.40 LA SIGNORA DALLY, di William Hanley 
Versione italiana di Paola Ojetti. Personaggi 
ed interpreti. Evalyn Bianca Toccafondi. Fran- 
kie Franco Aioiai: Sam: Elio Crovetto 
Ragia di Sergio Gannì 

23 SCUSI, CANTA? Incontro musicale con Rita 
Pavone, Elsa Quarta. Giovanna. Claudio Floc¬ 
chi. Piero Focaccia e con la partecmazione 
di Alberto Lattuada. Presenta Maacia Óantoni 
Testi di Enrico Romero. Regia di Ivan Pa¬ 
ganetti 

23.40 TELEGIORNALE. 3® edizione 

Venerdì 24 luglio 

19.40 MINIMONDO MUSICALE Tratlenimenlo 
per I piccoli a cura di Claudio Cavedini 
Presenta Rita Giambonini (Replica) 

20.15 TELEGIORNALE. 1® edizione 

20.20 LA PUNIZIONE DI VELVET Telefilm della 
sene • Il magnifico King • 

20.45 TV-SPOT 

20.50 IL PROFESSOR LORIOT. Documentario 
della sane • Ornitologia • (a colori) 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE. Rassegna d) avvenimenti 
della Svizzera italiane 

22 GLI ULTIMI ARAPAHO Telefilm della sene 
• Laramie • (a colori) 

22.50 Da L^ano: V FESTIVAL DELLA CAN¬ 
ZONE CITTA’ DI LUGANO. Spettacolo mu¬ 
sicale con la partecipazione di Franco Tortora. 
Anna Maria Izzo. Tony Aprile. Claudio Rocchi. 
Niki, Piero Focaccia. Pilade, Wilma Da An- 
gella, Maurizio. Tony Astarita. Daniela. Eddy 
Miller e Little Tony. (Ripresa differita dal 
Teatro Apollo) 

23.50 TELEGIORNALE. 3® edizione 

Sabato 25 luglio 

19.40 IL CAVALIER DELLA PIUMA ROSSA 
Telefilm della sane « Lancillotto • 

20.15 TELEGtORNALE,_l“ edizione 

20.20 LE TENEBRE DEL TEMPO. Documentano 
della sene • Diano di viaggio • (e colori) 

20.40 TV-SPOT 

20.45 IL VANGELO DI DOMANI Conversazione 
religiosa di Don Sandro Vltalinl 

20.56 ESTRAZIONE DEL LOTTO SVIZZERO A 
NUMERI 

21 IL GATTO FELIX. Disegni animati (a colori) 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

21,35 TV-SPOT 

21.40 IMPUTAZIONE OMICIDIO. Lungometraggio 
interpretato da Alan Ladd, Carolyn Jones. 
Diana Brewster Ragia di Michael Curtiz 

23.15 I DISCENDENTI - LE GRANDI DINASTIE 
EUROPEE: I Romenoff Realizzazione di Victor 
Vicee. (Parzialmente a colori) 

0,06 TELEGIORNALE 3® edizione 




Gazzettino 
deir Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 

A tsYola CM Calvi 


INSALATA DI RISO tper 4 
pcr««ac> •> Fate lessare al den- 
te 300 gr. di riso Arboiio. poi 
passatelo sotto l'acqua corren¬ 
te fredda e sgocciolatelo per¬ 
fettamente. Mescolatevi fetti¬ 
ne di Wurstel, di cetriolini 
sott aceto, un trito di cipolla 
(facoltativo! e prezzemolo e 
condite 11 tutto con 11 conte¬ 
nuto di un vasetto di maione¬ 
se CALiVE*. Disponete 11 riso 
a cupola sul piatto di portata 
e decoratelo a piacere. 

FAGIOLINI LETIZIA (per 4 
persone) - Fate lessare 800 gr. 
di fagiolini poi passateli sot¬ 
to l'acqua fredda, sgocciola¬ 
teli e laaclatell raffreddare. 
Conditeli con olio e poco ace¬ 
to. metteteU In una Insalatie-- 
ra. copriteli con 100-150 gr. di 
tonno sott'olio a pezzi, con 
maionese CAL.VE’ e guarnite 
con splcctil di uova sode e 
prezzemolo tritato. Mescolate 
1 fagiolini delicatanvente in ta¬ 
vola. prima di aervlre. 

INSALATA DI POLLO (per 4 
perioac) . TaglUte del pollo 
cotto a dadlni poi mescolate 
questi con carote a quadretti, 
pLselUni, fagiolini e asparagi 
a pezzetti e altre verdure di 
vostro gradimento lessate Ag- 
giungete un trito di prezzemo¬ 
lo e capperi, olio, limone o 
aceto, sale e pepe e tenete 
per qualche ora al fresco Di¬ 
sponete il composto s cupola 
su foglie d'insalata oppure su 
pomodori tagliati a metA s 
svuotati, e guarnite la sommi¬ 
tà con abbondante maionese 
CALVE' 

INSALATA DI PATATE (per 
i persone) • Fate lessare 800 
gr di palate gialle non fari¬ 
nose poi sbucciatele e taglia¬ 
tele a fette. Conditele subito 
mentre sono ancora calde eoa 
la seguente salsa: mescolate il 
contenuto di un vasetto di 
maionese CALVE' con un ci- 
pollotto fresco tritato Ane* 
mente con prezzemolo, tale ae 
necessario e pepe appena ma¬ 
cinato Rimestate e servite 
l'insalata di patate tiepida o 
fredda 

SPUMA DI TONNO (per 4 
persone) • Passate al tetacclo 
300 gr. di tonno sott’olio, 2 
acciughe dissalate e diliscate. 

1 cucchiaio di capperi poi 
sbattete 11 composto con ISO 
gr. di burro o margarina ve¬ 
getale tenuto a temperatura 
ambiente, qualche cucchiaio 
di panna liquida (facoltativo) 
e 2 cucchiai di brandy Met¬ 
tete 11 composto in uno stam¬ 
po poaslbllmente a forma di 
pesce foderato con una garza 
Inumidita, tenetelo al fresco 
per qualche ora poi sforma¬ 
telo c guarnitelo con abbon¬ 
dante maionese CALVE’, oli¬ 
ve nere e verdi e triangoli di 
peperone rosao. 

PANINI GRATINATI (per 4 
persone) - Tegliate a metà 4 
panini rotondi o ovali al lat¬ 
te (pane morbido). Spalmate 
la parte tagliata con burro o 
margarina vegetale poi con un 
composto preparato nel se¬ 
guente modo mescolate qual¬ 
che cucchiaiata di maloneae 
CALVE' con il succo di 1 li¬ 
mone. 1 cucchiaio di cipolla 
grattugiata (facoltativo). 2 o 
3 gambi di sedano tritati Ane- 
mente e 200 gr di tonno sot¬ 
t'olio sfaldato. Appoggiatevi 
una fettina di pomodoro e 
niettete i panini a gratinare 
In forno molto caldo (200«) 
per qualche minuto. Servite 
subito. 

GRATIS 

aiire ricetts scrivendo al 
« Servizio Lisa Biondi • 
Milano 

L.B. 






















al caldo-casa 
provvede kteal-Standard 


Bambini spensierati nei loro giochi. Innocenti e senza problemi come 
il caldo che li circonda. Solo Ideal-Standard assicura ovunque il caldo 
preferito Ad esemplo. Palazzo, palazzina? 

TEDA BITHERM fa subito al caso. 

Ultrautomatico, il Gruppo Termico TEDA BITHERM ha la caldaia in ghisa di du¬ 
rata illimitata e il funzionamento a regolEizione elettronica. In tutto il mondo 
centinaia di ricercatori Ideal-Standard hanno collaborato alla sua progettazione. 
SI. Ideal-Standard opera a livello mondiale per assicurare un caldo puro, 
pulito e cosi perfetto da essere unico. Il Gruppo Termico TEDA BITHERM 
è, infatti, collaudato pezzo per pezzo prima di essere installato completo, 
oltre che di caldaia, di bruciatore, pompa e serbatoio; mentre il servizio 
diretto di assistenza Ideal-Standard ne assicura un funzionamento costan¬ 
temente • a punto ». 

E attraverso l'impianto a radiatori in ghisa. TEDA BITHERM garantisce così 
l'esclusivo caldo Ideal-Standard. Come abbondante acqua calda in ogni sta¬ 
gione! Godete il caldo innocente. Il caldo-casa Ideal-Standard. 




IDEAL 

STANDARD 

BAGNI-RISCALDAMENTO 



Dalla prima caldaia agii impianti di oggi il riscaldamento è Ideal-Standard. 







/ programmi completi 
delle trasmissioni 
giornaliere 

sul quarto e quinto canate 
della filodiffusione 



ROMA, TORINO BARI, GENOVA 

MILANO E TRIESTE E BOLOGNA 


NAPOLI, FIRENZE PALERMO 
E VENEZIA 


CAGLIARI 


DAL 19 AL 25 LUGLIO 


DAL 26 LUGLIO AL 1» AGOSTO DAL 2 ALL’8 AGOSTO 


DAL 9 AL 15 AGOSTO 


DAL 16 AL 22 AGOSTO 



AUDITORIUM (IV Canale) 

6 (17) CONCERTO DI APERTURA 

F. J. Haydn. Sinfonia n. 82 In do magg. 
« L'orso • • Orch della Suisse Romande dir. 

E. Ansermet; W. A. Mozart: Concerto in re 
min. K. 466 - Pf. C. Haakil - Orch. dei Con¬ 
certi Lamoureux dir I. Markevitch; J. Brahms: 
Variazioni su un tema di Haydn op. 56 a) > 
Orch. Filami, di Vienna dir. J. Barbirolli 

9.1$ (18,15) I QUARTETTI PER ARCHI DI RO¬ 
BERT SCHUMANN 

Quartetto In la magg. op. 41 n. 3 - Quar¬ 
tetto Drotc 

9.45 (10.45) TASTIERE 

i. Pachelbel: Preludio, Fuga e Ciaccona • Og. 

F. Vignanelli; D. Zipoli: Suite n. 2 in sol min. 

• Clav. I. Kipnis 

10,10 (19,10) PAUL DUKAS 

L'Apprentl sorcier - Orch. Fllarm. di New York 
dir. O. Mitropoulos 

10.20 (19,20) I MAESTRI DELL'INTERPRETA¬ 
ZIONE: PIANISTA VLADIMIR HOROWITZ 

L. van Beethoven: Sonata in do min. op. 13 

• Patetica F Chop.n Notturno In si magg. 
op. 9 n. 3; A. Scriabin: Sonata n. 10 in do mag¬ 
giore op. 70 

11 (20) INTERMEZZO 

F. J. Haydn. Quartetto in mi bem. op. 33 n. 2 

- Quartetto Janacek; L. Dussek; Sonatina in 
do min. - Arpa S. Me Donald; L. Spohr: Duet¬ 
to in re magg. op. 150 • VI I D. Oistrakh e I. 
Oistrakh; L van Beethoven: Rondò in si bem. 
magg. op. postuma - Pf F. Blumentai - Orch 
della Fllarm di Brno dir. J. Waldhaus 

11,55 (M.55) VOCI DI IERI E DI OGGI: SO¬ 
PRANO AMELITA GALLI CURCI E JOAN 
SUTHERLAND 

V Bellini: La Sonnambula: * Ahi non credea 
mirarti • (A. Galli Curci) — I Puritani: • Son 
vergm vezzosa • (J. Sutherland); D. Auber; Ma- 
non Lescaut: > C'est l'histoire amoureuse • (A. 
Galli Curci): G. Meyerbeer; Gli Ugonotti: 

• O beau pays - (J. Sutherland); H. Proch: 
« Deh. toma mio bene •, aria e variazioni (A. 
Galli Curci - fi. C. Barone); C. Gounod; Ro¬ 
mèo et Juliette: < le veux vivre dans ce réve • 
(J Sutherland) 

12.20 (21.20) GEORG FRIEDRICH HAENOEL 
Sonata in re min. - FI. dolce F. Brùggen. ve. 
A Bylsma, clav. G. Leonhardt 

12.30 (21 .30) IL DISCO IN VETRINA 

B Bartok II mandarino meraviglioso, panto¬ 
mima op. 19 — Suite di danze per orchestra 

— Canti contadini ungheresi 
(Disco HungaroCon) 

13.30 (2230) CONCERTO DEL QUARTETTO 
PARRENIN 

E. Chausson Quartetto inc o mpiuto; A. Berg: 
Quartetto op. 3 

14,20-15 (23,20-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
N. Rota Concerto per srps e orchestra (Revis. 
di C. Gatti Aldrovandi) - Arpa E. Zaniboni • 
Orch. Smf. di Tonno delta RAI dir. F. Vemizzl 


15^16^ STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

F. Schubert: Roaamunda, Suite dalle mu¬ 
siche di scena - Orch Sinf di Milano 
della RAI dir. V. Gui; S. Rachmaninov: 
Rapsodia su un tema di Paganini - Pf. 
A. Rubinstein - Chicago Symphony Or¬ 
chestra dir. F. Remar 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Me Cartney-Lennon: Hey Judo; Coppotelli- 
Amurri Martino- E non sbàtterà la porte; Mi¬ 


gliacci-Mattone: Che male fa la gelosia; Me 
Cartney-Lennon. You've got to hide your love 
awey: Mog^ol-Battisti; lo vivrò senza te; Palla- 
vicmi-De Ponti-Oe Vita: La mia strada; Gersh- 
wtn A foggy day; Paliavicini-Teze-Gustin. 
Il buonumore; Testoni-Nisa-Rossi: Amore ba¬ 
ciami; Coieman Miss Frenchy Browm; Chau- 
meile-Tenco: Un giorno dopo I altro; Gigli- 
Rossi-Ruisi: Zitto; Bamm: Muaic to watch 
girla by; Simonetta-Chiosso-Gaber: Ma pensa 
te; Fiacchini-Vegoich; Carosello; Schwandt- 
Kahn-Andree: Dream a little dream of me; 
Martini-Amadeai-Beretts-Limiti Lei non ss chi 
sono io; Di Giacomo-Costs: Luna nova; Evans 
Lady of Spaia; Caiimero-Camsi Le mia aoiitu- 
dine; Rieo: Magali; Dale-Springfiald: Georgy 
girl; Chiosso-Casellato Lui di qua, lai di là; 
Lombardi-Beacerano Catherine; Webster-Man- 
del. The shedow of your amile; Guanni: lo e 
Paganini; Fiorelh-Ruccione: Serenata celeste; 
Lecuona: Maria La-0; Pallesi-Carli-Bukey Oh. 
Lady Mary; Louis-Coots: O beautiful lady in 
blue 

8.30 (14.30-20.M) MERIDIANI E PARALLEU 

La Rocca; Tiger rag; De Hollanda: A banda; 
Delanoe-Bécaud: Lea enfanta du dimanche; 
Kuck: Einen Ring mit zwei biutroten Steinen; 
Batista; Chibels gìtanoa; Me Kuen: A man 
alone; Ben. Za-zoo-wher-a; Panzeri-Pace-Ma- 
son-Livraghi: Quando m'innamoro; Brel La biè- 
re; Hammeratem-Rodgers The carouaei waltz; 
Polito-Cortese-Bigazzi: Whisky; De Oliveira- 
Jobim: Dindi; Burke-Van Heuaen; Swingin’ on 
a star; Gèrard. Fata la rire; Rapetti-Soffici: 
Quando I amore diventa poesia; Piante-Lai 
C ast à Mayerl.ng: Me Cartney-Lennon; Good¬ 
bye; Mogol-Donaggio. Un’ombra bianca; Dozier- 
Holland: The h^pening; Jobim: O nosso amor; 
Lauzi; Ritornerai; G.bson; | can't stop ioving 
you; Anon.mo: What ha's dona for me; Cap- 
pello-Marguttf: Ma se ghe penso; Jarrs; Isado¬ 
ra; Leander: Early In thè nKKning; Baaelli- 
Jourdan-Canfora Non... c aat rien; Pearly. A 
midi Place Clichy; Bigazzi-Polito: Rose rosse; 
Coieman. Sweet charity 

10 (16-22) QUADERNI A QUADRETTI 

Bacharach: What’a new Pussycat?; Balducci- 
Lombardi: Piango d'amore; Gualdi Passeggian¬ 
do per Brooklln; EvanS; Ooing my thmg; Mogoi- 
Battisti: Mamma mia; Meneacal-Boacoii: O bar- 
quinho; Conti-Mogol-Caaaano: La lettera; Bri- 
cuase: When I look in your eyes; Callender- 
Del Monaco: L’ultima occasione; Me Cartney- 
Lennon: Ticket to ride; Daiano-Sofflct; Due 
grosse lacrime bianche; Goldsboro; It's too 
late; Stock-Lewla-Roae; Btueberry bill; Bigaz- 
zi-Endrigo; Marianne; Zambrtni; Twist in thè 
jungle: Ruakin: Thoee wHere thè days; Tro- 
vajoli: Sette uomini d'oro; Lauzi-Jones-Brown: 
Je te veux; Jagger-Richard; I can't get no 
satiafaction; GroaS; Tenderly; Califano-Lopez 
Che giorno è; Kennedy-Carr; South of thè 
bordar; Verde-Vaime-Terzoii-Canfora; Donwni 
che farai; Dankworth Modesty; Rivat-Thomas- 
Pagani-Popp Stivali di vernice blu; Del Prete- 
Beretta-Bonguato; Ciao nemica; Migliacci-Con- 
tiniello; Una spina e una rosa; David-Bacha- 
rach; Promieea, promisea 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Leenvren: Venua; Miozzi-Romeo: Ehi ehi che 
cosa non farei; Me Cartney-Lennon; («olden 
alumbers cerry that weight; Valci-Marcuccl: 
Parlo al vento; Feiman-Rompigli-Levine; Mercy; 
Migliacci-Mattone: Me chi se ne importa; 
Me Cartney-Lennon Oh darling; Detto-Van- 
dalli; Un giorno in più; London-Leverton: Natu- 
rally; De Filippi-Romano-Brenno; Fiori sul 
soffitto; Leke-Oe Cario-Freahner; Ne ne hey hey 
kias hlm goodbye; Mogol-Oattoli: Amore mio; 
Bolan; Hot rod poppa; Mayall: Don't waste 
my timo; Mineliono-Contini-Tubba Mai come 
lei iieea4ine; Gaaman; l've never been ao high; 
Pallavicini-Carrlal; Mezzanotte d'amore; Cook- 
Greenaway. Melting pot; Carletti Se sapessi 
mio caro; Stilla: Suite. Judy blue eyes; De 
André: Le leggenda di Natale; Adams-Barken 
Melo^ hill; Villa-Rossato: La aettlma ore; 
Ellia-Brown; Tha popcorn; Mogol-Battisti: Que¬ 
sto folle sentimento; Thibaut-Pallevicini-Renard 
L'uscio; Lamm; Liaten 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canala) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
J. S. Bach Concerto brandeburghese n. 2 In 
fa magg. . Orch Festival Stringa di Lucerna 
dir. R Baumgartner; A. Vivaldi; Gloria • Orch. 
da Camera e Coro • R Shaw - dir R. Shaw; 
W A. Mozart Sinfonie in do magg. K. 551 
- Jupiter • - Orch. Sinf. di Columbia Jir. B. 
Walter 

9,15 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU- 
SICA 

G. Dufay: • Miasa sine nomine». A. Steffanr 
Stabat Mater 

10.10 (19.10) FELIX MENDELSSOHN-BAR- 
THOLOY 

Le Ebridi, ouverture op 26 - Orch. Sinf. Hallé 
dir. J. Barbirolli 

10.20 (19.20) LE SONATE PER PIANOFORTE DI 
FRANZ SCHUBERT 

Sonata n. 1 In mi nmgg. — Sonata In si bem. 
magg. op 147 - Pf. F Wuehrer 

11 (20) INTERMEZZO 

N Paganini; Variazioni op. 9. su « God save 
thè Queen • — I Palpiti, variazioni op. 13 - 
VI R Ricci. p>f L Persinger, O. Respighi; 
La Boutique fantasque - Orch. Royal Philhar- 
monic dir E. Goosaens 

12 (21) FOLK MUSIC 

Anonimi Canti fotfctoristici piemontesi - Coro 
Alpino L. Taz dir R Gard nati 

12.10 (21.10) LE ORCHESTRE SINFONICHE: 
ORCHESTRA SINFONICA DELLA FILARMONI¬ 
CA NAZIONALE DI VARSAVIA 

E. Humperdinck; Haensel e Gretel: Preludio. 
S. Prokofiev Concerto n. 5 in sol magg. 
op. SS - Pf. S. Riehter, J. Brahms Sinfonia n. 1 
in do min. op. 68 • Dir W. Rowicki 
13,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir LOUIS AURIACOMBE W A Mozart 
Sinfonia la ai bem. magg. K. 22; CI KARL 
LEISTER e pf. JORG DEMUS I Brahms So¬ 
nata in fa min. op. 120 n. 1; Sopr. REGINE 
CRESPIN H Wolf: Due Lieder; C Debussy 
Troia Chaasona de Bllitia; VI IVRY GiTLIS 
I Strawinsky Concerto in re magg.; Dir. LÉO¬ 
NARD BERNSTEIN M RaveI; Rapsodia spa¬ 
gnola 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

B. Marcelle: Concerto groseo In fa 
'^*90. op- 4 n. 1 - Orch. Sinf di Roma 
della RAI dir. E. Gracis; F. Mendelasohn- 
Bartholdy; C o ncerto in mi min. op. 64 
per vi. e orch. - Sol. J. Heifetz - Boston 
Symphony Orchestra dir. C. MOnch, 
M. Da Falla Interludio e danza da « La 
Vida breve • - Orch. Sinf. di Torino della 
RAI dir. M. Rossi; S. Prokofiev; • Il flore 
di pietra ». Suite op. 126 dal balletto • 
Orch. Sinf. di Milano della RAI dir 
F Caracciolo 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Pallavicim-Bongusto; Una striscia di mare; 
Terzoli-Vaime-Verde-Canfora; Quelli belli come 
noi; Martin-Coulter; Congratu.atlons; Calabre- 
ae-Chaplin Smile; Cazzulani-Pilat Se ne va; 
Legrand: Les parapluies de Cherbourg; Ascn- 
Soffici; Mi piacerebbe; Baldazzi-Callender-Fun- 
kel-Bruhn; Papà Dupont; Vtdre-Rodrigo: Aran- 
Juez; Cucchiara; Ciao arrivederci; Cavallaro- 
Bigazzi-Callegari; Il lunedi; Rodgers Bewltch- 
ed; Specchia-Chiaravalle Un cuore non è un 
sasso; Marcucci-Valci Perlo al vento; Mlgliac- 
ci-Cini-Zambrini: Partami d'emore; Wayne 

Ramona; Testa-Burton-Otis; Tilt I can't take it 
anymore; Rastelli-Gade ialousle; Reed-Mason 
The last waltz; Devllll-Kennedy-Carr: South 
of thè bordar; Lauzi: Ritornerai; Plakotl; Sen¬ 
sitive; Lopez-Cailfano; Che giorno è; Tirone- 
Polizzy-Martint-Natili; Le lue lettere; Mueumeci; 
La marcia del mlles; Amum-Verde-Plsano 
Buonasera, buonasera; Leonardi-Piaf-Louiguy; 
La vie en rose; Daiano Farfalle; De Moraes- 
Poweil: Deve ser amor 

8,30 (14,30-20 30) MERIDIANI E PARALLELI 
Shearing LuMaby of Broadwey; Giibert-Barroso: 
Bahia; Bechet: ftetlta fleur; Mogol-Battisti- Mi 
ritorni in mente: Woode-Yvain Mon homme; 


Jobim. Wave; Charles I got a woman; Testa- 
Cook-Greenaway Lungo la Senna; iouvm- 
Moutet Studio 3; Mason-Reed One dey; Pace- 
Panzeri-Pilat Lui. lui, lui; Portar: In thè stili 
of thè night; Ferrar Les petites Mlles de 
benna famille; Washington-Young My fooMsh 
heert; Bigazzl-Nannucci-Oel Turco Geloso; 
Mamay-Styne People; Garfunkel-Simon Scar- 
borough fair; Delanoé-Oenoncin L'anniversaire; 
Romano-Testa-De Simone Un anno di più; 
Hammerstein-Rodgers South Pacific; lanes Vou 
dar de beber *a dor; Mason-Reed Les bicy- 
clettes de Belsize; Ortolani Piazze Navone; 
Cocco-Leoni Tienimi con te; Pallesi-Carli- 
Bukey Oh. Lady Mary; Vidaiin-Bècaud Mon- 
sleur Winter go home; Anonimo Down by thè 
riverside; Morricona Metti, una sera ■ cena; 
Trova,oli; Roma nun fa la stupida stasera; 
Galhardo-Ferrao: Coimbra 


per allacciarsi 
alla _ 

FILODIFFUSIONE 


Per Instellere un Impianto di Filodiffu¬ 
sione e necessario rivolgersi sgli Uf¬ 
fici della SIP, Società Italiana per 
l'Esercizio Telefonico, o al rivenditori 
radio, nelle 12 città eervite. 
L'installazione di un impianto di Filo¬ 
diffusione, per gli utenti già abbonati 
alla radio o alla talavisiona, costa so¬ 
lamente 6 mila lire da versare una soia 
volta all'atto della domanda di allac¬ 
ciamento e 1.000 tire e trimestre con¬ 
teggiate sulla bolletta del telefono. 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Ellington Happy anathomy; Savio-Bipazzi-Poli- 
to. Se bruciasse la città; PoHack That's a 
plenty; De Rose Deep po^e; Chiosso-Casel¬ 
lato Lui di qua, lei di li; Mogol-De Ponti; 

Non sei Mariù steeere; Bardotti-Oe Hollanda 
Cara cara; Brown-De Sylva-Henderson; You're 
thè creem In my coffee; Daiano-Limiti-Sofficl. 
Un'ombra; Heftì l'm shoutin' again; Webster- 
Mandel A lonoly piace; Smith Botkin’; Pansh- 
Millar: Moonlight sorenade; Berelta-Reverben 

11 mio coraggio; Lopez Membo gli; Lauzi-Satti- 
Oetto Argento e blu; Lewis Wade In thè 
water; Bigazzi-Cavailaro: Uverpool; fames- 
Wilkms Ensemble; Moustaki Le mètèque; 
Giilespie Winter samba; Ager-Wever-Schwartz: 

Trust in me; Pallavicini-Remiqi Pronto... sono 
io; Beretta-Reitano Fantasma biondo; Murden- 
MiMer For once in my tifa; Oosaena-Feliciani 
Nel giardino deiramore; Shannon I never 
loved a man; Kdmpfert Two on a lune 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Stein-Borgert-Mareti-Appicce Need love; Ihle 
Lacrime sul cuscino; Marriott Naturai bom 
bugie; Power-Calimero-Camsi; Messaggio; 
Woods-Katz-Kasenetz-Levine Sunshlne, red 
wins; Mogol-Mittica Ombre vive; Mulchay- ^ 
Moms-Fieldings: Climbing up thè walls; Beret- 
ta-Del Prete-Cfelentano Lirica d'inverno; Inale 
In a gadda da vide; D'Andrea-Marcucci; Nei 
giardino di Moily; Trees Lazy Susan; Ca- 
lifano-Bryant Piove dentro di me; While 
Willie and Laura Mae Jones; Callfano-Tom- 
maso Angelo bianco; Bematein-Millroae This 
giri ie e woman now; Piccarreda-Peret-Limiti: 

Una lacrima; Fiacher-Reid: Wreck of thè 
hesperus; Sherade-Sonago Sette ottobre; 
Sooker-Jones-Steinberg-Jackson-Cropper Tic tac 
toa; Napolitar>o-Corso-Maneno tante porte 
tante fineetra; Fairweather-Low; EvII man's 
g^na win; Cassie-Stott lo piego le ginocchia; 

^no i wouid marry you today; Pes-Fowlkes- 
Trovajoli; Crazy; Hippsiey-Cox-Maccheeven A 
giri with no heart; Pradella-Chiaravalle- Sere¬ 
nata dal batteriata; Clark All strung over you; 
Migliacci-Lusini A cinque aiml; Katz-Kasenetz- 
Kordell The train « 


n 


7X 








1 programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche yia radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 1003), Milano (MHz 102,2), Torino (MHz 101,8) e NapoU (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore 10, 1530 e 21. (In quest'ultima ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in fìlodiflusione per il giorno seguente). 


martedì 


AUDITORIUM (IV C«mI«) 


MUSICA LEGGERA (V Canmìm) 


AUDITORIUM (IV Canale) 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

A Vivetdi Sonate a tre In re min. « La Fol¬ 
lia - • Vi i M Coen e L Bianchi, ve. L. Lan- 
zillotta, clav P Ferrotti Bernardi; J. S Bach 
Concerto italiano in fa maQg. • Clav E. Mo- 
der; L Bocchenni Quartetto in mi bem. magg. 
op. 58 n. 2 • New Music Quartati 

8.4$ (17.45) LE SINFONIE DI ARTHUR HO- 
NEGGER 

Sinfonia n. 3 • Liturgica • - Orch della Suie- 
86 Romande dir. E Anaarmet 

9.15 (18.15) POLIFONIA 

W Byrd Metta a cinque voci Sopr H 
Sheppard. controten A Deller. tan N Jenkint. 
br I M ^van e S Doller 

9.40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

A Soreama Tre Pezzi dalle • Sei Sonatine - 
Pf M A Drago — Variazioni su un motivo 
popolare lombardo - Pf M E Tozzi: M. Ca- 
poraloni Quattro Liriche - Sopr M V Ro¬ 
mano. pf I Autore 

10 (19) FRANZ LISZT 

Variazioni au • Wainan klagen Sorgen. Za- 
gan > - Pf G Lanni 

10.20 (19.20) IL NOVECENTO STORICO 

E Varéte ln!egrelat • Compì di ttrum a fiato 
e a percuttione dir R Craft: I. Strawirrsky: 
Lat Nocet, balletto con canto - Strumentisti 
dett'Orch di Radio Belgrado a Coro di Radio 
Belgrado dir B Simic 

11 (20) INTERMEZZO 

C M von Weber Sinfonia n. 1 in do magg. 
op. 19 - Orch da Camera di Losanna dir V 
Detarzant. F Mendeltsohn-Barthofdy Concer¬ 
to n. 1 In sol min. op. 25 - Pf A. R. Bohnke 
Orch Filarm di Stato di Amburgo dir. ) 
Pritchard. F Litzt Prometeo, poema sinfonico 
n. 5 - Orch Filarm Slovacca dir L Rajter 

11,55 (20,55) PICCOLO MONDO MUSICALE 

R Schumann Kinderball op. 130 - Pf i G Co¬ 
nni e S Lorenzi. A Catella Pupazzetti 
Orch. • A Scarlatti • di Napoli della RAI dir 
M Predella 

12.20 (21.20) W0LF(;ANG AMADEUS MOZART 

Sonata In ti bem. megg. K. 292 - Fg M 
Braun. ve H Maiowski 

12.30 (21.30) MELODRAMMA IN SINTESI 

La leggenda di Sakuntala, opera in tre atti 
dal dramma di Kalidata - Testo e musica di 
Franco Alfano - Orch Smf. e Coro di Milano 
delle RAI dir A Basile 

13.25 (22 25) RITRATTO D| AUTORE: FRANZ 
BERWALO 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Ortolani Africa addio; Pallavicini-Corrte. Sa; 
Gimbel-Calabrese-De Moraes-Powell; Chi dica 
non dà; Gaiano-Graziam-Ranaldi E’ la mia 
donna; Trovajoli La famiglia Benven u ti; Be- 
retta-Santercole Straordinariamente; Bovio 
Uregano; Mogol-Battisti Questo folla seati- 
manto; Albartelii-Riccardi Zingara; Fiore-Fran- 
casco Tutta pe* mme; Medini-Alhert Sa pian- 
gare dovrò; Daiano-Diamond Ciao, te ne vai; 
Ferreira Verdade em paz; Lauzi-Mc Kuen 
Jean; Rivat-Thomas-Pagani-Popp: Stivali di ver¬ 
nice blu; Grani Viva Bobby ioe; Miller For 
once in my lift; Pecchia-Moroder-Rainford 
Luki Luki; Ponce Estrellila; Dossena-Groscf^ 
las Bye bye city; Gigli-Ruiai Inaiente a lei; 
Gigli-De Berti-Musy Stagione; Sorrentino-Ric- 
cardi Vocca ’e mele: Devilll-Fain-Webster 
L'amore è una cosa meravigliosa; Maunat- 
Pascal La premièra étoile; Lecuona Mala- 
guaha; Young Love lettere: Mu^-Endrigo 
Come stasera mai; Pace-Panzeri-Piiat Lui 
lui lui 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Scusa. Start and ttripet forever, Resmek-Le- 
vine-SanjUst Chawey chawey; Demy-Legrand 
Lea parapluiet de Cherbourg; De Vita-Remigi. 
Un ragazzo, una ragazza; Zanfagna-Benedetto; 
Vianeme 'nzuonno; Batelh-Jourdan-Canfora; 
Non... c'ast rìen; Farassino II bar del mio 
rione; Califano-Marrocchi; Vieni via con noi; 
Cini. Sentimento; Pallavicmi-Camsi Pensando 
a te; Milier-Wells A place in thè aun; Mackey- 
Vincent Daydream; Atcn-Mogol-Soffici Non 
credere; Beretta-Guarini La notte del ti; 
Waddington Summertinte girl; Coleman: Sweet 
charity; Innocenzi-Rivi: Stornellata romana; 
Wecht Orummer man; Bardotti-Bracardi Ave¬ 
va un cuora grande; Springfield Georgy girl: 
Mogol-Oonaggio Un'ombra bianca; Paoli-Bindi. 
Il mio mon^; Benedetto Acquarello napo¬ 
letano: De André Amore che vieni, amore 
che vai; Pagam-Califano-Lombardi Nella sto¬ 
ria resterà; Corso^apolitano Occhi caldi; 
Lecuona Para vfgo me voy; Braggi-Faiella 
Tu; Mescoli: You'are my lova 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Hilhard Our day «vili come; Me Cartney-Len- 
non Micheli#: Daiano-Garvareniz-Aznavour. 
Oramai: Rado-Ragni-Mc Dermot. Aquarius — 
Let thè sunshine in: Jagger. Lady lana; Kay 
Gordon. That's Ilfs; Gaspari-Howerd: Portami 
con te; Porter Love for sale; Simon: Scarbo- 
rough fair; Bergman-Papathanassiou-Pacheibel 
Rain and taars; Mogol-Garvin-Current-Davis. 
Dimantica; Cory-Pallavicini-Bln-Crosa. Il cuo¬ 
re a S. Francisco; Momeone Queimads; 
Mogol-Battisti Mamma mia; Salerno-Ferrarl. 
In questo silenzio; Lauzi Texas; Noble 
Ch3rokee: Bargoni-Danps: Concerto d'autunno; 
Ahbez Nature boy; Simoneiii-Jarrusso Ombre 
blu; Jackson Head or tali; Taylor A piece of 
ground; Ruthuann-Fnedman Windy; Gaber 
Com'è bella la città; Lobo-Lani-Hall Canto 
triste; Ory Muskrat rsmbls: Bigazzi-Capuano 
Un colpo al cuore; Bloom-Gade: Jalousls 


Quartetto n. 2 In la min. - Quartetto di Co¬ 
penaghen — Sinfonia in do magg. • Singu- 
nére • • Orch Fllarm di Berlino dir I. Mar- 
kevttch 

14,15-15 (23.15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir HEINRICH STEINER A Glazunov Scenet 
de ballai, suite op. 52; VI DAVID OISTRAKH 
e pf VLADIMIR YAMPOLSKY K Szymanow- 
sk) Tre poemi mitologici; Dir LOUIS FRE- 
MAUX: S Prokofiev: C^verture su tsmi ebrai¬ 
ci op. 34 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— L'orchestra diretta da Kurt Edelhagen 

— Buddy Merril e il suo complesso 

— • Music Hall > - orchestre, cantanti e 
solisti nel nnondo della musica leggera 


11,30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 
Lauzl-Marvin: Inunagine biaoca; Gigli-Rossi- 
fìuisi: Zitto; Starkay: Octopus's garden; Pa- 
ani-Àntoine: Cada qualche fiocco di neve; 
olan Desdanvona; Tempera-Arfemo 11 valore 
della vita; Haziewood-English-Hammond; Frisco 
Anni#: Gaber-Pagani La vita dall’uomo; Gould- 
man Sausallto; Jarrusso-Simonelli Cominciò 
per gioco; Higgins-Galore I know you know, 
i know I know; Volman-Pons-Barbata-Bardottt 
Dondolo; Colosseum Thoae about to die; 
Pace-lsola-Panzen II mio amore è una ruota; 
Mayall- Don't pick a flowor; Pallavicini-Mat- 
goni Finché lo braccia divontlno all; Leenwen 
Hot Sun; Pagani-Grafman Tum tum tum; Cartar- 
Banfather Wish I «vero a child; Remigi-Testa- 
De Vita La mia festa; Crosby Long timo go; 
Califano-Mattone Isabollo; Mills-Wirtz: Collo- 
hano Mary-Jane; Rossi Qualcosa sta cam- 
iando; Ellis-Brown: Mothor popcorn; Calìmero- 
Carrisi Solitudino; Thomas ^innìng whssi; 
Davis-Bardotti-Scott Negro; Landoni Iridascsnt 
Birtterfly 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
A. Scriabin II poema dall'estasi - Orch. della 
Fllarm di Los Angeles dir. Z. Mehta, B Bar- 
tok Concerto n. 3 - Pf. J. Katchen - Orch 
delia Suiasa Romande dir. E. Ansermet; K. Szy- 
manovtfski Sinfonìa n. 2 in si bem. magg. 
op- 19 - Orch Sinf di Tonno della RAI dir 
A Markowski 

9,15 (18,15) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

R. Del Corona: Burlesca - Pf M. Ceccarelh 

— Arioso e Improvviso - Pf. E Vercelli; A Cor¬ 
ei. Concerto romantico - VI. A. Pelliccia - 
Orch • A Scarlatti • di Napoli della RAI dir 
F Scaglia 

9.45 (18.45) SONATE BAROCCHE 

J. PezeI SonaU a. 2 • Compì, di ottoni Roger 
Voisin, A Anosti Sonata n. 3 - V la d'amore 

K. Stumpf. clav Z Ruzickova. ve J. Prazak; 
A Scarlatti Sonata in do magg. - FI S Gaz- 
zeiloni - Compì strum per il 700 musicale 
Italiano dir L. Bettanni 

10,10 (19.10) DANIEL LESUR 
Pastorale varié - Pf l’Autore 

10.20 (19.20) ITINERARI OPERISTICI: MUSICHE 
ISPIRATE A VICTOR HUGO 

G Donizetti: Lucrezia Borgia: - Com'è beMoI 
quale incanto »; S. Mercadante II giuramento: 
« Bella, adorata incognita G Verdi Emani: 

— Si ridesti il leon di Castiglia • — Rigolatto: 

• Tutte le feste al tempio • scena e duetto; 
F. Marchetti. Ruy Btas: - lo che tentai • « O 
dolce voluttà -, A. Ponchielli- La Gio c o n da : 

• Enzo Grimaldo. principe di Santalior - 

11 (20) INTERMEZZO 

L van Beethoven Quartetto in fa magg. op. 
18 n. 1 par archi • Quartetto italiano; F. Choptn; 
Concerto n. 2 In fa min. op. 21 - Pf. A brai- 
lowki - Orch Smf di Boston dir C Mùnch 

12 (21) MUSICHE PER STRUMENTI A FIATO 

M Zafred (^Intatto - FI A Dar>e$m, ob. P 
Flghera. cl. E Meranl. fg. G Crenriaschi. cr 
G Lipeti 

12.20 (21,20) MICHAIL GLINKA 

Jota Aragonese, capriccio brillanta Orch 
della Suisse Romande dir. E. Ansermet 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 
A. Caldera II giuoco del quadrifoglio, cantata 

— Vola il tempo, madrigale — Che dita, o 
miai pansìsri, cantata — Quattro Canoni; 
A. Lotti: Vere languores nostros, mottetto — 
La vita caduca, madrigale • Coro e Compì. 
Strum. della Società Cameristica di Lugano 
dir. E. Loehrer 

(Dischi Cycnus) 

13,30-15 (22.30-24) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA KARL RICHTER 
C. Ph. E Bach. Sinfonia n. 1 in re magg. - 
O-ch Bach di Monaco; J S Bach Concerto 
in re min. • Clav. K. Riehter • Orch d'archi 

• The Ansbach Bach Festival • —- Suite n. 3 la 
re magg. - Tr sol A. Scherbaum - Orch Bach 
di Monaco; W. A Mozart: Sinfonia In la 
magg. K. 201 - Orch. Bach di Monaco 


15.30^16,30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

F. Liszt Sonata In ai min. pr pf. • Sol 
A Rubmstein; F. Mendelssohn-Bartholdy? 
inno per coro, soprano e strumenti • 
Sopr L Marimpietn - Coro di Milano 
delia RAI dir G Bertota; E Gneg: 
Sonata n. 3 in do min. op. 45. oar vi. 
e pf. • A. Grumiaux. vi.. I Haidu. pf 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

David-Bacharach I say a little prayen Gia- 
cotto-Gibb: Chi ha comprato 1 miei sogni; 
Mighacci-Bardotti-Lennon-Mc Cartney Tarn tam; 
Migliacci-Carraresi Anche gli angeli; Donida- 
Mogol Gli occhi miei; Limiti-Torreno: Una 
nube nera; Romano-Testa-De Simone Un anno 
di più; Mogoi-Dylan Ma se tu vuoi partir; 
Duke I can t gel started; Anzomo-Gibb Doma¬ 
ni domani; Migliacci-Mattone Che mate fa la 
gelosia; Rossi Stradi varius; Galdieri-Barbe- 
ris- Munasterio ’e Santa (Chiara; Fiacchini- 
Vegoich Carosello; Migliacci-Continiello: Una 
spina e una rosa; Charden Senza te; Ba- 
cky-Cerutti-Mariano Ho scritto fine; Spec- 
chia-Deila Giustina: C'è una bambina; Maz- 
zocco Carene 'e Suniento; Kaempfert: Lady; 
Simontacchi-Dabadie-De Senneville Un a m ore 
fa; Oossena-Righini-Lucarelli Abracadabra; 
Anonimo Valzer per un amore; Léhar Hab'ein 
biaues Himmalbatt; Modugno: Simpatia; Kern 
Smoke gets in your eyes; Cadam-Jarre Isadora; 
Gallo Sentimental ^asa; Paolini-Silvestn-Fi- 
neschi Donna Rosa 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Moustaki: Lo ntéfòque; Pallavicmi-Conte Se; 
Mattone-Migliacci Ma chi se ne importa; 
Merrill-Styne Peopla; Mangione-Valente; 'A ca- 
sciafofte; Migliacci-Righini-Lucarelli: L’anello: 
Beretta-Re Itane Fantasma biondo; Strauss: 
Rosen aus dem Sùden; Vano The garden of 
Eden: Delanoe-Bécaud L’orange; Pallavicmi- 
Isola: Il tre«K>; Panzeri. Non illuderti mai; 
Bacharach: Traina, boats and plaines; Moqol- 
Dettoli: Amore mio; BernsteiO: I feei pretty; 
Mogol-Wood Tutta mia la città; Rae-Misselvia- 
Last. Il sole nel cuore; Califano-Remtgi E pen¬ 
sare che ti chiami Angela; Ruiz Annor amor 
amor; Òrtandi-Manano Lei aspetta ta; Rossi- 
Morelli Labbra d’amore; Devitle-Arien-Harburg: 
Arcobaleno; Sonsgo Senza una lira in tasca; 
Pinchi-lglesias Un uon>o solo; Loesser Won- 
derful Copenhagen; D'Adamo-De Scalzi-Di 
Palo Una miniera; Testa-Cassano-Conti: Ora 
che ti amo; Pallavicini-Conte Elizabeth; Ver- 
sey Ladies of Lisbon 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Lennon CU>odbye: Dossena-Charden Tutto è 
rosa; Randazzo Going out of my head; Teste- 
Spotti Per tutta la vita; Ferrari-Gatti-Angrek: 
Da da da; Silva. O pato; Burns Early autumn; 
Bacharach What thè «vorid needs now la lova; 
Pagani-Bennato Cin cin con gli occhiali: Sa¬ 
vio: La tua voce: Davenport-Cooley: Fever: 
Cheion Ma ville; Daiano-Massara- I problemi 
del cuora; Haggart South rampart Street 
parade; Mito- La pagherai; Cucchiara-Zauli. 
In cerca di te; Bergman-Legrand The wind- 
mills of your mind; Lewis Irma's theme; 
Gaspan-Jones Mille fiorì; De André: La can¬ 
zone di Marinella; Fogerty Green river; 
Lennon: Yesterday; Mogol-Battisti Acqua az- 
luira, acqua chiara; Morricone Tema dal Film 
• L'Assoluto Naturale »; Cabagio-Gay-Johnson; 
Oh; Oill-Tillis Detroit City; Ruby A kiss to 
built a dream on; Gtmbel-Guerra-LobO; Laya 
ladaia; Polnareff Ame caline 

11.» (17.30-23.») SCACCO MATTO 
Boland; Urna ffta da tres cores; Haztewood 
Some velvet moming; Kariiaki M’Lady; Scott- 
Wiid Paradise fiat; Avogadro-Mariano: Una 
bambina; Pes Pfccadilly Circua; Lavezzi-Mi- 
nellono-M(^ol II primo giorno di primavera; 
Redding fhÌM'a a good idea; Lamm Usten; 
Davis-Soule Love sure is s powerful thing; 
Califano-Tommaso Angelo bianco; Beretta-Del 
Prete-Celentano Storia d'amore; Levine-Cor- 
dell Gimme qimme good ioving; Wrest: Blue 
Sunday; Speedy-Keene- Somethlag in tha alr. 
Giachini-Martucci-Reitano: Ottovolanta; Ander¬ 
son: My sunday feeling; Fumò-De Curtis: TI 
voglio tanto bene; Leka-Pmz. You are thè 
one love; Jor^ea-Cropper-Jackson-Steinberg; Ba- 
have yoursalf; Soffici-Limiti-Daiano Un'ombra; 
Cassia-Ryan: Eloisa; Leich To Susan on tha 
West Coati waiting; Me Cartney-Lennon Ob-la- 
di ob-la-da; Tillis Ruby, don’t Uka your lova 
to to«vn: Jobim ^rfboa^: Intra Blues par noi 
(1** 9 .2° oane) 
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giovedì 



AUDITORIUM (IV Canai*) MUSICA LfGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 


AUDITORIUM (IV Canale) 

a (17) CONCERTO DI APERTURA 

R. Straues: Sonata op. 6 - Ve. M. Amfltheatrof, 
pf. O. Puliti Santoliquido; E. Bloch; Quintetto 
a. 2 • Quintetto Chigiano 

•.45 (17.45) MUSICA E IMMAGINI 
P. I. CiaikowakI: Amleto, ouverture fantasia 
op. 67 a) • Orch. Fiiarm. di Vienna dir. L. Mach 
zel; E. Elgar; Cockeigne, ouverture op. 40 
(In London town) - Orch. Sinf. di Londra dir. 
C. Davis 

9.20 (18.20) ARCHIVIO DEL DISCO 

i. S. Bach; Sei Preludi a Fughe dal «Clavi¬ 
cembalo ben temperato • Voi. I • Pf. E. Fischer 

9,45 (16.45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

S. Zanon; La decapitazione di Niccolò di Toldo 
cantata drammatica - Sopr. G. Raimondi - 
Orch. Sinf. e Coro di Roma della RAI dir. N. 
Antoneilini 

10,10 (19.10) MARIO CASTELNUOVO TEDESCO 
La Bisbetica domata: Ouverture - Orch. Sinf 
di Torino delta RAI dir. M. Freccia 

10.20 (19.20) L’EPOCA DEL PIANOFORTE 

F. J. Haydn: Sonata n. 20 in do min. - Pf. I 
Haebler; M. RaveI: Gaspard da la nuit • Pf. 

V. Ashkenazy 

11 (20) INTERMEZZO 

B. Smetana; Trio In eoi min. op. 15 - Trio Suk; 
A. Glazunov: Concerto In la min. op. 82 - VI. 
I. Haendel - Orch. Stnf. di Praga dir. V. Sme- 
tacek; A. Dvorak; Kamaval, ouverture op. 92 
• Orch. Slovenka Filharmonia di Bratislava dir 
L. Siovak 

12 (21) FUORI REPERTORIO 

W. A. Mozart; Due Concerti K. 107 (da J. C. 
Bach) - K. Engel • Orch. da camera di 
Francoforte dir H Koppenburg 

12.20 (21.20) JOHN BUU 

Variazioni a Waisingham (Elaborar, di G. Guer- 
rini) • Orch. Sinf. di Milano della RAI dir. 
H. Haug 

12,30 (21.30) RITRATTO DI AUTORE: YORIT- 
SUNE MATSUOAIRA 

Butaku - Orch. dei Teatro Massimo di Palermo 
dir. A. Markowski — Koromogse - Sopr. M. Hi- 
rayams - Gruppo strum. del Teatro La Fenice 
di Venezia dir. E. Grada — Figures sonores 
- Pf. E. Magnetti . Orch. Sinf. di Roma della 
RAI dir. B. Maderna 

13,10-15 (22.10-24) GEORG FRIEDRICH HAEN¬ 
DEL 

Sansone, oratorio in tre parti - Orch Sinf. e 
Coro di Milano della RAI dir. V. Gui - del 
Coro G. Bertola 


15.30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Jazz tradizionale con la Banda di 
Harry Zimmerman 

— Alcune interpretazioni del cantanti Are- 
tha Franklin e Òtis Redding 

— King Kurtie al sassofono con 11 suo 
complesso 

— L'orchestra The Golden Gate Stringa 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Woolery: Naturally stoned; Testa-Batsamo-A/fe- 
mo: Occhi neri occhi neri; Dell’Aera: Care- 
sello; Sperduti-Tocci-Borzelli: Ancora lei; Daia- 
no-Carli-DimItrov: Volo a'envole; Pallavicmi- 
Conte: Azzurro; Galdieri-Barbens: Munaaterìo 
’e Santa Chiara; Marchesl-Festa-Oe Vita-Limiti- 
Renis: L’ae r eo parte; Pallavicini-Migtlacci-Calle- 
gari: Il gioco dell'anHKe; Pestalozza. Ciribì- 
ribin; Ciotti-Guardabassi-Bluhn. Prima balle¬ 
rina; Bécaud L'important c’est la rose; 
Warren. An affair to remember; Gargiulo 
Faru faru; Bertero-Reitano La prima pagine 
d'amore; Surace: Ventata; Anderson: Blue tan¬ 
go; Dossena-Righini-Lucarellt Abracadabra; Si¬ 
mon; Tha sound of Bilance; Grotta-Bruni La 
marcia deiramora; Testa-Conti-Cassano; Ora 
che ti amo; Petkere; Cloaa your eyea; Gaspari- 
Westlake-Jones; After you; Testa-Remigi-Oe 
Vita: La mia fesU; Jarre Lara'a theme; Testa- 
Rossi: Aveva la fr ang ett a ; Pace-Penzeri-Pilat 
Emanuel; Me Cartney-Lennon- Hey Jude; Pet- 
lenati-Villa-Calogerà-Krajac Nono, mol dobri 
nono; Moorhouse: Boom bang a bang 

8.30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Gershwin: S’wondarful; Pierettl-Gianco-Little- 
tony Nostalgia; Tebatdi-De Paolis-Chiaravalle 
Giovedì vanardi; Portai Me lo dijo Adala; 
Manset'René; Chlméne; Stokkermans Careless 
casatchok; Canaro: Yo no so porque te quie 
ro; Rofrai-Zaninetti: Cosa ti succeda?; Gibb: 
Massachusetts; Cappelletti-Lamberti Meno ma- 
la; Marcucci-Valci; Parlo al vento; Del Paranà 
Càballito bianco; Mogol-Minellono-LucieJames 
Crimson and dover; David-Bacharach Do you 
know thè way to San Josò; Testoni-Rossi Vec¬ 
chia Europa; Boidrini-Paoli-Gibb To love some 
body; Monnot: La gouaiante du pauvre Jean; 
Phersu'Zauli: Ho sbagliato ad amarti; Barroso 
E luxo so; McKuen: Love's been good to ma; 
McDermot Aquarius; Mina-Limiti-Martelli: Mez¬ 
za dozzina di rose; Mendez Cu cu mi cu cu 
paloma; Di Giacomo-De Leva ’E spingule 
frangase; Leenwen Venus; Louiguy Carisler 
rosa et pommier blanc; Pace-Panzert-Piiat 
Una bambola blu; Anonimo Shenandoah; 
Strauss; Wain, Walb und Geaang; Giulifan- 
Babila: Il cielo è sempre blu; Davenport 
Fevar; Reis-Barbosa: Proìacao; Berry Memphis 
Tennessee 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Mandel. The shadow of your amile; Camargo- 
Tavares- Guerra; Gibson: 1 can't stop loving 
you; Rossi: Qualcosa sta cambiando; Intra 
Contrasti: Bagdasanan: Armen'a thema; Lauzi 
Poi sei venuta tu; Luttazzi: Boogie per tre; 
Zaidivar- Camavalito; iouannest-Brel: Un 
enfant; Arndt Nola; Loesser Luck be a lady; 
MattoneHazIewood: Sunwnarwine; Donadio; 

Blues for Garry; Jobim: Corcovado; Salemo- 
Farrari; In questo silenzio; Mtlls-Sampson; 
Blue Lou; Gaspari-Howard; Ry n«e to thè 
moon; Th ibaut-Revaux-Anka : My «vay; Fonte- 
noy-Glraud; Buenas noches mi amor; Dom- 
boga: Impulse; Trovajoli: Seven golden boys; 
Galdieri-D'Anzi; Ma l'amore no; Strayhom 
Take thè •• A • train; Califano-Mattoner Isa¬ 
bella; Freed-Brown; You are my luclcy star; 
Barroso: Os qulndins de yaya; Kenton Artistry 
in rhythm; Calvi: Finisce qui 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
A. Kaciaturian. Sinfonia n. 2 « La Campana • - 
Orch. Filarm. di Vienna dir. l'Autore; S. Pro- 
kofiev: Concerto n. 1 in re magg. op. 19 - 
VI. D. Oistrakh - Orch. Fllarm. di Stato del- 
rÙRSS dir. A. Kaciaturian 

9,15 (18,15) MUSICHE DI BALLETTO 
L. Delibes. Coppella, suite - Orch. del Conserv 
di Parigi dir H. Rignold; A. Bliss MIracle in 
tl>e Gorbais, suite - Orch. del Covent Garden 
di Londra dir C. Lambert; E. Helsted: Pas de 
deux, dal balletto • Flower Festival • in Gerv 
zano - Orch. Smf. di Londra dir. R. Bonynge 

10.10 (19,10) CLAUDE DEBUSSY 
Rapsodia • CI. R. Kell. pf J. Rosen 

10.20 (19,20) CIVILTÀ* STRUMENTALE ITA- 

UANA 

V. Bellini Sinfonia in mi barn. magg. (Revis 
di S Zanon) - Orch. Smf di Milano della RAI 
dir R Muti; G Donizetti: Quartetto n. 13 In 
la magg. - Quartetto di Milano. L. Cherubini. 
Studio n. 2 in fa magg. - Cr B Tuckwell - 
Orch. d'archi • Academy of St Martir>-in-the- 
Fielda • dir. N. Marnrter 

11 (20) INTERMEZZO 

G. Bizet- Carmen: suite sinfonica dall'opera 
Residentie Orkeat der Haag dir. W. van 
Otterloo. C Saint'Saens Havanaise op. 83 • 
Introduzione e Rondò, capriccio op. 28 - VI A. 
Grumiaux - Orch. dei Concerti Lamoureux di 
Parigi dir M. Rosenthal; N. Rimski-Korsakov: 
Capriccio spagnolo op. 34 - Orch. Fiiarm di 
Berlino dir. L MaazeI 

11,50 (20,50) FRANQOIS COUPERIN 
Apothéose de Lully - Clav i F Neumeyer e R 
Junghanns 

12,25 (21,25) ROMULUS 

Leggenda in tre atti di Emilio Mucci - Musica 
di Salvatore Allegra • Orch. Sir>f. e Coro di 
Milano della RAI dir. l'Autore • M<3 del Coro 
G. Bettola 

14,25-15 (23,25^24) PETER ILIICH CIAIKOWSKI 
Sonata In sol magg. op. 37 - Pf. S. Richter 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

F. Geminiani: Concerto Grosso m. 1 In 
re magg., dalla sonata op. 5, n. 1 di 
A. Gorelli - Orch. Sinf. di Torino della 
RAI dir. A Erede; F. J. Haydn Aria 
« Solo e pensoso i più deserti campi •, 
su testo di F. Petrarca - A. Tuccari. 
sopr. - Orch. « A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir. M Pradella; W. A. Mozart; 
Concerto in al barn, magg., K. 191 par 
fg. e orch. - Sol. G. Brooke - The Royal 
Philarmonic Orchestra dir. sir Thomas 
Beecham; C. Debussy Iberia, da Images 
per orch. - Orch. Smf. di Milano della 
RAI dir. S. Celibidache 


Terzi-Roasi. Che vaia par me; Sherman: Chltty 
Chitty Bang Bang; >Vizomo-Gibb: Tha love ^ 
a woman; Dell'Aera Rald; Bracchi-D'Anzi; Tu 
non sai più la mia bambina; Fran^ois-Pagani- 
Chaumelle-Kessiair: Mème si tu revanais; 2ani- 
nettl-Bofral Tra il dira e 11 fare; Cherubini- 
Bixio. Mamma; Sahm Mandocino; Migiiacci- 
Jurgens Che vuoi che sia; Strauss: Wiener 
Blut; Capurro-D( Capua ’O soie mio; Snyder- 
Smqteton-Kampfert Blue apanish ayea; Ingros- 
so-Bourtayre-Thomas-Rivat Coma Fantomas; 
Pike-Randazzo Rain in my heart; Spedare II 
valzer delle povera gante; Albertetli-Jourdan- 
Roger-Cook-Greenaway Conversations; Klose 
La violetta; Zardmi: Il sole nell'anima; Soffici 
Non credere; Neiabi Baby samba; Korda-Mo- 
gol-Colombmi Girotondo irnpossibile; Trovamii 
^Itarello; Schwartz Dancing in thè dark; Bar- 
dotti-Bracardi Aveva un cuore grande; Pofi- 
dori-Babila Se vieni in mont a g n a; Manlio- 
D'Esposito- Ma so* ‘mbrìacato ‘e soia; Roe- 
lens Escalation rock; Murolo-Amendola Che 
vuole questa musica stasera; Gianco-Baissmo- 
Rompigli Ballerina ballerina; Bonsignore Ma- 
riolina va al mercato 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Piccioni Stalla di Novgorod; Beretta-Pizzigoni 
Amabilidade; Appice-Martetl-Bogarl-Stein Naed 
love; Moas-Alpert Surfin* senorita; Parker 
Han'aiian war march; Contini-Carletti Solo nel 
vento; Jobim Agua de baber; Amurn-Ferrio 
Emmanualle; Lai Vivrà pour vivrà; Prado: Pa¬ 
tricia; Napolitano Inverno; Sanders-Record 
Souiful etrut; Beretta-Reverberi II mio corag¬ 
gio; Wunderlicht. Highway spaad; Mogol-Dat- 
toli Amore mio; Lara Granfa; Scusa Stara 
and stripea fora ver; Anonimo No *o al volva- 
raa; Minellono-De Vita E* giorno; Merrill-Styne 
Funny girl; Dixon Hundred pounds of clay; 
Coleman-Fieids l’m a brasa band; Casa-Bar¬ 
dotti Le promasae d'amore; Strauss Annan 
polka; Bacharach Rsindrops kaap fallin’ on 
my head; Auric Moulln Rouge: Capurro-Gam- 
bardella Uly Kangy; Black Pepar doli; Pic¬ 
cioni Punto di Loi^ra; Baliardo-De Piata Se- 
uirìya for fandangos dei Hijo; Cucchiara 
aulì in cerca di ts; Chelon Tu tale 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bloom Giva me a tlmpla lifa; Pagani-Hardy 
Se e ma; Gabler-EMmgton In a mallow tona; 
Guarini L'uomo dalla domenica; Cocco-Leoni 
Tienimi con te; Forti Loose blues; Anonimo 
La raspa; Adamo Et tu n'es ptus là; Braham 
Limahouaa blues; Ferrer Un giorno come un 
altro; De Moraes-Baden-Poweli Bocoche'; In¬ 
tra Momento due; Pallavicmi-Conte Non so¬ 
no Maddalena; Forreat-Wright. Baubles, ben- 
les and beads; B'gazzl-Guidi Prima di ta 
opo di te; Zaull Linea diretta; Adderley Sar- 
monette; Modugno li minatore; Porter lust one 
of tfiosa thìngs; Gershwin-WeiH My ship; 
Lanci-Dumont Candlallght waltz; Clar^ Glo¬ 
betrotter; Calabrese-Calvi A questo punto; 
Razaf-Blake Memorles of you; Lecuona Ba- 
balu; Ortolani Today story; Rossi-Tamborrelli- 
Dell'Orso Coma un'asola e un bottone; Par¬ 
ker Now is tha tinta; Argenio-Pace-Conti-Pan- 
zeri La pioggia 


11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


11,30 (17.30-23.M) SCACCO MATTO 



AUDITORIUM OV Cmmìé) 

« (17) CONCERTO DI APERTURA 

J. Brahms: Sonata in re min. op. 106 - VI. V. 

Tretiakov. pf. M. G. Erokin; F. Busoni. Dodici 

Preludi dal Volume - Pf. G. Gorini 

8.40 (17,40) I CONCERTI DI CAMILLE SAINT- 

SAENS 

Concerto n. 2 In sol min. op. 22 - Pf. E. 
Gliela - Orch. della Soc. dei Concerti del 
Conserv. di Parigi dir. J. Martinon — Concerto 
la la min. op. 33 - Ve. J. Starker - Orch. Sinf. 
di Londra dir. A. Dorati 
9,25 (18.25) DAL GOTICO AL BAROCCO 
W. von der Vogelweide. Kreuzfahrerlied, can¬ 
zone crociata - Ba. M. van Egmood - Strumen¬ 
tisti dello • Studio der fruhen Musik •; G. de 
Chatillon: Ecce torpet probites, canzone 

Drascriz. di T. Binkley) • Ba. J. Villisech - 
Strumentisti dello « Studio der fnùhen Musik •; 

G. CaccinI: Amor, ch'sttandl — Oh, che felice 
giorno - Ten. H. Cuenod, It. H. Leeb 

9,45 (18,45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

L Cortese; Quetre Odes de Ronsard - Sopr. 

L. Gaspari - Orch. • A. Scarlatti • di Napoli 

della RAI dir. M. Pradella 

10,10 (19,10) EUGENE YSAYE 

Divarllntants - VI. A. Ferraresi, pf. R. Ca- 

stagnone 

10,20 (19,20) MUSICHE PARALLELE 

T. Tallis: Lamentazioni di (ìaramia, parte 1° - 
Compì, voc. « Oeller Consort •; I. Strawinsky; 
Thrani, Id est lamaatatJonas Jeramiaa Pro- 
phataa - Orch. Columbia Symphony a « Schola 
Camorum • dir. i. Strawinsky - del Coro 

H. Ross 


11 (20) INTERMEZZO 

P. Locatelll; Coacerto in fa magg. op. 4 n. 8 
« a imitazione dal comi da caccia - - Orch. 
da Camera • I Solisti Veneti • dir. C. Scimone; 
G. P. Teiemann. Concerto in fa min. - Ob. G. 
Passin, clav. K. Nolte - Orch. da Camera 

• I Solisti di Colonia • dir. M. Helmut; J -M. 
Leclair: Concerto In fa magg. op. 7 n. 4 - VI. S. 
Weiner - Orch. da Camera di Amburgo dir. G. 
Ludzuwelt; W. A. Mozart; Divertimento in re 
magg. K. 205 • Strumentisti deH’Ottetto di 
Vienna 

12 (21) LIEDERISTICA 

J. Brahms: Cinque Ueder daH'op. 32, su testi 
dì A. von Platen - Br. D. Fiacher-Dieskau. 
pf. G. Moore — Erinnerung, op. 83 n. 2 au 
testo di M. von Schenkendorf — O wQsst’ich 
do<^, op. 63 n. 8 su testo di K. Groth - Bs. A. 
Kipnis, pf. G. Moore 

12,20 (21,20) GAETANO PUGNANI 

Sonata In fa magg. - FI dolce E. Kdlz, clav. 

E. Harich-Schneider, v.la da gamba H. Koller 

12.30 (21,30) L'EPOCA DELLA SINFONIA 

A. Bruckrter: Sinfonia n. 6 in la magg. - Orch 

• Gewandhaus • di Lipsia dir. H. Bougartz 

13.30 (22,30) L'OMBRA DELL'ASINO 
Commedia in sei quadri di H. Adler (da C M. 
Wieland - Traduz. di O. Porena) - Completam. 
e atrumentaz. di K. Haussner - Musica di 
Richard Strauss • Orch. • A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI • Coro delle SS. Stimmate 
dir. F. Mannino - M*> de! Coro Q. Petrocchi 

14,45-15 (23,45-24) BALDASSARE GAUiPPt 
Sudata a tra In sol min. - Trio di Milano 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma; 

— Musica beat con II complesso The 
Bee Gees 

— Henry Gandelman all'organo 

— Alcune canzoni di successo cantate 
da Orietta ^rti 

— Valzer celebri eseguiti daM'orchestra 
Mishel Piastro 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO AU_A MUSICA 
Jarre; Isadora; Caravatl-Andrtola-Stiller: La 
grande paura; Muroio-Tagliaferri: Qui fu Na¬ 
poli; Mogoi-Battisti; Sette e quaranta; Herman: 
Marne; Cahfano-Pagani-Lombardl : Nella storia 
resterà; Borghi: Quarto piano; Ihle; Lacrime 
sul cuscino; Testa-Biri-De Giuatl-Rosat: Tu 
sei del mio peeee; Savio-Bigazzi-PoItCo Se 
brucieaae la città; Beretta-Martelii Le donne; 
Raatelli-Casiroll: La famiglia Brambilla in va¬ 
canza; Danpa-Mateicich. Un giorno; Debout: 
Comma un gargon; Bardotti-Seago-Leander: 
Eariy In tha moming; Beretta-Pallavicmi-Black- 
burn-Popp. L'amour est blau...; Sheidon; Ro¬ 
mance in Juaraz; Landea Elaphant's tango; Car- 
duccl-AIflero-Benedatto: Matenata 'a sola; Dal 
Prele-Beretta-Santercole- Le palla; Del Comu¬ 
ne-Anonimo; Caralaas love; Terzoli-Verda-Vai- 
ma-Canfora. Don«anl che farai; De Licrate: Car¬ 
nevale Italiano; Pagani-Grafman: Tum tum tum; 
Hammerstein-Kem; Ol’ man river; Cordell-Pic- 
carreda-LevIne; Gimmo gimmo good lovin; Be- 
retta-Reitano; Gente di Fiumara; Danza; Funi- 
culi hiniculà; Neri-Marf-Maacheroni; Sono tre 
parole; Sharade-Sonago: Senza una lire In teece 

6,30 (14.3020^) MERIDIANI E PARALLELI 
Polleck; Thet’a a plenty; Webb; Me Arthur Park; 


Beretta-Cavallaro La finestra Illuminata; Mogol- 
Bsttiati Acqua azzurra, acqua chiara; Jarre 
Tema da « Grand Pria «; Piaano-Cioffi: Tre te¬ 
neste; Salemo-Retteno Ricordo il profumo; 
delCarba; Panzeri-Nomen-North Senza catene; 
Kalman Fantasia di motivi da • La principessa 
della Czarda •; Cohen You know who I am7; 
Miller Englarnl swlngs; Nohra-Theodorakis II 
mio iprile; Remigi-De Vita Un ragazzo, una 
ragazza; Evangeliati-Dl Marcantonio Alla sta¬ 
zione non ci vengo più; Chaplin; Smile; Mi- 
gliacoi-Righini-Lucarelli: L'anello: Gentil i-Ra- 

naidi La delusione; Testa-Remigi-De Vita La 
mia festa; Mogol-Bonguato Angelo streniero; 
Hadjidakis Mai di domenica; Benedetto Acqua¬ 
rello napoletano: Leenwen Venus; Farassmo 
Il bar del mio rione; Gibbs Words; Mogol- 
Lukusuke Quella rosa; Anderson Bourrée; 
Nisa-Washington-Young: Estasi d'amors; Limiti- 
Impenal Sacumdi sacumdà 

10 (1622) QUADERNO A QUADRETTI 
Gimbet-De Moraes-Jobim; Carota de Ipanema; 
PisafK>-Cloffi: Agata; Lodge Ride my seo-saw; 
Panzerl-Pace-Pilat: Una bambola blu; Caymmi 
Rosa morena: Merrill-Styne: Paople; Panzeri- 
Pace-LIvraghi. QuaiKio m'fnnamoro; Pace-Evans 
In tha yaar 2525; Wreat Blue Sunday; Pace- 
Carlos: lo diasi addio; Anonimo Whan ll»a 
Saints go marchia’ in; David-Bacharach Alfle; 
Conde Trompata brasiliana; Blgazzi-Savio-Ca- 
vallaro; Nasino In su; Nevls-Dunn-Ram TwIlighI 
tima; Daiano-Maasara: I problemi dal cuora; 
Kàmpfert: A awingln' safari; Mogol-Dattoli: Pri¬ 
mavera primavera; Forrest; Night train; Men- 
don^a-Jobim: MaditaQao; Salerno-Guarnleri; La 
nostra città; Puente Port-au-plaasure; Arfamo- 
Teata-Balaamo: Occhi nari, occhi nari; Webb: 
By tha tima I gat to Phoenix; Terzoll-Vaime- 
Verde-Canfora: Quelli baiti coma noi; Spec- 
chia-Oella Giustina Due anni fa; Brel: La val¬ 
se à miila tamps; Argenio-Conti-Pace-Panzeri; 
L'altalana; Gibson; I can't stop loving you 

11,30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 
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Gillette annuncia 


la prima lama al 


Super Silver Platinum Phis 


la migRor rasatura che GHette vi abbia mai doto 


una lama ni 

^ GilleRa® Super £ 

^ per una dolcezza che 


Quando una lama é GiHette 
^ 5 vuol dire gU ntolto. 

Ancora di più ae è una Super Silver. 
.1 Ore c’é uno Super Silver 

arricchita di piotino. ' 

la prima lomo al piotino ; 
uno lama nuova, dolce, precisa. 

Gillette® Super Silver Platinum Plue: 
per una dolcezza che non finisce più. 










La corsa 


Quattro atti in otto sogni di Mi- 
chail Bulgakov (Domenica 19 lu¬ 
glio, ore 1530f Terzo) 

Per salvarsi da un attacco dell'Ar¬ 
mata Rossa un gruppo di contro¬ 
rivoluzionari — Serafima, Golub- 
kov, l'arciprete delle milizie imp»e- 
riali e il generale Camotà — si ri¬ 
fugia in un convento. Poco dopo 
arriva il reparto di Camotà che 
può quindi riprendere il comando 
e dirigersi con i suoi compagni, ai 
quali si è at^unta la moglie Lju- 
ska, verso il Comando Supremo 
del generale Chludov. Chiudov è 
perfettamente cosciente che ormai 
i bianchi hanno perso su tutti i 
fronti. Bisogna fuggire, allonta¬ 
narsi prima che sia troppo tardi. 
Serafima, della quale si è innamo¬ 
rato Golubkov. viene accusata aal 
controspionag^o di essere una 
bolscevica e incarcerata assieme 
a Golubkov: saranno Camotà e 
Chludov a liberarli. Ora tutti i 
personaggi della vicenda si ritro¬ 
vano in esilio a Sebastopoli. Car- 
notà vende starnine e gioca i suoi 
scarsi guadagni alle corse degli 
scarafaggi, sua moglie Ljuska 
provvede al pasto per tutti con 
mezzi non certo onesti, Chludov 
è in preda ad ossessioni e rimor¬ 
si, mentre Golubkov è sempre 
più innamorato di Seraiìma. Ma 
alla fine, grazie ad un insperato 
coltw di fortuna Camotà riesce 
a vincere molto denaro e a risol¬ 
vere alcuni dei problemi dei suoi 
amici. 

La corsa fu messa in cartellone 
nel 1928 dal Teatro d'Arte di Mo¬ 
sca. Ma il testo non fu rappre¬ 
sentato nonostante il parere fa¬ 
vorevole di Gorkij e Stanislavskij. 
Troppe erano state le polemiche 
per 1 giorni dei Turbin e per il 
modo affatto personale con il 
quale Bulgakov aveva rappresen¬ 
tato quella famiglia di russi bian¬ 
chi. Ne La corsa l'intenzione è la 
stessa. Un vasto quadro che spie¬ 
ghi lo sfacelo la dissoluzione di 
un mondo. Un quadro poetico, 
ove però tutti i personaggi risal¬ 
tino e vivano di vita propria. Im¬ 
pietosamente Bulgakov mostra i 
due generali, Camotà e Chludov, 
l'uno vinto da molto tempo, l'altro 
carico di una crudeltà distruttrice. 
E' in Chludov che Bulgakov vede 
la Russia del passato: con i suoi 
lati affascinanti e i suoi lati dete¬ 
riori. Anche il tema dell'amore, il 
tema della giovinezza, è presente 
ne La corsa. Con il personaggio 
di Golubkov, dall'amore purissimo 
e pronto ad ogni sacrificio. 


n nume 


Radiodramma di Massimo Dursi 
(Sabato 25 luglio, ore 21JO, Terzo) 

In un paese fantastico, notevole 
prestigio ha il dottor Hell. un chi¬ 
rurgo che segue gli ordini del 
Gran Vecchio, il quale vive tra 
apparecchiature elettroniche e nu¬ 
merose guardie, in una caverna. 
Essere operato dal dottor Hell 
è un onore per i cittadini, si par¬ 
la di lui come di un mago, di un 
essere eccezionale capace di risol¬ 
vere qualsiasi situazione anche la 
più difficile, la più intricata, la 
più complicata. Ma non tutti sono 
cosi entusiasti di Hell. Nella stes¬ 
sa capitale vi sono dei quartieri 
periferici, dove molti malati rifiu¬ 
tano di farsi curare da Hell, ri¬ 
fiutano di farsi ricoverare in una 
di quelle sue cliniche cosi belle, 
cosi perfette. 11 ministro degli In¬ 


terni viene informato da una spia, 
il capo infermiere di Hell, che an¬ 
che all’intemo dell'équipe le cose 
non funzionano bene. La verità è 
che il dottor Max, fido collabora¬ 
tore di Hell, ha scoperto che il 
suo capo non è affatto quell’es¬ 
sere eccezionale che tutti credono, 
anzi è gravemente malato e a vol¬ 
te incapace di controllare le pro¬ 
prie reazioni. Max decide di ucci¬ 
dere Hell, e aiuta l'ambiguo capo 
infermiere; compiuto il delitto 
Max si aspetta di essere punito, 
ma il capo infermiere gli spiega 
che il Sistema non vuole affatto 
la sua morte, anzi è disposto a 
innalzarlo al posto di Hell. C'è 
bisogno di un altro nume, e poi 
di un altro, e così via. E’ la logica 
del potere, una logica inumana 
alla quale non si può porre ri¬ 
medio. 



Laida Catullo, alla quale è affidato II personaggio di Se- 
rafìma nel lavoro in quattro atti di Bulgakov « La corsa » 


Buonanotte, Patrizia 


Commedia di Aldo De Benedetti 
(Mercoledì 22 luglio, ore 20,20, Na¬ 
zionale) 

Patrìzia è l'affascinante moglie del 
ministro degli Esteri Lansen. Pa¬ 
trizia ha una relazione, fatto nor¬ 
male quasi logico nel suo ambien¬ 
te; il fortunato è un generale, il 
generale Burton. Ma una sera, non 
desiderato, il ministro arriva a 
turbare i due. Il generale ritiene 
opportuno ritirarsi sul balcone, 
ma Lansen riesce lo stesso a cat¬ 
turare un tale, che egli natural- 
mcmte ritiene essere l'amante del¬ 


la moglie. Quel tale è invece un 
banalissimo topo d’albergo che 
stava sul postoj^r rubare i gioiel¬ 
li di Patrizia. Si chiama Alberto, 
ha una bella presenza, è distinto, 
buon parlatore. Viene scacciato 
ignominiosamente, ma si ripre¬ 
senta in un secondo momento 
per restituire i gioielli a Patrizia. 
Lentamente il giovanotto entra 
nell'alta società, l'amicizia con Pa¬ 
trizia gli è .talmente utile che 
per un complicato gioco delle 
parti si trova ad essere nominato 
presidente di una commissione 
incaricata di stabilire i confini di 


lontani Paesi. Il fatto è che in 
questi lontani Paesi d sono dei 
pozzi di petrolio, e il ministro 
Lansen ha una gran voglia di im¬ 
possessarsene. Non gli importa 
che Alberto abbia una relazione 
con sua moglie. Alberto si disgu¬ 
sta di quel gioco, si disgusta di 
quella gente, era molto più one¬ 
sto il suo lavoro precedente. Non 
intende più accettare alcun com¬ 
promesso. Chiede a Patrizia di 
fuggire con lui. Ma la donna è 
troppo legata al suo mondo, ai 
suoi occasionali e titolati amanti. 
Alberto se ne andrà, solo. 


Alcesti 


Tre atti di Euripide (Lunedi 20 
luglio, ore I9,TS, Terzo) 

Il dio Apollo ha convinto le Moi¬ 
re a risparmiare Admeto, re di 
Fere in Tessaglia. Nel giorno in 
cui Admeto è destinato a morire 
un’altra persona dovrà sacrificar¬ 
si per lui, dare la propria vita in 
cambio della sua. Ma né il padre 
Ferete, né la madre offrono la 
propria vita. Soltanto la moglie 
Alcesti è pronta al supremo sacri¬ 
ficio. Tanato arriva, secondo il 
patto, a prendere la vita di Alce¬ 
sti, ma contemporaneamente giun¬ 
ge l’eroe Eracle che sta cercando 
i cavalli di Diomede. Admeto non 
rivela aH'ospite. al fine di non 
turbarlo, il lutto della sua casa, 
ma Eracle apprende da un servo 
la verità. Eracle strappa allora a 
Tanato Alcesti e toma da Adme¬ 
to con la donna coperta di un 
velo, pregandolo di ospitarla. Ma 
Admeto rifiuta, fedele alla memo¬ 
ria della moglie, di accogliere la 
straniera e solo dopo molte insi¬ 
stenze da parte di Eracle cede. E' 
giunto il momento per Alcesti di 
rivelare la propria identità e di 
riabbracciare il suo adorato sposo. 

Alcesti fu rappresentata nel 438. 
Ha un inizio drammatico a tinte 
forti e lugubri: la minaccia che 
pende sul capo di Admeto, l'ine¬ 
luttabilità del fato, la necessità 
del sacrificio della persona a lui 
più cara, lo sconforto per il di¬ 
sinteresse del padre e della ma¬ 
dre; la tragedia con la venuta di 
Eracle si placa, trova una sua 
dolce e delicata direzione, e la so¬ 
luzione finale con l'arrivo di Al¬ 
cesti velata è di sicurissimo effet¬ 
to. l due sposi possono riunirsi, 
la forza del loro amore ha vinto 
il destino ostile, ha superato l'in¬ 
vincibile giudizio degli dei. 


Lìolà 


Commedia di Luigi Pirandello (Ve¬ 
nerdì 24 luglio, ore 1340, Nazio¬ 
nale) 

Prosegue questa settimana il ci¬ 
clo del teatro in trenta minuti 
dedicato a Turi Ferro. Questa vol¬ 
ta il popolare attore siciliano pre¬ 
senta Liolà di Luigi Pirandello. 
Liolà fu composta da Pirandello 
nel 1916, lo stesso anno di Pen¬ 
saci, Giacomino. L’anno dopo 
avrebbe scritto II berretto a so¬ 
nagli e La giara. Era un periodo 
delicatissimo della vita del gran¬ 
de commediografo, quello: la 
guerra del 1915-’18 aveva esaspe¬ 
rato le sue già difficili vicende fa¬ 
miliari. Il figlio Stefano, partito 
volontario era caduto prigioniero, 
la moglie Antonietta era seriamen¬ 
te malata, tanto che si rendeva 
inevitabile ricoverarla in una cli¬ 
nica per alienati. D'altro canto 
tali angustie lo spingevano viep¬ 
più nei lavoro, nella produzione, 
nell'invenzione. E' grazie alle sol¬ 
lecitazioni di Angelo Musco, che 
gli chiede dei testi, che scrive ap¬ 
punto Liolà e le altre commedie 
di quel periodo. Da allora in poi 
inizierà la fioritura delle grandi 
opere pirandelliane: Così è se vj 
pare è del 1917, Sei personaggi in 
cerca d'autore è del 1921, Enri¬ 
co IV è del 1922, Ciascuno a suo 
modo del 1924. 


fa cura di Franco Scaglia) 













Se il vostro televisore vi pianta in asso 
a me'ò portico, non tirate in ballo la fatalità. 

La La'ali*à nioi l'aobian'o cancellota 
migliaia e miqiioia ai televisori fa, 
e oggi che dalla nos'ra faoorica esce 
il duemilionesirno televisore non vogliamo 
neanche O'ù S9''t'rne oor'are. 

Siamo tonto oiu bravi2 No, forse aboiomo 
solo avu*o ton’e ma tan'e occasioni 
in più di ogni ol'ro oer megere perfettamente 
a Dun'o i nostri appo ecchi. 

@ 

Perfezione e miùe e mille e mille 
teledsori di esoerienza. 


"Il mìo televisore l’ho fatto provare prima 

a 2 milioni di persone’.’ 


IRT-IMPERIAI RADIU E TFLf VISl>HI MILANI 









OPERE LIRICHE 


Jenufa 



LA imJNICA 




Opera di Leos Janacek (Giovedì 
Z3 luglio, ore 21,4S, Terzo) 

Atto I - La giovane e bella Jenufa 
(soprano) è stata sedotta da Ste- 
va (tenore) ed ora è in ansia per¬ 
ché il giovane dovrà partire sol¬ 
dato. Ma Steva, che è stato di¬ 
spensato dal servizio militare, 
torna accompagnato da amici ; 
Jenufa lo accoglie con affetto, ma 
egli la tratta con leggerezza non 
impegnandosi a sposarla. Laca 
(tenore), fratellastro di Steva, 
tenta di convincere Jenufa a ri¬ 
nunciare a lui e, nel tentativo di 
abbracciarla mentre impugna un 
coltello, ferisce la ragazza ad una 
guancia. Atto lì - A Jenufa è nato 
un bimbo ma, ora che ha il viso 
deturpato da una cicatrice, Steva 
la abbandona per fidanzarsi con 
Karolka (mezzosoprano), figlia 
del Giudice (basso). La Campana- 
ra Buryja (soprano), madre di Je- 
nufa, si convince che per sua fi¬ 
glia .sarebbe meglio se il bambi¬ 
no avuto da Steva morisse e, 
mentre la giovane dorme, getta il 
piccino nel fiume ghiacciato. Di¬ 
sperata, Jenufa accetta ora la 
proposta di Laca, che le ha sem¬ 
pre voluto bene, di sposarlo. At¬ 
to III - Alle nozze di Jenufa e 
Laca, mentre tutti festeggiano gli 
sposi, un pastorello annuncia che 
nel fiume è stato ritrovato il ca¬ 
davere di un bimbo. Jenufa rico¬ 
nosce suo figlio e, mentre tutti la 
accusano, sua madre si confessa 
colpevole del delitto e pronta ad 
espiarne la pena. Rimasti soli, 
Laca si rifiuta di lasciare Jenufa 
che, vinta da tanto affetto, sente 
rinascere in sé quella fiammata 
d'amore che riteneva spenta per 
sempre. 

Nato a Hukvaldy in Moravia il J 
luglio 1854, Leos Janacek morì a 
Ostrava il 12 agosto 1928. Ebbe fa¬ 
ma tardiva: contava più di sessan- 
t'anni allorché una fortunata rap¬ 
presentazione a Praga della sua 
opera Jenufa lo rivelò al mondo 
musicale come uno tra i compo¬ 
sitori più originali e dotati di for¬ 
za drammatica. 

Jenufa si richiama, per ciò che ri¬ 
guarda la vicenda, all'opera omo¬ 
nima di Gabriely Preiss (1882- 
1946). La musica s'impone per la 
potenza con cui scolpisce i perso¬ 
naggi, anzitutto l'infelice Jenufa e 
la terribile, orgogliosa matrigna 
Kostelnicka (da taluno considera¬ 
ta la vera protagonista de! dram¬ 
ma). Gusto della concisione, sa¬ 
pientissima manipolazione dello 
strumentale che commenta passo 
per passo lo svolgersi dell'azione, 
una declamazione originale, a mez¬ 
zo tra recitativo e melodia, desun¬ 
ta mediante uno studio paziente e 
minuzioso dal linguaggio parlato. 

« La musica di Jenufa », scrive il 
Collaer, « è di una vivacità affasci¬ 
nante e vigorosa. Musica fuggente 
come l'acqua, che evita la precisa¬ 
zione tonale, ha in orrore le note 
sensibili, evade di continuo me¬ 
diante mutamenti modali, modu¬ 
lazioni brusche, non preparate: le 
concatenazioni di accordi sono as¬ 
solutamente libere e non ricono¬ 
scono altre leggi fuor di auelle del¬ 
la risonanza che ne svela le affi¬ 
nità. Quel tanto di contrapptmto 
necessario a creare il movimento. 
Soprattutto nessuno sviluppo. Ja¬ 
nacek ha colto ciò che vi è di più 
prezioso nel canto popolare: il suo 
carattere concentrato, la sua 
spontaneità, il suo getto vitale ». 
Fra le pagine più ricordate, la 
preghiera di Jenufa e il monologo 
di Kostelnicka con il bellissimo 
commento dell'orchestra. 


n Barbiere di Siviglia 


Opera di Gioacchino Rossini 
(Martedì 21 luglio, ore 20,20, Pro¬ 
gramma Nazionale) 

Atto I - Il Conte di Almaviva (te¬ 
nore), Grande di Spagna, è inna¬ 
morato di Rosina (soprano), ric¬ 
ca pupilla di don Bartolo e da 
questi tenuta sotto stretta custo¬ 
dia. In aiuto di Almaviva giunge 
Figaro (baritono), barbiere della 
città, il quale suggerisce al Conte 
di presentarsi in casa di don Bar¬ 
tolo (basso) travestito da soldato 
e con un falso biglietto di allog¬ 
gio. Ma don Bartolo, che segreta- 
mente aspira anch’egli alla mano 
e soprattutto alla ricca dote di Ro¬ 
sina, ha saputo che il Conte di Al¬ 
maviva è in città e. per liberarsi 
di lui, ricorre all'arma della ca¬ 
lunnia e dello scandalo. Atto II - 
Nulla può tuttavia contro le astu¬ 
zie di Figaro e del Conte, che tor¬ 
na a corteggiare Rosina, questa 
volta nei panni d'un maestro di 
musica in sostituzione di don Ba¬ 
silio (basso), che egli dice malato. 
Lo stratagemma riesce, ma quan¬ 
do i due innamorati stanno per 
fuggire don Bartolo, insospettito, 
decide di accelerare i tempi spo¬ 
sando Rosina. AH’arrivo del notaio 
per la stipula del contratto di noz¬ 
ze. le parti improvvisamente si 
invertono, e Almaviva sposa Rosi¬ 
na prima che don Bartolo faccia 
ritorno. A questi resterà come con¬ 
solazione il fatto di non dover 
consegnare la dote della sua pupil¬ 
la, di cui farà a metà con Figaro. 

Il Barbiere rossiniano, destinato a 
soppiantare net gusto del pubbli¬ 
co l'omonima opera di Giovanni 


n ballo 
delle Ingrate 


Opera-balletto di Claudio Monte¬ 
verdi (Lunedi 20 luglio, ore 15,30, 
Terzo Programma ) 

Amore (soprano) sembra aver per¬ 
duto il suo potere sul cuore del¬ 
le donne di Mantova, che trattano 
i loro amanti con sdegno e fred¬ 
dezza. Per questo si reca, accom¬ 
pagnato dalla madre Venere (mez¬ 
zosoprano), nel regno deH’Òltre- 
tomba a pregare Plutone (basso) 
perché concèda un breve ritorno 
sulla terra ad alcune di quelle ani¬ 
me « ingrate », così che le donne, 
fredde e malvage, sappiano quale 
sorte le attende. 

Questa pantomima cantata e 
danzata di Claudio Monteverdi 
( 1567-1643) appartiene all'anno del- 
/'Arianna, cioè al 1608. ma fu pub¬ 
blicata soltanto nel 1638, nell'otta¬ 
vo libro dei Madrigali. Jn notazio¬ 
ne moderna la partitura monte¬ 
verdiana è comparsa a cura del 
Torchi e di Gian Francesco Mali- 
piero. Il Ballo, in un atto, andò 
in scena a Mantova, alla corte dei 
Gonzaga, il 4 giugno 1608. I versi 
li aveva apprestati il poeta Otta¬ 
vio Rinuccini (I562-I62J ), frequen¬ 
tatore della famosa Camerata fio¬ 
rentina dei Bardi, il quale aveva 
fornito al Peri il lesto della Favola 
di Dafne e de/f'Euridice (quest'ul¬ 
timo musicato anche dal Caccini) 
e a Monteverdi il testo per f’Arian- 
na. L'opera-balletto ebbe esito as¬ 
sai favorevole. 


Paisiello, andò in scena a Roma 
il 20 febbraio 1816. Sono note le 
fortunose circostanze legate alla 
nascita del capolavoro. Un gatto, 
come ennesimo incidente fra gli 
altri, attraversa il palcoscenico e 
suscita la beffarda ilarità della 
platea. Rossini non regge: e non 
avendo il coraggio di assistere al¬ 
la seconda rappresentazione si fic¬ 
ca a letto. Le grida entusiastiche 
e gli applausi di un gruppo di me¬ 
lomani sotto la sua finestra lo fa¬ 
ranno sobbalzare di gioia a notte 
inoltrata e l’avvertiranno che le 
sorti sono cambiale: il Barbiere 
incomincia il suo cammino glorio¬ 
so. L'opera ritrova, con Rossini, la 
sua destinazione primitiva, quella 
fissata dal Beaumarchais allorché 
aveva concepito il Barbiere di Si¬ 
viglia — primo lavoro della famo¬ 
sa Trilogia, con Le nozze di Fi¬ 
garo e La madre colpevole — co¬ 
me un libretto d'opera, soltanto 
successivamente trasformato in 
commedia. La partitura ros.vmta- 
na, su libretto di Cesare Sterbini 
nel quale si conservano le spezie 
piccanti del Barbiere del Beaumar¬ 
chais, cioè la fantasiosa comicità 
delle situazioni, la differenziata 
vivezza dei caratteri, Tingarbuglia- 
mento dell'intrigo con i tipici tra¬ 
vestimenti e colpi di scena, inco¬ 
mincia con il « più strano mira¬ 
colo: la Sinfonia • (Jean Chanta- 
voine). E' risaputo che l'autore 
aveva tolto di peso questa pagina 
da una sua precedente opera del 
1813, /'Aureliano in Paimira, spin¬ 
to evidentemente da pigrizia e da 
fretta (non si dimentichi che il 
Barbiere fu scritto in 13 giorni). 
Stendhal, che considerava « divi¬ 


ne » altre partiture del Pesarese 
— per esempio il Tancredi — ha 
lasciato .scritto questo singolare 
giudizio: « Il giorno che fossimo 
posseduti dalla curiosità di fare 
la conoscenza intima con lo stile 
di Rossini è nel Barbiere che ci 
toccherà cercarlo. Uno degli ele¬ 
menti del suo stile vi si manife¬ 
sta in modo sorprendente. Rossi¬ 
ni che costruisce così bene i pez¬ 
zi d'insieme, i duetti, è debole e 
lezioso nelle arie che dovrebbero 
dipingere la passione con sempli¬ 
cità. Il canto spianato è il suo sco¬ 
glio. l romani trovarono che se 
fosse toccato a Cimarosa fare la 
musica del Barbiere, questa .sareb¬ 
be riuscita forse meno vivace, me¬ 
no scintillante, ma molto più 
espressiva ». .A parte l'opinabilità 
di tale dichiarazione, lo Stendhal 
aveva individuato uno dei miracoli 
dell'ispirazione rossiniana: la stra¬ 
ordinaria vitalità dei concertati e 
degli altri pezzi d'insieme. Citiamo 
fra le pagine capitali, le cavatine 
di .Almaviva « Ecco ridente in cie¬ 
lo », di Figaro « iMrgo al facto¬ 
tum ». di Rosina « Una voce poco 
fa »; le arie di Basilio « La calun¬ 
nia » e di Bartolo • A un dottor 
della mia sorte »; il duetto Conte- 
Figaro « All'idea di quel metal¬ 
lo • (Stendhal sostiene che questo 
è il duetto « che ucciderà la gran¬ 
de opera francese ». E bisognerà 
convenire, egli dice, « che mai ne¬ 
mico più massiccio è stramazzato 
sotto attaccante più leggero »). Ci¬ 
tiamo anche il duetto Rosina-Fi- 
garo « Dunque io son ». lo splendi¬ 
do quintetto dell'arrivo e della 
cacciata di Basilio, il terzetto Ro¬ 
sina-Almaviva-Figaro. 


Arianna a Nasso 


Opera di Richard Strauss (Mer¬ 
coledì 22 luglio, ore 1430, Terzo) 

Preludio - Arianna a Nasso è l'ope¬ 
ra seria d’un giovane compositore 
(.soprano), da rappre.sentarsi nel 
corso di una festa data da un ric¬ 
co signore. Quando però il Mae¬ 
stro di musica (baritono) appren¬ 
de che all’opera seguirà una farsa, 
protesta con violenza generando 
una lite tra la compagnia dei can¬ 
tanti e quella dei guitti. Le acque 
si placano all'annuncio che le due 
produzioni si rappresenteranno 
contemporaneamente. Atto unico - 
Davanti ad una grotta, nell'isola 
di Nasso, Arianna (soprano) gia¬ 
ce lamentando l’attesa di 'Teseo, 
che l'ha dimenticata. Invano Ar¬ 
lecchino (baritono) cerca di con¬ 
solarla con una canzone: anche i 
lazzi di quattro pagliacci non ot¬ 
tengono miglior risultato; c inu¬ 
tilmente Zerbinetta (soprano) le 
porta ad esempio il suo modo fri¬ 
volo e civettuolo di trattare gli uo¬ 
mini. Arianna ha in mente solo 
Teseo, che sptera di veder tornare 
dagli inferi. All'arrivo di Bacco 
(tenore), la giovane lo scambia 
per il dio dell'oltretomba e gli 
chiede il favore di condurla nel 


regno dei morti. Bacco invece ri¬ 
sveglia Arianna ad una vita di 
eterna felicità tra gli dei. 

Arianna a Nasso è la terza opera, 
in ordine cronologico, che Strauss 
scrisse in collaborazione con Hoff- 
mannsthal. Le circostanze in cui 
nacque la partitura sono note, l 
due autori, grati a Max Reinhard! 
che aveva reso possibile la rappre¬ 
sentazione del Cavaliere della Ro¬ 
sa, decisero di porre in musica 
Il Borghese Gentiluomo di Mo¬ 
lière, aggiungendo come finale una 
piccola opera da camera, appunto 
/'Arianna. Il tentativo non diede 
buoni frutti e allora Strauss, in 
una seconda versione, aggiunse un 
« Prologo » all'opera c la rese af¬ 
fatto indipendente dalla comme¬ 
dia molieriana. La prima rappre¬ 
sentazione avvenne il 4 ottobre 
1916 al Teatro di Corte di Vienna. 
Il successo arrise alla delicata 
« Kammeroper » in cui il gusto 
del compositore aveva fuso gli ele¬ 
menti più disparati, usando for¬ 
mule stilistiche diverse, in un 
continuo trapasso di atteggiamen¬ 
ti. Nel '25 /'Arianna, diretta da Vit¬ 
torio Gui fu eseguita la prima vol¬ 
ta in Italia, al « Regio » di Torino. 








RADIO 


CONCERTI 


André Watts 


Ceccato-Szering 


Antonellini 


Domenica 19 luglio, ore 21,15, Na¬ 
zionale 

André Watts è un giovane piani¬ 
sta mulatto ch’ebbe per « talent- 
scout », nel 1963, Léonard Bem- 
stein. Il direttore americano lo 
ascoltò casualmente: entusiasta 
delle sue qualità lo volle come 
solista a New York nel Concerto 
in mi bemolle di Liszt. Fu un 
trionfo. Watts aveva allora soltan¬ 
to sedici anni. Figlio di un solda¬ 
to negro americano e di una pia¬ 
nista ungherese, ha ereditato dal¬ 
la madre l'ardente spirito della 
terra d'origine e una passione per 
Liszt che tuttavia non esclude un 
uguale interesse per autori d'al¬ 
tra vena e d'altro stile, come Mo¬ 
zart, Beethoven, Schubert, Brahms 
o Saint-Saéns. Ma il pubblico, me¬ 
more del successo con Bcmstein, 
ha classificato Watts come un 
« perfetto lisztiano ». 

Un virtuosismo d'alta classe — 
una mano sinistra d’incredibile 
scioltezza, capace di delincare le 
curve melodiche delle « seconde 
voci » con rara pregnanza — una 
vitalità ritmica prorompente: que¬ 
sti i meriti più evidenti nelle in¬ 
terpretazioni di Watts. 

Il concerto di cui è protagonista 
lo vede impegnato appunto in una 
esecuzione lisztiana: la famosa So¬ 
nala in si minore. 


Pradella 
e Fiorentino 


Lunedi 20 luglio, ore 21,15, Nazio¬ 
nale 

Il programma diretto da Massi¬ 
mo Pradella inaugura il ciclo del 
• Luglio Musicale Napoletano » e 
segru il gradito ritorno, nel con¬ 
certismo partenopeo, del pianista 
Sergio Fiorentino. 

Nato a Napoli, Fiorentino ha com¬ 
piuto gli studi musicali al Conser¬ 
vatorio S. Pietro a Majella con 
Lui^i Finizio. Diplomatosi nel '46, 
iniziò una brillante carriera arti¬ 
stica rivelandosi come un piani¬ 
sta di classe, provvisto di qualità 
plurime, anzitutto di sensibilità 
raffinata e di gusto. Un incidente 
aereo in Argentina, nel 1958, dove¬ 
va interrompere l’attività concer¬ 
tistica del Fiorentino, il quale ri¬ 
mase inattivo per tre anni. In se¬ 
guito ha suonato per lo più al¬ 
l’estero e, fino a questo concerto, 
non è più comparso nei manifesti 
napoletani. Di Mozart, il Fioren¬ 
tino interpreta il Concerto in do 
maggiore K. 467. composto il 1785, 
Quest'opera, inserita come colon¬ 
na sonora in un film, è stata nel¬ 
l’indice di vendita discografica un 
« best-seller » della scorsa stagio¬ 
ne, negli Stati Uniti; merito anzi¬ 
tutto del bellissimo « Andante » 
centrale, una fra le pagine mozar¬ 
tiane più ricordate. 

Massimo Pradella dirige inoltre 
un'opera di Haydn: la popolare 
Sinfonia n. 82 in do maggiore, 
detta «L’Orso» (probabilmente 
per il grottesco effetto sonoro di 
violoncelli e contrabbassi, nel fi¬ 
nale, che rammenta il verso degli 
orsi) e, in apertura di program¬ 
ma, il Concerto grosso in re mag¬ 
giore op. 3 n. 10 di Francesco Bar¬ 
santi (Lucca 1690 - Londra v. 1776), 
fecondo comriositore, celebre flau¬ 
tista e oboista vissuto in Inghil¬ 
terra dal 1742 fino alla morte. 


Domenica 19 luglio, ore 18, Nazio¬ 
nale 

Henryk Szerìng è nato a Varsavia 
il 1918. Quando contava dieci an¬ 
ni, il grande Huberman, dopo 
averlo ascoltato nel Concerto di 
Mendeissohn, diede il suo giudizio 
e il suo consiglio: talento fuori del 
comune, che merita di affinarsi al¬ 
la scuola berlinese di Flesch. Nel 
'33 il debutto in pubblico: Varsa¬ 
via. Bucarest. Vienna, Parigi. Nel¬ 
la capitale francese studia compo¬ 
sizione con la Boulanger e si de¬ 
dica nel medesimo tempo alle di¬ 
scipline umanistiche. Nel cch^ dei 
suoi viaggi artistici, scopra il Mes¬ 
sico: prenderà la cittadinanza 
messicana nel 1946. identificando 
i propri interessi culturali e la 
propria umanità con la cultura bi¬ 
millenaria e con la generosa pas¬ 
sionalità di quel popolo. Contri¬ 
buirà validamente a diffondere in 
Europa autori come Carlos Cha- 
vez. Blas Gaiindo. Sabre Mario- 
quin. Jiménez Mabarak. Silvestre 
Revueltas. Ogp Szering è fra i più 
grandi virtuosi del mondo: la sua 
arte è singolare per un virtuosi¬ 
smo sempre innalzato dalla sfera 
della mera bravura in quella della 
musicalità; la volata, il trillo, l'ar¬ 


peggio e insomma ogni passo ar¬ 
rischiato non è divelto dal con¬ 
testo musicale, ma ha lo slancio 
focoso o il patetico abbandono 
della frase espressiva e cantabile. 
Un suono purissimo, un fras^- 
gio raffinato conferiscono al vio- 
linismo di Szering un fascino ari¬ 
stocratico, senza enfatiche irro¬ 
razioni, senza dolciastre effusioni. 
Sul podio della « Scarlatti » un 
giovane direttore italiano: Aldo 
Cecca to. Disciplina di suono, di¬ 
gnità ed ele^nza stilistiche, scru¬ 
polosa precisione di lettura sono 
i meriti che critici come Pannain, 
Parente. Confalonieri e Gara han¬ 
no riconosciuto al giovane artista. 
Nato a Milano, il Ceccato ha com 
piuto gli studi al Conservatorio 
di Milano. Ha studiato, in segui¬ 
to, con Albert Wolff, Franco Fer¬ 
rara e Sergio Celibidache. 

In programma due opere notis¬ 
sime: il Concerto in mi maggiore 
per violino, archi e cembalo di 
Bach (che risale agli anni 1717-'23 
e il Concerto in la maggiore K. 219 
per violino e orchestra, di Mo¬ 
zart. Quest’ultimo è soprattutto ri¬ 
cordato per l'originalità e la vi¬ 
vezza del finale « alla turca » e 
per l’arcana tenerezza del bellis¬ 
simo « Andante > centrale. 


Sabato 25 luglio, ore 19,15, Terzo 

Il concerto diretto da Nino Anto¬ 
nellini è di particolare interesse 
non soltanto per la qualità degli 
interpreti — il magnifico Coro da 
Camera e gli Strumentisti delI’Qr- 
chestra Sinfonica di Roma della 
RAI — ma per le « novità » in 
programma. Due prime esecuzio¬ 
ni assolute: i Tre Salmi^r coro 
misto e 17 strumenti di (ìiampao- 

10 Bracali e i Tre Canti di Betoc¬ 
chi per coro misto e tre flauti, di 
Carlo Prosperi. 

11 Bracali ha composto la parti¬ 
tura su commissione della ^dio 
Italiana nel '69. In essa si rileva¬ 
no una scioltezza di scrittura, 
un’unità logica in cui gli slanci 
drammatici e gli abbandoni lirici 
si compongono con intensa espres¬ 
sività, senz-a scatti o rotture. 

l Tre Canti di Carlo Prosperi mu¬ 
sicalmente seguono l’asstmto del¬ 
la poesia di Betocchi, ne rievoca¬ 
no perfettamente il clima, ne ac¬ 
centuano il FHiro lirismo, con ra¬ 
ra pregnanza. 

Nino Antonellini dirige inoltre la 
Messa di Strawinski (comiwsta 
tra il '45 e il ’47) e le Litanies à 
la Vierge Noire di Francis Pou- 
lenc, composte nel 1935. 



«Rapsodia» dì Martinu 


Il violista Bruno Gluranna presenta 
in prima esecuzione italiana la 
« Rapsodia » di Bohuslav Martinu 


Venerdì 24 luglio, ore 21,15, Na¬ 
zionale 

Tre solisti partecipano al concer¬ 
to diretto da Pierluigi Urbini: 
il mezzosoprano Anna Maria Ro¬ 
ta. il tenore Carlo Fra nzini c il 
violista Bruno Giuranna. A que¬ 
st’ultimo è affidata l’interpreta¬ 
zione di un’opera in prima ese¬ 
cuzione italiana: la Rapsodia per 
viola e orchestra di Bohuslav Mar¬ 
tinu. Fu la stessa moglie di Mar¬ 
tinu a inviare al giovane Giuran¬ 
na — noto in campo intemazio¬ 
nale per i suoi meriti di virtuoso 
e di interprete — quest’opera che 
il compositore cecoslovacco scris¬ 
se ad Alassio. alle sewlie della 
morte (scomparve il 28 agosto 
1959 in una clinica svizzera nei 
pressi di Basilea). Nella Rapsodia 
si ritrovano le qualità primarie 


deH’arte di Martinu: la chiarez¬ 
za e l’ordine, il gusto e l’espres¬ 
sione immediata, esatta e sensi¬ 
bile che il compositore ammirava 
nel suo maestro Albert Roussel. 
Nato a Milano. Bmno Giuranna 
ha studiato al Conservatorio « Giu¬ 
seppe Verdi » con Vittorio Ema¬ 
nuele, con Prencipe e con Leone. 
Per il giovane virtuoso, Ghedini 
scrisse la sua Musica da concerto 
per viola e viola d’anoore (Giuran¬ 
na l’esegui la prima volta sotto 
la direzione di Karajan). 

Urbini chiude il programma con 
l’esecuzione della Sinfonia n. 1 in 
mi maggiore op. 26 per soli^ coro 
e orchestra di Scriabin (solisti la 
Rota e il Franzini). In questa va¬ 
sta e complessa partitura, scritta 
nel 1900, Scriabin (1872-1915) innal¬ 
za un inno « aU’Arte considerata 
come Religione ». 


Ritratto dì autore: Borodìn 



Mercoledì 22 luglio, ore 1538, Terzo 

Figlio illegittimo di un principe, 
Alexander Borodin nacque a Pie¬ 
troburgo il 1834 e scomparve a 
cinquantatré anni: la morte lo 
colse all’Improvviso, durante una 
festa che l’artista aveva organiz¬ 
zato nella sua ricchissima casa. 
La disciplina scientifica fu, nella 
vita di Borodin, interesse prima¬ 
rio: si laureò in medicina e in se¬ 
guito divenne professore di chi¬ 
mica all’Università della sua cit¬ 
tà natale. Alla musica Borodin 
dedicherà soltanto i rari momen¬ 
ti di libertà concessi dai numerosi 
impeci professionali: è nota la 
definizione scherzosa che il com¬ 


positore dava di se stesso, chia¬ 
mandosi « il musicista della do¬ 
menica ». 

Nel 1862 conobbe Balakirev che 
l’introdusse nel famoso « Gruppo 
dei Cinque » del quale facevano 

g arte Mussorgski, César Cui, 
imski-Korsakov. Non molte le 
opere musicali lasciate da Boro- 
din, ma tutte valide ai fini arti¬ 
stici. Fra i titoli più importanti 
si conta un’opera. Il Principe Igor, 
a cui lavorò dal 1869 al 1887, la¬ 
sciandola peraltro incompiuta. Fu¬ 
rono Rimski e Glaziuiov a con¬ 
durla a termine. Fra le pagine più 
ricordate e più spesso eseguite in 
concerto, vi sono le famosissime 
Danze polovesiane (dal nome dei 


guerrieri turchi nomadi e selvag¬ 
gi contro i quali guerreggiò il 
principe Novgorod-Severslu in 
una spedizione del XII secolo). 
La vivezza dei colori, la bella e 
spiegata melodia, la grandiosità 
evocativa di questo brano sono 
qualità emblematiche deH’arte di 
Borodin, attraverso le quali si fis¬ 
sano le linee più marcate della 
fisionomia del musicista. Un’altra 
opera assai significativa è il Quar¬ 
tetto n. 2 in re maggiore, suddivi¬ 
so in quattro tempi: il secondo. Io 
« Scherzo ». è di grande effetto 
brillante ; il terzo, • Notturno », si 
inizia e si conclude in un clima 
di accorata mestizia tipicamente 
russa. 



(a cura di Laura Padellaro e Luigi Fait, 

con 

la collaborazione di Gastone Mannozzi) 
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'Elisabettiana 

Sono almeno tre, nella 
melodrammaturgia otto¬ 
centesca, le illustri per¬ 
sonificazioni di Elisabet¬ 
ta Tudor, regina d'Inghil¬ 
terra. Dopo avere imper¬ 
sonato, con l’esito trion¬ 
fale che tutti sappiamo, 
dapprima l’Elisabetta do- 
nizettiana del Roberto 
Devereux, poi una secon¬ 
da Elisabetta donizettia- 
na con la Maria Stuarda, 
Levia Gencer si accinge 
ora ad affrontare un ci¬ 
mento ancora più arduo 
di quelli che l’hanno pre¬ 
ceduto, riproponendo per 
la prima volta su una 
scena italiana moderna 
la Elisabetta rossiniana. 
(Se ne conoscono infatti 
un'esecuzione radiofonica 
dell’agosto 1953 e una 
recente rappresentazione 
alla Camden Town Hall 
di Londra Ifebbr. '681, 
protagoniste rispettiva¬ 
mente Maria Vitale e 
Alexandra Browning). La 
inauguraizione della sta¬ 
gione 1970-’71 del « Massi¬ 
mo » di Palermo coincide¬ 
rà dunque con questa im¬ 
portante ripresa deH’S/t- 
sabetta regina d'Inghilter¬ 
ra che Rossini scrisse nel 
1815 per il « San Carlo » 
di Napoli. Protagonista 
sarà appunto la Gencer, 
davvero intrepida nell’ac- 
cettare di misurarsi con 
le tremende difficoltà di 
cui è cosparsa l’aria di 
bravura che conclude 
l’opera. In essa, come ha 
scritto un biografo di 
Rossini (il quale compo¬ 
se quest'aria pensando al¬ 
la tecnica eccezionale di 
Isabella Colbran, la gran¬ 
de cantante spagnola poi 
destinata a diventare mo¬ 
glie de! musicista), c’è 
« un inventario di trilli, 
di volate, di fioriture, di 
scale da cagionare la ver¬ 
tigine»: magari agli ascol¬ 
tatori prima ancora che 
alla € turca in Italia ». 


Lirica in scatola 

Chi, leggendo della sin¬ 
golare iniziativa del dot¬ 
tor Franco Fini di rap¬ 
presentare un Rigoletto 
mimato con la colonna 
sonora affidata a un’edi¬ 
zione discografica (cfr. 
Radiocorriere TV n. 45 del 
1969), ha pensato a una 
bizzarra trovata senza 
seguito, deve prontamen¬ 
te ricredersi. Infatti l’ini¬ 
ziativa del quarantotten- 
ne chirurgo della cittadi¬ 
na emiliana di San Pie¬ 
tro in Casale non solo ha 
riscosso un grande suc¬ 
cesso locale, come dimo¬ 
strano le successive rap¬ 
presentazioni di Cavalle¬ 
ria e Bohème, ma è diven¬ 
tata addirittura materia 
di esportazione. Il Rigo¬ 
letto, nella medesima edi¬ 
zione di San Pietro in 


Casale, è giunto infatti 
sulle scene del Teatro Du¬ 
se di Bologna, con il ri¬ 
sultato di suscitare intor¬ 
no al dottor Fini l’inte¬ 
resse della stampa italia¬ 
na. E già non mancano, 
naturalmente, le prime 
polemiche circa la prio¬ 
rità di un’idea così ori¬ 
ginale, che due sardi 
(Giuseppe Loi e Augusto 
Padda, rispettivamente 
presidente e amministra¬ 
tore di una « Compagnia 
stabile dei mimi della li¬ 
rica ») rivendicano a sé, 
affermando di avere rap¬ 
presentato Aida allo sta¬ 
bilimento balneare « Li¬ 
do » di Cagliari il 27 e 
28 settembre dello scor¬ 
so anno, precedendo cioè 
di due settimane l’analo¬ 
ga iniziativa del dottor 
Franco Fini. 


Operetta 


In questi ultimi tempi 
non sono certo manca¬ 
ti gli argomenti per le 
cronache operettistiche 
d’Italia e dell’estero. A 
parte le rievoccizioni di 
Jacques Offenbach (150* 
della nascita) e di Franz 
Lehar (centenario della 
morte), di cui ^à ci sia¬ 
mo occupati, ci sono in¬ 
fatti altri anniversari di 
particolare interesse. Per 
esempio i novant’anni del 
boemo (ma naturalizza¬ 
to americano) Rudolf 
Primi, allievo di Dvorak 
e autore di varie operet¬ 
te fra le quali, assai no¬ 
te, Rose Marie e II re va¬ 
gabondo, e della popola¬ 
rissima Serenata del so- 
marello. Poi c’è il 75“ ge¬ 
netliaco dell’austriaco Ni- 
co Dostal, di cui il Festi¬ 
val di Mòrbisch, che si 
svolge dal 25 luglio al 23 
agosto in un grande tea¬ 
tro all’aperto sulla spon¬ 
da del lago di Neusiedl, 
allestirà una sontuo¬ 
sa edizione dell’operetta 
Nozze ungheresi. E infi¬ 
ne, più importante di 
tutti, il centocinquantesi¬ 
mo anniversario della 
nascita di un coetaneo 
di Offenbach, il dalmata 
Franz von Suppé (auto¬ 
re, fra l’altro, delle cele¬ 
bri ouvertures Poeta e 
contadino e Cavalleria 
leggera), del quale prima 
il « Comunale » di Firen¬ 
ze e poi l’« Opera » di Ro¬ 
ma hanno rappresentato 
una pregevole edizione 
(protagonista insolito un 
tenore, Aldo Bottion) di 
quel Boccaccio che du¬ 
rante gli anni Trenta co¬ 
nobbe al « Metroptolitan » 
(protagonista Maria Je- 
ritza) e nel nostro Paese 
( protagoniste due can¬ 
tanti celebri: l’italiana 
Gianna Pederzini e la ru¬ 
mena Florica Cristoforea- 
nu) un’inasjjettata quan¬ 
to effimera notorietà. 

guai. 


MILES DAVIS 

E’ di pochi giorni fa la 
notizia che il trombettista 
americano Miles Davis, una 
delle più grosse personali¬ 
tà del jazz moderno, ha 
preso contatto con il chi¬ 
tarrista Eric Clapton e con 
il bassista Jack Bruce, due 
ex compKsnenti del com¬ 
plesso dei Cream, per scrit¬ 
turarli per una serie di 
concerti. Davis, insomma, 
si è decisamente orientato 
verso la musica pop dopo 
una lunga carriera comin¬ 
ciata all’età di diciotto an¬ 
ni come oscuro musicista 
in una formazione di cui 
era leader Charlie Parker. 
Oggi, a 41 anni suonati, è 
il solo jazzista della sua 
generazione che sia riusci¬ 
to a conquistare il pubbli¬ 
co dei giovani e dei gio¬ 
vanissimi appassionati di 
rock. L’ultimo long-playing 
inciso da Davis nel 1969, 
In a sileni way, ha avuto 
un successo di vendita fra 
i ragazzi sufjeriore del 90 
per cento a quello riscosso 
fra gli amanti del jazz e il 
nuovo album Bitches Brew 
è andato ancora meglio. 
Ciò è dovuto soprattutto al 
fatto che Miles Davis è riu¬ 
scito a trovare il modo di 
fondere la sua musica con 
quella che piace ai giova¬ 
ni, sia usando nel suo 
complesso pianoforte e 
contrabbasso elettrici, sia 
sfruttando abilmente alcu¬ 
ne soluzioni ritmiche ca¬ 
ratteristiche del rtx:k mo¬ 
derno. « Essendo il suo ta¬ 
lento universale », ha scrit¬ 
to nei giorni scorsi di lui 
un critico inglese, « Davis 
raggiunge i giovani e gli 
anziani allo stesso modo, 
perché gli basta pnico i}cr 
suscitare l’effetto emozio¬ 
nale che desidera. Ben ven¬ 
ga, quindi, il suo accosta¬ 
mento al rock ». 

Non sono della stessa opi¬ 
nione, però, gli attuali mu¬ 
sicisti che accompagnano 
Davis. 11 pianista Chick Co¬ 
rea, acclamato dalla critica 
come una delle rivelazioni 
del jazz di oggi, e il con¬ 
trabbassista Dave Holland 
— proprio i due suonatori 
di strumenti elettrici, in¬ 
somma — hanno deciso di 
lasciare il trombettista al¬ 
la fine della stagione e di 
formare un trio con cui 
« suonare vero jazz, senza 
amplificatori e roba del ge¬ 
nere, con un vero pianofor¬ 
te e un vero contrabbas¬ 
so ». « Miles », spiega Co¬ 
rea, « oggi è popolarissimo 
fra i giovani. Abbiamo suo¬ 
nato al Fillmore East e al 
Fillmore West, dove si fa 
il miglior rock, e il pubbli¬ 
co è sempre stato enorme 
e di età inferiore ai venti 
anni. La musica di Miles è 
senza dubbio di alta classe 
ed ha un eccezionale dina¬ 
mismo, mentre lui ha idee 
molto chiare sulla direzio¬ 
ne da prendere. Ma suona¬ 
re come accompagnatori in 


un complesso del genere ci 
inibisce completamente, 
perché alla base della musi¬ 
ca di Miles c’è un concetto 
sorpassato, quello del soli¬ 
sta accompagnato da una 
orchestra. Noi invece ve¬ 
diamo la musica di oggi 
come il risultato della par¬ 
tecipazione di tutti i mu¬ 
sicisti, senza che emerga 
uno strumento o un soli¬ 
sta. Non voglio criticare 
Davis, per carità: la sua 
strada, però, è semplice- 
mente diversa dalla mia ». 
Anche Holland è più o me¬ 
no della stessa opinione. 
« Miles », dice, « si muove 
troppo lentamente. Progre¬ 
disce e si evolve sempre, 
questo sì, ma lo fa con 
troppa cautela e poi accet¬ 
ta raramente i consigli e 
le idee degli altri. Se lo 
fa, ci mette niesi e a vol¬ 
te anni per fame tesoro. 
Non si può lavorare con 
chi ti spersonalizza com¬ 
pletamente ». Davis, dal 
canto suo, non fa commen¬ 
ti. Ha già provveduto, pe¬ 
rò, ad inserire un nuovo 
pianista nella formazione, 
Keith Jarrctt, e altri «cam¬ 
bi » sono nell’aria. 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 


9 Successo postumo per le 
canzoni del Festival di San¬ 
remo... in Grecia. L'interpre¬ 
te greca che le ha lanciate 
si chiama Elena e ha inciso 
e lanciato nella sua lingua 
buone versioni di Pa' diglie¬ 
lo a ma'. La spada net cuore. 
Ahi ahi ragazzo e Eternità. 

9 Sono già dieci i dischi 
d'oro conquistati da Simon 
e Garfunkel, il duo america¬ 
no che si rifa vagamente al¬ 
la musica folk nella compo¬ 
sizione e nella interpretazio¬ 
ne di alcuni originali motivi. 
L'ultimo disco d'oro (che vie¬ 
ne dato a chiunque riesca a 
superare il milione di copie 
vendute di un singolo bra¬ 
no) si chiama Cecilia e segue 
di pochissimo tempo il gran¬ 
de successo del precedente 
Bridge over troubled water. 

9 Ricostituita ancora una 
volta l'orchestra di Glenn Mil¬ 
ler. il trombonista scompar¬ 
so nel 1944 e ormai entrato 
quasi nella leggenda. Questa 
volta la bacchetta di diretto¬ 
re è affidata al validissimo 
clarinettista Buddy De Fran¬ 
co, da alcuni anni assente 
dalla scena jazzistica. L’or¬ 
chestra si prepara ad una lun¬ 
ga tournée europea a partire 
dal prossimo marzo. 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Lady Barbara - Renato dei « Profeti » (CBS Italiana) 

2) l-a lontananza - Domenico Modugno (RCA) 

3) Fin che la barca va - Orietta Berti (Polydor) 

4) L'isola di Wight - Michel Delpech (CGD) 

5) Insieme - Mina (PDU) 

6) It's live o'clock - Aphrodile’s Child (Mercury) 

7) Settembre - Peppino Gagliardi (DET) 

8) Fiori rosa, fiori dt pesco - Lucio Battisti (Ricordi) 

9) Tanto pe' cantò - Nino Manfredi (RCA) 

io) Storia di due innamorati - Al Bano e Romina Power (EMI) 
(Secondo la « Hit Parade • del IO luglio 1970) 

Negli Stati Uniti 

1) Marna told me - Three Dog Night (Dunhill) 

2) Ball of confusion - Temptations (Gordy) 

3) The love you save - Jackson 5 (Motown) 

4) Hitchin' a ride - Vanity Fare (Page One) 

5 ) Ride captain ride - Blues Image (Ateo) 

é) Lay down - Melanie with Edwin Hawkins Singers (Bud- 
dah) 

7) The long and winding road/For you blue - Beatles (Apple) 
sj The wonder of you - Elvis Presley (RCA Victor) 

9 ) Band of gold - Froda Payne (Invictus) 

10) Gimme dat ding - Pipkins (Capitol) 

In Inghilterra 

1) In thè summertime - Mungo Jerry (Dawn) 

2) Groovin' with Mr. Bloe - Mr. Bloc (DJM) 

3 ) Cottonfields - Beach Boys (Capitol) 

4Ì Yellow river - Christie (CBS) 

5 ) All righi now - Free (Island) 

6) Sally - Gerry Monroe (Chapter One) 

1) Abraham, Martin and John - Marvin Gaye (Tamia Mo¬ 
town ) 

8) Goodbye Sam, Hellò Samantha - Cliff Richard (Columbia) 

9 ) Honey come back - Glen Campbell (Capitol) 

10 ) It’s all in thè game - Four Tops (Tamia Motown) 

In Francia 

1) Instant Karma - Lennon Ono (Apple) 

2 ) Tu veux, tu veux pas - Marcel Tonini (Riviera) 

3 ) Concerto pour une voix - Saint Preux (AZ) 

4) Balapapa - Rika Zarai (Philips) 

Sj It's five o' clock - Aphrodite’s Child (Mercury) 

6) l,es bals populaires - Michel Sardou (Philips) 

7) Laisse moi t'aimer - Mike Brant (CBS) 

8) Sth Symphony - Ekseption (Philips) 

9 ) C'est la vie Lily - Joe Dassin (CBS) 

10) Let it be - Beatles (Apple) 



VIDAL prepara ai 


Essere sempre pronti. 

Sicuri e fieri del proprio 
corpo. Deodal di Vidal. 
deodorante personale. 

Sottili essenze che annullano 
gli odori e profumano la pelle 
Sia stick che spray e in tre 
profumazioni; Pino Silvestre. 
Lady, Sporting. Ed ora anche 
i saponi deodoranti Vidal. 

In astuccio, 

e nelle stesse profumazioni. 


Deodal 





















La giovane attrice 
è l'interprete 
di un film girato 
per // video 
da Gianni Amico: 
una vicenda 
piena di mistero 
e avvincente 
che a regista 
ha cucito addosso 
ai protagonisti. 
Una conclusione 
a sorpresa 



Nel film televisivo « L’inchlesto » 
Anne Wlazensky 


di Giuseppe Bocconetti 


Roma, luglio 

E nata discorrendone tra 
amici l’idea di L'inchie¬ 
sta, un film del giovane 
regista Gianni Amico. 
Nessuno forse immagi¬ 
nava di poter costruire su quel¬ 
l’intuizione abbastanza parados¬ 
sale, a cavallo tra la realtà quo¬ 
tidiana e < l’assoluto fantastico », 


un’altra pellicola d’autore, come 
molte ne ha messe in cantiere, 
quest’anno, la nostra televisione, 
sollecitando un interessante dia¬ 
logo con il mondo del cinema, 
in vista dell’ulteriore migliora¬ 
mento qualitativo dei program¬ 
mi. Meno di tutti lo pensava lo 
stesso autore di Tropici, pro¬ 
grammato in televisione l’anno 
passato. 

Questo film — a dire dello stes¬ 
so regista — completamente nuo¬ 
vo, diverso, originale, ha preso 


(qui fotografata durante le pause 
della lavorazione) interpreta 
il molo di Anna, una giovane 
sospettata di aver fatto 
rinchiudere in manicomio un uomo 
Innamorato di leL 
Qui sopra, l’attrice con il regista 
Gianni Amico a Nervi 
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suoi rossi capelli 


consistenza strada facendo. Ed 
avrebbe potuto essere cosa di¬ 
versa, se gli attori scelti per in¬ 
terpretarlo fossero stati altri. 
Come un abito, infatti, è stato 
cucito su misura addosso ai pro¬ 
tagonisti; esattamente il contra¬ 
rio di ciò che avviene normal¬ 
mente, allorché prima si costrui¬ 
sce il film e poi si pensa agli 
attori. 

Il regista Gianni Amico dice che 
non è stato un capriccio da in¬ 
tellettuale; « il tempo dei capric- 


Ancora Anne Wiazensky. 

L’attrice è sposata 

con li regista Jean-Luc Godard. 

A sinistra, Claudio Volonté in una 
scena di ■ L’inchiesta >: Volonté 
è il giornalista che cerca di risolvere 
il mistero dell’uomo 
rinchiuso in manicomio; vuole 
scoprire la verità, ma sarà proprio 
la verità a tradirlo 
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L’attore brasiliano Joel BarceUos, terzo protagonista del film televisivo .L’inchiesta - con Ai^ 
ne WUzensky e Claudio Volonté: è l’uomo finito in manicomio per un complotto che Volonté 
cercherà inutilmente di scoprire. BarceUos ha già girato col regista Gia nni Amico . Tropici » 


Nei suoi 

rossi 

capelli 

ci è passato ». Piuttosto la con¬ 
sapevolezza di utilizzare non sol¬ 
tanto . quegli » attori, ma di 
utilizzarli in un . certo » modo; 

« se ho fatto bene o male, sarà 
il pubblico a giudicare ». 

Anne Wiazensky, per esempio, la 
giovane moglie del regista fran¬ 
cese Jean-Luc Godard, e nipote 
dello scrittore ed accademico di 
Francia Francois Mauriac, Gian¬ 
ni Amico la conosceva da tempo, 
aveva visto tutti i film da lei in¬ 
terpretati. gli ultimi specialmen¬ 
te: Porcile di P. P. Pasolini, Ca¬ 
pricci di Carmelo Bene e II se¬ 
me dell'uomo di Marco Ferre- 
ri ogni volta, però, gli era sem¬ 
brato fosse stata utilizzata in 
modo limitato. Gianni Amico è 
anche molto... amico di Jean-Luc 
Godard e suo sincero ammirato¬ 
re. « E’ lui », dice, . che ha sa¬ 
puto indicare con i suoi film la 
strada giusta a molti di noi ». Se 
non avesse incontrato Godard 
probabilmente non avrebbe nem¬ 
meno conosciuto la sua giovanis¬ 
sima moglie. Ma di questa ra- 
g azz a, poco più che ventenne. 
Amico apprezzava soprattutto 
l’autenticità, la capacità cioè di 
esprimere anche nella vita di 
tutti i giorni emozioni e senti¬ 
menti senza il minimo sforzo. 
Gli piacevano la sua bellezza, il 
suo modo di essere femminile, 
sempre, malgrado l’abbigliamen¬ 
to hippy un po' bizzarro. E i 
suoi captelli rossi, d’un rosso ti- 
ziano intenso, che bene si accop¬ 
pia con il verde degli occhi. 

. Il primo film che faccio la pren¬ 
do con me »: non era il primo a 
dirlo e non sarà nemmeno l’ul¬ 
timo. Quando un regista crede 
di avere scopro in un'attrice 
doti e |x>ssibilità che i suoi ool- 
leghì non hanno ancora sapu¬ 


to valorizzare, dice sempre cosi. 

« Avevo avuto l’impressione », di¬ 
ce Amico, * che il ruolo della ra¬ 
gazza del nostro tempo, inquieta 
ed inquietante, che dice la sua 
in relazione alla sua età (pun¬ 
tualmente inferiore, sullo scher¬ 
mo), non fosse quello giusto di 
Anne ». Càrmunque era poco in 
confronto alle sue reali possibili¬ 
tà. Un’operazione, insomma, che 
lo stimolava moltissimo. Sicché, 
quando L’inchiesta non era an¬ 
cora che quindici righe dattilo- 
scritte, o venti, su un foglio di 
carta. Amico chiamò Anne al te¬ 
lefono e le chiese: . Ti va di fare 
un film con me dove dovrai r«^ 
citare, bada!, come mai hai reci¬ 
tato in vita tua ed essere più 
vecchia di almeno sette anni? ». 

« Certo », fu la risposta. « Dove 
e quando incominciamo? ». An¬ 
che lei dice di essersi divertita 
molto nel ruolo di una donna 
più anziana e in un film tanto 
particolare. 

Non sempre, si capisce, nel ci¬ 
nema i contratti si fanno così. 
Né Anne Wiazensky è il tipo di 
attrice che aspetti giorni e mesi 
accanto al telefono in attesa del¬ 
la chiamata buona. Basterebbe 
che lo volesse per essere la 
protagonista di tutti i film del 
marito. Davvero interpreta i 
film che vuole, ma soprattutto 
sceglie i registi che vuole. Gianni 
Amico è uno di questi. « Basta 
che mi chiami », dice ora Anne, 
« e accorrerò, dovunque io mi 
trovi ». Non dovrebbe, però, 
fare molta strada, dal momen¬ 
to che vive abitualmente tra 
Parigi e Roma. « Io credo che 
di qui a qualche tempio, nemme¬ 
no tanto lontano », dice, « tutti 
gli attori e tutte le attrici di un 
qualche valore vorranno lavora¬ 
re pier la televisione ». Nel film 
di Gianni Amico, Arme inter¬ 
preta un ruolo assai importan¬ 
te. Ed anche i suoi capielli ros¬ 
si ne hanno uno determinante. 
La « storia » è nota. Una segna¬ 
lazione anonima avverte un gior¬ 
nalista di un grande giornale che 
un italo-amencano è stato fatto 


rinchiudere in una clinica psi¬ 
chiatrica, vittima di un complot¬ 
to. Il reporter (interpretato da 
Claudio Volonté) si mette imme¬ 
diatamente sulle piste di quello 
che gli sembra un « colpo sensa¬ 
zionale », e pjcr certi versi, una 
vicenda sconcertante. Vuole sco¬ 
prire la verità, ma sarà proprio 
la verità a tradirlo. La vicenda 
del film, cioè, ha si un suo an¬ 
damento avvincente, imprevedi¬ 
bile, ma è soltanto un pretesto, 
l’occasione che mette il giorna¬ 
lista di fronte a « certi » incon¬ 
tri, ed il regista nella condizione 
di trasformare ognuno di questi 
incontri in un motivo di rifles¬ 
sione e di giudizio. 

L’americano, il giorno di un suo 
tentativo di suicidio, era stato 
visto in compagnia di una don¬ 
na « molto bella e dai capelli 
rossi » ai piedi di una scogliera. 
E li il giornalista si reca, nel mo¬ 
mento stesso in cui anche la don¬ 
na vi si reca. Che sia proprio 
< lei », la donna con la quale 
« l’americano » dice di avere avu¬ 
to una relazione sentimentale. 
Giuliano (così si chiama il gior¬ 
nalista) non lo sa; ma i capelli 
rossi sono un indizio. « A partire 
da questo momento », spiega il 
regista Amico, « al protagonista 
succedono certe cose, ed a me 
premeva di raccontare quelle 
cose e non altre. Ci dev’essere 
un punto del meccanismo socia¬ 
le che non funziona, o tanti pun¬ 
ti, p>er cui un giornalista che cer¬ 
chi di tirar fuori dal manicomio 
un uomo fatto passare per paz¬ 
zo finisce in manicomio egli 
stesso ». 

I piersonaggi che il giornalista 
incontra, nel corso della sua in¬ 
chiesta, stabiliscono immediata¬ 
mente un « rapporto » con lui; il 
film vuole raccontare Io svilupi- 
po di questi rapporti. Anne, per 
esempio — che anche nel film 
è di nazionalità francese — è una 
dorma sicura di sé, libera, equi¬ 
librata, consapievole. Tuttavia 
manca di coraggio, del coraggio 
di dire la verità sino in fondo. 
Come tutti gli altri piersonaggi. 


del resto. Sicché la « verità ve¬ 
ra », alla fine, non la conoscerà 
nessuno. La gente ha paura del¬ 
la verità; questo è il significato 
del film. Il giornalista riesce sì 
a trovare una « sua » verità, che 
probabilmente sarà quella « ve¬ 
ra », ma il film non la conferma, 
picchè lo spettatore non saprà 
mai come siano auidate effettiva¬ 
mente le cose. Ciascuno giudi¬ 
cherà secondo un suo criterio 
piersonale. 

Da questo punto di vista, anzi, 
il film è tutto problematico, nel 
senso che ogni cosa « è » allo 
stesso modo e nella stessa misu¬ 
ra in cui può anche « non esse¬ 
re ». Come la storia d’amore vera 
o immaginata tra l’americano in¬ 
ternato e la bella francese, per 
esempio. L'inchiesta, pierò, non 
va fraintesa. « E’ un film d'impio- 
stazione realistica, anche se le 
apparenze sono al limite deH’im- 
l’immaginazione », dice il regista 
Amico. « Credo, anzi, che sia un 
moido picr stimolare nel pubbli¬ 
co la partecipazione fantastica al¬ 
lo sviluppo della vicenda, al gusto 
con cui è stata raccontata. Na¬ 
turalmente piosso sbagliarmi ». 

Gianni Amico, che prima di pas¬ 
sare alla regìa è stato autore di 
una lunga serie di documentari 
« a soggetto » (uno sul jazz, vin- ^ 

citore al Festival di Locamo) e 
collaboratore di Bertolucci in 
Partner e Prima della rivoluzio¬ 
ne, e successivamente di Rocha 
nel film II leone a sette teste, è 
anche lui convinto che, ormai, 
il futuro del cinema « giovane » 
è nella televisione. 

< Per molti motivi », spiega, « che 
altri prima di me hanno saputo 
spiegare e meglio. Non ultimo 
quello economico-finanziario. Sa- 
piere, in partenza, che oltre una 
certa spesa non si jiuò andare, 
ti obbliga ad inventare, a creare 
nuovi modi di dire le c®®?' 
svelti, più efficaci, di più imme¬ 
diata resa». 

Protagonisti principali de L in¬ 
chiesta sono Anne Wiazensky, 

Claudio Volonté e Joel BarceUos, 
un attore brasiliano già prota^ 
gonista di Tropici, l’altro film di 
Gianni Amico, e ora nei panni 
di un italo-americano venuto in 
Italia non si sa bene da dove, 
e dove diretto, prima di ^ 
sere richiuso in manicomio. 

« Sì », dice Amico, « Anne è sta¬ 
ta molto brava, ha superato se 
stessa. Ma anche Claudio e Joel 
sono stati bravissimi. Era diffi¬ 
cile dare una misura verosimile, 
attendibile a tre personaggi tan- 
to complicati e insoliti ». 

L'inchiesta è un film realizMto 
esclusivamente pier la televisio¬ 
ne e non verrà mai incluso nei 
normali circuiti cinematografici. 

Non si sa quando sarà program¬ 
mato; forse in autunno. E’ certo, 
però, che sarà replicato quando 
anche in Italia avremo la televi¬ 
sione a colori, come saranno re¬ 
plicati tutti i film d’autore (/ re¬ 
cuperanti di Olmi, Gli atti degli 
Apostoli e Socrate di Rossellini, 

/ clowns di Federico Fellini, an- 
ch’essi realizzati a colori, non ' 

solo, ma dove il colore assume 
un suo preciso ruolo narrativo. 

Giuseppe Bocconetti 
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I Forsyte a Roma 



1 tre attori giunti in Itaiia ai seguito de < La Saga dei Forsyte il kolossal TV realizzato dalla BBC. 
Da sinistra; Margaret Tyzack (Winifred), Nicholas Pennel (Michael Mont) e Lana Morris (Helene) 


Viaggio in Italia 
(quasi in 
incognito) di tre 
degli interpreti 
de! romanzo di 
John Gaisy/vorthy 


Roma, luglio 

A quattro anni dalla 
realizzazione, molti 
degli interpreti de La 
Saga dei Forsyte han¬ 
no cambiato faccia. L'altra 
settimana, alcuni di questi at¬ 
tori erano a Roma, ma la loro 
presenza è passata quasi inos¬ 
servata al grosso pubblico, lo 
stesso pubblico che la dome¬ 
nica sera li ammira sui tele¬ 
schermi. 

Helene, per esempio, la don¬ 
na che ha sottratto il giovane 
Jolyon Forsyte alla famiglia, 
sedeva un po’ rattristata in via 
Veneto, mentre sui telescher¬ 


mi era aggredita da Frances. 
« Da noi », commentava Lana 
Morris, l’attrice inglese che 
im{>ersona Helene, « quando 
veniva trasmessa La Saga dei 
Forsyte le strade apparivano 
deserte. Ricordo che tanti era¬ 
no i televisori accesi, che in 
certe zone della periferia lon¬ 
dinese le cabine della rete elet¬ 
trica non soppKjrtavano il so¬ 
vraccarico. Per La Saga dei 
Forsyte perfino la chiesa an¬ 
glicana ha dovuto cambiare 
gli orari dei riti ». 

Con Lana Morris sono arrivati 
a Roma anche Margaret Ty¬ 
zack (Winifred) e Nicholas Pen¬ 
nel (Michael Mont). Tutti e tre 


attori che prima di affrontare i 
teleromanzi di Galsworthy go¬ 
devano già di una buona noto¬ 
rietà. come interpreti teatrali, 
e che successivamente l’hanno 
vista crescere proprio in segui¬ 
to al successo rifmrtato con La 
Saga dei Forsyte. 

Lana Morris e Margaret Ti- 
zack (che nel ruolo di Regina 
Anna sostenuto ne / primi 
Churchill ha ottenuto il rico¬ 
noscimento di « Attrice dell’an¬ 
no ») torneranno in autunno a 
recitare su un palcoscenico di 
Londra mentre Nicholas Pen¬ 
nel è stato scritturato da una 
compagnia americana a Broad- 
segue a pag. S7 
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la tua auto, un’oasi di musica stereo 





autoradio a cassette stereo 


Un'autoradio stereo per automobi¬ 
listi esigenti, e magari un po’ ro¬ 
mantici. Un'autoradio con un pro¬ 
gramma in più: il vostro. Quello 
che realizzate con il riproduttore 
di musicassette. Un autoradio che 
conosce il suo mestiere: finito il 
nastro della musicassetta, automa¬ 
ticamente inserisce il programma 
radio e viceversa. Un'autoradio, 
Infine, che è l'unica ad essere ste¬ 
reo e a Modulazione di frequenza. 
Con 5 -f 5 watt d'uscita. Ed ha an¬ 
che un nome: RN 792. il modello 
più prestigioso delle Autoradio 
Philips. 


























sincantati del pubblico italia¬ 
no. Da voi, in Italia, si dà 
molto valore alla cornice di 
uno spettacolo, mentre da noi, 
in Inghilterra e così in Russia, 
dove la passione per il teatro 
è diffusa in tutti gli strati del¬ 
la popolazione, si valuta soprat¬ 
tutto l’interpretazione dell’at- 


segue da pag. 85 

way. Prima di archiviare defi¬ 
nitivamente l’esperienza colle¬ 
gata a La Saga dei Forsyte », ci 
ha detto Margaret Tyzack, « at¬ 
tendo di conoscere le reazioni 
dei telespettatori russi. Anche 
la televisione sovietica ha ac¬ 
quistato i diritti per ritrasmet¬ 


i M 1 ì il'fa 





tere il ciclo di John Gals- tore; non importa poi se il fon- 


worthy. Un giudizio, quello che dale non è lucido o se “ spara 


arriverà da Mosca, che riten- davanti alle telecamere. Questi 


go senz’altro positivo in quan- sono considerati dettagli tecni- 
to i telespettatori sovietici so- ci, importanti se si vuole, ma 
no più romantici e meno di- non essenziali ». 


















F-310 trasforma il carburante 
che si sprecava nei gas di scarico 
in più potenza, 

più chilometri ...e aria più pulita 

Ecco come agisce Chevron con il nuovo additivo F-310*. L’im¬ 
piego di un motore genera dei depositi; la loro formazione nel 
motore provoca l’eccessivo arricchimento della miscela aria-ben¬ 
zina con spreco di carburante e inquinamento deH’aria. Questi 
depositi, accumulandosi, causano l’emissione di gas di scarico 
sempre più inquinanti. La fuoriuscita di fumo nero ne è un sicuro 
segno; tuttavia la loro emissione frequentemente non è visibile. 

Prove effettuate su diversi tipi di vetture europee con motore 
sporco, hanno dimostrato che talvolta sono bastati sei pieni di 
Chevron con la nuova Formula F-310 per ridurre drasticamente 
le emissioni di idrocarburi incombusti. Si sono registrate anche 
notevoli riduzioni delle esalazioni di monossido di carbonio e dei 
depositi nel carburatore. Ciò significa un migliore sfruttamento 
della benzina e quindi più potenza, più chilometri, aria più pulita. 

Chevron con nuovo F-310 pulisce i carburatori sporchi, le val¬ 
vole d’aspirazione, il sistema di ricircolazione dei gas incombu- 

*F-310 Trademark for Polybutene Amine Gasoline Additive. 

Cbevron con F-310 presso le stazioni Chevron che lo reclamizzano. 

















Prima daM'uao di CKavron con F*310. Questa automobile, usata normalmente, ò stata selezionata 
per II suo motore particolarmente sporco, onde sottoporre Chevron con F-310 alla più difficile delle 
prove. A motore acceso, è stato collegato al tubo di scappamento un pallone trasparente. Il pallone 
ha cominciato a gonfiarsi di gas inquinanti fino a diventare cosi scuro da impedire che si vedesse il 
marchio Chevron posto dietro il pallone. 


Dopo l'uee di Chevron con F-310. La steaaa automobile, la stessa prova, ma dopo 6 pieni di 
Chevron con F-310. Il pallone rimane cosi trasparente che il marchio Chevron è sempre visibile! 
Prova evidente che Chevron con F>310 trasforma in più potenza e più chilometri quel carbu¬ 
rante che altrimenti sarebbe andato sprecato in incombusti gas di scarico. E l'aria che respire¬ 
remo sarà più pura, più pulita. 


sti. Limita anche la formazione dj depositi sulle fasce elastiche 
dei pistoni, sui coperchi delle punterie e nei filtri dell’olio. 

Se la macchina è nuova, F-310 mantiene pulito il motore, con¬ 
servandone potenza e prestazioni, e mantenendo le emissioni 
dello scappamento quasi a livello di vettura nuova. 

Chevron con F-310 è disponibile nei tipi normale e super. Fa¬ 
te il primo pieno oggi stesso! 


Chevron 


Chevron con nuovo F3io 

più potenza, più chilometrì, aria più pulita Chevron Oil Italiana 










Al problenJ del nmdo rurale la televlsioiie ha dedicato una serie dS traamlsrionl e Inchieste. In questa foto, la troupe del regista Blasl du¬ 
rante le riprese di «Le terre del Sacramento*, lo sceneggiato TV tratto dal romanzo di Jovlne sulla contadina nel £id 


(taando 

il contadino del Snd 
era senz acqua 

e sotto i baroni 


Ha orìgini antiche 
ia frattura economica 
che ancora oggi 
divide l'Italia. La 
lenta riscossa: dalla 
riforma agraria 
ai Mercato Comune 


di Antonino Fugardi 


Roma, luglio 


C on le sue trasmissioni de¬ 
dicate alle vicende dei 
contadini, la televisione 
ha richiamato l’attenzio¬ 
ne non solo del pubbli- 
ma anche della cultura, sulla 
sulle caratteristiche degli 
uomini dei campi. Sembrerà strano, 
ma noi conosciamo ancora poco il 
passato dell’agricoltura italiana. Sol¬ 
tanto in tempi recenti la nostra sto- 


co 

storia e 


riografia si è interessata in modo 
approfondito della vita e delle con¬ 
dizioni del contadino dalla caduta 
dell’Impero romano sino all’unifica- 
zione politica della penisola. Prima 
ci si era sempre accontentati di 
accenni sommari nel quadro più 
ampio delle analisi e delle descri¬ 
zioni economiche e giuridiche. Ancor 
oggi, del resto, pur nel dilagare di 
pubblicazioni a carattere divulga 
tivo, non si trova una storia com¬ 
pleta deH’agricoltura italiana dal 
Medio Evo ai nostri giorni. Solo per 
gli ultimi cento anni vi sono studi 
seri e dignitosi. Eppure il lavoro 
agricolo è stato per secoli il fonda¬ 
mento stesso dell’economia italiana, 
e .senza una esauriente indagine su 
di esso non si possono spiegare certi" 
fenomeni di grande attualità, quali 
ad esempio la frattura economica 
fra Nord e Sud. 

11 compito, intendiamoci, non è faci¬ 
le. Anzitutto bisogna sapere con 
precisione a chi attribuire ia qualifi¬ 
ca di contadino. Ci sembra ovvio 
destinarla a colui che lavora la terra 
per conto proprio o per incarico 
altrui. Ma è una definizione gene¬ 
rica, che non tiene conto dei diversi 
modi di lavorare la terra. Il brac¬ 
ciante è una cosa, il mcz7.adro un’al¬ 
tra; il coltivatore spesso deve ba¬ 
dare non solo alla zappa e all’aratro, 
ma anche alle mandrie e agli armen¬ 
ti, il colono non rifugge dall’essere 
pure artigiano o pardiniere. 

In realtà non esiste il contadino 
come classe o categoria sociale, se 
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Latifondo e agricoltura ne! Meridione 



Un'altra Inquadratura di « Le terre del Sacramento > in preparazione per la TV. Nel suo romanzo Fran¬ 
cesco Jovlne mette in luce l’eredità nefasta del latifondo baronale nell'economia agricola del Meridione 


non in senso molto Iato. Tutt’al più 
si può concedere una certa comune 
mentalità a chi vive e lavora in 
campagna, collina o montagna, men¬ 
talità che è diversa da coloro che 
abitano ed operano nelle città. 
Anche gli atteggiamenti ed i giu¬ 
dizi espressi lungo i secoli nei ri¬ 
guardi dei contadini non sono uni¬ 
voci. ma anzi difformi e contrad¬ 
dittori. C’è tutta una letteratura ed 
un'arte, ed esistono tradizioni e 
modi di dire che dipingono i con¬ 
tadini come una specie umana par¬ 
ca, ojjerosa, tenace, depositaria 
delle migliori virtù, capace dei più 
alti c nobili sacrifici, fedele agli 
altissimi ed immutabili valori del¬ 
la vita. Ma esistono anche lettera¬ 
tura, arte, tradizioni e modi di dire 
che accusano i contadini di essere 
subdoli, astuti, egoisti, tìrchi, privi 
di intelligenza e di immaginazione, 
maleducati (si dice ancor oggi « ti 
comporti come un contadino »), in¬ 
solenti, « inferiori i>er natura » (co¬ 
me si legge in alcuni antichi istituti 
cittadini), sporchi, affamati, inca¬ 
paci dì vestirsi decentemente. 
Questi contrasti d'opinione non so¬ 
no germogliati a caso, ma costitui¬ 
scono il frutto delle condizioni am¬ 
bientali, civili, sociali, culturali che 
si sono via via venute formando 
lungo i secoli. Anche i>er questo 
una ricerca sulla storia della vita 
agreste può riservare interessantis¬ 
sime sorprese e fornire importanti 
cognizioni. 

Dopo la caduta dell’Impero romano. 


per oltre sei secoli, invasioni bar¬ 
bariche, disordini, epidemie, guerre 
distrussero immense ricchezze ed 
intere piopolazioni. La produzione 
era scesa a livelli bassissimi, il red¬ 
dito era concentrato nelle mani di 
pochi, i traffici erano fiacchi, il 
mercato monetario inesistente per¬ 
ché gli scambi avvenivano in na¬ 
tura. I boschi e le macchie si dif¬ 
fondevano dappertutto, la regola¬ 
zione idraulica era stata abbando¬ 
nata e perciò i corsi d’acqua dila¬ 
gavano disordinatamente formando 
vaste paludi. La pastorizia stentava 
in alcune località, era stata del tut¬ 
to cancellata nelle altre. 

La depressione era paurosa in qua¬ 
si tutta l’Europa, dove fra l’altro si 
succedevano inverni estremamente 
rigidi (anche per questo i barbari 
scendevano verso il Mediterraneo). 
Appariva sopportabile invece in 
Italia, dove le antiche strutture ci¬ 
vili dei romani erano più resistenti. 
Ed in Italia, quelli che stavano me¬ 
no {leggio erano proprio i contadi¬ 
ni. Il {lerché è spiegabile. In tanto 
naufragio, due istituzioni fungevano 
da isola di salvezza: i monasteri ed 
i castelli dei nobili di origine ger¬ 
manica. Gli uni e gli altri organiz¬ 
zarono l’economia attorno a comu¬ 
nità chiuse — dette le « corti », don¬ 
de il nome dì economia curtense — 
nelle quali l’occupazione principale 
era quella di lavorare la terra cir¬ 
costante. Ma poiché per lavorare la 
terra occorrevano gli strumenti, e 
siccome {jer vivere non bastava 


mangiare, ma occorreva anche ve¬ 
stirsi ed avere un tetto, i contadini 
non si limitavano ad arare, a se¬ 
minare e a raccogliere, ma eserci¬ 
tavano anche un mestiere. I più si 
trovavano nella condizione di servi, 
cioè di schiavi; che non era certo 
una condizione invidiabile, ma ave¬ 
va un vantaggio; quello di assicu¬ 
rare un sia pure scarso vitto ed un 
sia pure misero alloggio. V’erano 
però anche uomini liberi che lavo¬ 
ravano la terra ottenuta in affìtto 
mediante contratti stiesso gravosi 
(obbligo di migliorie, pochi investi¬ 
menti da parte del proprietario), 
ma pur sempre suscettìbili di inte¬ 
ressanti aperture; ad esempio si po¬ 
tevano ottenere termini lucrosi in 
cambio di lavori di piantagione. 

In quel mondo così raccolto e cir¬ 
coscritto, apparentemente idillico, 
comunque assai meno incomodo e 
malinconico delle s{x>polate città, 
serpeggiava una grande aspirazio¬ 
ne; quella di raggiungere l’ugua¬ 
glianza e la libertà, secondo la pre- 
dictizìone cristiana che ricordava la 
rnedesima dignità degli uomini tutti 
figli di Dio. Ma la società curtense 
non poteva privarsi delle indispen¬ 
sabili braccia umane, né i coloni 
erano in gmdo di mantenersi con 
un lavoro indi{>endente. Lo si era 
visto nel sec. VI, quando il re goto 
Totila aveva emanato un editto con 
il qimle liberava i servi dai vincoli 
con i loro signori. I servi non s’era- 
no mossi. 

L’occasione ()erò venne nel secolo 


X, durante il dominio dei Franchi. 
Fu una innovazione tecnica appa¬ 
rentemente banale a renderla pos¬ 
sibile; il modo dì aggiogare i ca¬ 
valli. Anziché passare una cìnghia 
attorno al collo e mettere gli ani¬ 
mali uno a fianco dell’altro, in riga, 
per cui tiravano solo quelli del cen¬ 
tro come s’era sempre fatto sin dal¬ 
l’antichità, si adoperarono finimen¬ 
ti che fasciavano la groppa e la 
pancia (quindi consentivano all'ani¬ 
male di respirare meglio) e si col¬ 
locarono i cavalli in fila, uno dietro 
l’altro, così da utilizzare la forza 
di tutti. Si ottenne in tal modo una 
quantità tripla dì energìa animale 
a disposizione e si {xiterono liberare 
migliaia di servi, che però non ri¬ 
masero abbandonati a se stessi, ma 
furono impiegati nei lavori di bo¬ 
nifica e di irrigazione, divenuti ne¬ 
cessari per ottenere maggiori quan¬ 
tità di foraggio con il quale ali¬ 
mentare i cavalli e gli altri animali 
da lavoro. 

Ma nell'Italia centro-meridionale 
l’acqua era scarsa e perciò — salvo 
che in alcune zone — non si po¬ 
terono realizzare quelle condizioni 
ambientali che favorivano le recen¬ 
ti applicazioni tecniche. Tutto rima¬ 
se come prima, mentre nel Nord 
l'alcol tura assumeva nuovi conno¬ 
tati produttivi e sociali. II divario 
cominciò proprio allora, provocato 
dalla mancanza dell’acqua, raffor¬ 
zato dalle {>ersistenti influenze bi¬ 
zantine ed arabe (cioè dì due po¬ 
poli allergici allo svilup{>o agricolo), 
approfondito dall’assenza di rap¬ 
porti con i Franchi ai quali si deve 
il progresso culturale del X secolo. 
L’Italia centro-meridionale rimase il 
dominio del latifondo coltivato a 
grano oppure riservato alla pasto¬ 
rizia. I contadini, quasi tutti in con¬ 
dizione servile, vivevano in grossi 
centri sorti attorno al palazzo del 
signore del luogo, da dove ogni mat¬ 
tina partivano per il lavoro percor¬ 
rendo strade {rolverose e tortuose 
sui crinali dei monti, tracciate in 
modo da evitare il fondo valle ge¬ 
neralmente malarico, ricche di cur¬ 
ve, salite e discese, sempre le stes¬ 
se nei secoli, con l’unica novità del¬ 
l’asfalto nel perìodo fra le due ulti¬ 
me guerre. Il cavallo, appunto p>er 
mancanza dì foraggio, era poco 
usato. Gli si preferivano l'asino ed 
il mulo. In Sardegna ed in Sici¬ 
lia sì ado{>erava ancora l’aratro a 
chiodo. A causa della frequente sic¬ 
cità, il rendimento dei raccolti era 
basso, intorno a tre o quattro pier 
uno. Vi contribuiva anche l’insuf¬ 
ficienza del letame per la mancanza 
di bestie. Vigeva il sistema dei « tre 
campì », cioè una parte della pro¬ 
prietà coltivata a grano, una parte 
al maggese, ed una terza {>arte ge¬ 
neralmente ad avena. Tale sistema 
persisterà anche dopio il sec. XVIIl, 
quando invece nel Nord verrà in¬ 
trodotta la rotazione contìnua. L’e¬ 
norme estensione delle proprietà, la 
bassa redditività dei raccolti, la re¬ 
lativa scarsezza di braccia umane a 
causa delle frequenti malattìe, fa¬ 
vorirono il diffondersi della pasto¬ 
rizia, ma non dei bovini, bensì del¬ 
le pecore. Con l’andar del tempo 
i lavoratori dei campì preferirono 
diventare (wstori perché — se non 
altro — era meno faticoso. Si svi¬ 
luppò così il fenomeno delle « pe¬ 
core che mangiano gli uomini », 
cioè che li cacciavano via dai cam- 
segue a pae. 93 


91 




Se ci pensi bene 

ti accorgi che la Coca-Cola 

ha un gusto speciale. Il tuo. Sempre. 


r-’i r 

I I fpib^tigfiata in Italia su autorizzazione del proprietario del marchio "Coca-Cola' 
l‘ L 


V* _ 


vude 








Unanilft 

il contadiiio del Sud 
era senz’acqna 
e sotto i baroni 



segue da pag. 91 

pi, rendendo ancor più elementare ima economia 
già f>overa. 

Alcune zone, però, in Sicilia, in Campania e in 
Puglia, sia perché favorite dall'acqua, sia per l’in¬ 
traprendenza degli abitanti, assunsero una fisio- 
" nomia tutta propria. Qui vennero introdotti gli 
agrumi, si curarono gli ortaggi, si ottennero ottimi 
risultati con l'olivo e la vite, si diffuse la piccola 
e media proprietà di coltivatori diretti. 

Ma rimasero — fino ai giorni nostri — autentiche 
e mirabili eccezioni. La massima parte delle terre 
mantennero le caratteristiche del latifondo, aggra¬ 
vate dalla crisi demografica provocata dalle gran¬ 
di epidemie dei secoli XIV e XV. I proprietari la¬ 
sciarono le case ed i borghi di campagna e si rifu¬ 
giarono nelle città. I contadini rimasero abbando¬ 
nati a loro stessi o all’arbitrio e alle angherie dei 
• massari », cioè degli uomini di fiducia del padro¬ 
ne. Non aveva piu nemmeno la garanzia del vitto 
e dell’alloggio, ma lavoravano a giornata, quando 
c'era bisogno. Per garantirsi un minimo di sosten¬ 
tamento gli uomini dei campi acquistarono piccoli 
appezzamenti di terreno o dai latifondisti o dalla 
proprietà comunale che era assai vasta. Ma, a dif¬ 
ferenza del Nord, l’allodio rimase sempre limitato 
ed il piccolo coltivatore riusciva a malapena a sfa¬ 
marsi con il suo piccolo p>ezzo di terra, al quale, 
oltre tutto, per mancanza di mezzi, non app>ortava 
le necessarie migliorie. Per le grandi proprietà si 
affermò invece l’enfiteusi, che giovava al concessio¬ 
nario ma non ai contadini; e si svilupparono anche 
gli usi civici, cioè il temporaneo godimento di mo¬ 
desti appezzamenti dei terreni di proprietà co¬ 
mune. Poiché non v’era lo stimolo di frutti a lun¬ 
go termine, le terre comunali non furono mai con¬ 
venientemente valorizzate, se si eccettua l’altipiano 
della Sila dove si svilupparono notevoli alleva¬ 
menti di bovini. 

Questa situazione si prolungò per secoli, aggravata 
dall’assenza di commerci, dalla povertà dei mezzi 
di trasporto (il famoso « carretto siciliano » è assai 
più recente di quanto si creda), dal perpetuarsi di 
una specie di economia curtense che dava vita alle 
enormi masserie, la cui architettura è giunta sino 
a noi quasi intatta, nelle quali vivevano più fami¬ 
glie. I matrimoni avvenivano di solito nell’ambito 
di queste famiglie e ciò contribuiva a rendere più 
rassegnata la condizione dei contadini. Scarse le 
provvidenze, la principale delle quali fu l’istitu¬ 
zione dei « monti frumentari » (fondati, se non an¬ 
diamo errati, dall’Arcivescovo di Benevento e poi 
diffusi in tutta l’Italia meridionale), unica forma 
di credito mediante l’anticipazione delle sementi. 
Anche il vasto movimento rinnovatore iniziato nel 
sec. XVIII sfiorò appena il Mezzogiorno e le Isole. 
I baroni ed i loro mandatari continuarono a domi¬ 
nare di fatto, anche se non di diritto, dop>o l’alx)- 
lizione della schiavitù proclamata nel 1812. Solo 
nell’agro romano, con le bonifiche e con il riordi¬ 
namento dei pascoli, si notò qualche progresso so¬ 
ciale oltre che tecnico. 

Con l’Italia unita le plebi delle campagne conti¬ 
nuarono a vivere nella loro rassegmazione, rotta, di 
tanto in tanto, da rabbiose ribellioni determinale 
dalla pressione fiscale, dal servizio militare obbli¬ 
gatorio e dalia « fame di terra ». Promesse ce ne 
furono tante. Ma l’unica valvola di sicurezza fu 
l’emigrazione. Fino al 1890 gli emigranti meridio¬ 
nali rappresentarono in media il 20 p>er cento di 
tutti gli emigranti italiani. Dopo quella data costi¬ 
tuirono oltre il 50 per cento. Diminuita la pres¬ 
sione della manodopera, i salari agricoli aumenta¬ 
rono e diminuirono gli affitti ed i valori fondiari. 
Gli antichi latifondisti furono messi in crisi e 
dovettero vendere parte dei loro terreni, acqui¬ 
stati spesso dai contadini con le rimesse dei loro 
parenti emigrati. Cominciò allora la lenta riscossa 
del contadino meridionale. Poi venne la riforma 
primaria di questo dopoguerra, fu accolta la moto¬ 
rizzazione, si entrò a poco a pwo nella convinzione 
di dover ammodernare l’agricoltura mediante le 
opere irrigue e la specializzazione delle colture. A 
rendere più complessa questa impresa è però 
giunto il Mercato comune europeo che ha im]X)- 
sto l’adozione di strutture prcnluttivistiche più 
snelle e meno tradizionali. Il contadino del Centro- 
Sud vi si sta adattando con non poche difficoltà. 
Ma questa volta ha compreso che non può rima- 
» nere sul porto a vedere partire la nave, come ac¬ 
cadde nel secolo X. Se lo facesse, gli toccherebbe 
p>enare per un altro millennio. 

Antonino Fugardl 


i^avtyocato 


di tutti 


Atti indicibili 

• Che procedura adotta il Pre¬ 
tore nei confronti delle perso¬ 
ne denunciate per atti indici¬ 
bili? C’è il processo o non c'è 
il processo? E se c'è processo, 
c'è carcere preventivo o non 
c'è? » (D. P. - Torino). 

Caro amico, come faccio io a 
sapere che cosa lei intende per 
atti indicibili? Forse si tratta 
di atti che non possono essere 
detti a mezzo stampa, cioè di 
atti contrari alla pubblica de¬ 
cenza o moralità. In tal caso, 
è chiaro che, se gli atti sono 
stati denunciati al pretore, il 
pretore fara un processo. I ma¬ 
gistrati giungono alla commi- 
nazione delle sanzioni di legge 
solo attraverso regolari proces¬ 
si, sebbene in certi casi è uma¬ 
no eh'essi si sentirebbero in¬ 
clini a distribuire, a certe per¬ 
sone indicibili, sonorissimi cef¬ 
foni. Non tema per i ceffoni, 
insomma, (guanto al carcere 
preventivo, dirci di no, ma per 
darle risposta precisa dovrei 
sapere che gravità hanno gli 
alti indicibili di cui lei si pre¬ 
occupa. Comunque, se lei ha 
detto esatto, e cioè che la cosa 
è stata portata davanti al pre¬ 
tore. stia pur tranquillo: il 
carcere preventivo non dovreb¬ 
be esservi. 


Il testamento 

« Nostro figlio ha fatto un ma¬ 
trimonio sbagliatissimo. Sua 
moglie è una donna impossi¬ 
bile. Ho deciso di diseredarli 
e di lasciare tutto il mio a mia 
moglie, che mi sta fedelmente 
a fianco da trentasei anni. Da¬ 
to che non sono all'altezza di 
formulare un testamento vali¬ 
do, la prego di dirmi, avvoca¬ 
to, come debbo fare » (R. G. - 
Milano). 

Prenda un foglio di carta, un 
foglio di carta qualunque. Ci 
scrìva su: io sottoscrìtto tal 
dei tali lascio tutti i mìei averi 
a mia moglie. Metta la data 
e apponga la sottoscrizione. 
Basta così. In tal modo sua 
moglie avrà tutto il suo patri¬ 
monio, salvo quello che spette¬ 
rebbe in ogni caso al figlio a 
titolo di legìttima. Il testamen¬ 
to che le ho suggerito di scrì¬ 
vere è U così detto testamento 
olografo. Ha due pregi, soprat¬ 
tutto: 1) quello dì essere di 
confezione semplicissima: 2) 
quello di poter essere facil¬ 
mente stracciato il giorno in 
cui. sbollita l'ira verso la nuo¬ 
ra, lei penserà che non è giu¬ 
sto diseredare suo figlio. 

Antonio Guaiino 


il fouMulente 


sociale 


Agenti e rappresentanti 

< Esiste un albo degli agenti 
di commercio? Può un qua¬ 
lunque cittadino procacciare 
affari per conto di terzi? E' 
vero che la professione è stata 
regolata da una Legge? » (Ma¬ 
rio Perazzi - Brìndisi). 

Con D. M. 12 aprile 1%9. pub¬ 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale 
del 12 maggio 1969. sono state 


emanate le norme di attuazio¬ 
ne della Legge 12 marzo 1968, 
n. 316, che ha istituito il ruolo 
d^li agenti e rappresentanti 
dì commercio. 

Il ruolo è costituito da due 
elenchi: a) elenco effettivo, 
per coloro che svolgono l’atti¬ 
vità almeno dal 23 aprile 1967; 
b) elenco transitorio, per colo¬ 
ro che intendono iniziare tale 
attività. 

A) Per ottenere l’iscrizione 
nell’elenco effettivo, gli interes¬ 
sati dovranno presentare do¬ 
manda in carta bollata entro 
il 12 maggio 1970, alla Camera 
di Commercio, Industria. Arti¬ 
gianato e Agricoltura - Com¬ 
missione per la tenuta del ruo¬ 
lo degli agenti e rappresentan¬ 
ti di commercio. 

Nella domanda l'interessato 
deve dichiarare : 

a) dì essere cittadino italiano; 

b) di non svolgere attività in 
qualità di dipendente da asso¬ 
ciazioni od enti pubblici o pri¬ 
vati; per i viaggiatori e piaz¬ 
zisti la dichiarazione è sostitui¬ 
ta dalla lettera dì incarico di 
agente o rappresentante dì 
commercio ; 

r) di non svolgere attività per 
la quale è prescritta l’iscrizio¬ 
ne nei ruoli dei mediatori. 

Alla domanda dovranno essere 
allegati i seguenti documenti: 

1 ) certificati di residenza e cit¬ 
tadinanza o esibizione di docu¬ 
mento di identità (passaporto, 
carta d’identità): 

2 ) contratto o lettera di inca¬ 
rico di data certa o altro docu¬ 
mento idoneo e di data certa, 
a prova dell'esistenza dell’inca- 
rìco e dell’esercizio dell’attivi¬ 
tà dal 23 aprile 1967 ; 

3) documentazione idonea a 
provare l'esercizio attuale del¬ 
l'attività stessa; 

4) ricevuta comprovante il pa¬ 
gamento della tassa di conces¬ 
sione governativa dì L. 6000, da 
versare sul c/c n. 46000 intesta¬ 
to al I Ufficio IGE di Roma, 
compilando apposito modulo 
esìstente presso gli uffici po¬ 
stali ; 

5) ricevuta comprovante il pa¬ 
gamento dei diritti di iscri¬ 
zione al ruolo di L. 1210, da 
versare all'Ufficio Economato 
presso la Camera di Com¬ 
mercio. 

Per ottenere l’iscrizione nel¬ 
l’elenco transitorio, i richie¬ 
denti devono egualmente pre¬ 
sentare domanda in carta lega¬ 
le recante le dichiarazioni di 
cui alle lett. a), h) e c) e corre¬ 
data dei documenti di cui al 
n, 1. 4 e 5 della lettera A); ed 
inoltre il titolo dì studio di 
scuola secondaria di primo gra¬ 
do superiore in originale o in 
copia autenticata. 

Qualora l’attività dì agente o 
rappresentante di commercio 
sia svolta da società, i requi¬ 
siti per l’iscrizione nel ruolo 
devono essere posseduti dal le¬ 
gale o dai legali rappresentanti 
delle società stesse; e pertanto 
le succitate dichiarazioni e do¬ 
cumentazioni vanno riferite a 
tutti i detti rappresentanti le¬ 
gali. 

L’iscrizione nel ruolo è obbli¬ 
gatoria anche per i piazzisti e 
viaggiatori deH’industrìa e del 
commercio, qualora siano in 
possesso di lettera di incarico 
di agente o rappresentante di 
commercio. 

E’ fatto divieto a chi non è 
iscrìtto nel ruolo di esercitare 
l’attività di agente o di rappre¬ 
sentante di commercio. S^o 
vietati ì contratti dì agenzia o 
raporesentanza nei quali l’a¬ 
gente o rappresentante non sia 
iscrìtto al ruolo. I contravven¬ 
tori sono puniti con l'ammen¬ 
da da L. 25.000 a L. 250.000 
(vedere articolo 9 della Leg¬ 
ge del 12 marzo 1968. n. 316). 


Non possono essere iscrìtti nel 
ruolo coloro che svolgono atti¬ 
vità in qualità di dipendenti 
da persone, associazioni od 
enti pubblici e privati e coloro 
che sono iscrìtti nei ruoli dei 
mediatori o che comunque 
svolgono attività per le quali è 
prescrìtta l’iscrizione in detti 
ruoli. 

Giacomo de Jorio 


l’esperio 

tributario 


Imposta di successione 

« Quando mi sposai, nel 1954, 
ricevetti in donazione da mio 
padre alcuni poderi per i qua¬ 
li pagai regolarmente le tasse 
dovute. Con la sua morte, av¬ 
venuta nel 1966, non ho eredi¬ 
talo nulla, perché per testa¬ 
mento i beni da lui posseduti 
sono andati a mia madre ed 
agli altri fratelli. Preciso che 
in detto testamento non sono 
stata menzionata. L'Ufficio del 
Registro ha fatto pervenire a 
tutti gli eredi, incluso il sotto- 
scritto, la notifica per il paga¬ 
mento dell’imposta di succes¬ 
sione. 

Gradirei essere informata con 
cortese sollecitudine se sono 
tenuta a pagare dette tasse » 
(C. N.). 

Se la successione è testamen¬ 
taria e come tale è avvenuta 
la denuncia di successione, al¬ 
la quale — tra l’altro — sono 
stati allegati ì certificati ana¬ 
grafici, lei dovrebbe essere 
esente dal pagamento dell’im- 
Dosta. 

E' importante però andare al¬ 
l’Ufficio e farsi mostrare sia 
l'incartamento sia i contera 
relativi, poiché l’Ente potrebbe 
aver eseguito la collazione fa¬ 
cendo rientrare nell’asse ere¬ 
ditario anche ì beni che suo 
padre le donò nel 1954. 


Oliveto 

« Con regolare contratto di lo¬ 
cazione, debitamente registra¬ 
to. ho fittalo a coltivatore di¬ 
retto un oliveto di mia pro¬ 
prietà; ed all'articolo 111 si 
stabilisce che " il prezzo della 
locazione resta di comune ac¬ 
cordo stabilito tra le parti in 
quintali cinque di olio di oli¬ 
va il fittavolo mi consegna 
infatti annualmente i cinque 
quintali di prodotto. 

Sulla ricevuta relativa al ver¬ 
samento del prezzo di affitto, 
e cioè dei cinque quintali di 
olio, devo applicare marche di 
quietanza? E per quale impor¬ 
to? E visto che il contratto 
stabilisce il versamento del fit¬ 
to in natura, e che detto quan¬ 
titativo costituisce il fabbi¬ 
sogno mio familiare di grassi 
per l'annata, non dovrei essere 
esente dall'applicare le mar¬ 
che? • (X - V - Z). 

Effettivamente le marche di 
cui lei scrìve sono le mar¬ 
che di quietanza che vanno 
applicate in ragione di L. 50 
massimo sulla quietanza con¬ 
tenente importi in danaro o 
comunque numericamente in¬ 
dicati. 

Poiché trattasi di attestazione 
per consegna di beni in natura 
e solo per questa ragione, a 
noi sembra che non debbano 
essere applicate sulla ricevuta 
che lei rilascia. 

Sebastiano Drago 
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il tecnico 


radio e ir 


Televisore al mare 

< Vorrei installare e lasciare in 
un appartamento al mare un 
apparecchio televisivo e vorrei 
sapere se esso subisce danneg¬ 
giamenti Quando viene usato 
poco più di un mese all'anno 
e lasciato, sia pure al chiuso, 
per il restante periodo in un 
clima umido. In caso afferma- 
tivo, quali accorgimenti potrei 
adottare per evitare danneg¬ 
giamenti all'apparecchio ed al¬ 
l'antenna esterna? Gioverebbe 
acquistare un televisore porta¬ 
tile IH quale ha di solito le 
antenne incorporate), dato che 
i televisori portatili si possono 
facilmente chiudere in una cas¬ 
setta e non abbisognano di an¬ 
tenne esterne? » (Anita Mog¬ 
gio - Milano). 

Per evitare tali inconvenienti 
al televisore potrebbe adotta¬ 
re il sistemi di disporlo in un 
involucro di plastica che pos¬ 
sa essere ben chiuso. Una ot¬ 
tima soluzione è quella del ri¬ 
cevitore portatile il quale può 
essere anche collegato ad an¬ 
tenna esterna. Circa l'antenna 
esterna ricordiamo che la sua 
conservazione in zona marina 
richiede cure particolari. Anzi¬ 
tutto consigliamo la discesa in 
cavo coassiale e, se possibile, 
lo smontaggio dell’antenna nej 
periodo invernale. In caso di 
impossibilità, si scelga una an¬ 
tenna di materiale trattato per 
resistere in atmosfera corrosi¬ 
va ; occorre inoltre controlla¬ 
re periodicamente lo stato di 
conservazione dei terminali di 
collegamento cavo-antenna. E' 
consigliabile interporre fra il 
conduttore del cavo e i morset¬ 
ti delle rondelle di « Cupal ». 


Vecchi dischi 

» Sono studente, laureando in 
elettronica. Un pomeriggio del¬ 
l'anno scorso ho visto alla te¬ 
levisione una trasmissione in 
cui si illustrava come in un 
laboratorio si fosse riusciti ad 
eliminare il fruscio e i cre¬ 
pita nei vecchi dischi a 78 giri 
riportando così le più celebri 
voci del passato al primitivo 
splendore. Sarei vivamente in¬ 
teressato a sapere qualche 
cosa circa il procedimento 
adottato per tale operazione » 
(Antonio Stella - Padova). 

Si tratta di lavoro artigianale 
o artistico-artigianale ed è 
fatto come segue: 

a) I solchi del disco vengono 
ripuliti con appositi detersivi 
o panni antistatici. 

b) Il disco viene riprodotto 
con testina e puntina adatta 
al profilo del disco ed i se¬ 
gnali ricavati vengono regi¬ 
strati su un nastro magnetico 
di alla qualità. 

c) Su questo nastro magnetico 
si fanno le varie operazioni 
che sono di due specie; 

I ) si tolgono i « toc • dovuti 
a graffi profondi sul disco e 
che hanno la cadenza di 78 
al minuto, eliminando la por¬ 
zione di nastro che porta il 
« toc ». 

2) Mediante filtri appropriati a 
caratteristica predisposta il 
segnale viene privato dei di¬ 
sturbi a bassissima frequenza 
e ad alta frequenza fuori del¬ 
la gamma acustica utile che, 
per i vecchi dischi, può es¬ 
sere 100 Hz e 5000 Hz. Me¬ 
diante appositi circuiti si ri¬ 


cava il segnale del fruscio e 
si rinvia in controfase all'in¬ 
gresso deH’ampliticatore di 
riproduzione del nastro ma¬ 
gnetico. Con ulteriori filtri si 
esaltano o si attenuano certe 
bande di trequenza. 

Si ricava quindi il nastro ma¬ 
gnetico del i ni t ivo che può suc¬ 
cessivamente servire all’inci¬ 
sione del disco moderno. 

Enzo Castelli 
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Filmetti in Super 8 

« Ho girato una decina di fil¬ 
metti in Super 8 e desidererei 
farne il montaggio. Ma prima 
di acquistare l'apparecchio che 
taglia e unisce, vorrei sapere 
quale tipo (e marca) mi consi¬ 
gliereste: se il tipo ad acetone 
o quello a nastro adesivo. Tra 
amici abbiamo avuto molte di¬ 
scussioni » (Armando Agosti - 
Tre vigliano). 

1 sistemi sono molti e ognuno 
ha i suoi pregi e difetti. Dal 
momento che i fabbricanti non 
hanno nessun interesse a una 
standardizzazione, bisogna ac¬ 
contentarsi del sistema che, 
per le proprie necessità, pre^ 
senti una prevalenza dei pregi 
sui difetti. Ciò vale anche per 
le giuntatrici. Quelle a col¬ 
lante hanno il grosso vantag¬ 
gio che in proiezione la giunta 
è quasi inavvertibile. Gli svan¬ 
taggi per il dilettante medio 
sono costituiti dalla laboritv 
sità dell’operazione e dalla dif¬ 
ficoltà di eseguirla perfetta¬ 
mente. Inoltre, se la giunta non 
è impeccabile, se il collante 
non è buono, se il film non è 
ben conservato, data anche la 
esigua superficie d’incollaggio, 
c’è sempre il rischio che col 
tempo la giunta si stacchi. In¬ 
fine, nelle pellicole con testa 
magnetica sonora, le giunte a 
sovrapposizione provocano ine¬ 
vitabilmente un colpo più o 
meno forte nel sonoro passan¬ 
do sulla testina di lettura. In¬ 
dubbiamente, le giuntatrici a 
nastro adesivo trasparente so¬ 
no di uso più rapido, più 
facile, evitano ogni fastidio de¬ 
rivante dalla sovrapposizione 
delle estremità del film, per¬ 
mettono minori spiwhi, e data 
la maggiore superficie d’incol¬ 
laggio, forniscono giunte prati¬ 
camente indissolubili. Anche 
nel sonoro, sempre che si ab¬ 
bia cura di non coprire la 
pista magnetica col nastro 
adesivo, non dovrebbero dar 
luogo ad inconvenienti. L’uso 
del condizionale è dovuto al 
fatto che, in pratica, il sistema 
di lettura della pista sonora di 
alcuni proiettori è sensibile 
alla variazione di spessore del 
film. Si verificano infatti delle 
attenuazioni del suono al pas¬ 
saggio della giunta, giudicate 
da molti cineamatori ancora 
più fastidiose del « toc » delle 
giunte a collante. Tuttavia 
sembra che la dibattuta que¬ 
stione della giuntatrice adatta 
a pellicola .sonorizzata sia sta¬ 
ta risolta dalla Eumig Chemo 
Splicer. Ora non le resta 
che la scelta fra la ricca 
gamma di marche in circola¬ 
zione. di cui le citiamo le più 
diffuse. Fra le giuntatrici a 
collante; Agfa. Eumig, Kodak, 
Nilo, Paillard-Siemens. Zeiss_. 
Fra quelle a secco; Ferrania, i 
2 tini di HIP Quick SPLICE e 
la Kodak presstape. 

Giancarlo Plzziranl 


Ama i gatti 

« Sono ima studentessa di 
3’ Media innamoratissima 
dei gatti: ne ho allevati mol¬ 
ti allattandoli con il con¬ 
tagocce ogni tre ore sia di 
giorno sia di notte. Mio 
padre però, quando sono in 
grado di nutrirsi da soli, me 
li fa mettere fuori di casa 
perché non sono gatti di raz¬ 
za. lo sono tanto ansiosa di 
possedere un bel gattino 
angora, maschio, di colore 
bianco. Preferisco che abbia 
15 giorni. Per questo da tem¬ 
po metto da parte i miei ri¬ 
sparmi e ho già una bella 
sommetta (L. 20.000). Vo¬ 
glio che sia però veramente 
puro. Il favore che voglio da 
lei è questo: dovrebbe dar¬ 
mi l'indirizzo di una ditta 
veramente seria dalla quale 
possa acquistare il felino e 
dirmi quale potrà essere al- 
l'incirca la spesa » ( Manue¬ 
la Tumminello - S. Benedet¬ 
to del Tronto). 

Cara Manuela, sono molto 
contento di sentire che ami 
tanto gli animali ed in par- 
ticolar modo i gatti. Anzitut¬ 
to vorrei fermamente consi¬ 
gliare prima tuo padre e poi 
te di non prendere un gatto 
di razza persiana; questo 
p>er vari motivi che ti rias¬ 
sumo in breve: 

I ) il costo di tali animali, 
se di razjta pura come tu li 
vuoi, è molto alto (può rag¬ 
giungere comodamente il 
mezzo milione) quindi la ci¬ 
fra da te stanziata è estre- 
m.amente esigua; 2) sono 
animali particolarmente dif¬ 
ficili da mantenere sotto il 
profilo igienico. Inoltre sono 
molto delicati sotto il profi¬ 
lo sanitario in quanto di raz¬ 
za ormai quasi esclusiva- 
mente « artificiale ». Aggiun¬ 
gi inoltre che spesso non so¬ 
no molto intelligenti (so che 
questa affermazione provo¬ 
cherà non poche proteste da 
parte dei proprietari dei per¬ 
siani, ma siamo pronti a di¬ 
mostrare quanto affermia¬ 
mo). Per concludere, in bre¬ 
ve ti dirò che tutti gli ani¬ 
mali di mantello bianco, an¬ 
che se non albini, sono sem¬ 
pre molto delicati dal pun¬ 
to di vista della salute. 

A te come ad altri che han¬ 
no scritto in propKJsito vo¬ 
glio ricordare che non biso¬ 
gna prendere gli animali in 
troppo giovane età. ma sia¬ 
no almeno sui 50-60 giorni 
per permettere loro un rego¬ 
lare e naturale svezzamento; 
altro che 15 giorni! D’altra 
parte se li comprerai, non 
te li venderanno certo così 
piccoli. Dato che sei una ot¬ 
tima allevatrice di micetti 
randagi, consiglia tuo padre 
di leggere quanto da noi più 
volte sostenuto a proposito 
dei cosidetti « bastardi » e 
convincilo quindi a permet¬ 
terti di tenerne uno. Sia i 
cani che i gatti di razz.a .so¬ 
no sempre meno robusti, af¬ 
fettuosi e intelligenti di quel¬ 
li di razza meticcia (salvo 
qualche rara eccezione). 

Angelo BogUone 
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COME 
E PERCHÉ 


Pubblichiamo una selezione di domande e risposte trasmesse 
nella rubrica radiofonica di corrispondenza su problemi 
scientifici, in onda ogni pomeriggio, ad eccezione deila do¬ 
menica, alle ore 14 e 16^0 sul Secondo Programma. 


Giorno solare medio 


Il signor Giuseppe Boldrini 
di San Clemente, in provin¬ 
cia di Forlì, scrive: * Desi¬ 
dererei sapere perché, per la 
scelta dell'unità di misura 
del tempo, si è fatto riferi¬ 
mento al giorno solare me¬ 
dio. Che cosa è esattamen¬ 
te il giorno solare medio? ». 

11 moto di rotazione della 
Terra intorno a se stessa 
produce il continuo alter¬ 
narsi della luce e dell’oscu¬ 
rità. Non può far meraviglia 
quindi che gli uomini, col¬ 
piti da questo regolare alter¬ 
narsi. abbiano visto in esso 
un fenomeno che regolar¬ 
mente scandisce la loro vi¬ 
ta; abbiano cioè visto in 
esso una unità di misura del 
tempo. Questa unità di mi¬ 
sura è il giorno. Precisamen¬ 
te. si chiama giorno solare 
vero il pteriodo di tempo che 
trascorre tra due successivi 
passaggi del Sole allo stes¬ 
so meridiano. Ma se qualcu¬ 
no avesse la pazienza di con¬ 
trollare pter un anno, con un 
pierfetto cronometro, la pun¬ 
tualità del Sole a presentar¬ 
si al meridiano del luogo 
ove abita, avrebbe una scon¬ 
certante sorpresa: il Sole 
non è sempre puntuale Sol¬ 
tanto quattro volte a'I’iinno 
esso passa al meridiano aj- 
l’istante esatto: a meta apri¬ 
le, a metà giugno, alla fine 
di agosto e alla fine di di¬ 
cembre. Tutti gli altri gior¬ 
ni anticipa o ritarda; anti¬ 
cipo e ritardo che p>ossono 
raggiungere anche i 17 mi¬ 
nuti. Due sono le cause di 
questo fenomeno; l'inclina- 
zione deH'asse terrestre sul 
piano dcH'orbita che la ter¬ 
ra descrive intorno al Sole 
e il fatto che essa percorre 
questa orbita (che non è 
perfettamente circolare) con 
velocità non uniforme. Que¬ 
ste due cause, comptonendo- 
si insieme, danno luogo a 
quel continuo allungarsi e 
accorciarsi del giorno, appa¬ 
rentemente irregolare. 

A causa della continua va¬ 
riazione della sua durata, il 
giorno solare vero non può 
essere assunto come unità 
di misura del tempio. Sareb¬ 
be come usare, come unità 
di lunghezza, un metro che 
un giorno fosse un po’ più 
lungo, un giorno più corto 
e soltanto di tanto in tanto 
fosse esatto. Pertanto si as¬ 
sume come unità di tempio 
il giorno solare medio, la cui 
durata è la media esatta di 
tutte le lunghezze dei giorni 
veri in un anno. (Juindi l’im- 
maginario Sole medio si pre¬ 
senta sempre puntuale aj 
passaggio al meridiano, ogni 
24 ore. 

Ci si può chiedere come si 
faccia a determinare Listan¬ 
te in cui avviene questo pas¬ 
saggio, dato che il Sole me¬ 
dio è puramente immagina¬ 


rio. E’ molto semplice; una 
volta pier tutte si è calcola¬ 
to, giorno pier giorno, di 
quanto il Sole vero anticipa 
o ritarda risfietto all’imma- 
ginario passaggio del Sole 
medio al meridiano. Ciò che 
si osserva è, quindi. Listan¬ 
te del passaggio del Sole 
vero, al quale pioi si appiorta 
la correzione che compiete 
a quel particolare giorno. 


I canarini 


Il signor Ilario Vorniati ci 
scrive da Poderano in pro¬ 
vincia di Vercelli, doman¬ 
dandoci notizie dei canarini, 
di cui è appassionato e do¬ 
mandando, fra l'altro, quan¬ 
to possono vivere e come si 
distinguono i due sessi. 

Condividiamo il suo entu¬ 
siasmo pier i canarini, gli uc¬ 
celletti che sono allevati dal¬ 
l’uomo da oltre sei secoli, 
pier il bel canto, la grazia ci; 
vettuola delle movenze e i 
colori armoniosi del piu¬ 
maggio. Il canarino selvati¬ 
co, originario delle isole Ca¬ 
narie, è di color verde, ma 
da questa specie la canari 
coltura è riuscita a produr¬ 
re decine e decine di spiccio 
che si differenziano pier la 
natura e il colore della li¬ 
vrea. Il dimorfismo sessua¬ 
le è pioco accentuato, ragion 
pier cui soltanto un occhio 
esercitato riesce a distin¬ 
guere le differenze minime 
che intercorrono tra ma¬ 
schio e femmina. Tuttavia, 
osservando attentamente, si 
riesce a notare nei maschi 
una colorazione più brillan¬ 
te, accoppiata ad un corpio 
piuttosto tozzo e nelle fem¬ 
mine invece una colorazio¬ 
ne leggermente più scialba 
ed opaca, unita ad una for¬ 
ma corpiorca più snella. 
Quanto alla durata della vi¬ 
ta, i canarini piossono vivere 
anche sino a vent’anni, sono 
quindi tra gli uccelli di gab¬ 
bia più longevi. 

La canaricoltura ha assunto 
in certi Paesi il carattere di 
una vera e propria indu¬ 
stria che alimenta una forte 
espiortazione. Questo vale ad 
esempio pier alcune regioni, 
come il Tirolo e la Sassonia 
e, in genere per la Germa¬ 
nia, che in un solo anno ne 
ha espiortato oltre un milio¬ 
ne di esemplari delle diver¬ 
se razze. 

La specie è anche assai 
prolifica. Una buona cana¬ 
rina, adulta, ma ancora 
giovane, di età compresa 
tra uno e cinque anni, può 
fare tre o quattro covate al¬ 
l'anno di uova ciascuna, 
sicché spicsso una sola ma¬ 
dre dcpionc una trentina di 
uova all'anno. Anche se non 
tutte giungono a sviluppar¬ 
si, l'incremento della spiecie 
è sempre notevole e l’alleva¬ 
mento è redditizio. 



Arrivano i f luorattivì 

Missbne Luce Bianca 



NELLE FIBRE DI UNA CAMICIA 



La Luce Bianca 
avanza fibra 
per fibra 


Avvistate macchie 
d unto e grasso . 




Sporco 
vecchio e 
diffuso 


Guarda nella polvere di OMO 
vedi quei punti viola? 

Siamo noi fluorattivi che 
generiamo Luce Bianca 


i OMO fluorattivo 
fulmina lo sporco 
a Luce Bianca 


MISSIONE LUCE BIANCA' 

IN AZIONE I RAGGI 
ULTRAVIOLETTI 


Sporco e macchie 

eliminati 

completamente 


E piu che pulito, 
è Luce Bianca 
in ogni fibra 


Missione 

perfettamente 

compiuta 



« 



Il colpodél bambù 


Mi piacquero, subito e moltissimo, non appena 
li vidi questi squisiti oggetti di bambù. Per un 
che di fragile e solido, ad un tempo, per la 
raffinala essenzialità di forma, evocatrice di 
una certa epoca, di una certa atmosfera esotica. 
Mi venne .subito fatto di pensare ad alcune 
case descritte da Somerset Maugharn nei suoi 
racconti coloniali: i « bungalows » dei funzio¬ 
nari britannici in cui il sottile fascino delle cose 
esotiche si adattava alla solida praticità inglese. 
L'eleganza di questi tavolini, di queste seggiole, 
di queste consolles è determinata dall’equili¬ 
brata stilizzazione delle forme e dalla novità 
del materiale particolarmente duttile e leggero 
che si adatta a costruirvi dei mobili di stile 


ed ispirazione diversa. Gli accostamenti col cri¬ 
stallo, col cuoio e le pelli colorate, con stoffe 
di raffinatissima rusticità danno risultati im¬ 
previsti e sempre di grande eleganza. Con idea 
particolarmente felice si è pensato di modifi¬ 
care con un sottile strato di lacca colorata 
( grigia, nera, rosso carota, bianco, pistacchio ) 
la tinta naturale del bambù, senza però alte¬ 
rare le caratteristiche originali del legno. Sono 
tutti pezzi di gran classe che si inseriscono 
felicemente nei vari ambienti della casa e 
possono essere accostati agli stili più svariati 
con originalissimi effetti. (Mobili di Mac Guire - 
da Lyda Levi - Milano). 

Achille Molteni 


Raffinata 
composizione 
Impostata sul 
contrasto del 
bianco e nero. 

Alla pelle di zebra 
sul pavimento 
grigio SI 
contrappone il 
gioco delle sottili 
nervature della 
consolle sulla 
parete bianca 
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Poltroncina bianca rivestita 
in tessuto turchese. 

Di piacevole effetto 
l'accostamento con la 
lampada moderna 
dell'identico colore 


-.-ai 


-il ^ ' 



Di gusto cinese la leggerissima 
- étagère • e la seggiolina laccata 
in grigio scuro, contrastate dal giallo 
intenso del cuscino e dal vaso cinese. 
Nella fotografia a destra, una spiritosa 
rievocazione: il gotico vittoriano 
ripreso in questa seggiolina di estrema 
eleganza laccata in rosso mattone. 
Piacevole l'accostamento col tavolino 
di linea decisamente 
moderna laccato in color grigio scuro 
















aranciata 

liofilizzata?!? 

4 arance 
in questa busta 



Proprio così; 4 arance in ogni busta. Come si fa? 

Si liofilizzano! Cioè: si prendono 4 belle arance mature, si portano a 40 
sotto zero e si crea il vuoto spinto. Poi si fa evaporare il ghiaccio 
e resta solo la sostanza del frutto maturo, che si infila nella busta. 

Nella vostra borsa la busta è leggera e poco ingombrante. 

E con una busta avete un vero litro di aranciata e non un semplice 
“formato famiglia”. Ecco: la prossima volta che sentirete parlare 
di aranciata liofilizzata saprete che si tratta dell' 




liofilizzata 

E se volete fare un “affarone” non dimenticatevi 
della straordinaria offerta speciale Idrolitina: 

5 liofilizzati Idrolitina (2 aranciate, aranciata 
amara, limonata, mandarino) piu una 
splendida caraffa a 900 lire. 900 lire ben spese. 



Ooncorsi 
alla radio 
e alla TV 

segue da pag. 14 

Vincono « un libm • gli alunni: 
Giorgio Carrofic • cl. II - Scuola 
Elementare Baracca - succ. Boschie- 
ru • 14100 Asti; Domenico Jannotta 

■ cl. II • Scuola Elementare Barac¬ 

ca • succ. Boschiero - 14100 Asti; 
Giuliano Lochi - cl. II - Scuola 
Elementare « Persignano • 52020 

Malva (Arc/zo); Barbara Martinelli 
. cl. V - Scuola Elementare « Mez- 
zumonte » - 50020 Munte Oriolo (Fi¬ 
renze); Giancarta Chies > cl. Ili - 
Scuola Elementare « Dante Alighie¬ 
ri • - 31024 Roncadelle (Treviso); 
Sergio Calli cl. Ili - Scuola Ele¬ 
mentare « Immacolata » di 26015 So- 
resina (Cremona); Anna Maria Ro¬ 
mano • cl IV • Scuola Elementare 
• Antonia Mana Verna * - 80034 Ma- 
rigliano (Napoli); Piera VaninI 
et. II - Scuola Elementare di 23010 
Fusine (Sondrio); Tarcisio Palmieri 

■ cl. III • Scuola Elementare di 
25030 Comeizano (Brescia) 

Gara n. 7 

Vincono « una bicicletta » gli alun¬ 
ni: Vittoria Lupi - cl. Ili - Scuo¬ 
la Elementare di 63010 Lido di Fer¬ 
mo (Ascoli Piceno): Alberto Calò - 
cl. IV - Convitto Ka/.iona!c « Da¬ 
miano Chiesa » 39100 Bolzano. 

Vince « un radiotelefono » l'alunna 
Maria Rosa Rabino - cl. Ili - Scuo¬ 
la Elementare di 12050 Serravalle 
Langhe (Cuneo). 

V'incono « un apparecchio radio a 
transistor > gli insegnanti: Rossana 
Grassi - Scuota Elementare di 63010 
Lido di Fermo {Ascoli Piceno); Pie¬ 
tro Cambrla Convil’u Nazionale 

■ Damiano Chiesa » - 39100 Boi/a¬ 
no; Camilla Maria Scuola F.le- 
mentarc di 12050 Serravalle Langhe 
(Cuneo). 

Vincono « un libro • gli alunni: Mi¬ 
chele Surìan - cl. II Scuola Ele¬ 
mentare « Dante Alighieri • - 30035 
Mirano (Venezia); Isabella Fragola 

- cl. V - Scuola Elementare « Bel¬ 
vedere • • 60100 Ancofia; Gabriele 
Foschi - cl. IV - Scuola Parilicata 
« S- Dorotea •, via dei Mille. I 
47100 Fori); Eliana Ballini - ci. Ili 

Scuola Medico Psico-Pedagogica 
Statale di 2504t.t Cividate Camuno 
(Brescia); Rita Negrinl - cl. IV - 
Scuola Elementare Sfatale di 270.^ 
Monara (Pavia); Paolo Serresl 
cl. Ili, sez. B Scuola di 60100 Pi¬ 
nocchio (Ancona); Umberto Buc- 
clarelli - cl. II - Scuola PariHcata 
« Casa Famiglia », via Tamburini, 
78 - 41100 Modena; Gabriele Zama 
. cl. V - Scuola Elementare di Ca¬ 
stellina • 48010 Fognano (Ravenna); 
Giorgio Giorgi - et. V • Scuola Ele¬ 
mentare « Fabio Filzt ». via Cara¬ 
vaggio, 6 • 34128 Trieste: Anna FI- 
lipplng - cl. V - Scuola Elementare 
« Caduta Julia » Prussenicco di 
33040 Taipana (Udine). 

Gara n. 8 

Vincono ■ una bicicletta » ciascuno 
ì seguenti alunni: Pasquale Rosilo 

- cl. V - Scuola Elementare « San- 
tulio • - 2** Circolo di 74024 Man- 
duria (Taranto); Lorenzo Trombin 

- cl. IV . Scuola Elementare • Don 

Luigi Baibiano > 10040 Volvera 

(Torino). 

Vince « un radiotelefono > l’alunna 
Ivana Boscolo - cl. Ili - Scuole di 
Santa Maria • 15033 Casale Monfer¬ 
rato (Alessandria). 

Vincono « un apparecchio radio a 
transistor » gii insegnanti: Fioren¬ 
zo Di Noi Scuoia Elementare 
c Santullo » . 2** Circolo dì 74024 
Manduria (Taranto); Luigina Maina 
Scuola Elementare « Don Luigi 
Baibiano * - 10040 Volvera (Tori¬ 
no); Giovanna Balbiati • Scuole di 
Santa Maria - 15033 Casale Monfer¬ 
rato (Alessandria). 

Vincono « un libro • gli alunni: 
Carlo Annulli - cl. II - Scuola Ele¬ 
mentare - 20050 Macherio (Milano); 
Simone Casucci - cl. II - Scuola 
Elementare « Giotto », vìa Luca 
Randucci - 50100 Firenze; Fortuna¬ 
to Nucera - cl. V - Scuola Elemen¬ 
tare di 89060 Bagaladi (Reggio C^’ 
labria); Fabrizio LicbcrI Ravot 
cl. V . Scuola Elementare Super- 
tessile • 020100 Rieti; Luca DelUn- 


ger • cl. IV • Scuola Elementare - 
28030 Macugnaga (Novara); Giusep¬ 
pe Glovannclli • cl. Ili Scuola 
Elementare - 54030 Gragnaga (Ma.s- 
sa Carrara); Alessandri Stringali 
Maria Agnese - cl. V - Scuola Ele¬ 
mentare - 29022 Dezza (Piacenza) 

Cara n. 9 

Vincono > una bicicletta » ciascuno 
i seguenti alunni: Emidio Tomalpl- 
lineo - cl. IV masch.. sez. C - Scuo 
la Elementare, via Lupara - 74026 
Pulsano (Taranto); Andrea Orsi 
cl. V . Pluriciasse di Villa a Rog 
gio . 55060 (Lucca). 

Vince • un radiotelefono • l'alunna 
Katia Menarlo - cl. Ili - Scuola 
Elementare Parificata « Istituto Bea 
ta Vergine Maria » - 36100 Vicenza. 
Vincono ■ un apparecchio radio a 
transistor » gli insegnanti: Antonio 
Laterza - Scuola Elemen*are. via 
Lupara ■ 74026 Pulsano (Taranto); 
Maria de Cesari • Plunclasse di 
5S060 Villa a Roggio (Lucca); Suor 
Clementina GiacometlJ - Scuota Eie 
mentare Parificata « Istituto Beata 
Vergine Maria • - 36100 Vicenza. 
Vincono «un libro» gli alunni: 
Sergio Marsano cl. Ili - Scuola 
Elementare - 16032 C^mogli (Geno¬ 
va); Enzo Buttarelli cl. IH 
Scuola Elementare - 46010 Cividate 
Man*uvano (Mantova); Lucia Giu¬ 
dice - cl. V - Scuoia Elementare - 
2* Circolo - 86010 Lentini (Siracu¬ 
sa); Mario Alfinito - cl. IV - Scuota 
Elementare • Giordano Bruno • 
60100 Napoli; Rosanna Nespolo 
cl. V - ^uola Elementare - 16030 
Teriasca (Genova); Fabio Zanetti • 
cl. V. sez. B - Scuola Elementare 
« XXV Aprile ». Direz. « Duca d’Ao¬ 
sta • 30100 Venezia; Carmelo Tar¬ 

taglia - Scuola Elementare . 96010 
Cassaro (Siracusa); Ixnena MussonJ 
• cl. V. sez. E - Scuola Elementare 
« E. De Amicis » - 47037 Riminì 
(Porli). 


« Europa nostra » 

Gara a premi per gli alunni c gli 
insegnanti delle Scuole Elementari. 
Vincono « una bicicletta ■ gli alun 
ni e « un pacco di libri di interes¬ 
se europeistico » gli insegnanti. 

Gara n. I 

Luisa Pozzo - Ins. Silvia Volpi 
cl V. sez C - Scuola Elementare 
* F. Dardi ». via Gioito, 2 - 3412^ 
Trieste. 

Gara n. Z 

Rossella Stefanelli Ins. Rosina 
Avanzati Volpi • cl. IV, sez. A 
Scuola Elementare • E. De Amicis » 
- 51016 Montecatini Terme (Pistoia). 

Gara n. 3 

Maria Luisa Brlsco Ins. Suor 
Francesca PaJumbo • cl V • Scuo¬ 
la Elementare « S. F. Saverio ». 
piazza Croce 84087 Samo (Sa¬ 
lerno). 

Gara n. 4 

Teresa Marchesi • Ins. Maria Can- 
taluppi • cl. V - Scuola Elementa 
re • 20075 Motta Vigana - Lodi (Mi¬ 
lano). 

Gara n. S 

Francesca Sanna - Ins, Elena Plro- 
la Sestu - cl. V - Scuola Elemen¬ 
tare Statale - 20080 Tavazzano (Mi¬ 
lano). 

Gara n. 6 

Vincenzo Chili Ins. Sebastiano 
Bianchini • cl. V - Scuola Elemen¬ 
tare « E. De Amicis ». via Crìspì 
47037 Rimini (Forlì). 

Gara n. 7 

Antonio Salvatore Campo - Ins. An¬ 
gela Maria Callura • ^uola Media 
«Simone Catalano» - 91100 Tra¬ 
pani. 

Gara n. 8 

Claudio Garbati < Ins. Maria Luisa 
Melchior! - cl. II, sez. F - Scuola 
Media Statale « A. Manzoni », via 
Pomè, 21 . 2(K)17 Rho (Milano). 

Gara n. 9 

Rosa Lo Gatto - Ins. Suor Angela 
Luisa Napolitano > Scuola « Anto¬ 
nia Maria Verna », via Giordano 
Bruno, 15 - 80034 Marigliano (Na¬ 
poli). 
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nel giovane 
mondo 
di Roberts 



il buongiomo é Borotalco' 

Borotalco, il modo migliore per iniziare la giornata. 

Soffice, impalpabile, delicatamente profumato. Ideale per dopobagno. 
Borotalco, un mondo di buone abitudini, di sensazioni giovani, 
fresche, nuove. Vieni anche tu nel giovane mondo di Roberts. 

Ma attenzione: se non è Roberts, non è Borotalco. 

E se la pelle è delicata... delicato sia il sapone: Sapone Neutro Roberts! 







MODA 


Forse si sta sgretolando su altri fronti, ma nel camp>o della moda 
la coppia è più salda che mai. Per una coppia esteticamente perfetta non contano tanto gli 
attributi fisici quanto il gusto e lo spirito nello scegliere gli abiti che. secondo 
la moda delle ultime stagioni, devono essere rigorosamente uguali o 
complementari o « accordati ». A un accordo di linee, colori e disegni si ispirano 
appunto questi modelli per lui e per lei, realizzati in trevira; i pantaloni sono marcati 
Brecket,, le camicie e le camicette Guarnera, i completi da uomo Tescosa 

SCEGLIERE INSIEME 














Qui sopra. Il rosso dei pantaloni, 
in contrasto di colore con 
le camicie, è protagonista di questi 
completi fantasia per le vacanze 
In alto. Accostamento di tessuti 
operati a motivi geometrici 
per i modelli accordati sulle 
sfumature del blu e del grigio 


Qui sopra. Ancora in un accordo di sfumature 
chiare, pantaloni e camicetta fantasia per lei 
e asciutto monopetto ad allacciatura alta per lui 
In alto. Un chiaro accostamento estivo: 
lei indossa un completo di pantaloni finestrati 
e camicia fantasia, lui un doppiopetto 
a larghi riquadri con giacca a revers molto ampi 
coperti dal collo aperto della camicia colorata 
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Aumento del canone 

Il presidente del Consiglio 
d'amminislrazione dell'ORTF 
(la Televisione francese), 
Pierre de Leusse, dopo aver 
enunciato gli oneri che pesa¬ 
no sull'Ente, ha concluso: « Il 
canone è, a mio avviso, asso¬ 
lutamente insufficiente per 
tutto ciò che ci incombe di 
fare; il trascorrere del tem¬ 
po non porterà ad altro che 
a un aumento delle spese. 
Quanto alla pubblicità, ha 
raggiunto quasi il punto di 
saturazione. Siamo ad otto 
minuti al giorno, e non ab¬ 
biamo intenzione di supera¬ 
re i dieci minuti al giorno 
per non " asfissiare " i tele- 
spettatori e per non nuocere 
alla stampa. Per quanto mi 
riguarda, pensi' che il cano¬ 
ne potrebbe essere portato 
a 130 franchi l’anno» (at¬ 
tualmente ammonta a 100 
franchi). L'aumento del ca¬ 
none radiotelevisivo dipende 
da un voto del Parlamento, 
e il suo ammontare è inva¬ 
riato dal 1966. 


Notiziari olandesi 


Dal 1“ aprile i notiziari del¬ 
la rete televisiva nazionale 
olandese sono trasmessi a 
colori. Tutti gli avvenimen¬ 
ti nazionali vengono presen¬ 
tati con filmati a colori; le 
sole eccezioni riguardano 
fatti di immediata attualità 
per i quali non sia stato pos¬ 
sibile predisporre la ripresa 
a colori, o l'uso di materiale 
di archivio. Anche il mate¬ 
riale proveniente daH'estero, 
come i filmati della rete eu¬ 
rovisiva, sarà trasmesso a 
colori ogni volta sarà pos¬ 
sibile. 


Informazioni 

Ogni giorno, tra le due e le 
tre del pomeriggio. Radio 
Luxemburg mette in onda, 
sotto il titolo di Infortna- 
zioni e pubblicità, un nuo¬ 
vo tipo di messaggio pub¬ 
blicitario che si rivolge so¬ 
prattutto alle donne di ca¬ 
sa; si tratta di una serie di 
inchieste della durata media 
di sette minuti dedicate a 
prodotti e servizi, secondo 
una formula paragonabile ai 
« rcportages pubblicitari » 
pubblicati dalla stampa. Il f 
nuovo programma è il risul¬ 
tato di sondaggi compiuti 
dalla rete radiofonica fra gli 
ascoltatori, la maggioranza 
dei quali ha espresso la ne¬ 
cessità di rinnovare le for¬ 
me pubblicitarie tradizionali, 
che suscitano in genere una 
certa diffidenza. La prima 
novità è rappresentata dal¬ 
l’avvio di un dialogo fra in¬ 
serzionisti e pubblico. A que¬ 
sto scopo saranno istituite 
« giurie di consumatori » in¬ 
caricate di sperimentare i 
prodotti e gli apparecchi, e 
di comunicare agli ascolta¬ 


tori i risultati dei test. Per 
mezzo del telefono, poi, il 
pubblico potrà rivolgere do¬ 
mande. far conoscere il pro¬ 
prio parere o chiedere infor¬ 
mazioni supplementari a un 
gruppo di esperti. 


EVR a colori 

Si è svolta a New York la 
presentazione ultìciale del si¬ 
stema a colori « Electronic- 
V'ideo-Recording » (EVR). Il 
sistema elaborato dalla CBS 
consente la registrazione e 
ritrasmissione di program¬ 
mi televisivi su nastri di mi¬ 
sura ridotta, che possono es¬ 
sere inseriti in un apposito 
congegno dell'apparecchio te¬ 
levisivo. Le prime cartucce 
realizzate a colori con gli 
appositi apparecchi entre¬ 
ranno sul mercato nel mese 
di settembre al prezzo di 795 
dollari; la ditta Motorola, 
concessionaria per la vendi¬ 
ta negli Stati Uniti, spera di 
ridurre il prezzo almeno a 
500 dollari. La Casa cinema¬ 
tografica 20th Century Fox, 
dopo aver prodotto i film, 
ne organizzerà per proprio 
conto l’aflitto, naturalmente 
sotto forma di cartucce 
EVR: il prezzo varierà dai 
5 ai 6 dollari per nastro. 


In Francia 

A due anni e mezzo dal 
lancio in Francia, avvenu¬ 
to il 1° ottobre del 1967, la 
televisione a colori non ha 
affatto contribuito al pro¬ 
gresso delle vendite di tele¬ 
visori: si parla di 22.000 ap¬ 
parecchi a colori nell’ultimo 
trimestre del 1967, di 62.000 
nel 1968, di 115.000 nel 1969. 
Ossia un totale di circa 200 
mila attualmente in funzio 
ne. Anche se — come si au¬ 
gura l’industria — se ne ven¬ 
deranno altri 200.000 nel 
1970, bisogna ammettere che 
la progressione è lenta. A 
titolo comparativo va preci¬ 
sato che il numero di appa¬ 
recchi in bianco e nero è 
aumentato, in questi ultimi 
anni, al ritmo di circa 100.000 
al mese. Se un fenomeno 
simile a quello verificatosi 
in Francia viene constatato 
in Gran Bretagna (166.608 
apparecchi a colori al 1* ot¬ 
tobre del 1969), in Germa¬ 
nia Federale la partenza è 
stata molto migliore: 455.000 
televisori nel giugno del 
1969, e probabilmente più di 
600.000 alla fine del 1970. 


Museo della TV 

A Mosca è stato inaugurato 
il Museo della televisione 
che raccoglie cimeli e riper¬ 
corre la storia del mezzo 
televisivo. 

Nel Museo si può ammirare 
fra l'altro la telecamera che 
fu usata nell'Unione Sovie¬ 
tica nel 1931 per le prime 
trasmissioni televisive spe¬ 
rimentali. 
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i coknri sano irid bfiUanti 
su carta Kodak. 
Controllate. 


infat^ è studiata proprio 
per rqmMhmre leddmente, 
perfettamente, i meravigliosi 
colori ddle pellicole 
Kodaoolor. Controllate 
dunque che sul retro delle 
vostre stamm a còtori d sia 
la scritta’^ Kodak paperi 


Esìgete sempre pdlioole 
Kodacolor ndle mconfondibili 
scatole gialle. 


Kodak 





GabiielU M — Non è maligna, ma piuUoslo cgoisU. ed il desiderio di 
fare del bene è una forma di esibizionismo. Ha una sensibilità eccessiva 
e le piace tormentarsi per sentirsi vittima: le sue commozioni sono facili 
e sufierliciali; si sente diversa dagli altri, ma per un complesso di... supc 
riorità. In generale un p<i’ fredda, con un inespresso desiderio di allctto 
e di amore che rifiuta suo malgrado Vive più di sogni che di realtà. Sia 
piu generosa verso se stessa, più comprensiva e indulgente e soprattutto 
sia giovane, come la sua età vorrebbe. 

XX4JL 

Gabriella 49 — Intelligenza e pensiero vivacissimi, un pu discontinua nelle 
cose inutili, ma positiva e tenace in quelle valide. Non sopporta la pedan 
tena e la briglia troppo stretta; le ambizioni sono giuste ed ha il lem 
peramento per realizzarle. Ha un alto concetto delTamicizia ed è conse¬ 
guente nei suoi principi. Avrà bisogno di un po’ di tempo, ma con la vo¬ 
lontà potrà lormarsi un carattere ed una personalità non comuni. Tende 
a nascondere i si oi pensieri se non le si dà piena fiducia 

F. R. - Novi Ligure — Introversa c dignitosa, sensibile ed emotiva, c a 
volte distratta senza un motivo apprezzabile. Sta attraversando una crisi 
momentanea legata non soltanto airetà, ma anche a mille piccoli ^mi- 
menti repressi, a complessi che sfumeranno con il tempo, al desiderio di 
essere vivace c spigliata senza esserne ancora capace. Alterni lo sport allo 
studio, frequenti pei studiare le sue compagne di scuola, accetti le discus¬ 
sioni e vedrà che la sua piccola crisi passerà presto. E* leggermente 
testarda, lineare, fedele, un po’ gelosa, matura nei principi, ma ingenua 
nella pratica. Non reprinia l’esuberanza ed abbia più bducia in se stessa. 
Impari a rilassarsi e tutto andrà molto meglio. 

F R 2 - Novi Ligure — Naturalmente il carattere, con gli anni, muta in 
alcuni di noi. perche le esperienze e le responsabilità modificano il nostro 
temperamento. Noto in lei ambizioni represse che proietta sulle persone 
che ama. sensibilità che sa dominare, entusiasmi che sa controllare. Si im¬ 
pune di essere forte, perché sente mollo le responsabilità; ha impulsi gene¬ 
rosi che le fanno polarizzare eccessivamente gli alletti. Sa dire la parola 
giusta al momento opportuno, ha un’ottima intuizione, una intelligenza non 
valoriz-zaia ed alti ideali che non concretìz/a per non oITcndere chi le c 
vicino e per essere troppo ligia ai suoi doveri. Buon gusto, raffinatezza. 

Carla 52 — Dalla grafia risulta una personalità inibiu e introversa. E’ es¬ 
senziale, senza ipocrisie, senza illusioni, seria, diligente, precisa, ambiziosa 
sobanto di dimostrare ciò che vale, sempre attenta a non commetterr 
errori Intimidita soltanto da certi ambienti, di solito ha una compren 
sibilo sicurezza in se stessa. E’ un po' difhdentc e fedele ai suoi pnncipi. 
Si sbloccherà soltanto quando sarà certa di non buttarsi via. Controlla la 
sua spontanea affettuosità, h esclusiva, forte, desiderosa di essere capila 
e apprezzata, molto difficile nella scelta delle persone. Tutto ciò è molto 
buono, ma perché diventi ottimo sia un po’ più inortida e mostri, almeno 
apparentemente, una disinvoltura che le sarà utilissima. 
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23 luglio del ’49 — Impulsiva, qualche volta incoerente, sensibile, però in 
supcriicie parecchio testarda ed anche or|{ogliosa, ma di un origlio che 
si sazia di piccole ripicche fatte per esibizione. E’ romantica, fantasiosa, 
egoistclla, capricciosetta; ama l'adulazione. Le sue commozioni sono piut- 
tos*o superficiali. E’ intelligente, ma ancora immatura per affrontare la 
vita soprattutto perché si lascia trascinare dagli entusiasmi. Non conosce 
il vero sacrificio ed è cerebrale nella sua impostazione. Ha indubbiamente 
molte cose dentro di sé ancora inesprcsse, ma non perda altro tempo 

/e# djL^ 

M De - Legnano — Forte c deciso, con una punta di arroganza, sicuro di 
sé e delle sue possibilità, tenace in ciò che si prefÌMC piu per non smi¬ 
nuirsi ai suoi occhi, che per vincere una battaglia. Possiede un alto senso 
di giustizia ed ha ideali per i quali è disposto a combattere. Non sa per¬ 
donare le offese, è intuitivo ed ha una bella tnteUigcnza. Incapace di 
fingere, sa darsi due diverse linee di condotta; una sensibile c dolce che 
conoscono soltanto in pochi, quelli che lei ama, ed una ben controllata 
per gli altri. Indubbiamente una personalità interessante. 

6 ? oh* 

Roberto R. - Roma — E' spiritoso, vivace. intelligCTte, polcmira. eg^ 
centrico. Molti la ritengono forte, ma in realtà lo è più a parole cM nella 
sostanza. Spesso è in contraddizione con se stesso, ma per vivacità, è in¬ 
sofferente alla disciplina e quando se la impone Io fa con molta fatica 
e per dignità. Le sue curiosità sono sane perché nascono dal desiderio di 
indiare c di conoscere. Per la scelta deUa Facoltà, consiglierei Legge 
















Feiìcttà 

è vivere con Fides. 


Certo ! Felicità è vivere con le cose che hai scelto con cura. 
Cose utili e belle che restano sempre con te. 

Come gli elettrodomestici Fides: frigoriferi, lavatrici, 
lavastoviglie, cucine. E' quanto di meglio puoi scegliere. 
Perché Fides lavora solo con materiali eccellenti, 
controlla ogni particolare a lungo, con attenzione, 
studia la linea di ogni suo elettrodomestico 
con accuratezza, sobrietà e raffinata eleganza. 

Vivere con Fides è vivere felicemente. 




fatti con stile, 
fatti perdurare. 














nel cuore della tua casa... 


sswezza 


s 


NON NOCIVO 

alle persone 

perchè a base di piretro 


FORTE 


contro gli insetti 

che elimina rapidamente 


deodorante, profumato 




non contiene D.D.T. 


I L'OROSCOPO I 


ARiirrE 

Siale piunti ad utilizzare le occa¬ 
sioni della setlimana. Soddisfazio¬ 
ni affrettate e conquiste morali che 
spronano ad andare oltre. Praticità 
c bei mixli vi faranno penetrare do- 
ve un tempo la via era sbarrata. 
Giorni propizi: 20 e 23. 


TORO 

E‘ bene tencr.si pronti per affron¬ 
tare eventi nuovi. Siate irremovibi¬ 
li e decidete con logica e spirito di 
equità. Eserciteranno forti pressioni 
per indurvi a decisioni affrettale. 
Associatevi ai nati della Vergine c 
Cancro, Giorni fausti: 21 c 24. 


QCfMEi.LI 

Venere e la Luna lavoriranno le 
amicizie. Dimostrazioni di stima e 
di simpatia Uno scritto vi darà 
speranza e conforto. Siate ben di¬ 
sposti con chi vi aiuta. Controllale 
lo sviluppo di una situazione poco 
limpida. Giorni favorevoli: 22 e 25. 

CANORO 

Mcuctc li cuore in pace, non asi- 
laievi per sospetti inionda'i- La 
semplicità garantisce un migliore 
esito in tutto ed un clima di pace 
e di concordia Si verificheranno 
incontri utilissimi. Arrivo provvi¬ 
denziale. Giorni buoni: 24 e 25. 


LEONE 

Generosità mal ripagata. Siate più 
esigenti c riflessivi. Avrete idee at¬ 
te a rimediare alle altrui slealtà. 
Tenacia c me*odo vi condurranno 
sulla strada del successo. Non con¬ 
tidate i vostri segreti. Giorni otti¬ 
mi: 21. 22 e 24 


VERGINE 

Sogni protetici c ispirazioni inso¬ 
lite. Per le decisioni che richiedono 
un certo impegno cercate di gua 
dagnare tempo. In futuro avrete 
modo di detttdere meglio sulle ini¬ 
ziative da prendere. Dedicatevi allo 
sport. Giorni positivi: 20 e 23. 


BILANCIA 

Pallate poco e attendete con pa- 
z.ien7.a ^li eventi Un invito sarà 
fonte di fastidio se non vi com¬ 
porterete con cautela. Cordialità ed 
espressioni benevole vi procureran¬ 
no simpatie durature. Giorni eccel¬ 
lenti: Ì9. 22 c 24 


SCORPIONS 

Dinicrilican/a che può attirarv'i cri¬ 
tiche spietate Ricupero di presti¬ 
gio con una certa facilità. State 
per entrare in una fase benefica 
per il morale. Vantaggi grazie al 
buon carattere. A buon fine le azio¬ 
ni iniziate nei giorni 20 e 22 


SAGITTARIO 

Ottimismo per una telefonata ed 
una prova di affetto. Subbuglio 
in casa, consigli av'V'entati da scar¬ 
tare in tempo Pale tacere chi par¬ 
la troppo. Le amicizie del Leone e 
Acquano vi saranno favorevoli in 
tutto. Giorni bendici: 19 e 23. 


CAPRICORNO 

Qualcuno pensa di darvi un inca¬ 
rico di fiducia. Riceverete attesta¬ 
zioni di stima. Moderate la fran¬ 
chezza. intelligenza e intuito u*tliz- 
zati al momenlu giusto. Curate le 
amicizie e consigliatevi con persone 
esperte. Giorni fausti: 24 e 25. 


ACOOARIO 

l.a lortuna arriverà come un tor¬ 
rente in piena. Potrete ottenere 
senza difficoltà sostanziosi vant^ 
gì. Aumento di prestigio. Amicizie 
concrete. Non firmate documenti 
compromettenti. Ponderale ogni 
passo. Agite nei giorni 20 e 25. 


PESCI 

Vi accorgerete di aver trovalo la 
strada sicura. Visite gradite, discor 
si sinceri e tonificanti dal lato 
murale. La situazione t orientata nel 
giusto verso. Giorni utili: 20 c 24. 

Tommaso Palamidessi 
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Succhi di frutta e sciroppi 

« Ho uti orlo. Ufi frutteto e un 
vigneto: non potendo consumare 
tutti i prodotti, vorrei conoscere il 
metodo per preparare i succhi di 
ciliege, di pesche e d'uva in modo 
da conservarti almeno da un rac¬ 
colto all’altro • (Domenico De Vel- 
lis - Roma). 


lungo, abbisognano di conservativi 
che non credo sia il caso di con¬ 
sigliare perché considerati più o me¬ 
no nocivi. I vecchi sistemi di pre¬ 
para/ione di sciroppi (con i quali 
si possono ottenere ottime bibite) 
sono, a mio parere, ancora da con¬ 
sigliare. 

Riportiamo qui di seguilo due ri¬ 
cette pubblicate sui trattato Ciardi 
no Orto e Frutteto di A. Pucci. 
SCIROPPO DI CILIEGE; tolti i pe¬ 
duncoli, schiacciate le ciliege; dopo 
24 ore si passa allo staccio col 
mestolo. 

Ripassatene il succo in staccio più 
fine ed avrete un iiqui<Jo limpido. 
Per ogni 530 grammi di succo fate 
fondere 1 chilo di zucchero. 

Mettete al fuoco e fate alzare il 
bollore schiumando; lasciate raf¬ 
freddare e appena intiepidito im¬ 
bottigliate. 

Le bottiglie debbono essere piene 
senza alcuno spazio vuoto, neppure 
per il tappo. Si copre l'aperlura 
con un disco di grossa carta da 
filtro di diametro poco maggiore 
della apertura della bottiglia. 

Il liquido impregna il disco e raf- 
fredoandusi si riduce un poco di 


volume Cosi il disco viene riti¬ 
rato ncirintcmu della bottiglia. 
Evaporando la parte acquosa, si 
verrà a formare uno strato di zuc¬ 
chero cristalliz-zjilo irm>ermeabilc 
all'aria e allo sciroppo. Così e resa 
impossibile la fermentazione dello 
sciroppo perché nessun germe può 
penetrare attraverso lo zucchero 
cristallizzato. 

PERE: si pestano le pere mature 
e subita si spreme il succo. 

Questo sì fa bollire, mescolando 
sino a che non diventa assai denso. 
Si mette poi in un vaso di terra¬ 
glia ove indurisce. Se restasse an¬ 
cora liquido si fa bollire nuova¬ 
mente. 

Questo sciroppo, che si conserva per 
anni, serve per preparare una be¬ 
vanda piacevole. 

Bergamotto 

« Vorrei .sapere se il bergamotto 
è un frutto oppure un fiore. Vorrei 
usare tl suo estratto per fare un 
profumo. Mi dicono che tate pro¬ 
fumo ha una lontana somiglianza 
con la vainiglia: è vero? Desidererei 
conoscere il suo parere in propo¬ 
sito • (Alessandro Abbaiangelo * 
Novara). 

Il bergamotto è un agrume, un 
alberello che vegeta bene soltanto in 
Calabria. Dalla corteccia dei suoi 
frutti, simili a limoni, si estrae 
una essenza pregiatissima che serve 
di base a molti profumi e spe¬ 
cialmente all’acqua di colonia. Il 
suo profumo caratteristico ed in- 
conlondihile non ha niente a vedere 
con quello della vainiglia. 

Giorgio Vertunni 













Gibbs 

SPAZZOLINI-SICUREZZA 



Strofinate pure forte!... 
Con le punte arrotondate 
di Gibbs 

denti sani e gengive sicure! 

A setole dure o a setole morbide, non importa! 
Con gli spazzolini Gibbs a punte arrotondate, 
potete strofinare sempre forte, senza alcun pericolo. 
Lo smalto dei vostri denti non verrà intaccato, 
e le vostre gengive non verranno irritate, 
godranno, anzi, di un massaggio delicato e stimolante. 
Avanti, strofinate pure forte. 


Setola iti 
uno spazzotino comune 
ingrandita 
150 volte. 



Setola di uno 

spazzolino-sicurezza 

Gihòs 

ingrandita 150 volte. 


Prodotto Qlbbs por l'ipiooo poroonolo 


Limtas Itslis •• nm t 
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. "si ma prima... crunch-bp ...fatemi finire il mio cornetto!" 




(Tuneh 


mordi il nuovo fanfostico 
"fuori''; tonte mandorle 
e cialda al cioccolato 
ancora piu crocchiante 


lecca il delizioso "dentro ; 
tanto gelato di panna 
con uno 

morbidezza nuova' 


Cornetto 
Algida 


altro 
che cono! 
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